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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Documento della Direzione del Partito comunista sulla crisi di governo e la situazione politica 


Il PCI per una svolta democratica profonda 
e una soluzione che faccia avanzare l'Italia 


Respingere ogni sferzata a destra e i pericoli di involuzione autoritaria — Il paese ha bisogno non di equivoche soluzioni monocolori, ma di un governo che abbia la volontà e la capacità di aprirsi alle 
esigenze e alle richieste delle masse popolari, e di stabilire un contatto con le forze che più le rappresentano — Il PRI afferma che «non esistono più le condizioni necessarie per la continuazione di una 
politica di centro-sinistra » e si asterrà « dal partecipare a nuovi governi» — Anche gli scissionisti del Monte di Pietà per un monocolore democristiano come primo passo verso una involuzione centrista 

Questa soluzione è respinta dai deputati del PSI — LAvanti! denuncia le « complicità potenti » che si nascondono dietro la scissione 


la Direzione del PCI si è riunita ieri, sotto la pre¬ 
sidenza del compagno bongo, per esaminare gli ul¬ 
timi sviluppi della situazione politica. La Direzione 
ha emesso il seguente comunicato: 

T ^ITALIA ha bisogno di una politica nuova. 

^ Questa è l 7 esigenza ohe scaturisce con sempre 
maggior forza dalle grandi lotte unitarie dei lavo* 
ratori e delle masse popolari. La coscienza della 
necessità di un cambiamento si è fatta strada, negli 
ultimi tempi, in una parte via via più larga anche 
dei partiti che hanno finora governato il paese. 
Ed è invece per tentare di impedire qualsiasi cam¬ 
biamento nel senso rivendicato dal movimento dei 
lavoratori e dalle forze di sinistra, che gli esponenti 
scissionisti dell'ala socialdemocratica hanno rotto 
col PSI e che le forze conservatrici sviluppano oggi 
la loro manovra. 

Questo tentativo può e deve essere respinto; 
possono e debbono essere respinti i pericoli di in¬ 
voluzione autoritaria, pur presenti nell’attuale si¬ 
tuazione politica. Grandi, prevalenti sono nel paese 
le forse che si oppongono ad ogni sterzata a de¬ 
stra. Una battaglia si è aperta nelle scorse setti¬ 
mane all’interno dei due principali partiti di gover¬ 
no. Nel congresso della DC questa battaglia si è 
indirizzata contro la linea e le posizioni di potere 
del gruppo dirigente doroteo, e ha portato ad una 
affermazione e ad una intesa delle correnti di si¬ 
nistra. Nel PSI essa è approdata alla formazione 
di una nuova maggioranza, che non si è piegata 
ai ricatti provenienti da ogni parte, mentre la de¬ 
stra socialdemocratica forniva l’estrema prova del¬ 
la sua natura scissionista e antidemocratica. 

TL GOVERNO Rumor è caduto. Alla crisi di go- 
verno occorre dare una soluzione che faccia an¬ 
dare avanti, e non indietro, la democrazia italiana. 
E’ assurdo e pericoloso un qualsiasi ritorno, aper¬ 
to o mascherato, al centrismo. E’ necessaria una 
evolta democratica profonda rispetto alla politica 
portata avanti in tutti questi anni dalla coalizione di 
centro-sinistra. U Partito comunista italiano si bat¬ 
terà per aprire la strada ad una tale svolta, e sa¬ 
prà responsabilmente valutare ogni passo che ven¬ 
ga fatto in questa direzione. 

L’Italia ha urgente bisogno non di equivoche 
soluzioni monocolori, ma di un governo che ab¬ 
bia la volontà e la capacità di aprirsi alle esigenze 
e alle richieste delle masse popolari, e di stabilire 
un contatto con le forze che più le rappresentano, 
affrontando i problemi ormai improrogabili del 
consolidamento del regime democratico; di pro¬ 
fonde riforme strutturali; dell’affermazione dei 
diritti e di nuovi poteri democratici dei lavoratori; 
di una autonoma iniziativa — sul piano della po¬ 
litica estera — a favore della distensione e della 
pace. Alla soluzione di ciascuno di tali problemi il 
PCI è pronto a dare il suo contributo. Nella ri¬ 
cerca di queste soluzioni è necessario convergano, 
pur muovendo da posizioni diverse c autonome, 
tutte le forze di sinistra e democratiche. Il Par¬ 
lamento deve tornare ad essere sede di una libera 
dialettica democratica, attraverso cui effettivamen¬ 
te sì decidano gli indirizzi della polìtica nazionale. 
Bisogna, così, ristabilire pienamente un rapporto 
di fiducia tra le istituzioni democratiche e le masse 
popolari. Il Partito comunista italiano ritiene che 
esistano oggi non solo nel paese, ma anche nel 
Parlamento, le condizioni per dare alla attuale 
crisi una soluzione che soddisfi queste esigenze. 

ALLA CLASSE operaia, alle forze popolari, alle 
giovani generazioni spetta portare avanti con 
decisione, e nella massima unità, le lotte per il 
lavoro, contro lo sfruttamento padronale, per mi¬ 
gliori condizioni di vita, per la difesa e lo sviluppo 
della democrazia, per la pace. Queste lotte vanno 
condotte in modo organizzato, con la più larga 
partecipatone delle masse e col senso di respon¬ 
sabilità che ha sempre distinto il movimento dei 
lavoratori. Occorre sventare le provocazioni, a cui 
sono interessate le forze più reazionarie del gran* 
de padronato e dell’apparato statale, e invece raf- 
forzare ed estendere l’adesione dell’opinione pub¬ 
blica democratica alla causa del rinnovamento so¬ 
ciale e politico del paese. 

La Direzione del PCI invita tutte le organiz¬ 
zazioni di partito ad impegnarsi subito e a fondo 
su questa linea, con piena consapevolezza della 
portata della crisi e della lotta in corso, prenden¬ 
do contatti e concertando iniziative comuni con 
altre forno democratiche, e innanzitutto con quel¬ 
la dell’opposizione di sinistra ». 

He me, 7 luglio 1969 

LA DIREZIONE DEL PCI 



Sullo sfondo della scissione socialista, e mentre la DC, il PSU ed il PSI non 
hanno ancora definite l’assetto dei rispettivi organi dirigenti, la polemica investe 
la soluzione da dare alla crisi di governo. La prima sortita degli scissionisti 

socialdemocratici è stata, col discorso di Preti, apertamente ricattatoria, e rivolta ad 
operare discriminazioni aU'interno della stessa coalizione di centrosinistra (sulla base 
del maggiore o minore grado di anticomunismo) ed ad agitare la minaccia delle elezioni 

__ anticipate. Ciò rientra, con 

tutta evidenza, in una ma¬ 
novra che tende a provocare 
— appunto in chiave antico¬ 
munista — una involuzione 
politica in senso conserva¬ 
tore e reazionario. Il senso 
deile prime mosse del neo¬ 
nato partito eeissionjsta è 
abbastanza chiaro, anche se 
non è dei tutto evidente 
qual è l'obiettivo immediato 
al quale mso aura (un mo¬ 
nocolore de? un governo co¬ 
munque fortemente condi¬ 
zionato da vincoli ben indivi¬ 
duabili atlantico-cen tristi?). 

Alla presa di posizione dei 
socialdemocratici si è affian¬ 
cata ieri quella della dire¬ 
zione del FRI: in effetti. La 
Malfa è un serio concorren¬ 
te dei Preti e dei Tanassi. 
Anche i repubblicani si fan¬ 
no portatori dei più comuni 
cavalli di battaglia della de¬ 
stra, riguardo alla polemica 
sui rapporti con i comunisti 
(le < pretestuose polemiche 
di schieramento* ) , per giun¬ 
gere alla conclusione che 
« non esistono più ie condi¬ 
zioni necessarie per la con¬ 
tinuazione di una politica di 
centro-sinistra * e che per¬ 
ciò il FRI comunicherà a 
Saragat che i repubblicani 
si asterranno « dal parteci¬ 
pare a nuovi governi riser¬ 
vandosi di decidere il pro¬ 
prio atteggiamento parla¬ 
mentare ». In concreto, il 
PRI non pone questioni pro¬ 
grammatiche o di altra natu¬ 
ra. Si limita ad accentuare 
la pressione anticomunista 
sulla DC e sul PSI, accusa¬ 
ti in blocco di avere provo¬ 
cato l’attuale situazione so¬ 
prattutto con « intempesti¬ 
ve, artificiose e spesso stru¬ 
mentali questioni su schie¬ 
ramenti esterni al centro¬ 
sinistra » (e qui ritornano i 
motivi del forsennato attac¬ 
co di La Malfa a Moro e al¬ 
le sinistre socialiste e de). 
Ciò a cui mirano i repubbli¬ 
cani appare, neH’immediato, 
un monocolore de. Anche i 
socialdemocratici, con una 
jsgk mjsg ■ Mk m ■ nota della Nuova stampa 

V S^RiHI QV A I I • diffusa u-ri prima della riu- 

Hi■¥■ m WIl^RHl • nione della direzione del 

_ . _ _ _ PSU, apparivano ben dispo- 

colloquio difficile KKSSt* 

..... ma trattare con loro te con- 

OH esami ora» di maturità a di abilitazione sono Incominci»» dall’appoggio eoter- 

larl, secondo I nuovi criteri che dovrebbero evitare una verlftca pu- ri m ^ nor „i nrv ànnnmma 

ramante nozionistica dalla preparazione dal candidati. Studenti a n ,° 

professori hanno ricercato il colloquio senza riuscire nella mas- <rewwoe arocT f,. 11 * )rMT10 

plorarne dai casi a realizzarlo, entrambi condlzlenatl dai metodi P*»so verso 1 involuzione 

di Insegnamento a di apprendimento che nati sona affatto modlfl- centrista, ipotesi ohe vede 

cali nella nostra scuola. Spasso più che lo spirito critico dagli stu- ben disposto, dal canto suo, 

danti, questi esami orali hanno meso a dura prova la capacità dai 

professori « Impiantare un discorso sullo proprie materie di Inse- {, f. 

gnamente, fuori dal facile binarlo dolio domando o dolio risposto. 
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Rumor ha comunicalo con una lettera la caduta del governo 

LA CAMERA RESPINGE UNANIME 
LE DIMISSIONI DI PERTINI 


Alla Camera ed al Senato i 
presidenti Pertini e Fanfani 
hanno ieri letto all'Assemblea 
la lettera con la quale Rumor 
annunciava anche a nome dei 
ministri e dei sottosegretari di 
essersi dimesso e di avere con¬ 
segnato il proprio mandato nel¬ 
le mani del Presidente della 
Repubblica, il quale — è detto 
nella lettera — ai è riservato di 
accettare. Il Gabinetto Rumor 
rimane in carica per il disbri¬ 
go degli affari correnti. 

Alla Camera, prima che Far- 
tìu comunicasse la dimissioni 


del Governo il vice presidente 
on Lunato aveva letto una let¬ 
tera con la quale Pertini si di¬ 
metteva dalla sua carica. « O- 
norevoli colleglli — era scritto 
nella lettera — la situazione 
parlamentare di un anno fa, 
quando voi mi faceste l'onore 
di eleggermi a vostro presi¬ 
dente, è oggi mutata. Correttez¬ 
za vuole che io metta a vostra 
disposizione il mandato da voi 
afflatomi. Vi tono grato onore¬ 
voli colleghi, di avermi dimo¬ 
strato in questo anno di mia 
presidenti fiducia a stima. Re¬ 


sterà, questo, uno dei ricordi 
più cari della mia vita di uo¬ 
mo politico ». 

Dopo una sospensione per 
consentire ai gruppi di decidere 
sulle dimissioni del presidente, 
la seduta riprendeva e i rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi 
(hapgo parlato Andreotti per i 
de, il compagno Ingrao, il mis¬ 
sino Di Marzio, il liberale Ma- 
lagodi. il compagno Caravaio 

f. d. .. 

(Segua in ultime pagine) 


E vescovo a Monaco l’ufficiale nazista 
autore del massacro di Filetto di Camarda 


La stala che ricarda II mas¬ 
sacro compiuto dai nazisti imi 
'44 a Filetto di Camarda (A- 
bruzzi) a l'attuala vescovo o 
Monaco, ox-comandanto nazi¬ 
sta dm ordinò la strago (o 
attualo amico dai movimenti 
filonazisti della Germania di 
Bonn): cosi lo duo foto stata- 
lizzano la clamorosa rivola- 
zinna dal sattimanala tadasco 
« Dar Spiagai » dm ha rico¬ 
struita soma possibili dubbi 
l'atroce vicenda, indicando In 
Matthias Defigger (a dispat¬ 
to dalla' indagini parziali dal¬ 
la magistratura tadasca ocd- 
dantala) un criminal# di 
guarra. 
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Patti, occupazione, collocamento, riforme 

Duro scontro nelle campagne 

CGIL e Federbraccianti per rafforzare le lotte in Puglia - Lo scioporo del 24 
dei mezzadri - Domani a Roma migliaia di contadini 



Migliaia di braccianti, coloni 
e coltivatori diretti sono in lot¬ 
ta in questi giorni in tutto il 
paese per imporre una nuova 
politica agrana, fondata sulla 
riforma deU’asaetto fondiario, 
sullo incremento dell'occupazio¬ 
ne e sull'aumento dei redditi da 
lavoro. Sono m sciopero per i 
contratti e per il collocamento 
i braccianti pugliesi. £’ in atto 
in tutta Italia un vasto movi¬ 
mento di conferenze agrarie per 
sollecitare il funzionamento de¬ 


gli Enti di sviluppo e la forma¬ 
zione di piani zonali di trasfor¬ 
mazione agraria, I,r organizza¬ 
zioni mezzadrili della CGIL, 
CISL e UIL hanno concordato 
una serie di rivendicazioni co¬ 
muni. al centro della quale sta 
il superamento del vecchio pat¬ 
to, proclamando inoltre un pri- 
mo sciopero nazionale della ca¬ 
tegoria per il 21 luglio Domai* 
a Roma converranno folte dele¬ 
gazioni di coltivatori diretti, af¬ 
fittuari ed enfiteuti per racla- 



n LI ARTICOLI di Giovan- 
^ m Spadolini, direttore 
del « Corriere della Se¬ 
ra », sono scritti tn « io- 
dei » che è tl canto dei ti¬ 
rolesi, dote si passa conti¬ 
nuamente dal basso al fal¬ 
setto, in una alternanza 
rumata anche da grandi 
parche sulle natiche Spa¬ 
dolini, naturalmente, non 
commetterebbe mai gesti 
così volgari Da bambino 
era già dtgmtoso e grave, 
andava ai veglioni in stif¬ 
felius, ma gli è rimasta, 
di quel passato che pare 
il suo futuro, una toce in¬ 
fantile riecheggiante in una 
prosa tutta alti e bassi, 
in stile gotico da giardino 
d'infanzia o, come direbbe 
piu correttamente Alberto 
Ronchey, da kinder garten, 
(Restino pure seduti, 
please). 

Con tutto ciò il diretto¬ 
re del * Corriere * ha delle 
intuizioni geniali, e noi 
vogliamo, qui dargliene 
pubblicamente atto. Egli 
ha dato domenica una stu¬ 
penda definizione di un 
nostro eroe, l’on. La Mal¬ 
fa, quando ha scritto che 
il segretario del PRI t og¬ 
gi « il laico più deluso e 
amareggiato dalla frattura 
socialista In cono». Ora 
bisogna tener conto che i 
laici hi divisa come La 
Malfa, un po' amoreggiati 
tona sempre. Un laico in 


le bandiere 


uniforme va sempre ser¬ 
vito con una punta di cor¬ 
doglio, un odore appena, 
un sentore di afflizione. 
Ma la Malfa, è tl Merda 
dell'amarezza, è il più a- 
mareggiato di tutti, però 
tra i laici, come acutamen¬ 
te nota il neonato diretto¬ 
re del k Corriere », tl qua¬ 
le, sapendo che in Italia 
ci sono anche gli amaret¬ 
ti, dolciumi vagamente cle¬ 
ricali, non vuole che si 
creino confusioni II pri¬ 
mato di la Malfa, nella 
amarezza laica (e, nell’in¬ 
timità, un po’ bestemmia- 
trice) corrisponde del re¬ 
sto alla statura dell’uomo, 
che non è, come molti er¬ 
roneamente credono, alto 
un metro e settanta, ma un 
chilometro e settecento 
con la testa, naturalmente, 
pressurizzata. 

Il direttore del scorna¬ 
re » non i amareggiato co¬ 
me il suo sterminato ami¬ 
co, perchè nutre la spe¬ 
ranza che dalla scissione 
sorga finalmente un buon 
socialismo alla scandina¬ 
va, moderato e confortevo¬ 
le. Ecco perchè si vede e 
si sente cosi spesso, alla 
TV, la reclame dei « super- 
Spadolini svedesi, famosi 
anche in Italia >. Saranno 
la bandiere del PSU. 


mare il Fondo di solidarietà na¬ 
zionale contro le calamità natu¬ 
rali e una legge adeguata ed 
equa sull'affitto agricolo 
Siamo, in sostanza, di fronte 
ad un momento unificatore del¬ 
le lotte, delle ma mi minzioni e 
del movimento in atto nelle 
campagne, che porta alla ri¬ 
balta della vita nazionale uno 
dei problemi più acuti della no¬ 
stra società, reso ancora più 
grave dalla politica di apeirto 
sostegno alla linea capitalistica 
Gli scioperi, i comizi. 1 cortei 
e le manifestaz-iom di questi 
giorni — in cm su inserisce an¬ 
che il convegno nazionale per 
un collocamento democratico che 
si apre stamane a Roma per 
iniziativa della Federbraccian- 
ti — assumono d'altra parte un 
significato preciso anche per 
quanto riguarda la crisi politi¬ 
ca. Le scelte che il nuovo go¬ 
verno sarà chiamato a compie¬ 
re nel settore agrario infatti non 
saranno decisive soltanto per 
quanto riguarda l'assetto delle 
campagne italiane, ma qualifi¬ 
cheranno l'intera linea della 
futura compagine ministeriale, 
In questo quadro parta colare 
importanza assumono le lotte 
bracciantili in Puglia, esamina¬ 
te ieri congiuntamente dalle se¬ 
greterie della CGIL e della Fc- 
derhcaccianti. « Nel corso della 
riunione — afferma una nota 
sindacale diramata m serata — 
oltre ad esprimere un plauso ai 
lavoratori baresi e ai dirigenti 
sindacali impegnati in uno scon¬ 
tro cosi aspro, unanimente » è 
rilevato come oggi nella PugLia 
» combatta una battaglia deci¬ 
siva per le libertà operaie e 
per i diritti democratici dei la¬ 
voratori contro l'irvtrmnsigonza 
dei padronato, con la quale si 
vogliono respingere il sindacato 
« i lavoratori ai margini della 
vita politica del paese, per riaf¬ 
fermare la linea del piò bruta¬ 
le sfruttamento ». 

Per questo CGIL e Federbrac 
danti hanno lanciato un appel 
lo a tutti i sindacati * a prose¬ 
guire unitariamente la lotta », 
naffomaodo l’irrinunciabililà 
dei contenuti salariali e di pote¬ 
rà present i natte piattaforme ri¬ 
vendicative del braodanti a a la 
piena autonomia dalla contratta¬ 
zione provi nci al e dalla vicenda 
relativa al rinnovo dei patti». 

tir. N, 


Frustano 
un braccianta 
che protesta 

Mille lire 
di salario 
per dieci ore 

SGOLI, 7. 

Un bracciante à stata legata 
a un albero a frustala a sa ngu e 
dal padroni par aver protesta¬ 
to cantra l'umiliante salaria che 
gli vaniva corrisposta. 

L'Inaudito episodio di «Man¬ 
za à avvenuto stamattina nei* 
l'azienda agricola Gallane, la 
contrada Ciaf fi di Eboil. Vittima 
di asso à stato II frantac l wqaan 
no Virgilio Sorrentina, che da 
Sapri ara venuto a carrara una 
occupazione ad ara stato costret¬ 
to ad accattare di lavorare la 
terra diaci ora al giorno par 
IMO lira. 

L'uomo aveva più volto chia¬ 
tta un aumento, finché — di 
fronte ai ripetuti a ostinati ri¬ 
fiuti dal padroni — stamattina 
ha manifestato la decisione di 
abbonda no re l'azienda. 

I fratelli tararne a Vincerne 
Gallone henna afferrato II Sor¬ 
rentine, le hanno togato a un 
altare, • to henna picchiato finn 
a quando q uat ti, sanguinante, 
non ha parsa I «ansi. Mina la 
hanno lasciato andare Intiman¬ 
dogli di non far parala eoa al¬ 
cuna di quanto ara acc adala. 

Ma U bracciante «| è recato 

M^an Aa U 

Vin cerne Sparane che to ha di¬ 
chiarato gnaritlto In 19 


a 

avvocato, 
che ha 
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La stampa del 
petroliere Monti 
si fa portavoce 
di Ferri e Tanassi 

I prurìti e gli azzardi autoritari dei giornali bor¬ 
ghesi — Mentre si cerca di salvare la sostanza 
del centro-sinistra, moderatismo e atlantismo, si 
affaccia l'ipotesi di una repressione antipopola¬ 
re che spiani la strada ad eiezioni anticipate 
nelle spirito della «crociata» anticomunista 


7 giornali borghesi non si 
tono ancora riavuti dallo sta¬ 
to di prostrazione in cui sono 
piombati dopo la scissione del 
P SI e U collasso dei gabinetto 
Rumor. Il pessimismo circola 
in tutti i loro commenti, in¬ 
sieme al tentativo di alimen¬ 
tare rigurgiti di anticomuni¬ 
smo primordiale e di servirse¬ 
ne per salvare, a dispetto del¬ 
la frana del centro-sinistra, la 
sostanza di Quella politica: il 
moderatismo e l'atlantismo. 
Ora essi guardano con gran¬ 
de apprensione alle conse¬ 
guenze della crisi nel campo 
democristiano e si premurano 
di raccomandare, col cuore in 
mano, o la continuità del cen¬ 
trosinistra — magari con un 
inter m ezz o tecnico, d'estate — 
o una «trupiia» che prepari 
l'appetto al corpo elettorale 
netto spirito e con le parale 
d'ordine della « crociata >: 
e comuniSmo sì, comuniSmo 
no ». 

1 pruriti e gli azzardi reazio¬ 
nari che si manifestano in 
Questo battage sono evidenti 
allorché U grosso della stam¬ 
pa borghese, più o meno aper¬ 
tamente e con scarse eccezio¬ 
ni, elegge a propri beniamini 
ffli scissionisti di piazza del 
Monte di Pietà. In questo si 
distingue con una mobilitazio¬ 
ne particolarmente accanita 
la catena editoriale di Monti. 
U petroliere. Egli, d’altra par- 
te, non si limita a fornire al 
PSJJ solo l'appoggio di cam¬ 
pagne giornalistiche, ma an¬ 
che argomenti ben più solidi. 

Monti, come è noto, possie¬ 
de tra l’altro le testate del 
Resto del Carlino, del Mo¬ 
mento Sera, del Giornale d’Ita¬ 
lia e della Nazione. E vedia¬ 
mo appunto Mattai, sul quoti¬ 
diano fiorentino, rinnovare fu¬ 
renti assalti a De Martino, al¬ 
le sinistre democristiane e a 
Moro in nome di una politica 
che postula non solo la più 
ferrea « delimitazione » verso 
il PCI, ma la repressione mas¬ 
siccia dello Stato contro i mo¬ 
vimenti di massa. Fatte salve 
queste due condizioni Matlei 
consiglierebbe a Ferri e a Ta¬ 
nassi di agevolare il rinvio 
del governo dimissionario alle 
Camere, come governo di 
« convergenze parallele * e * di 
tregua ». Una « tregua » con 
la polizia scatenata sulle piaz¬ 
ze, beninteso, per spianare la 
strada a « una grande con¬ 
sultazione elettorale, inevita¬ 
bile a breve scadenza ». In¬ 
tanto il Giornale d’Italia urla 
a nove colonne che * era in 
corso una manovra per inse¬ 
rire il PCI nel patene»; i la 
reclame del pretesto addotto 
dai socialdemocratici per at¬ 
tuare la scissione e giustifi¬ 
carla. 

Anche il Corriere della Se- 
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ra. sia pure senza adoperare 
toni cosi violenti, dà una ma¬ 
no al PSV e mette in evidenza 
la € simpatia » che i dirigenti 
dell'Intemazionale socialdemo¬ 
cratica hanno subito accordato 
agli scissionisti. Il Corriere 
pronostica un monocolore di¬ 
retto da Rumor che « dovreb¬ 
be mantenersi al di sopra del¬ 
le polemiche scoppiate fra i 
due partiti socialisti * e ri¬ 
ceverne l'appoggio esterno. 
Scarta, invece, l’ipotesi di un 
governo Fanfani giacché « si 
tratterebbe di un governo di 
scelta > che « penderebbe a fa¬ 
vore del PSI e suonerebbe 
ostile al PSU ». 

Messaggero e Tempo appaio¬ 
no alquanto pensosi delle vi¬ 
cende democristiane, il perno 
esorta la DC a « consolidare 
la propria unità interna e ri¬ 
solvere i problemi lasciati 
aperti dal suo recente con¬ 
gresso, primo fra tutti quello 
della maggioranza che dovrà 
guidare il partito ». Quale 
maggioranza? Il Tempo l'ha 
già pronta: lo schieramento 
attuale, con una forte impron¬ 
ta dorotea che offra alla DC 
* posizioni chiare * e schiacci 
il t patto scellerato » delle mi¬ 
noranze di sinistra. Altrimen¬ 
ti il Tempo vede nero in una 
situazione come questa: < Par¬ 
liamo di crisi al plurale per¬ 
ché la questione non riguarda 
soltanto i socialisti, ma an¬ 
che la DC per il collegamento 
instaurato da una parte di 
essa, la sinistra, tra rappre¬ 
sentanza al governo e maggio¬ 
ranza interna ». 


Benevento 
resta mi PSI 

Camillo Benevento, uno dei 
dirigenti della U1L. ha ieri pre¬ 
cisato che egli resta nel PSI. e 
non segue il gruppo scissioni¬ 
sta. Ferri e Tanassi, dal canto 
loro, stanno esercitando pesan¬ 
tissime pressioni sugli ex espo¬ 
nenti socialdemocratici impe¬ 
gnati nella UIL, nel tentativo 
di guadagnarli alla causa scis¬ 
sionista. Con quale coerenza ri¬ 
guardo ai discorsi di un tempo 
sull'autonomìa del sindacato, è 
facile arguire. 


Respinta dalla base sociali»ta Toperazione scissionistica Ferri •Tanassi 

100 federazioni ( su 101) restano nel PSI 

Quasi Rulli i riflussi della scissione socialdemocratica in Alto Adige e in altre province del Venete (deve tuttavia si registrane situazioni varie) - la Emilia, Preti lasciate 
solo - Scarse le adesioni al PSU in Toscana - Fallita l'« operazione Angrisani » • I riflessi della nuova situazione in Umbria, in Puglia, in Lucania, in Sicilia e in Sardegna 


Cento federazioni su cento- 
una restano nel PSI. Questo il 
bilancio contenuto in un co¬ 
municato del partito socialista 
a quarantotto ore dalla scissio¬ 
ne che viene considerata « li¬ 
quidata ». Una sola federazio¬ 
ne, quella di Roma — precisa 
il comunicato — è ancora in¬ 
certa poiché « non è chiaro 
quanti dei 31 su 61 membri 
del direttivo provinciale reste¬ 


ranno compatti nella decisane 
di scindersi dal p«rtito ». Il co¬ 
municato del PSI rileva come la 
decisione delle 100 federazioni 
fa giustizia del tentativo scis¬ 
sionista, delle minacce e dei ri¬ 
catti messi in atto dal neo par¬ 
tito di Ferri. 

Particolare rilievo assume 
anche — dice ancora il comu¬ 
nicato — il rigetto dell'opera¬ 
zione scissionista da parte dei 
gruppi parlamentari socialisti. 


Il numero dei deputati che la¬ 
scia il partito non è superiore 
alla trentina. « Dopo il no dì 
Polotti e dei consistente grup¬ 
po di compagni che si richia¬ 
mano alla corrente Autonomi¬ 
sta, l'elenco degli scissionisti è 
destinato ad assottigliarsi: risul¬ 
ta infatti che anche altri par¬ 
lamentari di provenienza ex 
PSDI si accingerebbero a dichia¬ 
rare la loro permanenza nel 


PSI. Al Senato la scissione lascia 
quasi intatto il gruppo sociali¬ 
sta. Dei quarantasei senatori so¬ 
cialisti, meno di 10 hanno ade¬ 
rito a) movimento scissionista ». 
La quasi totalità dei sindacalisti 
della CGIL, della CISL e della 
UH è rimasta ne! PSI. Il comu¬ 
nicato termina rilevando la rin¬ 
novata adesione al partito degli 
intellettuali che vi avevano ade¬ 
rito all'epoca della Costituente 
socialista. 


La rottura socialde¬ 
mocratica ha inciso variamen¬ 
te sulle forze socialiste del Ve¬ 
neto .In generale, è in atto 
una reazione di base che ten¬ 
de ad isolare gli scissionisti. Il 
carattere di vertice dell'opera- 
ziooe. la stessa difficoltà e len¬ 
tezza con cui sembra procede¬ 
re in diverse province, non con¬ 
sentono di valutarne con esat¬ 
tezza le conseguenze, che sino¬ 
ra vengono misurate soprat¬ 
tutto in rapporto alla disloca¬ 
zione assunta dagli esponenti 
più in vista del partito. 

Cosi a Venezia gli scissioni¬ 
sti vantano il fatto di avere 
con sé tre parlamentari su sei 
eletti nella circoscrizione Ve- 
nezia-Treviso (Matteo Matteot¬ 
ti. Reggiani e Garavelli). Ma 
già a livello del consiglio pro¬ 
vinciale la scissione resta sen¬ 
za conseguenze, perché nemme¬ 
no i due consiglieri dell'ex 
PSDI, Perulli e Bardelle, usci¬ 
ranno dal PSI. Al comune in¬ 
vece, oltre al capo gruppo 
Chiarelli, hanno aderito al PSU 
due assessori e un consiglie¬ 
re. Il neo esponente socialde¬ 
mocratico Chiarelli vanta già 
adesioni « a centinaia ». tutta¬ 
via non risulta alcun distacco 
organizzato da parte di sezioni 
socialiste. 

Una maggiore Incidenza sem¬ 
bra che la scissione stia aven¬ 
do a Treviso, dove sono passa¬ 
ti al PSU il segretario provin¬ 
ciale ed un vice del PSI. in¬ 
sieme alla maggioranza del co¬ 
mitato provinciale ed a nu¬ 
merosi consiglieri comunali. 
Tuttavia il PSI ha prontamen¬ 
te ricostituito i propri organi¬ 
smi dirigenti. 

Altra situazione difficile per 
il PSI è quella di Rovigo, do¬ 
ve il gruppo dirigente della fe¬ 
derazione. dominato da molti 
anni dall'estrema destra nen- 
niana e socialdemocratica, è 
passato agli scissionisti. La 
rottura trova tuttavia una fer¬ 
ma risposta da parte dei diri¬ 
genti sindacali socialisti e di 
alcuni esponenti di prestigio 
del partito. Per tutto opposto il 
quadro che si presenta a Vero¬ 
na. dove la forte organizzazio¬ 
ne socialista locale, non sembra 
risentire che in misura trascu¬ 
rabile della scissione. Persino 
noti esponenti dell’ex PSDI. co¬ 
me il sen. Dindo e l’on. Bal- 
dani Guerra, sembrano orienta¬ 
ti a restare nel PSI. Almeno 
finché non saranno convinti di 
andarsene da soli. A Vicenza la 
scissione sembra limitata al¬ 
l'area di influenza dell’on. Sil¬ 
vestri. un socialdemocratico che 
ha la sua base nella zona di 
Passano. In città e nel resto 
della provincia solo frange in¬ 
significanti aderirebbero al nuo¬ 
vo partito, ufficialmente non 
ancora costituito. Tn netta mi¬ 
noranza gli scissionisti risulta¬ 
no anche a Padova: solo no¬ 
ve membri del direttivo provin¬ 


ciale su trentuno hanno seguito 
il segretario provinciale. Gril¬ 
lo. Diversa la situazione a Bel¬ 
luno, dove praticamente la rot¬ 
tura del partito era già avve¬ 
nuta di fatto da molte setti¬ 
mane. 

Anche nel Trentino-Alto Adi¬ 
ge i neo-socialdemocratici tro¬ 
vano scarsi seguaci. Si sono 
dimessi dal partito due consi¬ 
glieri regionali. Tanas e Avan¬ 
ci, sono rimasti nel PSI l'on. 
Luechi, ex socialdemocratico, 
come pure tutti i consiglieri 
comunali di Trento e dei cen¬ 
tri minori. A Bolzano, il PSU 
è nato in casa del noto social¬ 
democratico prof. Molignoni. il 
quale non ha potuto annuncia¬ 
re alcuna adesione di rilievo. I 
gruppi consiliari del capoluo¬ 
go di provincia, di Merano, di 
Bressanone di Brunico, sono ri¬ 
masti fedeli al PSI. cosi co¬ 
me la totalità delle sezioni. 

GENOVA 

Hanno avuto con¬ 
ferma ieri le prime notizie, 
secondo le quali la assoluta 
maggioranza dei socialisti ge¬ 
novesi respinge la scissione — 
dice un comunicato della Fede¬ 
razione — e « decisamente il 
disegno neocentrista » ribaden¬ 
do < in modo compatto la pro¬ 
pria fiducia al PSI. Le sezioni 
del capoluogo e della provincia 
di Genova rimangono tutte nel 
partito ». Il comunicato defini¬ 
sce quindi i leader* nazionali 
del partito scissionista € più co¬ 
me un gruppo di guastatori che 
come un partito politico >: gli 
stessi ribadiscono la « loro fe¬ 
deltà agli impegni assunti in 
ogni sede, decìsi a lottare e 
a vigilare contro ogni tentati¬ 
vo che tende a spostare a de¬ 
stra l’asse politico italiano ». 

EMILIA • ROMAGNA 

Parmense la scissione social 
democratica si va evidenziai) 
do in proporzioni assai limita¬ 
te. VI sotto Infatti s e rion i tn- 
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PSDI (con» quelle di Tiziano. 
Calestano. Basilicanova, Sor- 
bolo), che pressoché al com¬ 
pleto resteranno nel PSI, come 
la stessa posizione è assunta 
a Parma da diversi ex espo¬ 
nevi socialdemocratici. 

Si calcola, da valutazioni ef¬ 
fettuate dalla Federazione pro¬ 
vinciale del PSI, che nel Par¬ 
mense se ne andranno da que¬ 
sto partito non piu della me¬ 
tà dei cosidetti < tanassiani > 
(i quali all'ultimo congresso 
provinciale ottennero il 16 per 
cento dei voti) e poche unità 
degli « autonomisti ». che allo 
stesso congresso ebbero il 20 
per cento. 

Tutte le sezioni socialiste del¬ 
la provincia di Ravenna confer¬ 
mano la loro adesione al PSI. 
Sebbene si trattasse di una fe¬ 
derazione socialista con un co¬ 
mitato direttivo a forte mag¬ 
gioranza aderente alle posi- 


Nel 


rioni dell'on. Preti, gli iscritti 
al partito sono di orientamen¬ 
to ben diverso. Infatti i diri¬ 
genti socialisti fanno rilevare 
l'importanza delle adesioni del¬ 
le sezioni comprese alcune che. 
al recente congresso, espresse 
ro una forte maggioranza « au¬ 
tonomista » (Marina di Raven¬ 
na, Casola Valsenio. Cervia. 
Faenza). Circa le rappresen¬ 
tanze socialiste negli organi¬ 
smi elettivi, la situazione ri¬ 
flette quella del partito. 

Un solo membro del diretti¬ 
vo della federazione socialista 
di Forll. e precisamente l'ex 
segretario del PSDI locale. 
Quinto Versar!, ha aderito al 
nuovo partito di Ferri e Ta¬ 
nassi. Tutti gli altri esponen¬ 
ti di estrazione socialdemocra¬ 
tica sono rimasti all'interno del 
PSI. e fra essi che sono una 
mezza dozzina, vi è il nuovo 
cosegretario della Federazione. 
Rizziero Sgarzanì, che assie¬ 
me a Ottolino Bartolini ha as¬ 
sunto l’incarico, su mandato 
del direttivo riunitosi nella 
mattinata di domenica. 

PISA j^ ^ue gj 0rn i di distan¬ 
za dall'annuncio della scissione 
socialdemocratica la situazione 
— qui a Pisa — dimostra che 
la nascita dei PSU ha rappre¬ 
sentato un fenomeno di verti- 


Il «vero 
socialismo» 


« fi nuovo PSU si batte 
perchè venga realizzata una 
autentica formula di centro- 
sinistra. libera dai condizio¬ 
namenti e dalle tentazioni 
filocomuniste ». La scissione 
socialista si è imposta •quan¬ 
do da parte del gruppo del 
PSI è stato deciso di abban¬ 
donare la via vera del so¬ 
cialismo ». La situazione i 
sostanzialmente la stessa del 
tempo di palazzo Barberini. 
* Si tratta di opporsi al co¬ 
muniSmo e di difendere il 
patto atlantico. Conosco uo¬ 
mini come Preti e Tanassi 
e devo dare loro atto di se¬ 
guire con coerenza e corag¬ 
gio questa lineo ». L’inlran- 
sigente opposizione al co¬ 
muniSmo « deve essere un 
punto fermo per l'azione 
dei veri democratici ». 

E' il pensiero — riportato 
dall'ADN-Kronos — di quel 
vero democratico e inter¬ 
prete di socialismo che ri¬ 
sponde al nome di Auffusto 
De Marsanich, presidente 
del MSI. Da oggi gli scissio¬ 
nisti socialdemocratici pos¬ 
sono cosi contare su un nuo¬ 
vo autorevole certificato di 
« autentiritd » per il loro 
partitino. 


Un documento del comitato esecutivo 

DURI OtmCHE DELLE ACLI 

a dorotei e scissionisti 

Denunciala la « perdurante chiusura delle più influenti tendenze della DC » ■ Emilio Gabaglio ò il nuovo presidente 


Emilio Gabaglio è stato elet¬ 
to dal Consiglio nazionale pre¬ 
sidente delle ACLI. A vice- 
presidenti sono stati designa¬ 
ti Geo Brenna, Maria Fortu¬ 
nato e Marino Carboni: della 
presidenza fanno parte anche 
Domenico Rosati, Antonio Pic¬ 
chi e Luigi Borroni. 

Nella sua prima riunione il 
Comitato esecutivo delle ACLI 
ha approvato un documento 
nel quale si afferma che < il 
congresso della DC e, succes¬ 
sivamente. la scissione social- 
democratica accrescono le 
preoccupazioni espresse dalle 
ACLI in merito alle sempre 
più evidenti insufficiente dei 
partiti a dare una risposta 
adeguata alla spinta per il 
cambiamento che sale dalla 
società, dalle lotte operaie, 
contadine e studentesche in 
corso nel paese, dall'associa¬ 
zionismo e dallo stesso pro¬ 
cesso di unità sindacale che 
registra incoraggianti svilup¬ 
pi nel segno dell'autonomia ». 
TI Comitato esecutivo delle 
ACLT constata < la perdurante 
chiusura delle più influenti 
tendenze della DC. con una 
pretesa di autosufficienza che 
le fa estranee alle esigenze 
vive della condizione operaia, 
esponendole continuamente al 
rischio di scadere a sollecita¬ 
zioni involutive ». 

Rilevato che « il fallimento 
della unificazione socialista, 
verso la quale nel 1966 si era 


manifestata una responsabile 
attesa, costituisce il più re¬ 
cente esempio del deteriora¬ 
mento in atto sul fronte po¬ 
litico e della crisi di fondo 
che investe il campo delle al¬ 
leanze governative *, il docu¬ 
mento delle ACLI osserva che 
esso « potrà tuttavia rappre¬ 
sentare un elemento chiarifi¬ 
catore nella misura in cui — 
definita la impossibile coesi¬ 
stenza di componenti eteroge¬ 
nee — sappia non annullarsi 
in Italia la necessaria spinta 
al progresso che può venire 
da un socialismo capace di 
svolgere un’azione politica fe¬ 
dele alle esigenze della clas¬ 
se lavoratrice. Il comitato ese¬ 
cutivo ritiene che solo una 
soluzione della crisi apertasi 
con le dimissioni del gover¬ 
no. sulla base di precise scel¬ 
te politiche e di coerenti im¬ 
pegni programmatici, varrà 
ad evitare una paralisi della 
vita politica che. oltre a rin¬ 
viare importanti riforme, po¬ 
trebbe accrescere 11 senso di 
frustrazione esistente in lar¬ 
ghi strati del paese e alimen¬ 
tare pericolose tentazioni di 
involuzioni autoritarie ». 

Il documento si conclude 
con un appello a tutti i la¬ 
voratori affinchè « si ritrovi¬ 
no uniti nella realtà sociale. 
neH'impegno di base, nella 
promozione di tutte quelle 
espressioni di autonomia, di 
autogoverno e di partecipa¬ 
zione dal basso 


Alla manifestazione nazionale della FGCI 

Il 13 luglio a Firenze 
giovani da tutta Italia 
per l’uscita dalla NATO 

Parlerà il compagno Enrico Berlinguer 


Su invito della Federazio¬ 
ne giovanile comunista, mi¬ 
gliaia di giovani si riuniran¬ 
no il 13 luglio a Firenze in 
una grande manifestazione 
nazionale per l'uscita del¬ 
l'Italia dalla NATO, per ri¬ 
solvere i problemi del Me 
ridione, per l'abolizione del¬ 
l'apprendista to. 

Ai giovani, che converran¬ 
no da tutta Italia, parlerà 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, vice legretario del 
PCI. Tutta l'organi nazione 
giovanile comunista è in que¬ 
sti giorni impegnata nell’ini¬ 
ziativa politica e nel lavoro 
organizzativo in preparazio¬ 
ne della manifestazione. De¬ 
cine di Incontri con i gio¬ 
vani operai davanti alle fab¬ 
briche, manifestazioni nel 
Meridione per l’occupazione 
e per nuove condizioni di 
vita della gioventù, inizia¬ 
tiva locali contro la NATO. 


preparano una partecipazio¬ 
ne di massa al grande in¬ 
contro di Firenze. 

Si annunciano intanto i 
primi obiettivi di partecipa¬ 
zione: l'Emilia e la Tosca¬ 
na sono impegnate a porta¬ 
re a Firenze rispettivamente 
HO pullman di giovani; la 
Lombardia 10, la Liguria 7, 
il l^zio 5, altrettanti U 
Friuli - Venezia Giulia, 4 ri¬ 
spettivamente la Campania 
e le Puglie. Numerose ca¬ 
rovane di automobili afflui¬ 
ranno a Firenze dalle loca¬ 
lità vicine. 

La Direzione nazionale del¬ 
la FGCI ha rivolto un ap¬ 
pello a tutte le sue orga¬ 
nizzazioni perché la mani¬ 
festazione divenga un gran¬ 
de momento di lotta della 
gioventù, e insieme un rilan- 
rio della battaglia politica e 
ideale dei giovani comu¬ 
nisti. 


oe. e già estremamente limita¬ 
to. non coinvolgendo la base 
del PSI. Tra i membri del « Co¬ 
mitato provinciale promotore » 
del PSU a Pisa si nota un 
solo deputato della circoscrizio¬ 
ne — i'Ofi. Giuseppe Averardi 
— e alcune figure di secondo 
Piano, tra cui gli avvocati Su¬ 
pino e Cristiani (provenienti dal¬ 
l'ex PSDI) soprattutto noti per 
essersi dimessi da consiglieri 
comunali all’epoca della costi¬ 
tuzione della giunta di sinistra 
nella nostra città. Sono da esclu¬ 
dere comunque eventuali ri¬ 
percussioni negative sia al Co¬ 
mune di Pisa che negli altri 
enti o amministrazioni della 
provincia che vedono la colla¬ 
borazione delle forze di sinistra. 
La scissione socialdemocrati¬ 
ca non ha infatti influito mi¬ 
nimamente nell'equilibrio sia 
della federazione che delle se¬ 
zioni della provincia. 

I giovani socialisti di Pisa 
hanno approvato un documen¬ 
to fortemente critico verso la 
scissione. 

G10$$ET0 Fino ad ora ben 

62 segretari di sezione hanno 
confermato di restare nel PSI. 
Nel comune capoluogo nove se¬ 
gretari su dieci restano col 
PSI. A livello del comitato di¬ 
rettivo si ha fino ad ora que¬ 
sta situazione: 19 membri ef¬ 
fettivi e 7 supplenti, più di 7 
membri de] collegio dei probi¬ 
viri restano col PSI. Vanno col 
PSU solo 9 membri effettivi e 
4 supplenti. Altri debbono anco¬ 
ra dichiararsi. Su 4 consiglieri 
provinciali 3 restano nel PSI, 
va col PSU solo il consigliere 
Tuoni. Su 6 consiglieri comuna¬ 
li di Grosseto 4 restano, uno 
(Cutini) va col PSU e uno (Boc¬ 
cini) deve ancora decidere. Al¬ 
tri 64 consiglieri comunali di 
vari comuni della provincia 
hanno fatto pervenire fino a 
quest'oggi la loro adesione al 
PSI. 

In alcune grosse seiioni, fi¬ 
no a ieri indecise, le cose si 
mettono male per gli scissioni¬ 
sti: a Massa Marittima passa¬ 
no al PSU solo 5 o 6 ex so¬ 
cialdemocratici. cosi a Piglia¬ 
no. Su 4 sindati: 3 restano col 
PSI (Giannerini di Magliano. 
Tooelli di Castel del Piano, 
Governi di Seggiano) e uno 
(Mirolli) di Castiglione, deve 
ancora decidere. 

La riunione di ieri mattina 
a Marina, per dar vita al PS(J 
è stata un semi fallimento. Og¬ 
gi al consiglio comunale di 
Grosseto l’avv. Cutini ha di¬ 
chiarato di costituire gruppo a 
sé essendo passato col PSU e 
dì passare all'opposizione. 

PERUGIA u squama for . 

mazione politica socialdemo¬ 
cratica. nata dalla scissione 
nel PSI, sta raccogliendo in 
Umbria una sparuto gruppo di 
ex dirigenti del PSDI e gli ul- 
tras nenniani. In testa, vi è, 
appunto, l'uomo di Nenni. cioè 
l'on. Pietro Longo. 

A Terni, il PSU non si è 
ancora costituito. Il sen. Pau- 
selli, che apparteneva al PSDI 
e successivamente si era schie¬ 
rato nella corrente di Preti, 
non ha aderito al PSU- Gli av¬ 
vocati Costantini e Parca, uni¬ 
ci tanassiani nel CD, sono ri¬ 
masti nel PSI. Per il resto, i 
socialdemocratici a Terni non 
hanno contato nulla. 

A Perugia la prima adesio, 
ne ai PSU sarebbe venuta dal 
sindaco di Spoleto, quello elet¬ 
to col voto fascista, con lo 
avallo appunto dì Pietro Lon¬ 
go. Noi PSU sarebbero con¬ 
fluiti l’ex segretario della fe¬ 
derazione Vincenti, l'ex sen. 
Stirati, il presidente dell’EPT 
Potenza, ed un assessore del 
Comune di Perugia. U sindaco 
di Perugia Berardi è rimasto 
nel PSI. come il gruppo diri¬ 
gente sindacale. Tomassini è 
stato eletto segretario della fe¬ 
derazione perugina. Due dei 
tre parlamentari umbri, Brizjoli 
e Pauselli rimarrebbero nei 
PSI. Soltanto un sindaco so¬ 
cialista è passato dunque nel 
PSU. I] Presidente della Pro¬ 
vincia di Terni e del CRPE, 
che apparteneva alla corrente 
di autonomia è rimasto nel 
PSI. Per quanto riguarda le 
Giunte unitarie di sinistra non 
vi saranno contraccolpi. 

fiSaGIA Lo sezioni del PCT e 
PSI di Manfredonia, grosso 
centro della Puglia, hanno por¬ 
tato a termine, in un clima di 
fraterna comprensione, le trat¬ 
tative iniziate il 2(5 giugno de¬ 
cidendo di dare vita ad una 
amministrazione comunale a 
maggioranza di sinistra, aperta 
ad ogni possibilità d’incontro e 
di collaborazione con altri uo¬ 
mini e forze di orientamento 
progressivo. 

I due partiti hanno concordato 
un documento programmatico 
che, per il suo contenuto, col¬ 
locherà la nuova amministra¬ 
zione su posizioni più democra 
tiche e avanzate. Alla carica di 
sindaco sarà chiamato il co 
munista compagno geometra Ni¬ 
cola D'Andrea. L'accordo è sta¬ 
to subito sottoposto alla ratifica 
delle rispettive assemblee se 
zionatì (quella del PCI l'ha già 
fatto, con voto unanime). 

I rappresentanti dei due par¬ 
titi hanno deciso di chiedere im¬ 
mediatamente al commissario 
prefettizia U convocazione del 
Consiglio comunale, per la ele¬ 
zione del Sindaco e della Giunta. 
In via ufficiosa si è appreso 
che la riunione del Consiglio sa¬ 
rebbe stata fissata per lunedi 
prossimo. 


A Sansevero, intanto, pressati 
dal movimento popolare, il Sin¬ 
daco e la Giunta de hanno ras 
segnato le dimissioni. Due mesi 
addietro si erano dimessi per 
contrasti con la DC. gli asses¬ 
sori socialisti. 

Il centrosinistra, qui messo 
in piedi due anni fa. ha man¬ 
tenuto in uno stato di paralisi 
l'attività politica e amministra¬ 
tiva di Sansevero. La Democra¬ 
zia Cristiana aveva cercato fino 
all'ultimo di evitare la crisi del 
centrosinistra senzi però riu 
scirri. Nei giorni scorsi, anzi, 
la popolazione aveva manife¬ 
stato il suo forte dissenso nei 
confronti della Giunta e la pro¬ 
testo per la pervicacia con cui 
sindaco e assessori rifiutavano 
di lasciare le loro poltrone. 

Il Consiglio comunale tornerà 
a riunirsi il 19 luglio con all’or¬ 
dine del giorno la presa d'atto 
delle dimissioni del Sindaco e 
della Giunto e quindi l'elezione 
del nuovo Sindaco e della nuova 
giunto. 

AGRìlINTO In un att i v „ pre¬ 
sieduto dal ministro I^auricella 
hanno preso la parola per con 
fermare la propria adesione al 
PSI gli ex socialdemocratici 
Petratta, segretario provincia¬ 
le della FGS e il segretario 
provinciale della UIL. Alla fe¬ 
derazione è giunto un tele¬ 
gramma dei socialisti di San¬ 
ta Margherita Belice che con¬ 
dannano severamente gli scis¬ 
sionisti. Complessivamente su 
41 membri del Comitato fede¬ 
rale solo sei hanno aderito al 
PSU. 

CAGLIARI 

Il PSI ha annun¬ 
ciato che non entrerà nella nuo¬ 
va giunto con gli scissionisti 
socialdemocratici. A Domusno- 
vas i tre consiglieri socialisti 
restano nel PSI: a VUlamas- 
sargia il sindaco socialista re¬ 
sta a capo della giunta coi co : 
munisti: critiche le situazioni 
del centro-sinistra a Gonnesa. 
Narcao. S. Giovanni Suergiu. 
CarMortr A Sassari il aagre 
torio provinciale della UIL con 
tutti gli aderenti non entrano 
nel partito scissionista; a Ori¬ 
stano tre consiglieri su sette 
hanno aderito al PSU: a Igle- 
sias 4 su 9: a Nuoro, in tut¬ 
ta la provincia, si contano ap¬ 
pena 4 adesioni. 

PALERMO ambienti del 

PSI si considera « inevitabi¬ 
le » la crisi del governo sici¬ 
liano: inoltre due importan¬ 
ti documenti sono stati sotto- 
scritti da tutti i dirigenti so¬ 
cialisti della CGIL e dell'Al¬ 
leanza regionale. Nel primo si 
denuncia il carattere < antio : 
peraio della scissione * e si 
fa appello ai lavoratori per¬ 
chè esaltino il loro slancio uni¬ 
tario nelle lotte: il documento 
è sottoscritto dal cosegretario 
della CGIL, dal cosegretari di 
tutte le nove Camere del La¬ 
voro dellTsola e dai dirigenti 
regionali dei maggiori sindaca¬ 
ti di categoria. 

Analoga presa di posizione 
è stata assunta dalla corren¬ 
te socialista dell'Alleanza. Inol¬ 
tre non un dirigente siciliano 
della UIL, a livello provincia¬ 
le e regionale, è passato al 
PSU: questo tendenza da par¬ 
te del partito scissionista a non 
recuperare nemmeno gli ex¬ 
socialdemocratici è conferma¬ 
to da più parti. 

SALERNO a d er ito al PSU 

solo l'on. Angrisani, mentre so¬ 
no rimasti nel PSI tutti gli aj- 
tri parlamentari socialisti. 
Massicce le adesioni al PSI an¬ 
che a livello degli amministra¬ 
tori locali e dei quadri di par¬ 
tito. 

Nel Matcrano. secondo quan¬ 
to ha affermato l'on. Salvatore 
in un'assemblea < pochissime 
sono le sezioni che hanno ade¬ 
rito al PSU ». 

REGGIO EMILIA 

I segretari 

di J50 sezioni socialiste (su 110 
in tutta la provincia) hanno 
già garantito la propria adì- 
sione al PSI. I^a solidarietà col 
PSI è stata espressa dai sin 
dacì di Guastalla, Rolo, Bre 
scello. Colagna: dai vice sindaci 
Hi Albinea, Bagnolo. Rusana, 
Cadelhoscn Sopra. Campagno¬ 
la. Cavriago. Luzzara. Rami 
seto. Rio Saliceto. Wz/ano. 
Anche espon -mi Hi enti pub¬ 
blici della città capoluogo han¬ 
no deciso di rimanere nel PSI. 
così come la corrente socialista 
della CCdL e la Federazione 
giovanile. Anche Parenti, l'ex 
segretario provinciale del PSDI. 
resterà nel PSI. 

TRIESTE conferma della 

prosecuzione della collaborazio¬ 
ne di centro sinistra al Comune 
di Trieste, anche dopo la scis¬ 
sione socialista è stata uflìcial- 
mcnte sancita ieri nel corso di 
una riunione svoltosi neU'utlìcio 
del Sindaco. Alla riunione han¬ 
no partecipato i capigruppi del 
la DC, del FRI, del PSI. del 
1*SU c dell'Unione slovena. 

I rappresentanti dei cinque 
partiti avrebbero espresso un 
♦ giudizio concordemente posi¬ 
tivo della azione politico-ammi¬ 
nistrativa svolta dall'attuale 
giunta comunale, con l'appoggio 
di tutte le forze di centro- 
sinistra, che formano la mag¬ 
gioranza del consìglio comu¬ 
nale ». Perciò è stata confer¬ 
mata « la comune volontà di 
proseguire nella collaborazione 
in seno al consiglio ed alla 
giunta, ritenendo tuttora valide 
le dichiarazioni politiche e pro- 

f rammatiehe fatte dal sindaco 
paccini nel febbraio scorso ». 


La stampa estera 


Francia 


L’HUMANITE': NESSUNA 
SOLUZIONE SENZA I COMUNISTI 


PARIGI, 7. 

Tutti i giornali francesi de 
dicano oggi grossi titoli di 
prima pagina e molti i edito¬ 
riale alla scissione so< ialista 
e alla crisi di governo che ne 
è seguito. Il giornale di de¬ 
stra Aurore, dopo aver im 
putoto la crisi all* « astuzia 
del PCI » scrive che il gover¬ 
no di centro sinistra si è di¬ 
mostrato « incapace di realiz¬ 
zare le indispensabili riforme, 
da quella universitaria a quel¬ 
la fiscale ». II giornale preve¬ 
de poi che Rumor sarà incari¬ 
cato di formare o un governo 
DC-PSI-PRI oppure un gover¬ 
no monocolore che avrebbe i 
voti del centro sinistra. « Que¬ 
sta esperienza — conclude il 
giornale — se può essere an¬ 
cora tentata sarà l'ultima su 
scettibile di evitare il crollo ». 

L’Humanité organo del Par¬ 
tito comunista francese scri¬ 
ve: « La spaccatura del Par¬ 
tito socialista e la crisi gover¬ 
nativa italiana... dimostrano il 
fallimento del centro-sinistra, 
il fallimento della collabora¬ 
zione di classe. Benché si ve¬ 
rifichi in un contesto assai 
differente, la lezione non man¬ 
ca di ricordare uno degli Inse¬ 
gnamenti, che discendono dal¬ 
le ultime elezioni francesi. An¬ 
che da noi, infatti, i sociali¬ 
sti hanno potuto vedere quali 


pregiudizi, risultano dal rifiu¬ 
to dell'azione comune... In Ita¬ 
lia non più che in Francia 
una politica di rinnovamento 
non è possibile senza i comu¬ 
nisti nè. a più forte ragiona, 
contro i comunisti ». 

Les Echos scrive: « La crisi 
attuale si verifica in una at¬ 
tuazione sociale molto scoe¬ 
sa... Si prevede che un go¬ 
verno o un gabinetto d'affari 
condurranno l’Italia a nuove 
elezioni che. secondo la Costi¬ 
tuzione, dovrebbero svolgersi 
fra tre mesi. Ciò significhereb¬ 
be molto tempo perso ed f! 
rischio di un salto nel buio. 
Ma avrà anche delle ripercus¬ 
sioni sugli affari europei. Nel¬ 
la migliore delle ipotesi, quel¬ 
la in cui queste elezioni non 
provochino mutamenti bruta¬ 
li, bisognerà, perchè l'Euro¬ 
pa progredisca, che l'Italia 
abbia trovato un governo 
capace di negoziare ». 

Secondo Combat la crisi della 
sinistra non comunista in Italia 
ed in Francia è della stesse 
natura. Entrambe soffrono di 
uno stesso male, del quale le 
divisioni interne sono gli ef¬ 
fetti. un male che imperversa 
in tutte le vecchie democrazie 
occidentali, ma che si presenta 
in questi paesi in forme più a- 
cute. 


USA 


N.Y.T.: CON NUOVE ELEZIONI 
IL PCI AVANZEREBBE 


NEW YORK. 7. 

Il * New York Times ». in un 
editoriale e in una corrispon¬ 
denza da Roma, colloca la scis¬ 
sione socialista sullo sfondo del¬ 
le lotte sociali e delle « rinno¬ 
vate pressioni (anche in seno al¬ 
la DC. N.d.R.) per un'ulterio¬ 
re spinto a sinistra ». Se fosse 
impossibile giungere ad un ac¬ 
cordo per un nuovo governo — 
scrive il giornale — l’unica al¬ 
ternativa sarebbe lo scioglimen¬ 
to delle Camere e nuove ele¬ 
zioni. I risultati delle urne 
aumenterebbero la forza del 
PCI e degli estremisti di de¬ 
stra — conclude il « N. Y. Ti¬ 
mes » — a danno dei partiti di 
centro sinistra. * che verrebbe¬ 
ro così puniti dall'elettorato per 
la loro incapacità di gover¬ 
nare ». 

L 'International Herald Tribu¬ 
ne dedica alla crisi italiana un 


titolo di prima pagina e due 
corrispondenze, nelle quali ai 
sottolinea l'ampiezza della crisi 
aperta al vertice e alla base 
della società italiana. 

Il corrispondente cosi enume¬ 
ra « le speranze e le prospettive 
rimaste sepolte sotto le rovine 
della struttura politica naziona¬ 
le »: 1) il centro-sinistra come 
strumento dell’anticomunismo; 
2) « gli sforzi per costruire un 
grande partito di massa rifor¬ 
mista »; 3) la possibilità di bloc¬ 
care il massiccio movimento po¬ 
polare rivendicativo che si pro¬ 
fila per Testate-autunno. 

Sebbene le diverse componen¬ 
ti della vecchia coalizione si 
proclamino tuttora fedeli alla 
formula che è fallita, * un ele¬ 
mento essenziale di essa, rac¬ 
cordo per escludere i comunisti, 
non esiste più ». 


Inghilterra 


SECONDO IL «TIMES» SI PARLA 
DI « COMPLOTTO » IN AGOSTO 


LONDRA. 7 

« Il governo di coalizione in 
Italia è andato in pezzi, ed 
anche se si riuscirà a rabber¬ 
ciarlo non può ispirare fiducia 
a nessuno ». 

Così comincia l'editoriale che 
il Times dedica oggi alla situa¬ 
zione nel nostro paese. Dopo 
aver illustrato il fallimento del¬ 
le formule e delle alleanze che 
hanno dominato la scena ita¬ 
liana degli ultimi anni, il gior¬ 
nale afferma: «E' difficile pen¬ 
sare a qualsiasi variante politi¬ 
ca — e invero a qualunque lea¬ 
der politico — che non sia sta¬ 
ta già sperimentata e scartata 
come inadeguata. Benché le vo¬ 
ci di un colpo di stato come in 
Grecia possano probabilmente 
essere messe da parte esse ri¬ 
flettono tuttavia lo scoraggia¬ 
mento diffuso e la confusione 
creata dal personale polìtico, E 
mentre la capacità degli uomini 
politici declina, i problemi che 
essi avrebbero dovuto affronta¬ 
re (industria, amministrazione 
pubblica, giustizia. _ istruzione) 
diventano sempre più complessi. 
Qualcosa deve essere fatto pri¬ 
ma che l'autunno porti a ma¬ 
turazione il rinnovo dei contrat¬ 
ti e il ritorno degli studenti al¬ 
le loro scuole e all'università *. 

Il Times pubblica anche l'ar¬ 
ticolo del suo corrispondente da 


Roma che scrive: • Come 1 so 
cialisti anche la DC è divisa 
fra la sinistra e l'ala conserva¬ 
trice. Lo squallido spettacolo 
delle ambizioni personali e de¬ 
gli intrighi nell'ambito dei due 
partiti ha approfondito ancor di 
più la già notevole mancanza 
di fiducia nel sistema dei par¬ 
titi... La frattura nel Partito so¬ 
cialista e le differenze fra de¬ 
stra e sinistra nella DC sono do¬ 
vute in parte alle incertezze 
circa il modo in cui venire a 
termini col problema delle re¬ 
lazioni col PCI. Per Topintone 
pubblica italiana, comunque, le 
manovre politiche stanno sem¬ 
pre più apparendo come una 
scusa per non governare... Fi¬ 
no ad oggi le voci di un colpo 
di stato della destra non sono 
sostanziate, ma agosto è il (Ba¬ 
se che viene indicato come pos¬ 
sibile data per il complotto ». 

11 Financial Times reca in 
prima pagina il titolo: « La DC 
c divisa mentre l'Italia cerca 
un nuovo primo ministro ». L’or¬ 
gano finanziario londinese dice 
che t le conseguenze della crisi 
di governo sono imprevedibili ». 

Il Mornmg Star pubblica in 
prima pagina un lungo reso¬ 
conto dell'intervista data ieri 
dal compagno Longo all'Unità 
sotto il titolo: « Longo mette in 
guardia contro il pericolo alla 
democrazia ». 


Germania Ovest 


« NEOCENTRISMO » OPPURE 
UNA « GRANDE SINISTRA » 


BONN, 7. 

Tutti 1 principali giornali 
tedesco occidentali dedicano 
oggi 1 loro titoli d’apertura 
e gli editoriali alla crisi go¬ 
vernativa in Italia- Die Welt, 
in un editoriale a firma del 
suo corrispondente romano, 
Friedrich Meichsner, sottoli¬ 
nea che « mentre aumenta, 
nel popolo, di settimana in 
settimana, l’insoddisfazione », 
vi sono « in misura crescen¬ 
te tendenze autoritarie ». La 
Frankfurter Allgemeine Zei- 


tung, in un editoriale dal ti¬ 
tolo « Fine del centro-sini¬ 
stra? » scrive che « la formu¬ 
la sembra posta in discussio¬ 
ne » e che sembrano delinear¬ 
si solo due prospettive: o 
un « neocentrlsmo » o una 
« grande sinistra ». Resta co¬ 
munque il fatto, aggiunge, che 
il problema centrale della 
penisola è quello dei rappor¬ 
ti con i comunisti. I due gior¬ 
nali danno anche rilievo al- 
l’intervista dì Longo pubbli¬ 
cata domenica dall’Unità. 
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Basiliche 

aperte 

Cartina del silenzio attorno a un libro di Mon¬ 
signor Baidassarri, arcivescovo di Ravenna i 


l*n libro deliberatamente 
ignorato. Ce. quindi, da 
supporre che iinconsueto 
silenzio che finora circonda 
le non molte pagine di 
* Che cosa resta'.'” (stam¬ 
pato da «La locusta *, l'e¬ 
ditrice italiana di Mounier, 
Mazzolari e lllich) si saldi 
all'ostracismo decretato dai 
reggitori della Conferenza 
episcopale contro Salvatore 
Baidassarri, arcivescovo di 
Ravenna. In realtà si tratta 
di articoli già apparsi sul- 
lAvvenire d'Italia, di Ra¬ 
niero La Valle, cui s'inge¬ 
gna di dare una smussata 
supplenza questo odierno 
■ Avvenire » di Leonardo 
Valente, ma la loro ripub¬ 
blicazione ha il senso di 
tentar di colmare mesi, or¬ 
mai, di forzato silenzio di 
uno tra i piu coraggiosi ve¬ 
scovi conciliari italiani. 

Baidassarri anche negli 
scritti rimane un vescovo 
« scomodo ». Ricordo la con¬ 
versazione, tutt’altro che ac¬ 
comodante, che ebbi con 
lui, nel suo episcopio, pri¬ 
va di ogni traccia di quol- 
l’« irenismo » spicciolo che 
in taluni prelati maschera 
una effettiva intolleranza. 
Aperto al dialogo, attento 
ai segni dei nuovi tempi 
egli muoveva, però, con fer¬ 
mezza sul rettilineo di sal¬ 
de convinzioni si da evoca¬ 
re immagini di bianche 
strade contadine che taglia¬ 
no nette penombre verdi e 
ambigue che i bizantini 
reinventarono per le loro 
impareggiabili basiliche. 

Ve — ad esempio — una 
sua costante corrisponden¬ 
za alle posizioni di coloro 
che asseriscono — da Sue- 
nens ad altri — che gran 
parte del rinnovamento ec¬ 
clesiologico dipende dal ri 
pristino effettivo della col¬ 
legialità, che, in primo luo¬ 
go, comporta la riqualifica¬ 
zione del ruolo episcopale 
fatto, sì, di funzioni di ma¬ 
gistero ma anche di ricer¬ 
ca autonoma, di rinnova¬ 
mento teologico. « Può dar¬ 
si che le due fasi parallele 
arrivino alla divergenza? — 
egli si chiede —. Sì, e la 
storia ne è buona testimo¬ 
ne sin dallo gnosticismo, 
ma non cominciamo il la¬ 
voro con questa mentalità 
pregiudiziale ricordando che 
quando si è cominciato di 
qui non si è giunti solo 
alla condanna di errori, ma 
anche a fermare la cultura 
teologica ». E in altra par¬ 
te, a proposito di una strut¬ 
tura verticistica esasperata 
fino alla crisi negli ultimi 
cento anni: « Alle volte la 
Chiesa viene identificata con 
la gerarchia: mai nella Ri¬ 
velazione, mai nei Padri, 
mai nell’autentica Magiste¬ 
ro, ma solo in una certa 
mentalità, nata, forse dalla 
paura deila gerarchia e dal¬ 
l’inerzia degli altri. E' sor¬ 
ta cosi l’idea di una gerar¬ 
chia omnisciente e omnipo- 
tentc con in mano una bac¬ 
chetta magica per far par¬ 
lare e per far tacere; è 
nato così il mito della ge¬ 
rarchia e di questo mito ri¬ 
mane ben poco », 

Il « caso » 
di don Milani 

11 « caso » di don Milani 

10 colpì profondamente. Ne 
trattò più volte, poi, nel 
luglio del ’67 andò a Bar* 
biana per dire la messa nel¬ 
la chiesa di don Lorenzo. 

11 pellegrinaggio fu, in so 

fttanza. la riflessione di un 
cristiano, elevato a un ran¬ 
go che spesso impone silen¬ 
zi prudenti e ripieghi fino 
gl compromesso, lino al pec¬ 
cato di omissione, dinanzi, 
aH’esempio d’un povero pre¬ 
te che testimonia il Vange¬ 
lo « sine glossa »: « ...Ho 

parlato con alcuni dei suoi 
c mi son sentito a disagio, 
un disagio indefmihile che 
in certi momenti mi sem¬ 
brava un rimprovero... rim¬ 
provero per ogni compro¬ 
messo, per ogni ombra di 
compromesso, per tutto ciò 
che anche solo sembra com¬ 
promesso... Lassù a Barbia- 
na ho parlato con un suo 
ragazzo di S. Donato oggi 
uomo maturo e operaio, ho 
ascoltato le lucide critiche 
alle volte durissime contro 
un sistema c una prassi, 
e mi sembrava di cogliere 
la sostanza di un insegna¬ 
mento: i poveri, e senza 
glossa ». E a tal punto, ve¬ 
nato di rimpianto, erompe 
in lui il succo amaro di un 
viaggio espiatorio: « La ve¬ 
ra storia della Chiesa non 
gi fa ponendo a margine le 
voci profetiche, ma collo¬ 
candole al loro posto cen¬ 
trale. Questa è la vera sto¬ 
ria della Chiesa, forse an¬ 
cora tutta da fare ». 

Su un altro prete « dif¬ 
ficile », mons. Baidassarri 
ha modo di scrivere e di 
compiere, una volta ancora 
a mo’ di purificazione per 
la condotta di un suo pre- 
decessore e della Chiesa di 
papa Ratti, una accorata, 
generosa autocritica. L'oc¬ 
casione gliela fornisce un 
libretto di don Lorenzo Be- 
deschi dedicato, più speci- 
Acamente, alla « crisi uma¬ 


na » di don Giovanni Min* 
zoni il parroco di Argenta 
massacrato, la notte del 23 
agosto 1923, dagli squadri¬ 
sti ferraresi di Italo Balbo. 
Ma laddove il vescovo di 
Ravenna — « il suo vesco¬ 
vo » di oggi — parla di 
« don Minzoni sacerdote sco¬ 
modo; scomodo ai supe¬ 
riori, scomodo alle organiz¬ 
zazioni ufficiali, scomodo ai 
benpensanti, scomodo per 
quella regolarità che assi 
cura il quieto vivere e il 
buon governo... * come si 
fa a non correre con la men¬ 
te al generale contesto io 
cui la tragedia avvenne, 
caratterizzato dallo scambio 
frenetico di amorosi sensi 
tra il nascente regime e il 
pontificato di Achille Ratti, 
contesto che il sangue del 
povero prete non doveva 
offuscare. Sicché alla noti¬ 
zia dell'assassinio l'allora 
arci\esco\o di Ravenna — 
mons. Antonio Lega — spe¬ 
dito un sommario telegram¬ 
ma. si chiude in un rigido 
riserbo facendosi « rappre¬ 
sentare » ai funerali, la ri¬ 
vista diocesana seppellisce 
l’« incidente » in dodici ri¬ 
ghe e perfino nel registro 
curiale si evita di dire la 
verità annotando laconica¬ 
mente accanto al nome del 
prete: « Proditoriamente uc¬ 
ciso con bastoni di ferro 
mentre si recava dalla piaz¬ 
za di Argenta al Circolo 
cattolico », mentre ben no¬ 
ti. sin dal primo momento, 
erano mandanti ed esecu¬ 
tori materiali un anno più 
tardi coraggiosamente de¬ 
nunciati sul Popolo da Do¬ 
nati. 

Il problema 
del divorzio 

La convinzione profonda 
della necessità di innovare, 
di infrangere steccati ana¬ 
cronistici e assurdi, di ri¬ 
meditare tradizionali posi¬ 
zioni dalle basi culturali e 
storiche assai incerte, affio¬ 
ra continuamente dalle pa¬ 
gine di mons. Baidassarri, 
ancorata a temi concreti 
del suo magistero fondato 
nella realtà multiforme e 
inquieta del tempo. 

Nell'auiunno del ’67 scom¬ 
pare il patriarca Maximos 
IV, una delle figure più lu¬ 
cide e significative del « Va¬ 
ticano II ». Mons- Baldassar- 
ri, ripercorrendo taluni mo¬ 
menti della battaglia conci¬ 
liare del patriarca melchi- 
ta, non può ignorare quel¬ 
la tempestosa giornata del¬ 
l'ultima sessione allorché, 
su ispirazione di Maximos 
IV, il suo vicario, mons. 
Zoghbi, chiese una interpre¬ 
tazione più aperta del van¬ 
gelo di san Matteo in rela¬ 
zione alla indissolubilità 
matrimoniale. Zoghbi col¬ 
piva l’indissolubilismo asso¬ 
luto ricordando il divorzio 
« ex fornicatione » ammes¬ 
so dall’evangelista per lo 
sposo non colpevole. Una 
replica durissima venne, lo 
indomani, dal cardinale 
Journet a sostegno della 
tradizione romana. 

Ma mons. Baidassarri, co¬ 
noscitore espertissimo delle 
fonti ecclesiali e della sto¬ 
ria, è tutt’altro che convin¬ 
to di tale replica e com¬ 
menta: « La risposta del 
card. Journet tendente a 
ridurre il dato patristico ad 
un dato politico contiene 
qualche elemento valido, 
ma storicamente, è molto 
opinabile, perchè l'interpre¬ 
tazione dei Padri è anterio¬ 
re a Giustiniano, e d’altron¬ 
de neppure il Tridentino 
s'azzardo di dare l’interpre¬ 
tazione sicura ed esatta del 
testo ». E alle prime avvi¬ 
saglie della crociata antidi¬ 
vorzistica fa appello non 
alla lotta cieca e indiscri¬ 
minata ma ad un « sereno 
esame della questione ». 

La rapida ricognizione 
tra le pagine di un libro, 
cui sinceramente auguria¬ 
mo di riuscire ad infrange¬ 
re la barriera di un artifi¬ 
cioso silenzio, vorremmo 
conchiuderla con una figu¬ 
razione che lo stesso mons. 
Baidassarri evoca in una 
« lettera aperta » rivolta a 
don Zeno allorché Lamina¬ 
tore di N'omadelna trovò 
serrate le porte delle catte¬ 
drali alla sua messa com¬ 
mentata da danze, secondo 
il segno di una vetusta tra¬ 
dizione. 

« Vedi se ti è possibile — 
scrive l'arcivescovo Baldas- 
sarri — di celebrare cosi 
nella tua comunità. Vedrai 
quello che si può fare, e 
quello che si deve evitare. 
E allora si può passare alle 
cattedrali, c se le cattedra¬ 
li non ti saranno aperte, 
ricorda che accanto alle 
cattedrali ci sono sempre 
le basiliche di Ravenna ». 
Nasce così dall'arido e ac¬ 
cidentato panorama di una 
chiesa italiana tradizionali¬ 
sta e chiusa, J’immagine di 
« basiliche aperte », serene 
più che per la fiabesca lu¬ 
ce di perla e d’oro che l’ar¬ 
te lontana irradia ancora, 
per l’umanità profonda di 
un cristiano « sine glossa ». 

libero Pienntozzi 


Le responsabilità della crisi della famiglia nell’Italia d'oggi 


la madre contadma e la figlia operaia 


Le vere « arrampicatrici sociali » sono le giovani lavoratrici impegnate in una collettiva avanzata di massa - L’abisso tra una ma¬ 
dre di quarantanni e la figlia diciottenne - Il doppio fronte del patriarca e del padrone - Anche una lavatrice può essere la cerniera 
tra un’epoca e un’altra - «Noi della Lebole»: quattromila che cambiano il volto di Arezzo - Viaggio di nozze sulla Luna? 
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Dovranno atterrare in quel cerchietto. 
Su questa splendida fotografia della 
Luna (scattata dall'osservatorio di San 
José In California), il cerchio bianco 
Indica l'obiettivo di « Apollo 11 »: Il 
Mare della Tranquillità dove Neil Arm¬ 
strong poserà piede il 20 luglio all'alba, 
seguito poco dopo da Aldrin. 

In attesa di realizzare questa difficile 
Impresa, I tre cosmonauti (il terzo è 


Michael Collins che, com'è noto, resterà 
a bordo dall'Apollo 11) sono oggetto di 
tutte le cure possibili. Fra queste, dopo 
l'arrivederci di ieri alle famiglie, è la 
loro completa segregazione nel timore di 
un < contagio >. Particolarmente perico¬ 
loso, in questo senso, à stato giudicato 
Nixon: il pranzo con il presidente, che 
doveva avvenir# alia vigilia della par¬ 
tenza, à stato infatti annullato. A Nixon, 


tuttavia, sarà concesso di assistere al 
ritorno in quanto, è stato ufficialmente 
spiegato, « ciò non può in alcun modo 
mettere in pericolo la mistione ». 

Tutto bene per l'Apollo, dunque, e ma¬ 
le — invece — per l'astroscimmia Bon- 
ny che avrebbe dovuto battere il record 
di resistenza nello spazio (detenuto dal 
sovietici): le sua saluta s'è c deteriora¬ 
ta » e, in nottata, i stata fatta rientrare. 


Dal Nitro ìiviatò 

AR EZZ O, lug’.to 

Le vere arrampicatrict socia¬ 
li sono loro, le ragazze ope 
raie impegnate neiui quotidia 
na guerra di massa contro i 
posti di blocco ch=> il padrone 
e la società frammettono a!ìi 
loro irruenta spinga in avan¬ 
ti. Lo sono con clamorosa evi¬ 
denza in queste zone dove 
una madre contadina, di qua 
rant 'anni, può essere vista co¬ 
me un'antenats dalla figlia di¬ 
ciottenne. ma mai come una 
matura da di sprezza re perché 
non ha fatto la sua parte. 

A Foiano in vai di Chiana, 
nel podere dell’ex mezzadro 
che si è comprato la teria 
« con l'autostrada del sole », la¬ 
vorando cioè, per anni, dicias¬ 
sette ore al giorno, parte sul 
campo, parte sul « nastro d'a¬ 
sfalto » come manovale im¬ 
provvisato. Carla, giovanissima 
operaia della Lebole, si misu¬ 
ra con i suoi genitori ogni 
giorno, e anche adesso, sulle 
differenze che a loro sembra¬ 
no troppe e che lei ritiene 
invece continuità ideale, in al¬ 
tre condizioni e in altre for¬ 
me, con la tradizione di bat¬ 
taglia della famiglia. « Mamma, 
se tu lavorassi in fabbrica sa¬ 
resti come me». Cioè ribelle, 
bellicosa, rivendicazionista di 
piccole e grandi libertà, con 
l’ombretto sugli occhi e la ves¬ 
serà del partito in tasca, con 
il ballo e lo sciopero. Messa 
alle strette, la madre ammet¬ 
te: « Può darsi, che a veder 
mi un padrone alle costole di 
venterei così anch'io. Ma è d:f 
firile per noi capirvi fino in 
fondo. Voi avete cambiato t’Jt 
to. anche le lotte. Si ripete in 
ogni situazione lo stesso bru 
sco salto che c’è tra la tua 
vita e la mia ». 


« Peggio per 
sette volte » 


Lei, appunto, quarantenne, 
da sempre casa e campi, « l'i¬ 
va ancora un monte con le 
mani »: a dìoiott’anni zappava, 
con pane e cipolla a colazio¬ 
ne; a sua madre « non pote¬ 
va chiedere cose che non c’era 
no ». « Viaggi? Sì. da un fon¬ 
do all'altro, da Torrita a Foia¬ 
no, ho visto Siena ma non .o 
visto Firenze ». E c onclude: 
« Una vita peggio di quella .:he 
fanno queste ragazze, peggio 
per sette volte ». Prepara da 
anni il corredo per Carla, che 
intanto pensa ad altro, cosi: 
« L’ho scelta io la mia stra¬ 
da. Messo da parte il lavoro 
di sarta — tutte noi qui in 
campagna l’abbiamo impara'* 
dopo la scuola — sono entra 
fa in fabbrica. Ho capito ria 
ine che l'idea era giusta. Ade.a 
so sto in commissione 
interna ». 

Dalla bandiera rossa sui 
covoni di grano all'impegno 
politico p .«indicale nel oolos 
so mezzo ENI, mezzo nadmn 
Lebole. attraverso il corredo 
il monte di panni al lavatoio, 
l'acqua da prendere, il silen 
zio da conservare, il padre 
.siiH’autostracia, la madre nella 
stalla. Carla è una miccia che 
propala il fuoco dell'autono¬ 
mia ovunque passi. Ma non è 
sola. Paola, a "astiglion Fi- 
bocchi, diciannovenne operala 
della Lebole, afferma: « La vi¬ 


Dal Balaton ai monti Matra 


Un paradiso di selvaggina 

Novantadue specie di uccelli fra i canneti del lago — I branchi di cervi del Bakony — Viaggio fra le bestie sul tre¬ 
nino della riserva di Gemenc — A Galyavàr e Agasvàr si riempie il carniere più di una volta al giorno 


Dal no*tro corrispondente 

BUDAPEST, luglio 

A caccia e a pesca in Un¬ 
gheria: oramai non c’è ango¬ 
lo del paese che non sia in¬ 
teressato alle carovane di cac¬ 
ciatori e pescatori provenien¬ 
ti da ogni parte d’Europa. In¬ 
tere regioni offrono selvaggi 
na a non finire poiché ogni 
anno viene praticata una azio¬ 
ne di ripopolamento, mentre 
le riserve contribuiscono a 
salvare migliaia e migliaia di 
ammali. Fiumi, ruscelli e la¬ 
ghi, dal canto loro, offrono 
pesci m quantità. 

Compiere un « giro » nelle 
località di caccia e pesca è 
stato per me — inesperto sia 
di caccia che di pesca — co¬ 
me andare alla scoperta di 
un mondo nuovo. Mi sono 
stati di utile guida due ami¬ 
ci, appassicnati cacciatori e 
pescatori. Inizia cosi da Bu¬ 
dapest il nostro « tour » alla 
ricerca dei punti di maggiore 
rilievo e questo vuole essere 
un racconto sommano dei 
viaggio che non ha la pretesa 
(e come potrei?) di indicare 
agli esperti le astuzie della 
caccia e della pesca. E’, quin¬ 
di, il racconto di un profano 
che ha, però, scoperto che cac¬ 
cia e pesca vanno ottimamen¬ 
te d’accordo cor il turismo. 

Da Budapest puntiamo ver¬ 
so il lago Baiatoci preveden¬ 
do però una prima sosta al 
lago di Velence, non lontano 
da Saèkesfehèrvar. Il lago è 
11 terzo d’Ungheria. La pesco¬ 
sità è impressionante e fra le 
canne e i giunchi che nasco¬ 
no sulle rive è possibile scor¬ 


rere in silenzi!, nascondersi 
ed attendere ar.< ne il passag¬ 
gio delle anatre selvatiche. E 
mentre si attendono le ana¬ 
tre nulla vieta di gettare lo 
amo. Ed è quello che hanno 
fatto le mie due « guide ». I 
risultati — data la brevità 
della sosta — soddisfacenti. 
Gli esperti del luogo — che 
tra l'altro sono tutti ottimi 
cuochi sia di pesce che dì 
cacciagione — affermano che 
nel lago si trovano 13 specie di 
pesci, mentre tra i canneti so¬ 
no 92 le specie di uccelli. 
Andiamo oltre: Il Bal&ton è 
vicino. Ma la pesca, ora, può 
attendere. Cosi puntiamo vsr- 
so Veszprèm per raggiungere 
le colline del Bakony che si 
estendono per 40 chilometri a 
nord del Balaton. 

Sì tratta di una catena mon¬ 
tuosa, selvaggia, coperta da fo¬ 
reste e percorsa da numero¬ 
si corei d’acqua. Le località 
sono tutte interessanti e sono 
un po’ il punto di ritrovo dei 
cacciatori. E qui iniziano le 
battute contro branchi di 
cervi. 

Le guide dell'Associazione 
nazionale dei cacciatori e del¬ 
la Mavad, cioè l'impresa stata¬ 
le per U commercio della sel¬ 
vaggina. provvedono ad orga¬ 
nizzare ogni cosa. Già in par¬ 
tenza si può fare un preven¬ 
tivo: quanti cervi, quanti ca¬ 
prioli, quante lepri eoe. Per 
noi il problema noo esiste 
perchè aiamo a corto di soldi 
e, quindi, ci dovremo accon¬ 
tentare di qualche lepre. Le 
guide, infatti, controllano il 
numero degli animali uccisi 
a per i cervi la « tassa » va¬ 


ria da animale ad animale. Il 
Bakony, comunque, è un ve¬ 
ro e proprio paradiso per i 
cacciatori. Si cammina per 
ore attraverso una fitta bosca¬ 
glia e il silenzio è rotto sol¬ 
tanto dal guizzo delle lepri e 
dal frusciare delle foglie scon¬ 
volte dal passaggio di qualche 
cervo. Poi i colpi dei fucili, 
i latrati dei cani e le grida 
di entusiasmo dei cacciatori 
nelle lingue piu svariate. Ora 
ne abbiamo abbastanza. Si 
torna al lago, cioè al Balaton 
dove non c'e che (imbarazzo 
della scelta. 

Le sponde offrono magnìfi¬ 
ci panorami e località turisti¬ 
che. Ma questo non sembra 
interessare i miei amici che 
ben conoscono i canneti del 
Balaton e sanno molto bene 
delle possibilità che offrono 
ad un provetto pescatore. Co¬ 
si: via in barca. Ad offrirce¬ 
la è l'associazione ungherese 
dei pescatori alla lenza che, 
tra l’altro, ha provveduto a co¬ 
struire, nel corso dagli ultimi 
anni, speciali alloggi per i pe¬ 
scatori offrendo così una as¬ 
sistenza incomparabile. 

Puntiamo verso la riva nord 
che è — stando sempre agli 
esperti — quella più pescosa: 
per ottanta chilometri è co¬ 
perta da canneti per una lar¬ 
ghezza di quasi cento metri. 
Pesce d'obbligo: la carpa. 

Altro pesca del Balaton U 
tfogaa» — una specie di sal¬ 
mone — che, al contrario del¬ 
la carpa, abbocca in sileruio 
e con tutta tranquillità si fa 
issar» a bordo. Sempre sul 
Balaton tutti i poeti a riva 
tono ottimi per la peaca in 


quanto le sponde sono sasso¬ 
se. Riempito un cesto con car¬ 
pe e « fogas », senza danni, si 
riparte. E questa volta si 
punta alla caccia grossa. 

A Budapest avevo sentito 
parlare dei «trenino della ri¬ 
serva di Gemenc » e così que¬ 
sta era l'occasione buona per 
vedere la realta di una riser¬ 
va e scoprire il mistero del 
trenino. 

La foresta di Gemenc si in¬ 
contra dopo Pecs e la riserva 
si snoda sulle rive del Danu¬ 
bio per una cinquantina di 
chilometri. Prima della Libera¬ 
zione era proprietà dell'arci¬ 
vescovo di Kalocsa. Ora è ri¬ 
serva di caccia e con un per¬ 
messo — che si ottiene facil¬ 
mente tramite l’associazione 
cacciatori — ognuno ha la pos¬ 
sibilità di esplorare tutto U 
territorio. La sorpresa — spe¬ 
cialmente per chi non è abi¬ 
tuato a simili battute — è 
grande. Ma procediamo con 
ordine. 

Sbrigate le modalità preti- 
diamo posto suH’oramal famo¬ 
so trenino. Una locomotiva 
diesel lillipuziana e un vagon¬ 
cino scoperto che assomiglia 
più ad un carro da Far-West 
che ad un vagone. 

La foresta è immensa e il 
Danubio scorre alla nostra de¬ 
stra. Ed ecco i cinghiali, ci 
passano vicini a branchi: non 
hanno paura del trenino per¬ 
chè oramai sanno che da] tre¬ 
no non si spara: si osserva 
soltanto. Poi i cervi, a decine 
e decine, in corsa o fermi a 
guardare maestosamente li 
piccolo convoglio che sferra¬ 
glia. I battitori. Invece, vanno 


a piedi e la caccia — mi si 
assicura — è magnifica. 11 
Danubio, che scorre a lato 
della riserva, si presta ottima¬ 
mente per la pesca dei lucci 
e dei « siluri » — il pesce 
carnivoro — obiettivo preferi¬ 
to di tutti gli appassionati 
della lenza. 

Si riparte verso Gyoengyoes 
per raggiungere poi le monta¬ 
gne Matra di origine vulcani¬ 
ca. La catena è di circa 40 
chilometri con vette che si ag¬ 
girano sul mille metri. La sel¬ 
vaggina non manca e a Nagy- 
sòstò, in mezzo alle giuncaie, 
si trovano i casotti per la po¬ 
sta agli uccelli migratori. A 
Galyavàr e ad Agasvar, inve 
ce, è possibile empire il car¬ 
niere più volte in una gior¬ 
nata. Tutta la zona è popo¬ 
lata di caprioli, gatti selvati¬ 
ci, volpi, tassi, faine, martore, 
lepri e, ovviamente cinghiali. 

Ultima tappa l’altopiano del 
Buek a nord della grande 
pianura. La zona è ricca di 
sorgenti e ruscelli e non man¬ 
cano i posti adatti alla pesca. 
Per la caccia, coma al solito, 
non ci sono preoccupazioni. 

Il viaggio oramai volge al 
termine e non ci resta che 
ascoltare i racconti degli al¬ 
tri cacciatori. Si parla di mi¬ 
gliaia e migliaia di fagiani, 
quaglie, pernici e beccacce, si 
racconta del lago di Hàmor 
che a primavera è Invaio da 
anatre, colombe ed alcioni. 

Per un «inesperto» ogni po¬ 
sto è stato così una sorpresa, 
per gli appassionati un invi¬ 
to a tornare. 

Carlo Banodottl 


ta m fabbrica è bella, anche 
se dura, ma a patto d: avere 
carattere, una personalità che 
sa farsi valere. Le calme e le 
zitte sono perdenti alla eate- 
na, ma anche in casa. Durante 
gli scioperi vedevo arrivare 
operaie con la colazione pron¬ 
ta. come ogni giorno, perché 
la famiglia non sapesse cne 
quello era un altro giorno. Io 
non sarò mai famiglia in que¬ 
sto senso, non tirerò indietro 
dalle lotte il mìo uomo agi¬ 
tando l'argomento della sicu¬ 
rezza. né intendo a mia vo' 
ta farmi frenare ». 

Non a caso la direzione del¬ 
la fabbrica manda le let’ire 
di minaccia direfimente 
indirizzo ai ognuna, invece che 
metterle m casella Non a ca 
so vi sono ragazze e spose ; ,e 
vorrebbero iscriversi ai parti¬ 
to e incontrano un'opposizio 
ne che non è tanto poLtica. 
quanto di costume. Non a ci- 
so, infine, le ragazze : (conosco 
no di essere « piu antraci » dei 
ragazzi. La famiglia contadi¬ 
na, che ha pagato il orocesso 
di aggiornamento sociale m 
lire, in emigrazione, j n dequa- 
lificazione degù anturi, sente 
la « frizione » — dice un gio¬ 
vane meccanico — ra vecchia 
e nuova mentalità e ha oaura 
di perdersi, cedendo al nuovo. 
Ha anche paura di mandare m 
malora le posizioni conquista 
te a prezzo da inflazione. 

E i ragazzi? « Sono ancora 
un ibrido tra contadino e ope¬ 
raio. ancora non del tutto con¬ 
sapevoli che « il posto • 
non è un punto d'arrivo, ma 
di partenza. Sono uomini mo 
demi, ancora per metà calai.; 
dentro a strutture antiche » - 
dice uno di loro. Paola pole¬ 
mizza: « Credo che se un giu;’ 
po di noi della Lebole si an¬ 
dasse nella fabbrica di mate 
rassi che si chiama ” Dormi¬ 
re ”, il padrone sarebbe co 
stretto subito a cambiare quel 
ridicolo nome ». Noi della Le 
baie, come i partigiani dice¬ 
vano un tempo noi delle bri 
gate Garibaldi. In effetti, è 
un’avanguardia che dalla fab¬ 
brica porta alle frazioni e ai 
poderi temi, argomenti, discus¬ 
sioni impostate in modo total¬ 
mente nuovo. Le ragazze han¬ 
no bruciato le tappe più di 
tutti perché sono entrate n 
conflitto con la tradizione de. 
pater familias, del patriar-.ia. 
della patria potestà assoluta e 
contemporaneamente con >a 
realtà della nuova classe. Il 
padrone, il oaternalismo del 
padrone: stessa - adice per dn-* 
autoritarismi diversi. Sui due 
fronti, nel primo con affetto, 
nel secondo con rabbia ai 
muovono con sempre meno ti¬ 
midezze 

Un'altra ventenne della La 
bole mette in luce altri con¬ 
trasti, scopre nuove carte lei 
la grande partita familiare che 
si sta giocando, e non solo di 
quella. Sta alla periferia d’A 
rezzo, la sua piccola fami¬ 
glia; lei, il marito, il figlio. 
Gli studi: « V elementare. I 
miei fratelli vanno oltre: han¬ 
no avuto la fortuna di nasce¬ 
re dieci anni dopo. Ma mio 
padre, per farli arrivare all’u¬ 
niversità, continuerà a lavora¬ 
re da muratore a Sanremo e 
a tornare a casa una sola 
volta al mese ». La maternità: 
« Ho un figlio solo. La mia 
mamma, che lo tiene con sé 
mentre lavoro, dice che non 
ne reggerebbe due. Il secon¬ 
do figiio è un lusso che si 
può permettere chi ha la suo 
cera in casa ». La casa: « Gi si 
sta per dormire, con il crono¬ 
metro in mano ». Tempo li¬ 
bero: « Due ore alla settima¬ 
na. il pomeriggio della dome¬ 
nica ». Televisione: « Io vorrei 
vedere le commedie, tribuna 
sindacale, ma mio marito pre¬ 
ferisce il varietà ». Il mari'o 
visto con affettuosa ironia: «E’ 
abbastanza emancipato. Ci vo¬ 
gliamo bene. Discutiamo mol¬ 
to, ma non tanto quanto io 
vorrei. Lui mi dice: lascia il 
lavoro, se questo è motivo h 
scontro tra noi. Io penso inve¬ 
ce che il lavoro non sia l’uni¬ 
co terreno di differenze di opi¬ 
nioni, ma il punto di parten¬ 
za ». Gli altri motivi di « fri¬ 
zione »: « Io, rispetto a lui. 
trovo tutto più interessante » 
più appassiorvmte, anche 11 la¬ 
voro, forse perché l’ho scoper¬ 
to nel contrasto con que'’o 
della casalinga o della conta- 
dina. Quando mi è stata pro¬ 
posta la candidatura alla com¬ 
missione interna, mio marito 
non mi proibì di accettare (né 
io avrei subito il suo « no »i 
ma me lo sconsigliò dicendo 
che non ce l’avrei fatta, ene 
forse non ero aH'altezza, eh; 
andavo incontro a delle delu¬ 
sioni. Ho rischiato, sono en¬ 
trata nella mischia e ne so 
no contenta ». La parità: « Gii 
uomini per lo più la conosco¬ 
no ancora e solo nella bus*a 
paga », La carriera: « Le lu¬ 
che che si bloccano di fronte 
alle agitazioni sono forse quei- 
le che aspirano a farsi stra- 
da, una strada però molto 
stretta nella struttura della 
fabbrica. Ma la maggior par¬ 
te di noi ha fatto un’altra 
scelta ». 

La scelta di una carriera tut 
ta speciale: invece dei piccoli 
gradini individuali offerti dal 
padrone, una ambiziosa scala 
ta di quattromila donne ver¬ 
so obiettivi che vanno ben ol¬ 
tre i confini deU'enoime oa 
pennone in cui si taglia, si 
cuce, si stira per poche Lire 
e molta fatica. La sessione 
delle migliori la fanno loro di¬ 
rettamente, in base a un 
giudizio di merito, globale: ai 
va avanti per umanità, corti 
gio, capacità, intelligenza, non 
per raccomandazioni. Franca 
riassume le progressive tappe, 


compiute da ?ui:e. insieme 
Riduzione delle categorie d» 
sei a quattro, riduzione dei 
temei di lavorazione introdot¬ 
ti dagli «specialisti» (specia¬ 
listi in sfruttamento) america¬ 
ni, riduzione dell’orario di 1» 
voro a 43 ore. ì 15 minuti di 
pausa. Via v:a maturano e s. 
ampliano gli orizzonti e le r' 
vendrtcazioni: si ottiene Lassi** 
bica, si discute lo statuto -lei 
diritti dei lavoratori; la poe¬ 
tica diventa pane quotidiano 
come l’economia, il linguaggi* 
dei partiti comprensibile co¬ 
me quello sindacale. 


Quando suona 
la sirena 


Alle cinque, quando suona 
la sirena, con l'arrembaggio 
alle biciclette, ai motorini, al 
pullman questa /.tale e sof¬ 
ferta ricerca si sposta 'ì ri¬ 
cino. o perfino a 40-50 chòo- 
metri di distanza. Le opera.» 
scoprono ancora vna volta • 
proprie spese le coipe deli* 
« società civile », co!legano i 
vuoti della fabbrica con quel¬ 
li dell'ambiente esterno, porta¬ 
no a casa idee, -oidi e mo¬ 
delli di comportamento ceto 
mutano tutto il tessuto socia¬ 
le. La madre di Paola oggi rin»r 
piange di non aver accettar >, 
dieci anni fa. il posto m fab¬ 
brica. Eppure ieri si oppone¬ 
va alla decisione della figlia. A 
Tregozzano un'ex mezzadri, 
ora coltivatrice diretta, con .• 
attività nel campo provvedo 
in natura alle necessità della 
sua famiglia di nove persone. 
« Quando deve comprarsi un 
vestito, con il denaro liquido, 
l’aiutiamo noi figliole » — rac¬ 
conta un’operaia giovane. « La 
lavatrice l’ho presa a rate — 
si leva un'altra voce — e .a 
donne anziane erano perfino 
commosse nel vederla ». « i-e 
ferie: un po’ alla volta comin¬ 
ciamo a farle ». Un vestito, un 
viaggio, perfino una lavatrice 
diventano la cerniera tra una 
epoca e un’altra delle tanta 
occasioni di rottura con il 
passato. 

« E’ possibile che dopo la 
fabbrica i genitori ci diano 
una libera uscita corta corta, 
l’ora d’aria come i soldati j i 
carcerati? ». Mara. Donella, 
Mariangela, operaie, si inalbe¬ 
rano. * Una ragazza che ha fat¬ 
to solo la V non è in grado 
di proteggersi » — osa rispon¬ 
dere Agostino, e viene subito 
accusato di avere la « testa ui- 
tica ». Gli altri ragazzi che so¬ 
no 11 intorno, al bar di Pon¬ 
te della Chiassa — l’unico luo¬ 
go della frazione dove brillino 
u le luci della città » alle 9 Ut 
sera — convengono di :are 
troppo spesso la parte dei «fra¬ 
telli-sorveglianti » con un’ana¬ 
cronistica impronta di pater¬ 
nalismo. E allora tutti insie¬ 
me cominciano una discussio¬ 
ne appassionata sulla famiglia, 
arrivando volenti o nolenti & 
delle conclusa#!] comuni: ma¬ 
trimonio non per sistemar»'., 
vita a due in piena parità, ai- 
vorzio per i casi seri! (ritor¬ 
na 11 leit-motiv della serietà), 
le donne contano di più da 
quando sono andate In fao 
brica. 

Entrano poi di colpo m 
un'altra attualità. « La luna? 
Vorrei andarci in viaggio di 
nozze » —- ride Biancarosa, 
studentessa di III ragioneria. 
« E quando ci fosse stata? » » 
replica con scetticismo un ra¬ 
gazzo che non si è mai spia¬ 
to oltre il Monteleone di Spo¬ 
leto e Ladispoli, « in vespa con 
un amico e una valigia ». Ra¬ 
pida messa a fuoco dei doppi 
spazi fisici e ideali in cui si 
muovono le nuove generazio¬ 
ni: fantascienza da film « 2001 r 
che a giorni diventerà latto 
alla radio, alla TV, in tutti i 
giornali, e realtà individua* 
che le classi dominanti vor¬ 
rebbero, m salutare silenaio, 
lasciare ferma nei fatti e chiu¬ 
sa nelle idee. Cadono i giova¬ 
ni nel trabocchetto dell’esal¬ 
tazione per l’illimitato progres¬ 
so scientifico, isolato da ogni 
riferimento « terreno », e nel 
contemporaneo implicito invi¬ 
to a dimenticare il proprio 
coartato ruolo sociale? 

u Forse è un luogo comune 
brontolare che quei soldi do¬ 
vrebbero essere spesi per ri¬ 
sultati immediati, giù da noi. 
Ma è sacrosanto dire che do¬ 
vrebbero essere sottratti alle 
spese per gli armamenti ». « Al¬ 
lora. sì. et sarebbe progresso, 
e non solo scientifico ». « : « 
malattie, le guerre, le ingiusti¬ 
zie, lo sfruttamento: elimina¬ 
re queste piaghe è l'obiettivo 
primario ». « Chi ci garantisce 
che l’uomo sulle sabbie luna¬ 
ri lavori in questa direzione? ,■ 
Ingenuamente o istintivamente 
o razionalmente, qui e altro¬ 
ve 1 giovani creano i nessi .ra 
luna e terra, con una concre¬ 
tezza Impaziente di far coinci¬ 
dere subito tecnologia *van- 
zata e applicazioni sociali, fuo¬ 
ri dai miti, dagli alibi ingan¬ 
nevoli. dagli entusiasmi a sen¬ 
so unico. Nati dopo Hiroshi¬ 
ma, vogliono garanzie, aneli* 
di fronte alla più spettacola¬ 
re delle imprese, che la scien¬ 
za sia al servizio ciellhiomo. 
non contro. Diffidano di que¬ 
sta società moderna che ha 
fatto loro vedere la vita in 
negativo, riscuotendo sfiducia, 
sfiducia e ancora sfiducia. An¬ 
che nella buia frazione di Pon¬ 
te della Chiassa, le « arratnoi- 
oatrici » della Lebole. i ragaz¬ 
zi • le ragazze operale, tutti 
questi ventenni ambiziosi e 
impazienti sanno di contare 
ogni giorno di più • di ave:# 
una forza reale per cambiar¬ 
la, questa società. 

Luisa Melograni 
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Un partito forte 
e aperto è la base 


Asse delle lotte 

l’alleanza fra 


di lotte più ampie braccianti e coloni 


La relazione di Angelini, l'intervento di Barca e le conclusioni di 
Macaiuso - Proposte per le amministrative liste largamente unitarie 


Il grande movimen t o «nhwio in atto od i suoi riflessi poli¬ 
tici - La relaziono di Romeo o la conclusioni di Chiaramente 


Dalla «astra redazzarne 

ANCONA, 7 

«Iter realizzare 1 oomplti • 
(11 obiettivi che noi intendi»' 
mo pone ni centro del di¬ 
battito di quanta Conforma 
regionale è naonmrto ohm ac¬ 
quisiamo la consapevolezza 
che il nostro partito nelle 
Marche ooatKulace una gran¬ 
de fona politica ed organiz¬ 
sata, che ad anno spetta il 
compito non solo di eoe rei ra¬ 
re una funzione insostituibile 
per il progresso sociale, de¬ 
mocratico civile ed economi¬ 
co delia regione, ma che la 
Marche possono e devono da¬ 
re un contributo rilevante per 
costruire un’alternativa demo¬ 
cratica alla crisi del centro 
sinistra, per il rinnovamento 
In senso democratico e socia¬ 
lista del Paese». 

In questo brano della re Ia¬ 
sione introduttiva del segreta¬ 
rio regionale Giuseppe Angeli¬ 
ni c'è l'esaenm di tutto lo 
s volg im ento della Terza Con¬ 
ferenza del comunisti marchi¬ 
giani. Una conferenza su cui 
hanno avuto sensibile ed at¬ 
tente ripercussione la scissio¬ 
ne nel PSI e la crisi in cui 
è caduto 11 centro sinistra. 
«A chi d chiede — che cosa 
accadrà ora? — noi dobbia¬ 
mo dare una risposta — dirà 
11 compagno Barca nel suo 
Intervento — non da spettato¬ 
ri, ma da protagonisti. Ciò che 
accadrà dipenderà da noi, da 
come ci muovemmo, dai rap¬ 
porti ohe sapremo sviluppare 
con le masse, d» come fare¬ 
mo pesare 1 problemi che tra¬ 
vagliano il paeee*. 

I lavori della Confe¬ 
renza sono stati seguiti de una 
qualificata delegazione della 
Lega del Comunisti dalmati 
con 1 quali 1 comunisti mar¬ 
chigiani da anni sono legati 
da vinooli di amicizia a di ool- 
Jxbo razione. Dunque, un parti¬ 
to forte ohe sa trascinare gran¬ 
di masse di cittadini, irrobu¬ 
stito dal oontinuo afflusso di 
nuovi quadri, presente attiva¬ 
mente neHs direzione di im¬ 
portanti enti locali, die dal 
23.7% deUe eledoni del 1963 è 
panato al 32,3% del 1MB. 

Un partito die opera in una 
regione degradata, emarginata 
«iiìlia politica del governi de 
moortettenl. I eual obiettivi 
fondamentali, te sue piatta¬ 
forma ragionale di lotta han¬ 
no avuto nella Conferenza un 
momento importante di veri¬ 
fica e di approfondimento: 
riforma agraria, netto miglio¬ 
ramento della condizione ope¬ 
rala (particolari riferimenti so¬ 
no stati fatti alla plaga del 
lavoro a domicilio), aumento 
della occupazione e industria- 
lizzazlone della regione, rifor¬ 
ma della scuola, risoluzione 
dei problemi dell’assetto terri¬ 
toriale, della casa, dell’acqua, 
dei servizi civili e sociali, del¬ 
lo sviluppo del turismo e del¬ 
la pesca. 

Alla conferenza eia nella 
relazione del compagno Ange¬ 
lini che negli interventi di di¬ 
versi compagni (la valutazione 
ha poi trovato posto anche 
nella mozione finale) si è os¬ 
servato che le regioni dell’Ita¬ 
lia Centrale hanno un certo 
mimerò di obiettivi In oomu- 
tie (te riforma agraria, un 
nuovo ruolo delle Partecipa¬ 
zioni Statali a sostegno della 
piccola a media industria, lo 
sviluppo del turismo, li po¬ 
tenziamento di alcune Infra¬ 
strutture). Ebbene, non si 
tratta di creare una « questio¬ 
ne deH’Italia Centrale », ma è 
pur vero che esiste l’eslgen- 
sa di un coordinamento del¬ 
l’azione che 11 partito e le al¬ 
tre forze democratiche condu¬ 
cono in regioni come le Mar¬ 
ette, l'Umbria la Toscana. 

A supporto della piattafor¬ 
ma degli Obiettivi regionali 
la Conferenza aveva alle spel¬ 
te una solida elaborazione che 
ha ulteriormente sviluppato. 
Un'elaborazione che è stata 
ed è un grosso contributo di 
idee dato dal comunisti mar¬ 
chigiani alla programmazione 
regionale. L1SSEM (l’Istituto 
guidi voluto dagli enti locali 
marchigiani e in cui è rap¬ 
presentato tutto l’arco de) 
partiti che va dalla DC al PCI) 
nelle prossime settimane do 
vrebbe dare alla regione — do- 

e > anni di resistenza e sabo- 
agio democristiani — uno 
schema del Piano di Svilup¬ 
po. Esao contiene — con ele¬ 
menti di notevole perplessità 
— punti positivi e qualifican¬ 
ti sui quali è possibile rea¬ 
lizzare un’ampia convergenza 
di unità di forze politiche e 
sociali. 

Come realizzare questa con¬ 
vergenza? Ebbene, la Confa¬ 
vano» ha indicato nell autono¬ 
mia degli enti locali e nella 
Regione gli strumenti etsen 
alali per risolvere i problemi 
delle Marche. Ma non ci ai è 
limitati all’Impegno di lotte 
per la creazione dello Regio 
ni: Cè stato uno sforzo per 
prefigurare e precisare nella 
Ragione, nelle Province, net 
Comuni le sedi, fra le più 
pertinenti, per realizzare 
quelle convergenze, quella re 
ciprocità di contributi per la 
attuazione di programmi di 

£ rogresao economico e socia 
i. Anzi, dalla Conferenza è 
uscita una proposta: nelle ale¬ 
ttoni amministrativa e regio¬ 
nali 1 comunisti marchigiani 
tende ranno alla formazione di 
Hate unitarie (PCI, PSIUP, PSI, 


cattolici di sinistra in poeixio- 
ne di rottura con la DC, ad 
anche FRI). In questo modo 
la Conferenza ha anche dichia¬ 
rato il superamento di uno 
dei temiti — appunto te dUa 
sura — ohe ha Im pe di to al 
partito nelle Marche di di¬ 
spiegare finora tutta te sua 
forza e capacità d’iniziativa 
unitaria¬ 
na riferire, infine, ohe nel 
quadro dei problemi dibattu¬ 
ti Ja Confaranaa ha dato li 
poeto prioritario alle questio¬ 
ni deh'agricoltura, all'obietti¬ 
vo della riforma agraria- Un 
obiettivo finora visto da trop¬ 
pi — dentro e fuori il parti¬ 
to — come obiettivo settoriale. 
La giusta {arola d’ordine « il 
progresso delle città parte 
dalie campagne ■ è stata scar¬ 
samente tetta propria dal par¬ 
tito. Dalla cooteranaa è ve¬ 
nuta un’ampia chiarificazione, 
una base per un'in versione di 
tendenza. Con un massiccio 
impegno per te realizza rione 
della riforma agraria 1 comu¬ 
nisti marchigiani daranno ap¬ 
punto uno di quei contribu¬ 
ti rilevanti per te trasforma¬ 
zione in senso socialista del 
Paese. 

Nelle sue applaudite conclu¬ 
sioni il compagno Macaiuso 
ha indicato due direzioni ver¬ 
so cui estrinsecare tutto il pe¬ 
so delle Marche per far avan¬ 
zare soluzioni di sinistra: in¬ 
tervento nella drammatica cri¬ 
si generata dal centro sini¬ 
stra delle forze popolari, an¬ 
tifasciste e democratiche (an¬ 
zitutto a livello di rapporti 
oon il psi) che hanno cosi 
ampio spazio nella regione; 
continuare oon più intensità 
ed amp iez za io lotte per te 
riforme a perchè è oon que¬ 
ste lotte ohe , fra l’altro, al 
crea la Regione a carattere 
eversivo oontro lo stato bu¬ 
rocratico e autoritario, te Re¬ 
gione di uno Stato democra¬ 
tico, avviato verso 11 sociali¬ 
smo ». Macaiuso ha affermato 
anche che la degradazione del¬ 
le Marche e di regioni come 
quelle Meridionali non costi¬ 
tuisce una « anomalia », ma un 
aspetto dello sviluppo ospita- 
listico che ha bisogno di 
marginai issarle. Dunque, in re¬ 
gioni come le Marche lottan¬ 
do per le riforme si costrui¬ 
sce nel vivo raltemathra al¬ 
lo sviluppo capitalistico e si 
dà un grande contributo al 
rinnovamento dei nostro 
Paese. 

Walter Montanari 



Pediluvio nella « Barcaccia » ? 

fila Milo strade del mare ella conquista del fazzoletto di 
pianola uno giovane turista, erma! padrona della capitale, 
si accontenta di bagnarsi i piedi nelle fresche sequa delle 
Barcaccia a Piazze di Spagne. 


BARI, 7 

Due avvenimenti, uno na¬ 
ie—»* e l’altro ragionale, han¬ 
no assumere ella Con¬ 

tarono» regionale del partito, 
rnrrlineai domenica nel pa¬ 
diglione «Mia Gassa del Mez- 
a ogtemo alla Fiera del Levan¬ 
te, un rilievo ed una impor¬ 
terà» iy>l»Heo maggiori del pre¬ 
vieto. n primo di questi sva¬ 
nimenti è lo scoppio delta cri¬ 
si gove r nativa e politica; l'sl- 
tro, il grande movimento uni¬ 
tario in corso da quasi due 
settimane nelle campagne ba¬ 
resi per il rinnovo dei con¬ 
tratti dei braccianti, per un 
maggiore potere nelle aziende, 
per le commissioni per la 
gestione del contratto e del 
collocamento. Si aggiunge a 
questo duro scontro di classe 
la lotta popolare in corso da 
oltre cinquanta giorni nei poz¬ 
zi metaniferi del Foggiano, ed 
emerge evidente lo sviluppo 
impetuoso delle lotte sociali 
in atto nella regione puglie¬ 
se, sviluppo che è stato pre¬ 
ceduto da due grandi scioperi 
regionali per la piena occupa¬ 
zione e un diverso sviluppo 
economico della Puglia. Lotte 
sociali unitarie queste a cui i 
comunisti hanno dato e stan¬ 
no dando un contributo deter¬ 
minante. Era naturale, quindi 
che questi avvenimenti, per 1 
legami stretti che esistono fra 
‘e lotte sociali unitarie e i ri¬ 
flessi politici, trovassero non 
strio eco, ma Impegno di dibat¬ 
tito e di verifica nei lavori 
della conferenza dei comunisti 
pugliesi, la cui elaborazione e 
piattaforma di lotta contiene 
gli obiettivi fondamentali del 
movimento in atto nella re¬ 
gione. 

Poniamo come questione fon¬ 
damentale — ha affermato ad 
un certo punto della sua rela¬ 
zione il compagno Antonio 
Romeo, della direzione del par¬ 
tito e segretario regionale del¬ 
la Puglia — la piena occupa¬ 
zione della forza lavoro, cioè 
11 problema della disoccupa- 
rione; chiediamo la realizzazio¬ 
ne del piano di irrigazione e 
più in generale quello dell'ap- 
prowigionamento idrico; ri¬ 
vendichiamo nuovi investimen¬ 
ti e un ruolo trainante delle 
Partecipazioni statali nello svi¬ 
luppo industriale collegato al¬ 
l'agricoltura; indichiamo nella 
trasformazione del rapporti so¬ 
ciali la via dei rinnovamento 
dell 'agricoltura pugliese o lot¬ 
tiamo per l’ellminazione del 
contratti di colonia e per te 
trasformazioni fondiarie. 

E’ maturata cosi nei lavo- 


Contro l'antidemocratica gestione commerciale dell'ANMIL 

Domani a Roma la grande protesta 
dei mutilati e invalidi del lavoro 

Delegazioni de tutte Italie sfileranno per il centro delle capitele, partendo de Piazze 
del Popolo - Le richieste al governo e al parlamento - Una associazione veramente 
rappresentativa, gestita dal basso, per risolvere i drammatici problemi della categoria 


Perchè scendono in piazza 


Domani, su iniziativa delle sezioni prò 
vinciali dell'ANMIL, si terrà a Roma una 
pubblica manifestazione di protesta e di 
pressione contro ri prolungarsi della straor¬ 
dinaria gestione commissariale dell'Asso- 
dazione nazionale dei mutilati e invalidi 
del lavoro. 

Governo e Parlamento saranno solleci¬ 
tati a disporre il tempestivo superamen¬ 
to della burocratica gestione commista- 
rtale, per riportare l'associazione ad un 
regime di legalità democratica e di fun¬ 
zionalità statutaria, ripristinando gli or¬ 
gani direttivi nazionali e ritornando al¬ 
l'attività ordinaria con la nomina di un 
presidente che si a anche espressione del¬ 
la base associatila. 

Questa esigenza si ricala dallo stesso 
decreto del presidente della Repubbli¬ 
ca emesso il 25 giugno 1968 (su richiesta 
del ministro del lavoro dell'epoca, se¬ 
natore Bosco, a seguito del giudizio 
espresso dalla Corte dei Conti sull'oc- 
c ertalo andamento amministrativo del- 
dell’A.N M.I.L J e che stabilita la gestione 
commissariale per » gravi irregolarità am- 
mintstrative » il cui periodo, però. « non 
doveva durare oltre un anno ». 

Sono trascorsi ormai tre anni a ben 
tre commissari straordinari si sono avvi¬ 
cendati alla direzione dell'A N M.I.L. e, 
nonostante che l’intera categoria, a più 
riprese e in vari modi e forme, abbia sol¬ 
lecitato I ministri competenti a U Go¬ 
verno a riprutinare l'ordinaria attività 
della associazione, ancora non *t i prov¬ 
veduto a predisporre in proposito le mi¬ 
sure necessarie. 

Testimonianza inoppugnabile t Quella 
rappresentata dall'ordine del giorno vota¬ 
to dall'assemblea dei presidenti provin¬ 
ciali e del rappresentati della categoria 
tenutasi a Roma il 23 giugno 1968, e di¬ 
rettamente convocata dal commissario 
straordinario, prof. Fausto Nunziata. In 
tale documento si auspicava che fossero 
ultimati al più presto gli adempimenti 
in corso di attuazione per il ritorno della 
amministrazione ordinaria dell'ANMIL, 
ed in primo luogo fossero effettuate le 
elezioni delle sezioni provinciali ancora 


commissariate, e che il Consiglio Naziona¬ 
le dell'A N M.I.L, fosse convocato en 

tro l'anno 1968, Invitando il commissario 
straordinario ad ottenerne l’autorizzazione 
dagli organi tutori. 

La legittimità della protesta della ca¬ 
tegoria scaturisce, fra l'altro, dal colpe¬ 
vole silenzio del Governo e dalle rispo¬ 
ste non date a cosi precise e responso- 
bili sollecitazioni, comprese le numerose 
interrogazioni che In Parlamento sono state 
in proposito presentate. 

Ma la protesta nasce anche dall'esa 
sperato malcontento della categoria, pol¬ 
che, se dall'inchiesta amministrativa sono 
emerse colpe e colpevoli, ciò compete ad 
una precisa indagine istruttoria attinente 
al compito autonomo della magistratura 
E qualunque possano essere i risultati, 
non può prolungarsi l'illegale stato di fat¬ 
to. di carenza degli organi legali e elet¬ 
tivi dell’associazione. 

Superare la gestione commissariale, co¬ 
me reclama a gran voce la categoria, i 

S uindt un fatto politico e morale, e il 
ovemo non può più nascondersi dietro 
speciosi pretesti per non farlo. 

Nel contempo si fa sempre più strada 
l'impressione che, con la gestione com¬ 
missariale, si voglia tendere ad uno svuo¬ 
tamento dell'ANMIL di ogni contenuto de¬ 
mocratico e di ogni sua capacità di lotta 
per la soluzione dei gravi problemi dei 
mutilati ed invalidi del lavoro , 

La manifestazione di domani, perciò, ac¬ 
quista grande importanza: infatti, insieme 
alla rivendicazione del ritorno al regime 
ordinario, facendo rilevare che l'attuale 
direzione non ha nulla in comune con la 
categoria, l'ANMIL ripropone con forza 
il problema della sua unità e della sua 
autonomia e l’esigenza del controllo de¬ 
mocratico dal basso, onde evitare per il 
futuro il ripetersi di analoghe situazioni. 

Governo e Parlamento hanno perciò la 
responsabilità di far chiarezza sulla inte¬ 
ra situazione, accogliendo te istanze del¬ 
la categoria, ridando all'ANMIL autono¬ 
mia di direzione, di iniziatica a di lotta. 


Aldo Arzilli 


Migliaia di mutilati e in¬ 
validi del lavoro converranno 
domani da tutte Italia a Ro¬ 
ma. La grande manifestazio¬ 
ne di protesta, che partirà da 
piazza del Popolo per snodar¬ 
si nelle vie del centro della 
capitale, investirà le sedi del 
governo e del parlamento, per 
rivendicare una gestione demo¬ 
cratica e legale dell’ANMIL 
e la soluzione degli annosi e 
drammatici problemi che da 
anni travagliano i lavoratori 
mutilati e invalidi e rendono 
insostenibile la situazione del¬ 
le loro famiglie. 

Delegazioni di mutilati e in¬ 
validi si recheranno presso i 
vari gruppi parlamentari per 
presentare le loro più urgenti 
richieste. Infatti. la lunga ge¬ 
stione commissariale della 
ANMIL. oltre a lasciare pra¬ 
ticamente invalidi e mutilati 
senza una rappresentanza de¬ 
mocratica e controllata dal 
basso, ha ancora ritardato la 
soluzione dei problemi di que¬ 
sti lavoratori: le norme per la 
assegnazione obbligatoria nel¬ 
le aziende di posti di lavoro 
ai mutilati e agli invalidi so¬ 
no rimaste senza applicazio¬ 
ne: le questioni di una miglio¬ 
re assistenza agli orfani e alle 
vedove dei caduti sul lavoro, 
dell’equiparazione e reversi¬ 
bilità delle rendite — per non 
citare che i problemi più ur 
genti — aspettano da anni di 
essere risolte. 

Al l'appunta mento di dome 
ni, per le giornate nazionale 
di lotte, parteciperanno lavo 
ritori mutilati e invalidi di 
tutte le città d'Italia, organiz 
ziti delle sezioni dell'ANMIL. 
e dai comitati unitari che ao- 
no sorti per organizzare le 
proteste. 


ratori le coir terza che lo equi* 
Uhrio Nord-Sud è il modo di 
•saera del capitalismo italia¬ 
no e che i canali attraverso i 
quali tt Mezzogiorno viene pri¬ 
vato dell» sue risone sono te 
subordinazione dell’agricoltura 
alle grandi ooocentrszioni in¬ 
dustriali e finanziarie, i gio¬ 
chi dei prezzi agricoli, 1 bezzi 
salari, l'emigrazione, te di¬ 
soccupazione. Per portare 
avanti le lotte il partito deve 
diventare realmente uno stru¬ 
mento di mobilitazione e di or- 
C&niuaxione delle masse per 
renderle protagoniste delle lot¬ 
te e nella vita politica, forza 
dirigente di uno schieramen¬ 
to unitario di altre forze so¬ 
ciali, politiche e ideali diver¬ 
se con le quali deve sapersi 
confrontare se vuole esercita¬ 
re una funzione egemone nel¬ 
la costruzione di un nuovo 
blocco storico. 

Il dibattito che faceva se¬ 
guito alla relazione del com¬ 
pagno Romeo arricchiva la 
conferenza di una serie di im¬ 
portanti contributi *ia sugli 
aspetti tirila vita e dall’orga¬ 
nizzazione del partito, aia sul¬ 
la tematica e le lotte e 1 com¬ 
piti che stelo di fronte ai 
comunisti pugliesi, non trascu¬ 
rando le deficienze da colmare 
per affrontare le imminenti 
battaglie, non ultime quel¬ 
le per la costituzione delle re¬ 
gioni e per una programma- 
rione democratica. (Interveni¬ 
vano nel dibattito Stefanelli, 
Vacca, Montinaro. Semeraro, 
Lioce, De Fiorio. Damiani. Mu¬ 
dacela, Papapietro, Malinconi¬ 
co, Ventura, Catapano, Conte. 
Leucci, Monasteri©, Carmeno, 
Zuliino, Cazzato. Scionti, Ven- 
trone, Pierri. Castellaneta e 
Sdaqua). 

Il compagno Gerardo Chi» 
romonte, della Direzione del 
partito, concludeva 1 lavori 
della conferenza soffermando¬ 
si su un problema: quello del¬ 
l’alleanza fra braccianti e con¬ 
tadini che le lotte in corso In 
questi giorni nelle campagne 
pugliesi hanno reso di parti¬ 
colare Impegno per il partito. 
Nella regione pugliese — ha 
assicurato Chiaromonte — Tas¬ 
se fondamentale per l'avanra- 
t» verso un approfondimento 
dell» democrazia • la formar 
rione di una larga unità che 
serva a ter si che tutte le for¬ 
se popolari possano esprime¬ 
re tutto il loro potenziale di 
lotta per il progresso e te de¬ 
mocrazia. è l’alleanza fra brac¬ 
cianti e contadini. Essa deve 
essere sempre più estesa e 
più profonda. Progressi in que¬ 
sta direzione ne sono stati 
fatti, ma ancora non possia¬ 
mo dire di aver completamen¬ 
te superato vecchie mentali¬ 
tà e chiusure. Quest'alleanza 
non può essere il frutto né di 
esortazioni, e tanto meno di 
discorsi, ma deve essere ce¬ 
mentata nel fuoco della lotta 
comune per 11 progresso nel¬ 
le campagne pugliesi; uno stru¬ 
mento che è disponibile subito 
e essere risolutivo in que¬ 
sta direzione 6 rappresenta¬ 
to dalle conferenze agrarie. 

A conclusione della Confe¬ 
renza è stato eletto H nuovo 
comitato regionale. Il compa¬ 
gno Romeo è stato riconfer¬ 
mato segretario. 

Italo Rilasciano 


Riunione dei 
gruppi del PCI 

I Comitati direttivi dal 
gruppi comunisti delle Ca¬ 
ntora t del Sonato, sono con¬ 
vocali in sodata congiunta 
por mercoledì ? elle ore 11 
presso II gruppo doti* Co¬ 
rner t. 

* * • 

L'assembleo comune del 
due gruppi avrà luogo mer¬ 
coledì 9 alle ore 14,30 tem¬ 
pre natta seda di Monteci¬ 
torio. 


l'Unità / morte» • leglie 1949 


P ria » udita»» dal osava precesso coetra l'Espresso 


L’EX CAPO DEL SIFAR 
NON VA IN TRIBUNALE 

Do Loroozo volava scegliere il luogo dova ostare interrogato - Il dibat- 
Unente rinviate al V ettebre - Si riparlerà dei tentativi autoritari del '64 



j 



Al Parlamento e al governo 


Il Comitato direttivo della 
Associazione nazionale delle 
Cooperative di produzione e 
lavoro nel corso della riunio¬ 
ne tenuta net giorni acorsi a 
Bologna ha preso in esame la 
grave situazione che si è ve¬ 
nuta a creare nel settore del¬ 
l'edilizia pubblica e residenzia¬ 
le, determinata dal crescente 
aumento dei presto dei più 
Importanti materiali per la 
edilizia: ferro, cemento, late¬ 
rizi e del materiale per gli 
impianti termlci-idrauUct e 
sanitari. 

Il Comitato direttivo ha ap 
provato le tnisiative prese dal 
le organizzazioni provinciali 
che hanno indetto, sopratutto 
In Lombardia, Emilia, Veneto, 
Toecsna e Lazio assemblee e 
convegni par sottolineare le 
gravi conseguenze che zi van¬ 
no determinando nei diverti 
settori deU'edilltia e delle ope¬ 
re pubbliche a cauta di questo 
anormale aumento dei prezzi 


I giornalisti da(T« Espresso » G ro go re ttl a Cerbi imi l'aula dei processo. 

E* dorata zela mezz’ora la prima udienza del nuovo processo per diffamazione 
intentato da! generale De Lorenzo contro U giornalista Carlo Gregoretti, il diret¬ 
tore dell’Espresso Gianni Corbi e il generale Paolo Gaspari, per un articolo pub¬ 
blicato il 9 marzo scorso dal settimanale con il titolo « Perchè De Lorenzo fa an¬ 
cora paura ». Assente l'ex capo del Sifar, che ha rifiutato la citazione in giudizio per¬ 
chè non erano state rispettate le norme di procedura per cui un « alto ufficiale 

dello Stato deve essere sen- 

’ ‘ tito nel luogo da lui prò- 

u „ « . -, . ... .. scelto », assente il generai# 

Negli ambienti democratici e antifascisti W^*S£."VS 

-«- ta impegnata esclusivamente 

dalla discussione su una ri- 
I I# I _ chiesta degli avvocati degli 

Cordoglio per In morte Strisi 

** ■ latere Coir©) sentito il pa- 

_ - rere del pubblico ministero 

di Maria Rarlinanar uT.^pp^ut 1 * se 

HI IVIUI 111 IIIIUUvI l'avvocato Cnsafulli. che non 

^ si sono opposti, ha accolto 

la richiesta rinviando U di- 

Le condoaiianie di Longo a nome del Comitato Centra- battimento ai primo ottobre 

— prossimo. 

le del PCI e è tutti i comunisti — Telegrammi di ‘pJS 

Svagai e di Rumor — I funerali questa mattina a tema 

ballatoio della grande aula do* 

Ai compagni Enrico Berlin- zioni da lui subite ad opera 

guer, vice segretario del PCI della dittatura; la parte che dl corte d Assiste di 

e Giovanni, membro del Comi- Egli ebbe nel partito d’Azione ®Pi*u o _ 

tato Centrale, duramente col- e in quello socialista e, in piu, Lex capo del Sitar comun- 

piti per la scomparsa del pa- l'ardore e il rigore morale di P® r ora ha preferito far¬ 
cire on. Mario Berlinguer, sono cui sempre dette prova. Per ®» rappresentare dai suo lega- 

giunte ieri da tutta Italia tutto questo — conclude il mes- “*■ *1 quale ha esibito una pro¬ 
espressioni di condoglianze e saggio — la sua memoria vivrà cura speciale. Io stesso avvo¬ 
lti solidarietà per una perdita lungamente in quanti lo conob- cato il I luglio scorso aveva 

che addolora tutti gli antifasci- bero e lo stimarono e gli ideali scritto una lettera all’ufficio 

sti e i democratici del nostro nei quali Egli credette saran- giudiziario nella quale respm- 

paese. no illuminati dal suo ricordo, f 0 ™ citazione come parte 

Ieri mattina U compagno Lui- E’ anche in nome di questi 

^oroaSn^te^bnT e w person , ale amlc . ma : che nnno : un grande ufficiale dello stato 
Dorgere** «fl'a vedova ignora v ° * Ul ’ gent,le s,Rnora ’ e ai deve essere sentito come testi 

Nicki e ai compagni Enrico e familiari tutti, l'espressione dei monio, il giudice, presi gli 

Giovanni le più commosse con- m j ei commossi sentimenti ». Un opportuni accordi si reca con 

doglianze del Comitato Centra- te egramma di condoglianze « <nSn £ 8 r° 

le e di tutti i comunisti. Erano » l|a fa ™* 1,a * stato inviato £ Jf'J^LteFSSJ 

™ i„i i «mnaani Ovaiitu r anche dall on. Fanfani. ™ la aeposizione ». l.ex capo 

con lui t compagni cossutta e ... di stato maggiore quindi ave- 

Scoccimarro. Anche il compa- n presidente del Consiglio on. avanzato la protesa di esse- 
gno Gian Carlo Pajetta, diret- *J a V?' v ‘ ato a |, c0 7!^ ag 1 0 re sentito nella sua abitazione 

toro del nostro giornale, si è Enrico«*">• » to ^ sta to ancora in 

recato a rendere omaggio alla v0 cor d 0 *tlio la notizia della di- carìca e sol ° ln 110 sc ‘ COndo 

salma dello scomparso ed ha ertiti <S tuo Jadre valori momento ’ torse Per non subi- 

esprosao ai familiari le condo- collega parlamentare fin dalla JJ tribunaJe^ì^affro^ta-' 

glianze della redazione del- costituente e combattente tena- to a ^utuirti mìe eiviteau 

l’« Unità ». All'abitazione dello ce deRl. deaU che coerentemen- peran(lo ^ £ jserve avanM . 

scomparso si sono recati nella ** te nella lèttera del suo legale, 

giornata, fra gli altri, anche i Quanto a Gaspari. il suo di 

compagni Li Causi e Trivelli. g a h ?f , , ^ ant0 d °^ r fensore, Giuseppe Petrolillo. ha 

segretario della federazione co- ... . p ’ ,, esibito ai giudici una lettera 

muniste romana. Ri»r nmJr om^ìn 000 14 quale U ,uo assistito 

il «m»nn inmo h. KT&^SS^iKSSS 'tatui LmS 

cosi telegrafato a Enrico Ber- te della Corte Costituzionale. «M* riprometto di lntervenl- 

linguer: « Ricordiamo insieme Ambrosmi. ex presidente della re - li dritto il Generale 

a te la figura di tuo padre, il Corte Costituzionale. Giuseppe _ nelle prossimo udie^ ràir 
suo contributo alla lotta anti- Segni, figlio dell’ex presidente none prossime udienze per 

fascista e socialista. Partecipia- della Repubblica. re ” d t. r ® rl ( ni0 Interrogatorio ». 

mo al dolore tuo e di Giovanni , f un _ rft ii Bvranno ,, Subito dopo ì difensori de- 

con amicizia e affetto a nome R Ìmi mS, «nf 11 5 1 , 1 lm P utat i ai sono trovati 

di tutti i deputati comunisti». H, vii’ d accordo nel chiedere al tiri¬ 
li compagno Agostino Novel- Ltìzìbfv^ii a Ul 41 v,a ' bunale i termini a difesa, per- 

la ha telegrafato a Enrico Ber- ,e llz,an °- chè «ti processo comporta un 

linguer esprimendogli anche le impegno rilevante e straordi- 

condoglianze della segreteria 111 " I nario ». L’avvocato Pisapia che 

della CGIL. Cuilunni difende Corbi e Gregoretti ha 

Il presidente della Repubbli- OVIlUppi eriche ai tribunale 

ca. Saragat. in un telegramma rfall» ntta de f rm ' nat ' do ‘ 

alla signora Nicki Rerlinguer UB,,d ,UUd «unenti sui quali, alla rtpre- 

ha espresso il suo vivo cordo- COfltrO Ifl NATO *5 n S ar 1ico]e- 

glio per la scomparsa di «un U0,lir ° rà la battaglia delle eccezioni 

sincero democratico, un uomo Domani 9 luglio allo oro preliminari, 

che nobilmente soffri e com 9,30 si riunirà I» prlm» com- Si tratta dell'Inchiesta Lom¬ 
bata per l'affermazione di missione del Comitato con- bardi, del rapporto Manes e 

principi di giustizia e di liber trai# del PCI. All'ordine del dell’inchiesta Beolehinl, Per 

tà. Mi è caro ricordare di Lui, giorno doli» discussione gli guadagnare tempo — ha dei- 

in questa dolorosa circostanza. attuali sviluppi dolla loti» to Pisapia — il tribunale 

i momenti salienti della sua contro la NATO a par II (to d'ora potrebbe solleoltare 

lotta politica dopo la sua par superamento del blocchi mi- presso le amministrazioni com- 

tecipazlone alla prima guerra lltarl. petenti la trasmissione dai do- 

mondiale: la sua attività di La riunione si terrà a Re- aumenti in modo che quando 

parlamentare nel gruppo di ma presso la sode dol Comi- si riprenderà il dibattimento 

Giovanni Amendola: la sua tato contralo. e sarà giunto il momento di 

azione antifascista; le persecu- I discutere sulla loro acquiai- 

zione, li avremo a portate di 
mano ». 

Questa richiesta dà l’esatta 

■ Idea della linea che seguiran- 

i Ol governo no t difensori, i quali punte- 

** ranno a riportare il disco no 

sui tentativi autoritari del ’B4 
e sull’attività di De Loranio 
come nel primo processo. Co- 
hI me era da attendersi il dlfen- 

:ontro il caro-case 

primo tentativo di impedire 

ili ■ ■ _ Q un nuovo esame di quel doou- 

JÉAillA j|éààà|néà|flj||B|ia»à menti che in modo ineqtiivo- 

GGII6 CDODcrOTIVG cabile accusano De Lorenzo. 

■ ■ w ii primo ottobre alla rlpre- 

m sa 11 tribunale dovrà subì* 

I che minaccia di produrre una . per i ceti meno abbienti; la decidere se acquisir» agli 
seria contrazione delle atti- proroga del blocco delle loca- at, ‘ 1 documenti, e qua- 

vita produttive e un ulteriore zioni e la approvazione di una ata volta non ci saranno gli 

aumento dei rlà alti costi de- Ieaee n«r renilo oanone deall * omissis ». 


Ai compagni Enrico Berlin¬ 
guer, vice segretario del PCI 
e Giovanni, membro del Comi¬ 
tato Centrale, duramente col¬ 
piti per la scomparsa del pa¬ 
dre on. Mario Berlinguer, sono 
giunte ieri da tutta Italia 
espressioni di condoglianze e 
di solidarietà per una perdita 
che addolora tutti gli antifasci¬ 
sti e i democratici del nostro 
paese. 

Ieri mattina il compagno Lui- 
I gì Longo ai è recato allibita 
j zione dello scomparso per ren¬ 
dere omaggio alla salma, e per 
porgere alla vedova signora 
Nicki e ai compagni Enrico e 
Giovanni le più commosse con¬ 
doglianze del Comitato Centra¬ 
te e di tutti i comunisti. Erano 
con lui i compagni Cossutta e 
Scoccimarro. Anche il compa¬ 
gno Gian Carlo Pajetta, diret¬ 
tore del nostro giornale, si è 
recato a rendere omaggio alla 
salma dello scomparso ed ha 
espresso ai familiari le condo¬ 
glianze della redazione del- 
l'« Unità ». All’abitazione dello 
scomparso si sono recati nella 
giornata, fra gli altri, anche i 
compagni Li Causi e Trivelli, 
segretario della federazione co¬ 
munista romana. 

Il compagno Pietro Ingrao ha 
cosi telegrafato a Enrico Ber¬ 
linguer: « Ricordiamo insieme 
a te la figura di tuo padre, il 
suo contributo alia lotta anti¬ 
fascista e socialista. Partecipia¬ 
mo al dolore tuo e di Giovanni 
con amicizia e affetto a nome 
di tutti i deputati comunisti ». 

Il compagno Agostino Novel¬ 
la ha telegrafato a Enrico Ber- 
linguer esprimendogli anche le 
condoglianze della segreteria 
della CGIL. 

U presidente della Repubbli¬ 
ca. Saragat. in un telegramma 
alla signora Nicki Rerlinguer 
ha espresso il suo vivo cordo¬ 
glio per la scomparsa di « un 
sincero democratico, un uomo 
che nobilmente soffri e com 
battè per l'affermazione di 
principi di giustizia e di liber¬ 
tà. Mi è caro ricordare di Lui, 
in questa dolorosa circostanza, 
i momenti salienti della sua 
lotta politica dopo la sua par 
tecipazlone alla prima guerra 
mondiale: la sua attività di 
parlamentare nel gruppo di 
Giovanni Amendola: la sua 
azione antifascista; le persecu¬ 


zioni da lui subite ad opera 
della dittatura; la parte che 
Egli ebbe nel partito d’Azione 
e in quello socialista e, in più, 
l'ardore e il rigore morale di 
cui sempre dette prova. Per 
tutto questo — conclude il mes¬ 
saggio — la sua memoria vivrà 
lungamente in quanti lo conob 
bero e lo stimarono e gli ideali 
nei quali Egli credette saran¬ 
no illuminati dal suo ricordo. 
E’ anche in nome di questi 
ideali, oltreché per i vincoli di 
personale amicizia, che rinno¬ 
vo a Lei. gentile signora, e ai 
familiari tutti, l’espressione dei 
miei commossi sentimenti ». Un 
telegramma di condoglianze 
alla famiglia è stato inviato 
anche dall’on. Fanfani. 

Il presidente del Consiglio on. 
Rumor ha inviato al compagno 
Enrico Berlinguer il seguente 
telegramma; « Apprendo con vi¬ 
vo cordoglio la notizia della di¬ 
partita di tuo padre, valoroso 
collega parlamentare fin dalla 
costituente e combattente tena¬ 
ce degli deali che coerentemen¬ 
te professava. Ti prego di ac¬ 
cogliere le più sentite condo¬ 
glianze per il lutto tanto doloro¬ 
so che ti colpisce ». 

Alla salma deH’on. Mario 
Berlinguer hanno reso omaggio 
l'on. Pertini. Branca, presiden¬ 
te della Corte Costituzionale. 
Ambrosmi. ex presidente della 
Corte Costituzionale. Giuseppe 
Segni, figlio dell'ex presidente 
della Repubblica. 

1 funerali avranno luogo a 
Roma questa mattina alle 11. 
partendo dall’abitazione di via¬ 
le Tiziano, 110. 


Sviluppi 
della lotta 
contro la NATO 

Domani 9 luglio allo ora 
9,30 si riunirà la prima com¬ 
missiona dal Comitato con¬ 
trai# dol PCI. All’ordlno dol 
giorno dolla discusslona gli 
attuali sviluppi dalla lotta 
contro la NATO o por II 
superamento del blocchi mi¬ 
litari. 

La riunione al terrà a Ra¬ 
ma presso ta sode dal Comi¬ 
tato contralo. 


Misure contro il caro-case 
richieste dalle cooperative 


che minaccia di produrre una 
seria contrazione delle atti¬ 
vità produttive e un ulteriore 
aumento dei già alti costi de¬ 
gli alloggi e delle locazioni e 
per reclamare pronti e adegua¬ 
ti interventi delle autorità 
Su questo importante pro¬ 
blema è stata richiamata la 
attenzione dei gruppi parla 
mentari e In modo particola¬ 
re de) Ministro dei Lavori 
Pubblici, delle Partecipazioni 
statali e del Lavoro perchè 
ognuno, nell’ambito delle prò 
prie competenze, voglia urgen¬ 
temente intervenire e contri 
bui re affinchè stano adottati 
pronti e incisivi interventi 
pubblici che consentano un 
rigoroso esame, 1) controllo e 
il calmieramento del prezzo 
dal principali materiali per 
la edilizia, allo scopo di evi¬ 
tar» dannosi ed ingiustificati 
fenomeni speculativi; la reali» 
sazione di un consistente pro¬ 
gramma straordinario di case 


per 1 ceti meno abbienti; la 
proroga del blocco delle loca¬ 
zioni e la approvazione di una 
legge per requo canone degli 
affitti; la presentazione in Par¬ 
lamento di efficaci proposte 
di legge per il potenziamento 
della legge 167 e per dare 
avvio ad una riforma urba¬ 
nistica generale. 

Inoltre 11 Direttivo dei- 
l'ANCPL ha chiesto la adozio¬ 
ne di un provvedimento le¬ 
gislativo che consente di ren¬ 
dere rapidamente operante la 
procedura della revisione dei 
prezzi, avendo presente che la 
dinensione dell’aumento dei 
prezzi per II settore edile, dal 
mese di gennaio ad oggi, che 
compromette seriamente i ri¬ 
sultati economici delle coope¬ 
rative di produzione e lavoro 
e delle piccole imprese arti¬ 
giane, richiede una oonaisten- 
te riduzione dell’alea contrat¬ 
tuale come previsto dallaleg- 
ge n. 664 del 10 agosto 1964. 


p. 9- 


Rinviata 


la conferenza 
stampa di 
Enrico Berlinguer 

La conferenza stampa che 
l'on. Enrico Berlinguer, vice 
segretario del PCI. avrebbe 
dovuto tenere il IO luglio prea 
so l'Associazione della stam¬ 
pa estera a Roma, è stata 
rinviata a data da destinarsi 
a causa del grave lutto eh» lo 
ha colpito. 
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rag. 5 / cronach 


COME STUDENTI E PROFESSORI HANNO INAUGURATO I NUOVI ESAMI ORALI 


Cercano un colloquio senza trovarlo 


Duro a morire Una riforma 


lo spettro 
delie nozioni 


Le cemmissieni al lavoro nei licei romani 
Dal pessimismo del Leopardi alla facoltà di 
Medicina — Il coraggio di contestare Croce 

iE* difficile e prematuro dare un giudizio sull'an¬ 
damento di questi colloqui. Molto dipende dalla per¬ 
sonalità dello studente — ci dice il professore di 

italiano della 3* commissione al lavoro nel liceo Afa- 
miant di Roma. — Ci sono studenti che in questa nuova 
formula si sentono subito a loro agio: hanno idee chiare 
e le esprimono con prò- I——— . _, .. 


prieta e sicurezza. Ann 
hanno difficoltà a liberarsi 
dalle frasi fatte, dalle nozio¬ 
ni che li hanno accompagna¬ 
ti per tanti anni... ». « Molto 
dipende dalla personalità dei 
professori — sostiene inve¬ 
ce un ragazzo del liceo « Pi¬ 
lo Albertelli » —. Ci sono 
professori che riescono a istau¬ 
rare un dialogo aperto alle 
nostre idee, e farci le do¬ 
mande giuste. Altri non si li¬ 
berano dal vecchio modo dì 
interrogarti e di controllare 
più che capire la tua prepa¬ 
razione. E tutto rischia di 
concludersi In un dialogo fra 
sordi ». 

In questi due giudizi è con¬ 
densata un po’ l’atmosfera 
dei nuovi esami. Dall'una e 
dall'altra parte — professori 
e studenti — un medesimo 
impaccio: quello di dover 
sperimentare un metodo che 
nella nostra scuola non ha 
precedenti, nè esempi, nè so¬ 
lida tradizione. 

L’esame rischia di risultare 
più generico che generale: la 
paura di passare per « nozio- 
nisti reazionari» fa si che 1 
professori chiudano occhi e 
orecchi di fronte alle inesat¬ 
tezze più macroscopiche; la 
paura di non sembrare « suf¬ 
ficientemente inquadrati» por¬ 
ta invece certi studenti a in¬ 
vischiarsi in risposte cere¬ 
brali e intellettualistiche. 

Sembra di assistere a una 
commedia ma senza copione. 

Francesca Maria Artale è la 
prima ragazza che al Mamia- 
vi saggia l’atmosfera della pri¬ 
ma commissione. Le fanno 
una domanda sulle « Grazie » 
del Foscolo e tei, con sicurez 
za illustra l’evoluzione che 
ha portato il poeta dalie sue 
prime esperienze romantiche 
nelle « Lettere di Jacopo Or¬ 
tis » e nel sonetti all’impegno 
civile dei « Sepolcri » e infi¬ 
ne all’estetismo delle » Gra¬ 
zie ». 

« Ci dica ora la differenza 
che passa fra il pessimismo 
del Leopardi e quello ri Seho 
penhauer. Quale grande criti¬ 
co italiano ha trattato questo 
tema? » 

« De Sanrtis. in un saggio 
Dunque, mentre il Leopardi 
nonostante il suo pessimismo 
non ci spinge mai al rifiuto 
della vita e, alla fine, esalta, 
nella "Ginestra” la fratellan 
za che deve unire gli uomini 
contro la natura "matrigna", 
Il pessimismo di Schopenhauer 
è più totale e si supera solo 
■ul plano estetico Soltanto 
attraverso l’arte... » L’esame 
procede spedito e senza in¬ 
toppi per circa una mezz’ora 
Ijt professoressa di filosofia 
vuol sapere da Francesca ner 
ehé gli spiriti si presentano 
a Dante in cieli diversi, none 
•tante risiedano rutti neil’Km 
pireo. Poi chiede un giudizio 
generale sulle tre canficlie « A 
me il Parnd'so è niacu'o me 
no dpH'Inferno o de! Purgato 
no Nell’ultima cantica ho 
trovato la poesia di Dante 
più ostica, più disumana ». 
« Chissà perché voi ragazzi 
•iete sempre d’aceordn ni que¬ 
sto — osserva la protessores- 
■a — Eppure il Paradiso è 
così bello... ». 

Dopo vane divagazioni di 
questo tenore, gmnce l’ultima 
domanda: « Signorina, ci tol¬ 
ga una curiosità- verso quale 
facoltà universitaria è onen 
tata 9 » « Medicina » rispon 

de suhito la ragazza. E’ un 
po’ come una doccia fredda 
pei tutti. * Bene — osserva 
ironicamente uno dei nrofesso 
li — mi pare che noi avrem 
mo dovuto accertare, secondn 
la legge, se lei è portata 
per la medicina oppure no. 
Le sembra che lo abbiamo 
fatto? » A questo punto Fran 
eesea ha 11 terrore che 11 ve¬ 
ro esame debha ancora co¬ 
minciare. Invece no, tutto è 
finito, può andare. 

Alla 3. commissione Umber¬ 
to Bozzim (ammesso con no¬ 
ve in italiano! tiene banco 
sull’estetica di Benedetto Cro¬ 
ce A un certo punto si lan 
eia in una vera e propria re 
quisitona « Il Croce è colpe 
vole — dice —della separa 
zione fra le due culture, quel¬ 
la scientifica (che egli relega 
nel settore deH'economia) e 
quella umanistica (che egli 
esalta come la vera cultu- 
ra) Questa concezione ha con 


tare le briglie sul collo dei 
candidati e la 5. commissio¬ 
ne che al classico « Pilo Alber¬ 
telli » sembra essersi prefis¬ 
sa un solo scope- quello di 
dimostrare ai ragazzi che so¬ 
no degli immaturi. L’atmosfe¬ 
ra. nonostante la facciata bo¬ 
naria ostentata dal presiden¬ 
te di commissione, è così te¬ 
sa che un ragazzo perde a 
tal punto la testa da collo¬ 
care Giustiniano nell’era 
avanti Cristo. Il fatto è che 
il professore d’italiano mentre 
un candidato parla del Car¬ 
magnola, lo interrompe per 
sapere la data della battaglia 
di Maclodio: quando il pove¬ 
retto si riprende e attacca 
con Ermengarda vuol sapere 
le date (inizio e fine) 
della dominazione longobarda, 
quando un'altra candidata 
paria dei Sepolcri del Fosco¬ 
lo, lui esige la data (pre¬ 
cisa) dell’editto di Saint Cloud 
e commenta: « Questo, ragaz¬ 
zi, non è nozionismo: sono 
date fondamentali. Uno non 
può uscire dal liceo classi¬ 
co senza averle in mente ». 

E quelli sentono di aver 
perso in partenza la batta¬ 
glia «Qual è la prima e l’ul¬ 
tima preghiera che trovia¬ 
mo nel Paradiso di Dante? » 
«Quali poeti, al pari del Fo¬ 
scolo nelle Grazie hanno svol¬ 
to il tema dell'opera civilizza¬ 
trice delle Muse? ». « Quale 
delle tre persone dellt Trini¬ 
tà si è incarnata? » « Mi di¬ 
ca i titoli (tutti! del Piccoli 
Idilli e dei Grandi Idilli del 
Leopardi... Uno non può usci¬ 
re dal liceo classico senza sa¬ 
pere almeno i titoli... » e co¬ 
si via. 

Ma il colmo giunge quando 
viene commentato il tema sul¬ 
la contestazione giovanile. 
Parretti, un ragazzo della TII 
H. aveva scritto npl suo te¬ 
ma: « I giovani sono oggi co¬ 
stretti a vivere in uno stato 
di continua alienazione... Per¬ 
fino certe reazioni alla socie¬ 
tà costituita, perfino la no¬ 
stra protesta è mercifica¬ 
ta e rischia di diventare og¬ 
getto di consumo... ». Il prò- 
fessore di italiano dice di non 
aver capito. Parretti tenta di 
spiegare. Ma il professore ri¬ 
batte dicendo che la prote¬ 
sta giovanile è stata forse av¬ 
versata o mal compresa « ma 
questa storia della mercifi¬ 
cazione non mi risulta ». Al 
termine del tema Parretti ave¬ 
va anche scritto rhp è diffici¬ 
le ai giovani accettare il prin¬ 
cipio di autorità nella fami 
glia quando, talvolta, un ra¬ 
gazzo, data la nni diffusa ore- 
parazione culturale della at¬ 
tuale generazione s 1 sente 
più colto e avanzato del prò 
prio padre. « Sa che le di¬ 
co? — sbotta indignato il 
professore — Lei è ur, pre¬ 
suntuoso Il suo psame io ha 
dimostrato Modestmo' » For¬ 
tuna che il ministro ha rar- 
comandato- « Nel rispetto del¬ 
la personalità del candidato », 

Elisabetta Bonucci 


soltanto 
sulla carta 


Il testo più importante : la Gazzetta Ufficiale 
Incertezza e disorientamento fino airmttima 
istante — Un prodotto da reclamizzare 

MILANO, 7. 

ORE 8 — Ragazzi perplessi e estenuati stazionano 
davanti agli istituti e ai licei cittadini. Sono in anti¬ 
cipo, le interrogazioni inizieranno alle 9, e attendono 

ripassando non 1 libri di testo ma ì ritagli di giornale, 
che riportano il decreto legge dello scorso febbraio. 
Mentalmente ricapitolano le modifiche al meccanismo 
degli esami di maturità. 

Sportiva la scelta del ter- | ■ - 




. In lenn alle regione <11 ■ 
I hasie pressioni che dall'Eu- I 
I rapa settentrionale si è • 
. estesa all'Europa centrale. • 
I si muovono linee tempora- I 
I lesche che durante la loro ' 
marcia <11 spostamento da ■ 
I ovest verso est Interessano I 
I l'arco alpino, le regioni del- • 
I’ Italia settentrionale e, • 
I marginalmente quelle del- I 
I l’Italia cenrrale * 

Per ogni avremo ampi . 
I rasserenamenti in mattina- I 
I la, ma con tendenza ali ati- I 
mento della nuvoloslia riu- . 
I rame II corso della glor- I 
| nata, specie In prossimità I 
della zona alpina e a co- , 


- - -- , . netta zona ai,fina r a , 

ditionato per anni la nostra I rnlncìar? da quelle piu oc* I 

vita culturale al punto da co- | «(dentali I 

StitUire a m:o parere una ve- Al centro e al meridione . 

ra e propria remora... ». 1 I *■ tempo ti manterrà mt- I 

professori lo lasciano parlare I specie sull Italia me- l 

t lungo. Fanno I * Temperatura In dlmtnu- I 

obiezione, timidamente, poi si I f(one j; nor(1 . immuta ani- I 

arrendono alla sicurezza di i v ^tre località . 

Umberto Bozzinl e lo conge- I e** A I 

dano complimentandosi, | • 

Una commissione che al con- • 

trario % molto restia ad alien- 1^_ «J 


reno: un argomento propo¬ 
sto dal candidato, l’altro dal¬ 
la commissione. Risultato, 
promossi o respinti: se non 
si è maturi a giugno, non lo 
si diventa a ottobre. Tali mo¬ 
difiche — sì precisa nei com- 
mentini degli specialisti — 
dehbono portare a valutare 
non la « valigia » delle infor¬ 
mazioni. ma la capacità del 
candidato di fondere « l’ap 
prendimento scolastico con le 
sue esperienze e i suoi in¬ 
teressi culturali ». Bandita 
quindi dall’esame di stato la 
consueta sagra del nozioni¬ 
smo (raffiche di domande, ri¬ 
sposte a campanello che tra¬ 
sformano l’interrogazione in 
un convulso « otto volante di- 
dattieo », su e giù, dal me¬ 
dioevo greco alla spiegazione 
dantesca delle macchie luna¬ 
ri, passando per la missio¬ 
ne del dotto e per finire « in 
quella via con Palazzeschi, 
Soffici e la malinconia »). La 
situazione (sarebbe inesatto 
parlare di esami) si prefigu¬ 
ra sulla « Gazzetta Ufficiale », 
come un incontro personale 
tra l’allievo e i suoi esami¬ 
natori, senza patemi per il 
dato che sfugge, nella forma 
di un colloquio sereno 

« E* meraviglioso, ma slamo 
sulla carta; un simile esame 
si richiama a un modello di 
scuola formativa che non esi¬ 
ste»; commenta una ragazza. 
« E’ vero, è mutato il mecca¬ 
nismo degli esami ma nessu¬ 
na innovazione è intervenuta 
nei programmi, nè nel modo 
di insegnarli, nè. tantomeno, 
sono mutati i docenti »; di¬ 
ce un altro ragazzo. « Ci tro¬ 
viamo di fronte a un salto di 
qualità, ma si tratta di un 
salto cui manca la rincor¬ 
sa, la pedana e anche gli atle¬ 
ti », si intromette un terzo. 

Ci separa meno di un'ora 
dal momento della verità: la 
lettura ministeriale sul nuo¬ 
vo esame invita le commissio 
ni alla individuazione della per¬ 
sonalità glohale del candida¬ 
to, pone, quindi, m primo pia¬ 
no la sua maturità psicologica. 

« Si può essere maestri di 
vita ma non brillare negli 
studi ». ■ Bertoldo era un sag¬ 
gio non un dotto ». Sono que¬ 
ste, frasi colte dal fitto dialo¬ 
go tra due commissari che 
hanno parcheggiato le utilita¬ 
rie nei pressi delia scuola. Evi¬ 
dentemente stanno riprenden¬ 
do la discussione lasciata a 
metà la sera precedente. 

A poche decine di minuti 
dall’interrogazione sono po¬ 
chi i candidati a credere nel¬ 
la riforma scolastica per de 
creto legge, dei docenti. « Spes¬ 
so non mancano di buona vo 
lonta, ma senza un retroter¬ 
ra politico e culturale tutto si 
riduce a una ipotetica scalatu- 
ra sui vetri — dice un ragaz¬ 
zo pallido e barbuto —. Nel 
nostro liceo, un gruppo di inse¬ 
gnanti, e bada bene sono i 
migliori, ha provato, prima che 
terminasse l’anno, con alcuni 
di noi come cavie, il colloquio 
collegiale. Così per evitare la 
botta e risposta, secondo la 
liturgia del nozionismo, sono 
finiti in un dialogo tipo « ca¬ 
rosello ». 

« Sai come si fa quando non 
si vuole aggredire lo spettato¬ 
re dicendogli « compra questo 
prodotto perchè è buono e co¬ 
sta poco? » Si inventa una sce¬ 
netta Cosi è accaduto nei no- 
j stri colloqui di prova. Tra una 
domanda e l’altra, tra studente 
e commissione, si sviluppa un 
fittizio dialogo m supplesse. 
Ad esempio, finite le doman¬ 
de di greco, la professoressa 
di matematica entra in campo 
dicendo che nel periodo ales¬ 
sandrino si è registrato nel 
mondo ellenico un grande svi¬ 
luppo degli studi scientifici. 
Fatta questa digressione, si 
sente autorizzata a interroga¬ 
re sulle dilatazioni termiche. 
Quefi’inciso, sullo sviluppo del¬ 
le scienze nel periodo elleni¬ 
stico, sarebbe il legame tra 
le varie materie secondo l’arti¬ 
colazione culturale delle circo¬ 
lari del ministro Capisci, da 
colloqui di questa fatta do¬ 
vrebbe rivelarsi la nostra per¬ 
sonalità globale.! 

« La scuola — conclude — 
non produce cultura, ma In¬ 
formazioni tecniche, quindi 
quale dialogo può svilupparsi 
tra noi e la commissione? Io 
sono del parere, che aino a 
che la scuola è eoe), anche 
per noi studenti, l’esame ri¬ 
manga una ansata preste rione 
professionale ». 

Wladimiro Graco 


Oste vede morire il suo bambino in un duello dinanzi al locale 

Uccide I assassino del figlio 

Ho disonnato il calzolaio che aveva colpito per sbaglio il piccolo e lo ha fulminato con la stessa 
pistola - Il duplice omicidio a Cutro provocato da una partita a carte - Il ragazzo aveva nove anni 


Dal Rostro corrispondente I 

CATANZARO, 7. 

Un bimbo di 9 anni è stato ucciso, dinanzi all’osteria del padre, da una revol¬ 
verata esplosa da un avventore dorante il « duello » contro un altro uomo. Il pa¬ 
dre del piccino si è avventato contro lo sparatore, gìà ferito da alcune coltellate, 

Io ha disarmato e lo ha crivellato di proiettili con la stessa pistola che gli aveva strappato 
dalle mani. Sia l’uomo che il bimbo sono morti nella stessa notte, dopo poche ore d’agonia. 

I carabinieri hanno arrestato il padre della piccola vittima e l’altro duellante. La duplice tra- 

__ gedia è avvenuta a Cutro (a 

circa 50 chilometri da Catan¬ 
zaro) in via Roma, dove An- 

Record con scorta osteria. Nel locale stanotte vi 

erano il calzolaio Gerardo 
Porchia di 58 anni e il ma¬ 
novale Michele Mendicmo di 
44 anni. Entrambi avevano 
bevuto parecchi bicchieri di 
vino e avevano iniziato una 
partita a carte, fissando co¬ 
me posta il pagamento delle 
bottiglie. A un certo punto 
sono volali gli insulti e le 
accuse: è intervenuto il Car¬ 
daci che ha cercato di cal¬ 
mare gli animi, poi, visto 
clic i due continuavano nel 
litigio, li ha cacciati entram¬ 
bi dal locale. Richiamato dal¬ 
le urla anche il figlio dello 
oste. Pasquale che frequen¬ 
tava la quarta elementare, 
è accorso nel locale per ren¬ 
dersi conto di ciò die stava 
avvenendo. 

I due avventori, appena 
fuori dell‘osteria, hanno con¬ 
tinuato a insultarsi, poi sono 
passati alle armi: il Mendici- 
no ha tirato fuori un coltel¬ 
lo. il Porchia una Renetta 
7.65. La lama del coltello ha 
raggiunto il Porchia al viso, 
e il calzolaio, semiaccocatn, 
ha sparato due colpi. le pai 
lottole hanno mancato il ma¬ 
novale. ma una ha raggiunto 
il piccolo Pasquale ehe si 
era affacciato sulla porta. 

Antonio Cardaci ha visto il 
figlio cadere, tenendosi fra le 
mani la testa insanguinata, e 
non ha esitato- si è scaglia¬ 
to contro il Porcina, lo ha 
gettato per tona gli ha strap 
poto l'arma dalle mani, ha 
sparato, 11 calzolaio ha cer¬ 
cato di fuggire, ma gli ulti¬ 
mi proiettili lo hanno falcia¬ 
lo sul marciapiedi. Il Carda 
ci ha esploso tutti i colpi 
che ancora restavano nel ca¬ 
ricatore, poi ha gettato l’ar¬ 
ma e ha cercato di snecorre- 
Maggie Douglas, ausiliari! dall’esercito britannico, ha appena re >1 figlio, 
iniziato la sua fatica. Dava percorrerà infatti cento miglia in II piccino è stato portato 

24 ore, per battere il precedente record stabilito da qualche così all'ospedale di Crotone: 

sua collega. Maggia è sicura di farcela. Naturalmente per tutte ma i medici non hanno pn 
le 24 ere godrà delie austera scorta dai tre poliziotti e cavallo tufo nulla, hanno riafFidato 

il bimbo ai genitori, e dopo 
---- pochi minuti Pasquale Car¬ 
daci ò morto Gerardo Por¬ 
li* ■ i, n . , chia è stalo invece traspor- 

limbo di 8 anni in un porro tato alla clinica San Franco- 

- - ———--- sco. dove i medici lo hanno 

sottoposto a un lungo intcr- 

JL A ^Aàl II BJLABE vento chirurgico: tuttavia il 

wN IL i AlrKC è mortn a 11 * 11 ’’ 1 

Sono intervenuti i carahi- 

ruc t/ft|FVA CALVARI 0 c :i e .*T 

UIC VULEYH drlLvAIVLv couà nel ricostruire il dupli 

ce omicidio. Antonio Cardaci 
NAPOLI, 7. Razzino era caduto nella ci- e Michele Mendicino sono 

Tragedia In una tenuta di sterna e stava affogando. Il _*»♦: arrestati e oortati in ca 

Barra: padre e figlio, un barn- padre, Antonio Mattuozzo di essere interrogati- 

bino di otto anni, sono mor- 39 anni, non ha avuto un ' „ dei duo ha onnosto 

ti, annegati in fondo a un attimo di esitazione: s’è get- nessuno dei duo ha opposto 

pozzo. Il genitore si era hut- tato, è riuscito ad afferrare resistenza. Ora la loro posi- 

tato nel tentativo disperato di il figlio e lo ha tenuto stret- zione dovrà essere vagliata 

salvare il piccolo che, gio- to a] di sopra della auperfi- dal giudice. Per il manovale 

cando, era precipitato nel eie dell’acqua finché gli son comunque l’accusa dovrebbe 

vuoto. restate forze sufficienti. In- essere di lesioni gravi o ten- 

Il doloroso episodio è av- tanto t familiari avevano chia- tato omicidio, in quanto lo 

venuto oggi pomeriggio. Il mato I vigili del fuoco che uomo ha colpito al viso con 

piccolo Vincenzo Mattuozzo sono riusciti a tirar su i due u il Porchia. Anzi si 

stava giocando nel cortile corpi ancora strettamente av- «Mend* _„ tArv ,j a 

della casa, dove ai apre un vinghiati. Una corsa angoscio- *"f n £. * 

pozzo profondo 25 metri, con sa al più vicino ospedale P** *tabilire quale influenza 

cinque metri d’acqua. Ad un dove i medici hanno fatto di possono avere avuto nella 

certo punto ai aono udite gri- tutto per salvare le due vite, morte del calzolaio le coltel- 

da (Ulvarata; correndo U ra* ma senza riuscirvi. late ricevute. 



Tre feriti: uno è gravissimo 

Spara sui ragazzi 
per una pallonata 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7. Z 

Per un tiro di pallone mal piazzato due ragazzi sono * 
moribondi, presi a pistolettate da un forsennato. Un'altra per- *■ 
sona è stata raggiunta da un colpo di pistola, mentre un * 
terzo ragazzo è stato colpito con una bottiglia. •* 

Tutto è avvenuto nel volgere di pochi istanti nel cortile Z 
di una vecchia casa, dove una decina di ragazzi stavano * 
giocando al pallone. Per un calcio errato, la palla è finita « 
a un tratto contro una finestra mandandone il tetro in fran- Z 
turni. Ddll’appartamento esce inviperita una donna brandendo — 
una bottiglia che scaraventa sul capo di Agostino Matassa, “ 
11 anni. “ 

Ne nasce una rissa furibonda in cui interviene il padre Z 
del ragazzo ferito, Pietro, 53 anni, pistola in pugno. Prima * 
tre colpi in aria, poi. alla rivolta di tutti, altri tre su una - 
folla di una trentina di persone. Due ragazzi e il padre di * 
un terzo crollano a terra in un lago di sangue: Giuseppe ” 
('orillato, 17 anni (lo stomaco e un rene lesionati, è in fin Z 
di vita): Giovanni Fanara. IR anni (ritenzione del proiettile “ 
nei glutei, gravissima anemia); Salvatore Galle, 48 anni ife- ■ 
rita alla regione sacro lombare, guanbde in otto giorni). Z 

I.o sparatore è stato arrestato. — 

a. I. : 


Prima udienza in Assise 

Mesina: i baschi blu 
li ha uccisi Atienza 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 7. 

K' iniziato oggi a Sassari li processo contro Graziano 
Mesina e i comiìonenti della sua banda. 

L'interrogatorio del fuorilegge e comincialo dopo la let¬ 
tura dei 19 capi di imputazione. Oggi si è parlato del se¬ 
questro del macellaio nuorese Poppino Capelli e rii due con¬ 
flitti a fuoco, <|iiello di Tomba jumba e quello di Osposita 
(nel quale trovai orto la morte i due agenti di PS Ciavola e 
GrassmI avvenuti nel maggio del ’ti7. 

Mesma ha precisato che il rapimento del Capelli fu fatto 
dietro commissione (ma non ha voluto rivelare il nome del 
committente). 1 partecipanti all’* azione * furono tre: lui e 
lo spagnolo Miguel Atienza. travestiti da baschi blu, ferma¬ 
rono l’auto del Capelli alle porte di Nuoro, mentre un terzo 
malvivente faceva da palo. 

L’ordine del mandante era quello di uccidere il Capelli 
non appena fosse stato consegnato il riscatto, ma Mesina ha 
dichiarato di non averne avuto il coraggio. 

Per quanto riguarda l’uccisione dei due agenti. Mesina ha 
scaricato tutto su Miguel Atienza. 


Attore troppi 
hanno paura 
del dibattito 


E’ stato scritto da quasi tutti 
i giornali che le prore orati 
di questi nuoci esani di matu¬ 
rità avrebbero costituito un test 
più per gli insegnanti che per 
gli studenti ■ e così è. sema 
dubbio- Posti forse per la pri¬ 
ma volta di fronte alla neces¬ 
sità (per oltre aggirata in mil¬ 
le modi) di abbozzare un em¬ 
brione di discussione sulla pro¬ 
pria materia d'insegnamento a 
di andare almeno un pochino 
al di là delle nude nozioni « 
delle formulette stereotirtate. 
molti insegnanti non riescono a 
nascondete il proprio impaccio: 
si direbbe che siano tornati sui 
banchi dell'Università * che 
una volta tanto siano costretti 
a verificare la propria cultura. 
E, tutto sommato, assistere a 
questi colloqui non può non pro¬ 
vocare una serie di sensazioni 
penose. Innanzi tutto, per l'im¬ 
pressione che lasciano qti in¬ 
segnanti: un'atmosfera di me¬ 
lassa. che avvolge tutto e tutti 
e tradisce la preoccupazione di 
non dispiacere ai superiori 9 
di dimostrare al tempo stesso 
agli studenti che in fondo han¬ 
no anche qualche torto a par¬ 
lare tanto male della scuola: 
il livello a cui si svolgono la 
interrogazioni, che spesso ri¬ 
specchiano da parte degli in¬ 
terroganti un'informazione mol¬ 
to arretrata sullo stato dei no¬ 
stri studi e da parte degli in¬ 
terrogati — e come poteva es¬ 
ser diversamente? — una pre¬ 
parazione incerta fra lo studio 
mnemonico tradizionale e l'at¬ 
teggiamento critico nei confron¬ 
ti delle singole discipline . 

Questa condiziona obiettiva¬ 
mente difficile degli studenti 
ha in gran parte condizionato 
in partenza il loro stato d'ani¬ 
mo e vanificato ogni tentativo 
di una vera riforma , la quale 
— è ovvio — per esser tale do¬ 
ve risultare da una forte spinta 
dal basso e non esser imposta 
dall'atteggiamento illuminato di 
qualche professore. Gli studen¬ 
ti non potevano non sentirsi m 
grave difficoltà nel dover di¬ 
scutere su materie apprese pas¬ 
sivamente fin dal primo giorno 
del loro ingresso nella scuola : 
di qui la tendenza, che sta adun¬ 
que affiorando, ad evitare di 
scegliere deliberatamente per il 
colloquio le materie che più si 
prestano al dibattito. l'Italiano 
e la Filosofia in particolare, 
nelle quali sembra di poter in¬ 
dicare il più clamoroso falli¬ 
mento dell'insegnamento liceale. 
La scelta cade quindi a ragion 
veduta sul Greco e sulla Ma¬ 
tematica, dove lo studente cre¬ 
de di poter andare sul sicuro, 
trattandosi di nozioni tecniche. 
con pochissimo margine per una 
più ampia discussione (un pro¬ 
fessore di Greco mi ha fatto 
subito notare che proprio il pro¬ 
gramma di letteratura greca 
dell'ultimo anno è il meno ric¬ 
co e interessante, quello che 
con maggiori difficoltà si può 
approfondire nella scuola): d'al¬ 
tro canto, com'é naturale, si 
teme che la commissione im¬ 
ponga come seconda materia 
proprio una di quelle ritenute 
più insidiose. 

Ho fatto capire ad alcuni stu¬ 
denti ansiosi, che mi chiedevano 
qualche indicazione, che si sa¬ 
rebbe potuto fondare il crite¬ 
rio di scelta della seconda ma¬ 
teria sulla base delle votazioni 
più alte conseguite durante l'an¬ 
no scolastico: m'à stato rispo¬ 
sto che per loro sarebbe stato 
meglio il contrario, dati 1 mez¬ 
zi coi quali avevano conseguito 
quei voti brillanti in materie co¬ 
me l'italiano e la Filosofia! 
/«.somma, appare chiaro che gli 
studenti sono disposti a discu¬ 
tere della guerra dei Vietnam 
e dei paesi del Terza Mondo, 
dei mali della società neoca¬ 
pitalistica e del movimento ope¬ 
raio. della riforma della scuola 
e della lotta contro la repres¬ 
sione. di tutto insamma quello 
che hanno imparato da soli, an¬ 
zi contro la stessa volontà dei 
loro insegnanti: il resto è let¬ 
tera morta, è materia sulla 
quale — con estrema coerenza 
— preferiscono essere interro¬ 
gati e magari bocciati coma si 
i sempre fatto. 

Sarà capace il nuovo ministro 
di ascoltare umilmente una si¬ 
mile lezione di serietà? 

* 


Bimbo di 8 anni in un pozzo 


ANNEGA CON IL PADRE 
CHE VOLEVA SALVARLO 


Deporrà sulla situazione del Valle Susa 

i 

Guido Carli testimone 
al processo contro Riva 


NAPOLI, 7. 

Tragedia In una tenuta di 
Barra: padre e figlio, un bam¬ 
bino di otto anni, sono mor¬ 
ti, annegati in fondo a un 
pozzo. Il genitore sì era but¬ 
tato nel tentativo disperato di 
salvare il piccolo che, gio¬ 
cando, era precipitato nel 
vuoto. 

Il doloroso episodio è av¬ 
venuto oggi pomeriggio. Il 
piccolo Vincenzo Mattuozzo 
stava giocando nel cortile 
dell» caaa. dove ai apre un 
pozzo profondo 25 metri, con 
cinque metri d’acqua. Ad un 
certo punto ai aono udite gri¬ 
da disparate; corcando il ne 


gazzino era caduto nella ci¬ 
sterna e stava affogando. Il 
padre. Antonio Mattuozzo di 
39 anni, non ha avuto un 
attimo di esitazione: s’è get¬ 
tato, è riuscito ad afferrare 
il figlio e lo ha tenuto stret¬ 
to al di sopra della superfi¬ 
cie dell’acqua finché gli son 
restate forze sufficienti. In¬ 
tanto l familiari avevano chia¬ 
mato i vigili del fuoco che 
sono riusciti a tirar au i due 
corpi ancora strettamente av¬ 
vinghiati. Una corsa angoscio¬ 
sa al più vicino ospedale 
dove 1 medici hanno fatto di 
tutto per salvare le due vite, 
ma sema riuscirvi. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 

Udienza rapidissima al prò 
cesso Riva, rapidissima e un 
poca surreale. Sono stati senti 
ti quattro testi, però il primo 
aveva già deposto e doveva da 
re solo chiarimenti: il secondo 
era stato chiamato per sbaglio 
dato che non sapeva niente (é 
il direttore della Banca provin 
ciale lombarda, ma ha assunto 
l’incarico quando il Valle Susa 
era fallito da due anni); il ter¬ 
zo parlava tedesco, anche se 
credeva di parlare in italiano 
Resta il quarto, che era un te¬ 
ste normale. 

Per giovedì è stato convocato 
R governatore della Banca d'Ita¬ 


lia. Guido Carli, il quale è sta¬ 
to chiamato in causa da altri 
due testi, già ascoltati: l'onore¬ 
vole Donat Cdttin e il ragionie¬ 
re Buttini, direttore amministra¬ 
tivo del Valle Susa. Donat Cat- 
tin aveva dichiarato di essersi 
recato nell'ufficio di Carli as- 
sieme a Felice Riva per esa¬ 
minare le condizioni di un even¬ 
tuale salvataggio del Valle Su¬ 
sa: Buttini aveva affermato di 
avergli inviato una relazione 
sulle condizioni del cotonificio 
prima del fallimento. Carli do¬ 
vrà fornire ulteriori chiarimenti 
su questi due episodi. * 

Fra le deposizioni odierne 
l'unica che valga la pena di 
segnalare è quella deU'ingegner 
Torsoli ini, tecnico della «Cha- 


tillon * che eseguì un sopralluo¬ 
go al Valle Susa per conto della 
Edison. 

Il teste ha detto di aver valu¬ 
tato gli impianti per la filatura 
attorno agli otto miliardi, ma 
di non ricordare la valutazione 
fatta per gli impianti di tessi¬ 
tura. Si arriva ai quaranta mi¬ 
liardi che, secondo Riva, era¬ 
no la valutazione globale del- 
l'ingegner Valerio? Torselli» lo 
esclude, però ammette che agli 
otto miliardi della filatura bi¬ 
sogna aggiungere U valere della 
tessitura, del fiatai aggiri delle 
centrali elettriche, delle giacen- 
aa di magazzino. Insonnia, te 
non saranno quaranta «agamo 
trentanove. 











MG. 6 / Monomio e lavoro 


SALARI, DIRITTI, COLLOCAMENTO, RIFORME 


DURO SCONTRO DI CLASSE IN PUGLIA 

Sono in sdopem tutti i brattanti 

Manifestazioni e cortei sulle piazze - Comuni occupati - Compatta unità nella lotta dei lavoratori della terra 
Solidarietà della popolazione e dei commercianti • Scioperi generali a Moffetta, Bitonto e Bari 


rtfnitA / $ luflto 1969 


L’ENTE FALLISCE 


Inizi» no sia mani a Roma, 
all'Hotel Mauuno D’Azeglio 
i lavori del Convegno na¬ 
zionale sul collocamento e 
l'occupazione indetto dalla 
Federbraccianti. 

La relazione introduttiva 
al Convegno, che si conclu¬ 
derà domani sarà tenuta dal 
segretario nazionale Iella 
Federbraccianti Lione _ Bi- 
gnami sul tema: «Per li¬ 
quidare il mercato di piazza 
• le discriminazioni nelle 
assunzioni, per una politica 
attiva di piena occupazio¬ 
ne: Gestione sindacale del 
collocamento ». 

L'importanza ed il valore 
politico dell'iniziativa assun¬ 
ta dalla Federbraccianti so¬ 
no testimoniati dall’estensio¬ 
ne e dall'asprezza raggiun¬ 
ta dalle lotte in corso nelle 
campagne, in cui accanto 
ai contenuti di carattere eco- 
nomico-contrattuale i brac¬ 
cianti portano avanti unita¬ 
riamente i temi di una pro¬ 
fonda riforma dell’attuale 
sistema di collocamento e 
dei natemi di accertamento 
e la necessità di affidarne 
al Sindacati la gestione, qua¬ 


li condizioni necessarie per 
affrontare i problemi dram¬ 
matici dell'occupazione, per 
infrangere le discriminazioni 
esistenti nell'avvio al lavo¬ 
ro e per liberare i lavorato¬ 
ri agricoli dall’arbitrio e dal 
ricatto padronale permessi 
dalle norme oggi in vigore. 

Dopo la relazione di Bigna- 
mi il Convegno proseguirà 
con la presentazione di cin¬ 
que comunicazioni che sa¬ 
ranno svolte da Luciano Pai* 
lagnisi: « 11 mercato del la¬ 
voro in Italia e in Europa»; 
Alieto Cortesi : « Le posizio¬ 
ni del CNEL sul collocamen¬ 
to e l'occupazione »; Micae¬ 
la Guerzoni: «Collocamento 
ed accertamento previdenzia¬ 
le >: on. Nella Marcellino: 
< La tutela dei lavoratori sta¬ 
gionali *: Silvano Levrero: 
« 1 compiti dell'Ente nazio¬ 
nale per il collocamento e 
l'occupazione ». 

Le conclusioni del Conve¬ 
gno che sarà presieduto da 
Anodo Form, segretario del¬ 
la CGIL, saranno tenute dal- 
l'on. Otello Magnani, segre¬ 
tario generale aggiunto del¬ 
la Federbraccianti. 


Dal BMtr* eorri> p t i4w t e 1 

BARI, 7 

Dae MttiuM di (doperà «aitarlo mm haaao miainaamente affievolito la lotta 
del bracciaati baresi per 11 riaaovo dei coatratti e per le coauniasloai di ceatioae ! 
del r—fratta e del collocaattate. Tatt’aMro. Meatre qaesta sera soao riprese le 
trattative con gli agrari in Prefettura, lo sciopero continua in tutta la sua ampiezza. 
s e mp re pùi caratterizzato dalla solidarietà della popolazione, dei negozianti e dei commer¬ 
cianti. A Molletta oggi ai è svolto lo sciopero generale che ha paralizzato la intera vita 

della città. Per domani le lo- 

--' ' “ " cali organizzazioni della CISL, 

Promosso dalla Federbraccianti to^ e sS^ro h SÌSrSrÌSfe 

--- a Bitonto e dorato. I brac- 

— cianti in sciopero hanno oc* 

21 cupato questa mattina il Co 

II mime di Terlizzi. mentre con- 

" ■ & tinua da sabato la occupati» 

a ■ ■ ne di quelli di jtajuaviva del- 

sul collocamento e di Canosa di 

Ovunque gli agrari sono 

Iniziano stamani a Roma. li condizioni necessarie per isolati da un movimento pos- 

aH'HoteJ Massimo D’Azeglio affrontare i problemi dram- sente e di una ampiezza che 

1 lavori del Convegno na- malici dell'occupazione, per ha pochi precedenti nella 

ziooale sul collocamento e infrangere le discriminazioni lunga storia della lotta brac- 

l’occupazione indetto dalla esistenti nell'avvio al lavo- ciantile barese. Alcune illu j 

Federbraccianti. ro e per liberare i lavoralo- s i on j c k e ci erano fatte eli 

La relazione introduttiva ri agricoli dall’arbitrio e dal J^an sono cadute misera- 

al Convegno, che si concili- ricatto padronale permessi a * ran £° no „ <. aautj; misera 

darà domani sarà tenuta dal dille norme oggi in vigore. mente. Si illudevano di pie 

segretario nazionale '.ella Dopo la relazione di Bigna- gare 1 braccianti con . la fa- 

Federbraccianti Lione _ Bi- mi il Convegno proseguirà me, ma lo spirito di lotta 

grami sul tema: «Per li- con la presentazione di cin- della categoria — la quale ha 

quidare il mercato di piazza que comunicazioni che sa- piena consapevolezza che la 

• le discriminazioni nelle ranno svolte da Luciano Pai- in ninèn riguarda un 

assunzioni, per una politica lagnisi: « Il mercato del la- *"“**, "* 

attiva di piena occupazio- voro in Italia e in Europa»; maggiore potere nelle azien 

ne: Gestione sindacale «lei Alieto Cortesi: «Le posti io- de — e la solidarietà della po- 

collocamento ». ni del CNEL sul collocamen- porzione, hanno fatto perde- 

L’importanza ed il valore to e l'occupazione»; Micae- re agli agrari questa speran- 

politim dell’Iniziativa assun- la Guerzoni: «Collocamento 7ii . Come è caduta del resto 

ta dalla Federbraccianti so- ed accertamento previdenzia- J'ahra illusione degli agrari 

no testimoniati dall'estensio- io; on. Nella Marcellino: h '-: «niella cioè rii una rat 

ne e dail'asprezza raggiun- « La tutela dei lavoratori sta- . rcS1 ', q ■ 3 u. a . . ■ 

ta dalle lotte in corso nelle gionali *: Silvano Levrero: ^ ura Sl sarfhbe deterrm 

campagne, in cui accanto « I compiti dell'Ente nazio- onta nel fatico della lotta fra 

ai contenuti di carattere eco- naie per il collocamento e i braccianti ed i coltivatori 

nomico-contrattuale i brac- l'occupazione ». diretti. Ciò non è avvenuto 

cianti portano avanti unita- Le conclusioni del Conve- perché i coltivatori diretti 

riamente i temi di tira prò- gno che sarà presieduto da „ , 0 hanno capjto che ]a 

fonda «forma dell attuale Arredo Form, segretario del- r«nramahilità di onesta nrn 

sistema di collocamento e la CGIL, saranno tenute dal- responsabilità di questa prò 

dai siatemi di accertamento l’on. Otello Magnani, segre- lungata lotta, di questa para- 

e la necessità di affidarne tario generale aggiunto del- lisi nelle campagne ricade 

al Sindacati la gestione, qua- la Federbraccianti. sugli agrari, ma sono consa¬ 

pevoli che sono solo gli agra¬ 
ri gli unici nemici di classe 
e dei braccianti e dei conta- 

tomani par Iniziativa dell’Alleanza dini - 

. - Il fatto poi che 100 mila 

braccianti baresi in sciopero, 
MMB a • abbiano aggiunto, dopo lo 

Migliaio di contadini rsias 

w ria quella di uno spostamene 

—_f J_ M._ __ _ 1% --- to a sinistra della politica 

Iflfllllrl kVerflnnO 0 IfOmO governativa conferisce alla 

IIIMHiiVifivi NIIUV ■^waaiaa lotta un pjù profondo signi . 

ficato. 

Rivendicata una nuova politica agraria 1 braccianti chiedono con 

* questa lotta non solo il ml- 

L* delegazioni di coltivatori che provenienti da ogni parte glioramento del loro tenore di 

d'Italia giungeranno domani mercoledì 9 a Roma si conoentreran- v j ta e maggiore potere nelle 

no in Piazza Esedra per poi recarsi in corteo in Piazza SS. Apo- „ - „ , " 

stoli dove avrà luogo il comizio. Alcune delegazioni di coltivatori aziende, ma anche un gover- 

ai recheranno dai presidenti del Senato e della Camera ai gruppi no che affronti i problemi piu 

parlamentari ai partiti politici per consegnare un documento che generali dell'agricoltura e 

illustrerà le richieste per una sollecita soluzione dei loro piò ur- U} de]]a riforma agraria, 
genti problemi. _! ,. . .. 

L'iniziativa promossa dall’Alteanza Nazionale dei Contadini è delle rivendicazioni, delle 
il risultato di una vasta attività di assemblee e manifestazioni che trasformazioni. E ciò in uni¬ 
ti sono svolte nelle scorse settimane in tutto 11 Paese. Le del e- con i coloni e i contadini 

gazioni porteranno alle forze politiche e parlamentari nazionali 1 ‘ ! ZI 

nel momento in cui si dovranno fissare le lince per una nuova po- cr>s come *' dnno scioperato 

litica nazionale ed agraria l’espressione del vivo malcontento lar- insieme per le pensioni e in 

f amento diffuso nelle campagne italiane e l'esigenza di auperare occasione dei due scioperi ge- 

‘attuale crisi con soluzioni democratiche capaci di affrontare e ri- n „ ra i; «..citici ; n putrii-, no, 

•olvere rapidamente gli urgenti problemi strutturali, sociali e ci- " cral .‘ SVOlt,M in . ufiMa por 

vili delle masse coltivatrici. la Piena occupazione e per 

un diverso sviluppo economi- 

■ ' I 1111 - ■ « '■ co delia Regione. 

I j| + _ • La dura lotta travalica or- 

Istituto Conservatorie: > confini dei b«r*se. 

Domani infatti scenderanno 

di Fisico cottimisti in scio,,ero iinitario ^ r tre 

«I ri9lVU LUIIIIIII9II giorni i braccianti e i coloni 

Il • • ■ ■ • della provincia di Lecce che 

sulla crisi da due mesi aggiungono alle componenti I 

nvendicative dei loro compa- 

||a| rMPM IN IaMm gnl di Bari quella della ri* 

Vvl LHSI1 III lUllU chiesta della stipula del patto 

i L di colonia, che nella provin- 

11 Consiglio direttivo dell’Isti- In un esposto pi esentato, in cìa dcl talento i concedenti 

luto nazionale di fisica nuclea cpiesh giorni, alla Procura della non hanno ancora firmato, 

re. nel corso di un riunione ha Repubblica di Roma. si fa ca- Quindi domani si agghiailo 

•SSSSi 'JTl'SiS' ZZ »■ 0-m-« » «11» tal. i braccianti « I 

crisi in vili versa il romita!,, ‘‘i avere applicato in modo ar- coloni della provincia di Lec- 

nazionale per Tcnorgia nucleine. , ’ ,trH 1 rl ° la , legK ‘' " H7 ° ‘ ,o1 * 954 - ce . rl,e han, I? l ,roc,amato l,n " 

Tale crisi, che ha portato alla d,e disciplina i « diritti di seni sciopero rii 72 ore. men re per 

paralisi di tutti i laboratori ,ma ' 11,0 11 clt,ai 1 ll,1 ° ' MKa allp ™ rc ° edì » sarà la volta dei 

rfell'Fntp dj nlirp un conservatone per la registrarlo braccianti della provincia di 

già .Vuto conseguenze d.sas'.roso ne degli atti. Di questa situa- Taranto che sciopereranno 

per l'attività di ricerca italiana 7,om ' si son ° ‘"‘^essati, con por tre giorni. 

■ia nel campo delle particelle apposita interrogazione, i par- E’ l'intero movimento brac- 

glementari clic della struttura lamentari comunisti Ranci i, l’e ciantile pugliese che Sta al¬ 
lei nuclei, dogli itati aggregati saroni, Frcgonesi frontando un duro scontro di 

• dei plasmi ». A quanto so ne sa, i Cnnscr classe nelle campagne per 

« In particolare il Consiglio valori dei registri immobiliari migliori condi/ioni di vita e 

direttivo ritiene di dover infoi- ~ funzionari delle Finanze — di lavoro e per più potere, 

piare Topininnc pubblica clic la nel 19tìtt si sono divisi qualcosa I» I n i • 

interruzione del funzionamento come 1200 milioni di <> diritti » ITBIO rlllSCÌDfT9 



Domani por iniziativa dell’Alleanza 

Migliaia di contadini 
manifesteranno a Roma 

Rivendicata una nuova politica agraria 

L* delegazioni di coltivatori che provenienti «la ogni parte 
d'Italia giungeranno domani mercoledì 9 a Roma si concentreran¬ 
no in Piazza Esedra per poi recarsi in corteo in Piazza SS. Apo¬ 
stoli dove avrà luogo il comizio. Alcune delegazioni di coltivatori 
si recheranno dai presidenti del Senato e della Camera ai gruppi 
parlamentari ai partiti politici per consegnare un documento che 
illustrerà le richieste per una sollecita soluzione dei loro piò ur¬ 
tanti problemi. 

L'iniziativa promossa dall’Alleanza Nazionale dei Contadini è 
il risultato di una vasta attività di assemblee e manifestazioni che 
•i sono svolte nella scorse settimane in tutto il Paese, Le dele¬ 
gazioni porteranno alle forze politiche e parlamentari nazionali 
nel momento in cui si dovranno fissare le linee per una nuova po¬ 
litica nazionale ed agraria l'espressione del vivo malcontento lar- 

f amento diffuso nelle campagne italiane e l'esigenza di superare 
‘attuale crisi con soluzioni democratiche capaci di affrontare e ri- 
aolvere rapidamente gli urgenti problemi strutturali, sociali e ci- 
zrili delle masse coltivatrici. 


Giorno per giorno, migliale e migliaia di braccianti manifestano in tutte la regione. Qui 
sopra, un'Immagine del corteo di Terlizzi, In provincia di Beri 

Positivi risultati delPassemblea cooperativa 

Più di duecento adesioni 
al Consorzio finanziario 

Ampia base sociale e finanziaria del Fincooper — La relazione di Cinzio 
Zambeili: il governo opera gravi discriminazioni nel credito - Saluto 
del rappresentante della Banca cooperativa internazionale 


L'Istituto 
di Fisica 
sulla crisi 
del CNEN 


Conservatorie: 

cottimisti 
da due mesi 
in lotta 


Il Consiglio direttivo dell'Isti¬ 
tuto nazionale di fisica nuclea 
re. nel corso di un riunione ha 
espresso « la sua più viva preoc¬ 
cupazione per l'attuale grave 
crisi in cui versa il Comitato 
nazionale per l'energia nucleare. 
Tale crisi, che ha portato alla 
paralisi di tutti i laboratori 
dell'Ente da oltre un mese, ha 
già avuto conseguenze disastrose 
per l'attività di ricerca italiana 
•ia nel campo delle particelle 
tlementari che della struttura 
dei nuclei, degli stati aggregati 
• dei plasmi ». 

« In particolare il Consiglio 
direttivo ritiene di dover infor¬ 
mare l'opinione piihhiica clic la 
interruzione del funziona mento 
dell' anello a elettroni e positroni 
” Adone ", avvenuta proprio nel 
momento in cui tale macchina, 
concepita e sviluppata nei La¬ 
boratori di Frascati, era in pio 
cinto di produrre nellamluto 
dei programmi prestabiliti risul¬ 
tati di altissimo valore scientifi¬ 
co. comporta il seno pentolo 
che tali programmi possano per¬ 
dere il carattere di assoluta ori¬ 
ginalità rhe essi posseggono a 
livello internazionale. 

« Il Consiglio direttivo ritiene 
g larghissima maggioranza che 
una prima causa di tale situa 
zione risieda nel continuo rinv io 
della nomina della Comminato 
ne direttiva del CNEN e nella 
mancata presentazione del Pia¬ 
no quinquennale del CNEN, c 
nella impiegabile lentezza degli 
interventi necessari a superare 
positivamente l'attuale crisi. 

« il Consiglio direttivo racco 
manda quindi nel modo più ur¬ 
gente al presidente del CNEN 
t ministro dell'Industria ed alla 
direzione «iell'Ente di voler met¬ 
tere tutto il proprio impegno 
per risolvere nel più breve 
tempo queste grevissime situa- 


In un esposto pi esentato, in 
questi giorni, alla Procura della 
Repubblica di Roma, si fa ca¬ 
licò al Conservatore del registro 
di avere applicato in modo ar¬ 
bitrario la legge n H70 del 1954 
che disciplina i « diritti di scrit 
tura, die il cittadino paga alle 
conservatorie per la registrazio¬ 
ne degli atti. Di questa situa¬ 
zione si sono interessati, con 
apposita interrogazione, i par¬ 
lamentari comunisti Ranci i. Ce 
saroni. Frcgonesi 

A quanto si 1 ne sa, i Cnnscr 
vatori dei registri immobiliari 
— funzionari delle Finanze — 
nel I9tig si sono divisi qualcosa 
come 1290 milioni dì <> diritti » 
con Una media di I militine al 
mese che sale a ili milioni al 
mese nel caso del Conserva 
toro di Roma 

E' una delle stortine clic ah 
inaino denunziato più volte; i 
Conservatori intascano somme 
favolose e pagano poche mi¬ 
gliaia di lire al mese ai cotti 
misti, che sono dei dattilograll 
con un rapporto privatistico con 
il Conservatore, nonostante che 
tutto questo riguaidi un servizio 
dello Stato, clic dovrebbe es 
sere regolato dalle leggi dello 
Stato e. tia queste, quelle che 
vietano gli appalti (perché di 
questo in sostanza si tratta). 

Da due mesi i cottimisti sono 
in lotta, senza che il governo 
abbia ancora trovato modo di 
risolvere una situazione tanto 
scandalosa. 

La crisi del governo non può 
rinviare la soluzione di questo, 
come di altri problemi. E', in¬ 
tanto, possibile al livello am- 
minitirohvo affrontare subito la 
questione ed adottare, in attesa 
di un esame che necessariamen¬ 
te il Parlamento dov rà fare, le 
misure che ai rendono impro- | 
crastinabili. 


L’assemblea costitutiva del 
Fincooper, consorzio finanzia¬ 
rio fra le cooperative aderen¬ 
ti alla Lega, si è tenuta do¬ 
menica ad Ariccia con una 
partecipazione superiore allo 
previsioni. Hanno mandato 
rappresentanti oltre 200 orga¬ 
nismi economici, fra cui i 
più importanti, per cui il 
Fincooper nasce con una ba¬ 
se finanziaria e sociale mol¬ 
to ampia. La riuscita confer¬ 
ma la giustezza della deci¬ 
sione presa in primavera al 
congresso della Lega nazio¬ 
nale cooperative. 

Il Fincooper non ò ancora 
la banca centrale del movi¬ 
mento cooperativo, ha detto 
Cinzio Zambeili nella rela¬ 
zione. ma è però un passo 
importante per raggiungere 
un tale obiettivo e in genere 
per dare alla coopera/ione, 
in campo finanziario, una po¬ 
litica organica e maggiore 
forza dì contrattazione. 

Zambeili si è quindi ampia¬ 
mente occupavo delle difficol¬ 
tà che ancora si fanno alle 
cooperative nell’ accesso al 
credito. In campo agricolo, le 
cooperative agricole dì con¬ 
duzione sono difatto escluse 
dai mutui quarantennali ai¬ 
ri r r. Nel settore consumo, 
sempre con arbitrario norme 
interpretative del governo, si 
escludono le cooperative dal 


Ecco come pagheremo 
l'aumento della luce 


Al'K\ ed K.NKL W due 
aziende elle divi l ituit«i uno la 
energia eletti iea nella eapitale. 
ni som, trovate di (ioide ni |,ro¬ 
llimi» di eome applicare l'au- 
mentn del prezzo della Ilice 
Dal pruno luglio scorso, co. 
me sl sa. l’energia clettric» 
per UUuvnvinzlnne rosin K lire 
di piu il kwh-liue I.a nuova 
tariif.t poteva essere applie.it. i 
eon fneilttà se tutti | conta¬ 
tori potevano essere letti in 
un solo momento alle ore 
7eio del primo luglio. Ovvia¬ 
mente questa possibilità non 
c>r» e quindi gli annienti pos¬ 
sono essere applicati solo dal 
momento in cui il «letturista» 
prenderà note del contatori. 
Cosi, per quella parte della 
città dove la Iattura è avva¬ 


mpa net primi giorni del 
mese, sarà possibile applicare 
l'anniento; per le altre II nuovo 
prezzo verrà differito. 

La città e divisa d.ill'ACEA 
e flati KNKI. in set parti, in 
ognuna la lettura dei contatori 
avviene in tempi diversi, a di¬ 
sianza anche di due mesi l'una 
dallaltr.i Si verificherà cosi 
Il caso che per metà degli 
utenti l'aumento verrà impli¬ 
cato suhitn mentre l'altra par¬ 
te godrà di una - franchigia • 


di due mesi. Questo hene'icio I sformato 


credito previsto dalla legge 
1016: una legge che invece 
ha consentito di dare un am¬ 
pio finanziamento ai consorzi 
agrari. Per le cooperative 
edilizie, da una rilevazione 
condotta in 23 province, si ri¬ 
leva che su 1258 cooperative 
solo 416 sono riuscite ad ave¬ 
re un credito agevolato. Nel 
settore commerciato-struttu¬ 
ra Le dell'agricoltura, sia il 
Piano Verde che il Fondo 
agricolo europeo discriminano 
le cooperative; nei primi quat¬ 
tro programmi del FEOGA 
il 28,5 % è andato alla Fe- 
derconsorzi, il 23.77 % agli 
Enti di sviluppo, il 12,06 % 
alle cooperative degli Enti, 
il 9,28 ai consorzi di bonifica 
(privatistici) e 9.33 % ad 
aziende private; alto coopera¬ 
tive libere di ogni tipo sono 
andati ITI.27% degli stanzia¬ 
menti soltanto. 

E’ logico quindi che il pri¬ 
mo obiettivo della coopera¬ 
zione sia oggi, più che mai, 
la modifica dell’orientamento 
politico del governo, della 
Comunità europea e degli oi^ 
ganismi specializzati che ope¬ 
rano nel campo del credito. 
Il Fincooper non intede, quin¬ 
di, limitarsi a fare finanzia¬ 
menti. espleterà consulenza e 
iniziative di contrattazione, 
farà una pressione maggiore 
per ottenere che alle coope¬ 
rative giunga un adeguato 
flusso di finanziamenti, spe¬ 
cialmente di quelli pubblici. 

Dopo la relazione del dot¬ 
tor Zambeili ha portato il 
saluto il rappresentante del¬ 
la Banca cooperativa inter¬ 
nazionale ONGEBA) con se¬ 
do a Basilea di cui il Consor¬ 
zio intende divenire sodo. 
Il dr. Hoppler ha illustrato la 
attività della INGEBA: svol¬ 
ge da tre anni attività in 
Svizzera, ha soci in 20 paesi 
diversi di quattro continenti, 
opera nel quadro delle attivi¬ 
tà dell’Alleanza cooperativa 
intemazionale. 

Con l’intervento del presi 
den/e delle Latterie riunite 
di Reggio Emilia, dr. Romeo 
Galaverni, ò stato ricordato 
che prima del fascismo le 
cooperative possedevano una 
banca, l'Istituto di credito 
della cooperazione, poi tra¬ 


verrà poi annullato fru cinque 
anni, quando le tariffe verran¬ 
no unificate allora rh| non ha 
pa*ato subito r#unienm, con¬ 
tinuerà per altri due mesi a 
pagare l energia con una tariffa 
maggiorato. 


Banca nazio¬ 


nale del lavoro. La riconqui¬ 
sta di questo strumento è 
quindi un obiettivo da perse¬ 
guire ancora oggi. 

Il presidente della Lega. 
Silvio Miana, ha ricordato il 


particolare momento politico, 
che richiede attenta parteci¬ 
pazione di tutte le forze so¬ 
ciali del paese. Ha ricordato 
in proposito l'impegno della 
Lega. La costituzione del 
Consorzio, ha detto, è stata 
preceduta da una larga con¬ 
sultazione, con un costante 
impegno democratico. 

L'assemblea ha quindi elet¬ 
to per acclamazione alla pre¬ 
sidenza Cinzio Zambeili e al¬ 
la vicepresidenza Ruggero 
Amaduzzi. A presidente del 
collegio sindacale è stato elet¬ 
to il dr. Enea Mazzoli. L’ob- 
biettivo di 300 milioni di ca¬ 
pitale iniziale è già stato 
quasi interamente sottoscritto. 


Conservieri : 
accordo per 
il nuovo 
contratto 


Dopo un periodo ai inten¬ 
se lotte è stato firmato il 
nuovo contratto di lavoro per 
1 70.000 addetti al settore del¬ 
le conserve vegetali. La trat¬ 
tativa si b protratta per due 
giorni ed alla fine si è ar¬ 
rivati ad un accordo positi¬ 
vamente giudicato dalle or»a. 
nizzazìoni di categoria ade¬ 
renti alla CGIL. CISL e UIL. 
La applicazione del nuovo 
contratto dovrà ora trovare 
un coordinamento con la con¬ 
trattazione a livello provin¬ 
ciale e aziendale. 

I punti principali dell’ac¬ 
cordo, per la parte salariato, 
sono l’aumento del 30% nei 
minimi tabellari, la applica¬ 
zione dell’accordo interconfe- 
derale per la eliminali-) le 
delle zone salariali, la appli¬ 
cazione della parità salaria¬ 
le e coefficienti retributivi 
uguali agli altri contratti, la 
riduzione dello scarto retri¬ 
butivo per 1 giovani e paga 
piena dai Ifi anni, per Tifa¬ 
rlo di lavoro esso passa a 45 
ore con decorrenza dal primo 
giorno del mese in corso ed 
a 44 dal 1. luglio del 1970. 
E’ stato aumentato il premi.) 
speciale ed è stato istituito 
il premio di produzione. P-»r 
gli stagionali b previsto un 
premio di campagna. 

Anche la parte normativa 
è di grande rilievo: migli Tra¬ 
menti sono stati conquistiti 
per le ferie, gli scatti, la ca- 
renaa malattie. Nell'accordo 
sono infine previsti permessi, 
retribuiti al dirigenti sin dica¬ 
li, deleghe 



75 miliardi 
sottratti agli statali 

Struttura olofautiaca — la crisi tutti i rami iella sua attività — Dispor- 
sioae ài mozzi e ài competenze — Indispensabile una radicale riforma 


Nel 19(8 gli statali deile di¬ 
verse categorie, m servizio e 
pensionati, hanno visto decur¬ 
tate di 75 miliardi le retri bu- 
zioni e pensioni, in conse¬ 
guenza del sistema di assi¬ 
stenza malattia erogato dal- 
IENPAS. 

A questa sconfortante con¬ 
stazione si giunge attraverso 
un esame dei datti statistici 
pubblicati nell’ultimo numero 
della rivista dell'Ente. 

Risulta da essi che su 
6.380.054 pratiche di malattie 
presentate dagli assistiti per 
il rimborso (assistenza indi¬ 
retta) 5.H45.I5S sono sale de¬ 
finite e 534.896 respinte. Que¬ 
sto solo fatto già produce (in 
base ai costi medi 19(8) una 
perdita di 12 miliardi. Sulle 
restanti pratiche in base alle 
I forcaiole norme vigenti, sono 
stati praticati « tagli » sulle 
spese documentate per com¬ 
plessivi 52 miliardi (8.232 li¬ 
re medie per ogni pratica del 
personale in servizio e 11.559 
per quelle presentate dai pen¬ 
sionati) . 

A queste somme si devono, 
però, aggiungere quelle rela¬ 
tive a spese sostenute per le 
quali si rinunzia in partenza 
a chiedere il rimborso dal mo¬ 
mento che si sa che l’Enpas 
taglia forte per le spese re¬ 
lative alle malattie « lievi ». 

Si tratta di almeno altri 10 
miliardi. 

Quella delle « malattie lie¬ 
vi » è la grande teoria del- 
l'Enpas: non rimborsare le 
piccole somme spese per ma¬ 
lattie lievi, tagliare nelle spe¬ 
se medie, concentrare nelle 
spese per ospedalizzazione ed 
interventi operatori- Questa 
teoria è quanto di meno 
scientifico esista dal momen¬ 
to che incoraggia a non cu¬ 
rarsi, a rinviare le cure , per 
non dovere anticipare le spt 
se, sperando nel meglio. Ma 
è anche una teoria classista 
poiché la « Ubera scelta > del 
medico e della cura su cui si 
basa l'assistenza indiretta 
(scegli come vuoi. poi 
l’Enpas rimborsa) è tale solo 
per chi ha retribuzioni o red¬ 
diti superiori. Ma v ò di pià- 
Attraverso l'arbitrario mecca¬ 
nismo delle cosidette « presta¬ 
zioni integrative » e « presta¬ 
zioni straordinarie * l'Ente in 
modo burocratico ed accentra- 
tore e. quindi, discriminatorio, 
interviene in alcuni casi per 
distribuire contributi integra¬ 
tivi delle somme liquidate in 
base alte norme di legge. Il 
fatto che questo avviene at¬ 
traverso delibere del Consi¬ 
glio di Amministrazione non 
sposta niente, poiché si può 
decidere (e si decide) per due 
pratiche analoghe di dare con¬ 
tributi diversi. Nel 1968, solo 
il 2% delle pratiche (112.476) 
di, malattie sono passate per 
questa trafila. 

Si dice da parte dei dirigen¬ 
ti dell'ente che le statistiche 
sono falsate dal fatto che le 
documentazioni di spesa sono 
gonfiate in previsione dei ta¬ 
gli: che è come dire che il 
sistema è fasullo fino in 
fondo. 

Questa situazione è la pri¬ 
ma cuusa di uno crisi insa¬ 
nabile, La seconda riguarda 
la struttura stessa dell’Ente. 
L'Enpas ha compiti e fun¬ 
zioni eterogenee che non si 
veda perchè devono essere 
concentrali in un solo istitu- ' 
to. Esso, infatti, è ente di as¬ 
sistenza (assistenza malattie), 
di previdenza (indennità di 
buonuscita), di creditto (pre¬ 
stiti annuali, mutui quinquen- 
| noli e decennali). Vi è poi una 
quarta gestione (indennità 
economica agli operai in ca¬ 
so di assenze per malattie ) 
che è in via di esaurimento 
dopo la parificazione del trat¬ 
tamento di malattia degli ope¬ 
rai e quello degli impiegati. 
Fino a quando, anche per un 
ritardo dei Sindacati, VEnpas 
si è sentito defilato dalla cri¬ 
si incombente delle mutue, 
la situazione era descritta co¬ 
me « l'esempio che gli altri do¬ 
vevano seguire ». Da qualche 
anno la musica è cambiata. 
Oggi sono in crisi tutte le ge 
stioni: a furia di « prestare » 
somme alla asfittica gestione 
di assistenza malattia è en¬ 
trata in crisi la gestione 
creditizia (con grande com¬ 
piacimento delle società che 
praticano lo strozzinaggio più 
o meno autorizzato), quella 
previdenziale (con il dubbio 
che si possano pagare le inden¬ 
nità di buonuscita maturate al¬ 
l'atto del pensionamento). 

L'ossigeno dato dal Governo 
con i noti finanziamenti alle 
mutue è stato impiegato nel 
modo prediletto da Colombo: 
spendere per non risolvere. 
Che fare dunque? Noi temia¬ 
mo che anche la conclusione 
di questa vicenda porterà a 
qualche nuovo stanziamento 
senza risolvere nulla. 

Bisogna tagliare l’intrico 
della assistenza sanitaria e 
ospedaliera italiana o non se 
ne potrà venir e fuori qua¬ 
lunque somma sarà stanziata. 

Vi è oggi una dispersione di 
mezzi (5.000 miliardi) e di 
competenze. Si occupano di 
questa materia il Ministero 
della Sanità (Consiglio Supe¬ 


riore Sanità, Prefetto quale 
Presidente del Consiglio pro¬ 
vinciale di Sanità, medico 
provinciale quale organo tec¬ 
nico, sindaco quale autorità 
sanitaria del Comune); gli 
Interni (cura stranieri, one¬ 
ri ricoveri, sussidi, etc); la 
Difesa (assistenza militari); 
la Giustizia (assistenza dete¬ 
nuti ed alienati); la CRI (as¬ 
sistenza generica della popo¬ 
lazione); l'ONlG (assistenza 
invalidi di guerra); le mutue 
grandi (Inam, Enpas, Inadel, 
Inps. lnail) ed almeno altre 
1.200 mutue medie e piccole 
per categorie, settore, azien¬ 
de; la Provincia (assistenza 
alienati); i Comuni (assi¬ 
stenza ai poveri); i Consorzi 
antitubercolari (difesa dalla 
tbc): gli Enti morali, Istitu¬ 
zioni ospedaliere e cosi via. 

Quale è il costo di tutta que¬ 
sta impalcatura burocratica 
accentrata, discriminatoria? 

Eppure la via è già indica¬ 
ta dalla Costituzione quando 
assegna alla Regione la com¬ 
petenza in materia. Tutta que¬ 
sta attività deve essere uni¬ 
ficata e gestita al livello lo¬ 


cale creando, nell'ambito di un 
moderno sistema di sicurezza 
sociale, strutture (unità sanita¬ 
rie locali, ospedali) capaci d » 
tutelare la salute dei lavora¬ 
tori e cittadini, prevenendo in 
primo luogo l’insorgere delle 
malattie. E poiché, intanto. 
l’Enpos grava particolarmente 
sugli statali per il suo siste¬ 
ma di assistenza indiretta che 
accolla gli oneri passivi della 
gestione subito sugli assistiti 
tagliando i rimborsi, non si 
capisce come la vertenza po¬ 
trebbe concludersi senza af¬ 
frontare con forza questo pro¬ 
blema. e perchè l’Enpas de¬ 
ve vedere coesistere in un so¬ 
lo Ente gestioni di materia co¬ 
si diversa. 

E bisogna far presto: se 
l'Enpas prosegue su questa 
via fallimentare nel 1970 gli 
statali, anche in virtù dell'au¬ 
mento dei prezzi, vedranno le 
loro restribuzinni o pensioni 
decurtate di oltre 100 miliardi. 
Opportuna. quindi, l'iniziativa 
confederale. 


Ugo Voterò 


Protesta alla direzione del Gruppo Costa 

Manifestano a Genova 
i tessili lucchesi 


GENOVA. 7. 

I lavoratori del « Cotonificio 
Oliva », del « Fiaggioni », del 
gruppo Costa e dello « .Iutifi¬ 
cio SpA * di Poate a Moriano, 
entrambi in provincia di Luc¬ 
ca. hanno manifestato ieri 
mattina per le strade del cen¬ 
tro cittadino, raggiungendo 
quindi via D’Annunzio dove si 
trovano le direzioni generali 
del gruppo Costa e della An- 
fossi. Rossi & C., proprietarie 
dei due stabilimenti. 

Da ormai diversi giorni i 
lavoratori sono in lotta per 
ottenere miglioramenti sinda¬ 
cali nonché il riconoscimento 
di diritti quali l’assemblea in 
fabbrica, la elezione dei de¬ 
legati di reparto per la con¬ 
trattazione dei cottimi, dei ca¬ 
richi di lavoro, delle condizio¬ 
ni ambientati, tenuto conto 
della nocività e pericolosità 
del lavoro. 

Contro ogni richiesta delle 
operaie e degli operai, la di¬ 
rezione dell’azienda del grup¬ 
po Costa ha inasprito il regi¬ 
me poliziesco in fabbrica ar¬ 
rivando ad effettuare la « ser¬ 
rata * ad ogni sciopero dei di¬ 
pendenti. Proprio per evita¬ 
re un nuovo atto illegale del¬ 
l'azienda i lavoratori, il 19 
giugno scorso, decidevano di 
occupare lo stabilimento del 
cotonificio. 

Analogamente avviene allo 
« .Iutificio * di un altro padro¬ 
ne genovese; dal 3 giugno le 
maestranze conducono una du¬ 
ra battaglia per ottenere ade¬ 
guamenti salariali — la paga 
non supera le 50 mila lire 
mensili — nonché il diritto di 
assemblea e i problemi delle 
condizioni ambientali in fab- 


! brica. 

La lotta delle maestranze 
delle due aziende tessili, men¬ 
tre nelle fabbriche parte dei 
lavoratori proseguiva l'occu¬ 
pazione e gli scioperi, si è 
così trasferita a Genova. Cir¬ 
ca trecento operai, giunti con 
una carovana di pullman, ti 
sono radunati verso le li e 30 
in piazza della Vittoria. Pio¬ 
veva a dirotto ma i lavora¬ 
tori hanno egualmente per¬ 
corso in corteo via XX Set¬ 
tembre, inalberando cartelli 
e striscioni in cui erano ri¬ 
portati slogaci contro i padro¬ 
ni, Ai due lati del corteo al¬ 
tri lavoratori distribuivano 
centinaia di manifestini in cui 
erano sintetizzate le ragioni 
della vertenza, chiedendo la 
solidarietà della popolazione. 
Il corteo raggiungeva quindi 
Piazza Dante e via D'Annun¬ 
zio. dove si trovano le sedi 
delle due direzioni centrali so¬ 
stando a lungo: una delega¬ 
zione di lavoratori veniva ri¬ 
cevuta dalle due direzioni. 

Da parte del Cotonificio 
Oliva ci sì diceva disposti ad 
intraprendere una trattativa, 
sulla base delle richieste dti 
lavoratori, presso l'Unione pro¬ 
vinciale di Lucca, previa cet- 
sazione da parte dei dipenden¬ 
ti dello sciopero e dell'occupa¬ 
zione. Queste proposte saran¬ 
no vagliate dall'assemblea dG- 
gli operai. Analogamente an¬ 
che i dipendenti dello « .Iuti¬ 
ficio » dovranno riunirsi in as¬ 
semblea, per esaminare la ri¬ 
sposta della loro direzione che 
sostanzialmente ha rifiutato 
l’accoglimento di ogni richie¬ 
sta, dicendosi disposta a con¬ 
cedere solo un « una tatitum ». 


La FIAT (in incognito) 
alla festa della polizia 


Trasferibili 
i contributi 
versoti 
in Svizzera 


BERNA, 7 

Si sono svolti a Berna, dal 
30 giugno al 4 luglio, nego¬ 
ziati tra una delegazione ita¬ 
liana ed una svizzera allo 
scopo di concludere un ac¬ 
cordo aggiuntivo alla con¬ 
venzione sulla sicurezza so¬ 
nalo attualmente in vigore 
dal 14 dicembre 1962. In con¬ 
formità alle proposte che la 
commissione mista aveva fat¬ 
to ai due governi l'accordo 
aggiuntivo rinnova — è det¬ 
to in un comunicato del Mi¬ 
nistero degli Esteri — la fa¬ 
coltà da parte dei lavoratori 
italiani di chiedere il trasfe¬ 
rimento in Italia dei contri¬ 
buti versati in Svizzera per 
l'assicurazione vecchiaia e 
superstiti. Scopo dell’accordo 
è anche di eliminare alcune 
lacune m materia di assicu¬ 
razione per l'invalidità so¬ 
prattutto a vantaggio dei la¬ 
voratori frontalieri. L'accor¬ 
do entrerà in vigore non ap¬ 
pena sarà stato ratificato dai 
parlamenti dei due paesi. La 
disposizione relativa al tra¬ 
sferimento in Italia dei con¬ 
tributi vecchiaia e superstiti 
avrà effetto dal 1° settembre 
1969. 


Davanti alla FJAT, giovedì, 
nel corso dello sciopero gene¬ 
rale contro il rincaro della ca¬ 
sa. la polizia non aveva fatto 
complimenti. 

Arerà menato a manca e a 
dritta, come si dice, e se aveva 
pestato (per l'ennesima volta) 
il fotografo de l'Unità. >1 quale 
svolge il suo servizio con un el¬ 
metto bianco e la scritta in ros¬ 
so l'Unità, orerà anche aggre¬ 
dito due cronisti, uno della 
Stampa e l'altro della Gazzet¬ 
ta del Popolo. Sia pure con 
qualche reticenza, alla fine, tet¬ 
ti i giornali erano stati costret¬ 
ti dall'associazione dei giornali¬ 
sti a rendere pubblica la ve¬ 
rità. 

L'opinione pubblica era stata 
scossa da quest'ondata di vio¬ 
lenza organizzata, alcune testi¬ 
monianze contro il vice questo¬ 
re. dott. V'oria, crono andate 
più in là di altre analoghe oc¬ 
casioni, ma la coincidenza con 
il 17. anniversario della fonda¬ 
zione del corpo orerà imposto 
alla polizia di organizzare uno 
festa proprio per il giorno della 
domenica. 

Per la prima rotta, malgrado 
l'intervento delle solite autorità, 
la polizia in queste ultime ore 
aveva avvertito un certo isola¬ 
mento. ma alla fine tutto è fini¬ 
to in gloria. Qualcuno era rima¬ 
sto grato alle forze dell'ordine. 
Sono arrivati nel bel mezzo del¬ 
la festa l’ing. Bono, vice presi¬ 
dente della FIAT, l'ing. Gioia, 
direttore generale, il prof. Ro¬ 
ta. vicedirettore generale. Man¬ 
cava solo Agnelli. 

Alla fine della cerimonia i tre 
« re magi » hanno fatto sapere 
ai giornali che data la situazio¬ 
ne era meglio non parlar t dell» 
loro presenza. Poteva est er e 
malamente interpretai». Olfatti. 








1* {JnitÀ / mortoci 8 luglio 1969 
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Con una coraggiosa inchiesta il settimanale «Der Spiegel» ha 
rivelato il nome del responsabile di un orrendo crimine nazista 



I. VESCOVO DE MASSACRO 


Battaglia 
a Seul 
tra studenti 


e polizia 



Mariti» Morali!; scampò alla strage fin 
gendosi morto (Foto Der Spiegel) 


Capitano della 114* divisione, promosso sul campo mag¬ 
giore per aver eseguito la terribile strage nel paesino de¬ 
gli Abruzzi, si fece sacerdote nel 1949, venne nominato 
vicario generale della diocesi di Monaco nel 1962 e fu ele¬ 
vato da Paolo VI, il 14 settembre 1968, a vescovo 

In tutti questi anni ha partecipato a raduni di ex com¬ 
battenti della Wehrmacht e ha continuato ad esaltare il 
Terzo Reich - La drammatica testimonianza di Mariano 
Morelli, uno dei due scampati all’eccidio di Filetto di 
Camarda 


BERLINO, 7 

Filetto di Camarda è un piccolo paese di montagna negli Abruzzi, a 1068 metri di altezza sul mare. 
Qui, il 7 giugno 1944 # tre giorni dopo la liberazione di Roma, i nazisti compirono un massacro di civili che, per 
la tragica ferocia con cui fu eseguito, ricorda da vicino i drammi di Marzabotto, di Sant'Anna e di Boves. Di- 

ciassette uomini furono radunati in uno spiazzo. Da tre punti diversi i nazisti cominciarono a sparare su di loro con mitra e mitra- 
gliatrici. I loro nomi sono ricordati su una stele: Mario Marcocci di 17 anni. Tino Marcocci di 20, Luigi Marcocd di 30, Domenico Mar- 
cocci di 36, Carlo Marcocci di 49, Antonio Celestini di 24, Giovanni Gambacurta di 32, Clemente Ciampa di 39, Cesidio Altobelli di 40, 
Gradito Alloggia di 40, 
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Raimondo Ciampa di 41, 
Agostino Spezza di 44, Pa¬ 
squale Cialone di 45. Sabati¬ 
no Biccidelli di 47. Loredo Cia¬ 
lone di 57. Ferdinando Mego 
di 64. Antonio Palumbo di 65. 
Chi li ha assassinati? Lo ri- 
\ela Der Spiegel, il noto set¬ 
timanale di Amburgo, in un 
articolo clamoroso e racca¬ 
pricciante pubblicato nel nu¬ 
mero posto in vendita oggi. 
Ad ordinare il massacro è 
stato un capitano. Matthias 
Defregger, che subito dopo 
fu nominato maggiore. Ma 
chi è Matthias Defregger? 
Dopo la guerra studiò teolo¬ 
gia. e si fece sacerdote nel 
1949. Divenne un collabora¬ 
tore del cardinale Faulhaber. 
La sua notorietà fece rapida¬ 
mente strada, e nel 1962 ven¬ 
ne nominato dal cardinale 
Doepfner vicario generale 
della diocesi di Monaco di 
Baviera e di Freising. Fu una 
tappa importante nella sua 
carriera ecclesiastica, non 
però la tappa conclusiva. 
Monsignor Defregger sali an¬ 
cora più in alto, e il 14 set¬ 
tembre 1968 (* quando già da 
un anno — ricorda lo Spie- 
pel — la Procura della Re¬ 
pubblica di Francòfone sul 
Meno aveva aperto nei suoi 
confronti un procedimento 
per partecipazione a questo 
massacro ») fu nominato ve¬ 
scovo da Paolo VI. Nella let¬ 
tera di nomina venivano esal¬ 
tate le sue « doti del cuore e 
dell'intelletto ». 

Ed ecco ora. ‘ sempre se¬ 
condo il settimanale di Am¬ 
burgo. la cronaca di quel 
massacro. * Il capitano Mat¬ 
thias Defregger. comandante 
della se7ione informazioni 
della 114’ Jacger-Dtnsion. 
\enne considerato dal co¬ 
mandante di divisione, colon- 
nello Boelsen. l'uomo adatto 
per un incarico speciale Do¬ 
veva far fucilare " tutti gli 
uomini " di Filetto. Defreg- 
ger. che subito dopo fu no¬ 
minato maggiore, obbedì ». 
Il massacro doveva essere 
un'a 7 ione di rappresaglia per 
l'uccisione di un soldato na 
lista. La 114’ divisione ave¬ 
va « per questi incarichi spe¬ 
ciali esperienze particolari. 
Per due anni e mezzo ave 
\a combattutto esclusivamen¬ 
te contro ì partigiani in Ser¬ 
bia, in Bosnia, in Dalmazia 
e lungo la costa adriatica ». 
I.a versione nazista parlò al¬ 
lora di quattro soldati tede¬ 
schi uccisi Ma a Filetto tut¬ 
ti ricordano che il morto era 
stato uno solo li vescovo De- 
fregger ricorda benissimo 
quel giorno. In un colloquio 
con un redattore dello Spie- 
gel ha rammentato che « era¬ 
no stati riuniti da^ 22 a 24 
uomini tra i 20 e i 50 anni di 
età », c portati « in un bo¬ 
schetto prima del paese per 
l'osccuzione. Le cifre non cor¬ 
rispondono completamente - i 
morti sono stati 17. il piu 
anziano aveva 65 anni e il 
più giovane 1“ Il colloquio 
del vescovo con li redattore 
dello Spiegel è avvenuto ve¬ 
nerdì scorso: « i quattro sol¬ 
dati uccisi dai partigiani — 
ha detto tra 1 altro — appar¬ 
tenevano alla colonna del mio 
servizio di informazioni. Per 
questo l'ordine di esecuzione 
è stato dato a me » Ha an¬ 
che sostenuto di aver cer¬ 
cato per due volte di far va¬ 
lere « riserve di ordine mo¬ 
rale ». Poi. però, « delegò * 
a un tenente l'ordine di ese¬ 
guire d massacro. « nella 
convinzione che questa misu¬ 
ra sarebbe stata applicata in 
ogni caso ». Assistette perso 
nalmente al drammatico con¬ 
centramento dei diciassette 
uomini di Filetto destinati al¬ 
l'uccisione. Poi, sostiene, si 
allontanò per predisporre la 
marcia ulteriore 
«La fucilazione — rivela 
lo Spiegel — non ebbe però 
nulla in comune con una ese¬ 
cuzione militare. Si trattò di 
m massacro. Gli abitanti del 



Antonino Palombo: fu fostimoi» del l'assassinio di suo podr* ordinato, inslomo a quello di 
altri sadici compaesani, da Matthias Defregger, attuala vascono a Monaco (Foto Der Spiegel) 


luogo vennero abbattuti con 
un fuoco che veniva incro¬ 
ciato da armi automatiche 
dislocate in tre posizioni di¬ 
verse ». Ma la sete di san¬ 
gue non si arrestò qui. 

< Il capo dei soldati stazio¬ 
nati a Filetto, e che non 
apparteneva alla 114* divi¬ 
sione, era un sottufficiale 
della cui morte oggi si par¬ 
la ancora. Ecco la dichiara¬ 
zione rilasciata dal contadi¬ 
no Antonino Palumbo: quan¬ 
do assassinarono mio padre, 
quel sottufficiale andò da co¬ 
loro che avevano eseguito la 
esecuzione e disse: " avete 
fucilato un uomo onesto ”. 
Allora l'ufficiale gli disse: 
” tu sei un collaboratore ”, e 
l'uccise. La salma di questo 
sottufficiale tedesco la porta¬ 
rono via. Tutti gli altri mor¬ 
ti furono invece bruciati. Tre 
dei feriti nel massacro riu¬ 
scirono però a fuggire, e due 
di loro sono ancora vivi ». 

Lo Spiegel riporta ancora 
un’intervista con il dottor At¬ 
tilio Cerone, medico condotto 
di Paganica: « uno di quelli 
che erano stati fucilati lo 
potei salvare. Si chiama Ma¬ 
riano Morelli, ha 61 anni, e 
vive adesso a Roma. Allora 
dovetti riuscire a sistemarlo 
in un ospedale, perchè altri¬ 
menti non sarei riuscito a 
salvarlo. Aveva già perso 
troppo sangue ». Il corrispon¬ 
dente daHTtalia dello Spiegel 
(il settimanale dedica a que¬ 
sto servizio tre intere pagi¬ 
ne) è nuscito a raggiungere 
Mariano Morelli. Il suo è un 
racconto drammatico. Molti 
abitanti, dopo lo scontro in 
cui era stato ucciso un sol¬ 
dato nazista, si allontanarono 
dal villaggio. Lui invece ri¬ 
mase: «sono malato, ho mo¬ 
glie e quattro figli - mi dis¬ 
si — e non mi faranno nien¬ 
te. Ma alle 19 arrivarono con 
mezzi meccanici. Bussarono 
anche alla mia porta. Mia mo¬ 
glie andò ad aprire avendo 
in braccio la bambina, che 
allora aveva due anni. La 
spinsero da parte, ed entra¬ 
rono in casa. Io ero in letto. 
Mi gridarono: Du, raus! Ri¬ 
sposi di essere molto mala¬ 
to. Du. raus oder kaputt. 
fu la risposta loro E sicco¬ 
me non nu alzai immediata¬ 
mente mi colpirono con il 
calcio del fucile, sulla testa. 
sui fianchi, sulla schiena ». 

* Sulla piazza — racconta 
ancora Mariano Morelli — 
c'erano già riuniti 200 o 300 
abitanti. Due o tre erano già 
stati uccisi dai tedeschi al¬ 
l'interno delle case. Dopo un 
certo tempo scelsero tre uo 
mini, e fra questi c’ero an¬ 
ch’io. Dovemmo metterci con¬ 
tro un mura. Le donne e i 
bambini erano a dieci o ven¬ 
ti metri di distanza da noi. 
Quando i soldati cominciaro¬ 
no a fare i preparativi per 
fucilarci, le donne comincia¬ 
rono a gridare e si buttaro¬ 


no per terra. Allora l’ufficia¬ 
le tedesco interruppe razio¬ 
ne. Le donne, i bambini e i 
vecchi vennero portati sulla 
strada per Camarda, in una 
valle distante circa un chilo¬ 
metro. Dovettero restare lì 
sin tardi nella notte. Noi 
trenta fummo portati un po' 
più in là, cinquanta o cento 
metri, vicino al posto dove 
poi è stata eretta la stele ». 
A un certo punto il Morelli 
chiese a un soldato quando 
li avrebbero mandati a dor¬ 
mire. « Presto andrete tutti 
a dormire per sempre ». fu 
la risposta. A mezzanotte — 
era una notte chiara, di luna 
piena — venne l’ordine, e i 
nazisti, erano almeno duecen¬ 
to. si prepararono al mas¬ 
sacro. « In fila per tre dovem¬ 
mo andare al luogo dell'ese¬ 
cuzione. Erano forse le una. 
A circa 80 metri dal posto 
dove ora c’è il monumento 
c’era un muro, e su questo 
avevano piazzato le mitra¬ 
gliatrici. Queste le potevamo 
vedere, i soldati no. Adesso 
comincia, mi dissi. Mi but¬ 
tai per terra. In quel mo¬ 
mento ci fu una gran confu¬ 
sione — racconta ancora Ma¬ 
riano Morelli —. Molti si mise¬ 
ro a gridare "Madonna, aiu¬ 
taci’', e fuggirono per i campi. 

I tedeschi non poterono aprire 
subito il fuoco su di loro 
perchè una parte di noi ci 
eravamo lanciati contro i sol¬ 
dati ». Ma poi cominciò il 
fuoco. Morelli fu colpito a 
una gamba, ma riuscì a non 
perdere i sensi. Poi ci fu un 
gran silenzio. Vennero in 
due, lo girarono mettendolo 
spalle a terra, e gli riusci 
di fingersi morto. 

Uno dei due. un italiano, 
gli diede un calcio in testa. 

II tedesco si apprestò a dar¬ 
gli il colpo di grazia, ma non 
mirò giusto: « forse non mi 
voleva colpire ». Poi passa¬ 
rono dagli altri che giaceva¬ 
no in terra in una pozza di 
sangue, e a tutti spararono 
un colpo dietro l’orecchio. 

Ma i morti a terra erano 
solo dieci o undici. Allora i 
nazisti ritornarono nel villag¬ 
gio. e ne uccisero altri : < gli 
uomini che li avevano aiutati 
a far sgomberare le case, e ai 
quali avevano promesso che 
non avrebbero fatto del male. 
Incendiarono anche tutte le 
case. Prima che i tedeschi 
ritornassero per bruciare i 
cadaveri, riuscii a spostar¬ 
mi in un posto dove non 
potevano più vedermi. Ave¬ 
vo le due gambe ferite. Do¬ 
po persi i sensi. Verso mat¬ 
tina mi ritrovarono alcune 
donne e mi portarono a Pa- 
ganica ». Più tardi un solda¬ 
to tedesco che aveva cono¬ 
sciuto, un certo August, lo 
trasportò all’Aquila, all’Ospe¬ 
dale San Salvatore, dove ri¬ 
mase vari mesi degente. < Ora 
zoppico un po’, ma posso 
camminare anche senza ba¬ 


stone. A causa delle mie fe¬ 
rite ho avuto nei primi anni 
una pensione di 2000 lire al 
mese, da due anni, essendo 
invalido al lavoro, 15 mila 
lire. Per il negozio e le due 
case che sono stati incendia¬ 
ti a Filetto ho ricevuto co¬ 
me indennizzo 70 mila lire. 
Anche gli altri abitanti di 
Filetto o non hanno ricevu¬ 
to nessun indennizzo, o ne 
hanno ricevuto uno di nes¬ 
sun conto ». 

t Non ho nessun odio per 
i tedeschi — termina Maria¬ 
no Morelli — poiché è stato 
un tedesco, in fin dei conti, 
che mi ha salvato la vita. 
Ma trovo che i tedeschi, che 
oggi sono cosi ricchi, avreb¬ 
bero potuto fare qualcosa per 
Filetto, che è ancor sempre 
uno dei più poveri paesi di 
Italia ». 

Ma ritorniamo all’ uomo 
che ha ordinato la strage, e 
al racconto che della sua vi¬ 
ta fa lo Spiegel. Sin dal mo¬ 
mento in cui fu nominato vi¬ 
cario generale della diocesi 
di Monaco e di Freising dal 
cardinale Doepfner, la Sued- 
deutsche Zeitung, il più im¬ 
portante quotidiano della ca¬ 
pitale bavarese, lo definì 
« l'altro io » del cardinale. D 
settimanale di Amburgo ha 
anche intervistato Robert 
M. W. Kempner, uno dei 
principali accusatori al pro¬ 
cesso di Norimberga. L'avvo¬ 
cato americano ha detto che 
Matthias Defregger fuggi al¬ 
la giustizia americana, subi¬ 
to dopo la guerra, perchè lo 
episodio tragico degli Abruz¬ 
zi non era conosciuto. « Con 
quasi assoluta certezza si 
può però dire — ha aggiun¬ 
to — che nel primo anno do¬ 
po la guerra i responsabili 
sarebbero stati condannati a 
morte ». 

Defregger è a Monaco una 
figura notissima. Anche la 
sua famiglia ha un nome fa¬ 
moso. suo nonno era un pit¬ 
tore di fama, e suo padre un 
architetto che ottenne affer¬ 
mazioni di rilievo, anche co¬ 
me scultore. Anche dopo aver 
preso gli ordini Defregger è 
rimasto legato ai vecchi na¬ 
zisti. Così, ha potuto rico¬ 
struire Der Spiegel , nel 1961 
ha celebrato una « messa al 
campo », a Bad Toelz, per i 
suoi vecchi camerati, e ha 
tenuto un discorso in cui ha 
esaltato, come esempio < di 
fronte al materialismo pra¬ 
tico dei nostri giorni », le 
imprese compiute dai nazi¬ 
sti « nella steppa russa e nei 
campi caucasici ». Nello stes¬ 
so anno, in occasione di un 
processo a dei criminali di 
guerra, dichiarò che < biso¬ 
gna dare ai giovani degli 
esempi », e che questi posso¬ 
no essere solo « gli uomini 
che anche nelle ore più dif¬ 
ficili sono rimasti fedeli alla 
loro coscienza ». Sei anni più 
tanfi, quando fi governo ita¬ 


liano trasmise a Bonn una 
documentazione sul massacro 
di Filetto, Defregger riusci a 
salvarsi dimostrando di non 
aver eseguito personalmente 
l’ordine di esecuzione. 

D Procuratore della Repub 
blica di Francoforte andò a 
Monaco per interrogare De¬ 
fregger, e ne derivò la con 
vinzione che non si era trat¬ 
tato di « uccisione ». Questo 
Procuratore. Dietric Rahn. 
non si preoccupò però di in¬ 
terrogare dei testimoni ita¬ 
liani. Dopo due anni di inda¬ 
gini, il « caso » fu conside¬ 
rato chiuso, perchè — que¬ 
sta fu la giustificazione « giu¬ 
ridica » — il massacro degli 
ostaggi non ebbe carattere di 
ferocia e non < venne opera¬ 
to per bassi motivi*. 

Obietta lo Spiegel: se aves¬ 
sero interrogato I testimoni 
italiani, avrebbero potuto ap¬ 
purare, tra l'altro, che i 17 
fucilati dovettero assistere 
per almeno sei ore ai pre¬ 
parativi del loro assassinio. 
Per delitti di questo gene¬ 
re — rileva ancora il setti¬ 
manale di Amburgo dopo una 
disamina degli articoli del 
codice penale tedesco occi¬ 
dentale — non è entrata in 
vigore nessuna prescrizione. 
I fatti nuovi rivelati dal set¬ 
timanale, rispetto a quelli 
che la Procura della Repub¬ 
blica di Francoforte non ave¬ 
va appurato, sono tali da do¬ 
ver condurre a una riaper¬ 
tura deU'istruttoria. E que¬ 
sta sembra essere anche la 
opinione dello Spiegel , al qua¬ 
le deve essere riconosciuto il 
merito di avere indagato (e 
aver reso pubbliche le ag¬ 
ghiaccianti conclusioni) su 
un < caso » che magistrati te¬ 
deschi occidentali avrebbero 
voluto considerare chiuso già 
da molto tempo. 

La giustizia richiede che il 
maggiore Matthias Defreg¬ 
ger, responsabile principale 
di questa strage, venga chia¬ 
mato a rendere conto della 
sua barbara azione. Anche 
se oggi non è più maggiore 
della Wehrmacht, ma vesco¬ 
vo a Monaco. 

Adolfo Scalpali! 
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SEUL — Sempre più accanita la rtslstania dagli studantl sud coreani al tantatlvo dal presidente Park Ghung Haa di farsi 
rieleggere per la tarza volta contro la costituzlona. Da più sattimana i giovani unlvarsitari sono In agitailona dando vita ad 
Imponenti dimostrezioni che vengono regolamento a brutalmente represso dalla polizia- And» lari oltre duamllacinquaconto 
giovani hanno manifestato noi cantre di Saul respingendo gli assalti dalla polizia che ha aggradito la folla con un nutrito 
lancio di bomba lacrimogene. Nella telefoto', un momento della vera a propria battaglia ingaggiata dagli studenti con la 
polizia, nel centro della capitala 


indagine sull'alimento dei prezzi fra gli operai della zona di Empoli 

La busta paga al padrone di casa 

In sei mesi, aumenti del 20 per cento — Nel campo dell’alimentazione rincari a tappeto — Dalla « rivalutazione del 
profitto » all’ inflazione — Assemblea operaia indetta dal PCI per decidere una risposta politica 


Dal nostro inviato 

EMPOLI, 7. 

Gli riài un dito, ti prendono 
un braccio; gii dèi un braccio, 
ti prendono tutta la persona. Il 
governo di centrosinistra ha vo¬ 
luto, nel 1968. la ripresa del¬ 
l'appropriazione privata dei pro¬ 
fitti con la scusa che. altri¬ 
menti. non ci sarebbe stata ri¬ 
presa degli investimenti, e quin¬ 
di dell'occupazione. 1 padroni 
hanno preso i maggiori profitti 
e. ora. ci dànno l'inflazione, l’au¬ 
mento dei prezzi a catena. La 
maggiore occupazione, l'aumento 
dei posti di lavoro, non c’è sta¬ 
ta: al suo posto viene la fal¬ 
cidia del potere d'acquisto dei 
salari, il tentativo di vanifi¬ 
care anche il significato econo¬ 
mico delle scadenze contrattuali 
e dei miglioramenti conquista¬ 
ti in azienda. 

E' in questi termini squisita¬ 
mente politici che gli aumenti 
dei prezzi si pongono agli ope¬ 
rai. Solo cosi si chiarisce il si¬ 
gnificato di alcune decisioni del 
governo, in questi ultimi mesi, 
a cominciare da quell'aumento 
della benzina che — fatto pas¬ 
sare insieme s una misura so¬ 
dala come l'aumento della pen¬ 
sioni — in realtà « puniva » im¬ 
mediatamente chi aveva lottato 
togliendogli una parta del ri¬ 


sultati, avvalorando lo sciocco 
slogan reazionario « scioperate. 
Si lojM-ratc avrete l'aumento dei 
prezzi », rii.melando una rincor¬ 
sa 1 cui effetti sono sul tavolo: 
gli aumenti di pensiono non so¬ 
no stati ancora pagati mentre 
1 pensionati già da mesi pa¬ 
gano e non sanno ancora se. 
quando rileveranno il migliora¬ 
mento, rimarrà ancora qualco¬ 
sa in salvo dall'ondata dèi rin¬ 
cari. 

I-a lezione politica di questa 
esperienza è chiara. Un'assem¬ 
blea operaia, convocata per mar¬ 
tedì e mercoledì di questa set¬ 
timana. ne dovrà tirare le som¬ 
me Per dare alla discussione 
una base documentata il Comi¬ 
tato di zona del PCI ha fatto 
un'inchiesta, rilevato 1 salari e 
i prezzi medi in quella fascia 
industriale del medio Valdarno 
che va da Montelupo a Empoli 
e Fucecchio 

A Montelupo, prendendo in 
esame i salari di sette catego¬ 
rie (ceramica, vetro, calzatone 
ri. falegnami, rivestitoci di fia¬ 
schi e braccianti) per 2.620 la¬ 
voratori. abbiamo una media di 
67-937 lire mensili, n salario 
medio è quindi inferiore di 12 
mila lire al mese rispetto alla 
media nazionale 

La inedia di un affitto, per 
appartamentini tipo, a Monte- 


lupo è però di 24 mila lire. A Em¬ 
poli sale a 26 mila lire, con un 
salano medio, accertato su no¬ 
ve categorie di operai, di 72.420 
lire, cioè al disotto di 8 mila 
lire rispetto alla media nazio¬ 
nale di sei mesi prima: r a Fu- 
vecchio la media dell'affitto e 
di 24 100 lire con un salario me¬ 
dio delle principali categorie a 
73.681 lire. 

Se stiamo alla media, l'arfit- 
to si prende a Empoli più di un 
terzo di un salano, il 35 per 
cento. 

Guardando più da vicino il 
mercato degli affitti vediamo 
però che in realtà la media in¬ 
clude troppi appartamenti vec¬ 
chi. A 22 mila lire al mese si 
trovano solo abitazioni costruite 
nel 1950, venti anni fa. spesso 
deficitarie dal lato igienico. 

Chi cerca un appartamento 
nuovo si sente chiedere dalle 
29 alle 36 mila lire ed è più 
della metà di un salario. 

1 rincari degli ultimi sei me¬ 
si, solo nel capitolo abitazione, 
sono attorno al venti per cento. 
Un balzo in avanti forse sema 
precedenti. Un quartierino di 
quattro vani, che al 31 dicem¬ 
bre 1966 veniva offerto a nove 
milioni, ha raggiunto in sei mesi 
10 milioni « ottocentomila lire. 

Nei risultati dell'inchiesta ri¬ 
guardanti Il capitolo alimentare 


ritroviamo la stessa concomitan¬ 
za di fattori che contribuisvono 
all'aumento dei prezzi: profitto 
industriale, rendita fondiaria, ra¬ 
refazione dell’offerta di prodot¬ 
ti. Gli aumenti di prezzo si di¬ 
stribuiscono su tutti i prodotti, 
dalle mele prodotte nel 196H 
(in tali quantità che si dovette 
distruggerne milioni di quintali), 
immagazzinate quando costava¬ 
no 20 o 30 lire al chilo, offerte 
ora a 260 lire, alle patate, alle 
arance che solo due mesi fa 
si distruggevano nelle strade di 
Fondi e della Calabria 
La carne bovina è aumentata 
di 150-200 lire al chilo, nelle 
qualità migliori, insensibilmente, 
un po’ alla volta. Ora però ì 
rivenditori rivendicano un au¬ 
mento di 100 lire al chilo a de¬ 
correre dal 15 luglio, tutto in una 
volta. 11 comparto olio-vini re¬ 
gistra aumenti dell'8%: quello 
dei formaggi-salumi del 5%. 
L'aumento è generale, non na¬ 
sce da particolari carenze, e 
deriva da mutamenti alla pro¬ 
duzione e sul mercato. Per la 
produzione basta guardarsi at¬ 
torno: un ettaro di terra a or¬ 
taggi o frutteto costa anche die¬ 
ci milioni, la rendita fondiaria 
è raddoppiata, triplicata. Le in¬ 
dustrie alimentari, negli ultimi 
due anni, ai sono andata rag¬ 
gruppando sotto il controllo ai 


grandi gruppi, come la Moqtedl- 
son. la SME, la Umlever, Nestlé 
e altri. Il mercato dei prodotti 
freschi è modificato dalle tec¬ 
niche di conservazione — le pe¬ 
re vendute sei mesi dopo — 
p dalla dimensione europea, che 
significa ad un tempo limitazio¬ 
ne dell offerta, manovra fra i 
mercati, dazi doganali- 
L’assemblea operaia si trova 
quindi davanti a un'indagine che 
fa il punto, in sostanza, di al¬ 
cuni aspetti fondamentali del 
rapporto capitale lavoro, in Ita¬ 
lia e in Europa. L'inchiesta ter¬ 
mina ponendo agli operai nove 
domande, sugli argomenti più 
svariati, ma la terza li riuni¬ 
sce tutti: «Su quali obiettivi di 
riforma oggi il PCI deve pun¬ 
tare? », La risposta è implici¬ 
ta: l'esproprio della rendita, dei 
suoli urbani e agrari, ha il pri¬ 
mo posto; la detassazione dei 
salari e dei beni essenziali (fi 
consumo il secondo. Di qui ai 
può partire con misure di tra¬ 
sformazione economica più am¬ 
pie. Ma come i rincari sono 
partiti da un'offenaiva politica 
contro la classe operaia, «eai 
solo un'offensiva eh# cambi la 
direzione politica dal PMea paà 
allontanarne thirevobnerika 0 
effetti dai bilanci taarifiart. 

Roiiao Staf ondi 
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Necessaria la convocazion e dei due consigli 

Comune e Provincia : 
trattative bloccate 

Il PRl non partecipa più agii incontri • Nei quartieri 
e nelle borgate i cittadini ei organizzano per tentare 
di risolvere i problemi delle loro zone - La scie* 
sione ha avuto scarse ripercussioni alla base del PS! 

Sono tre mni, ormai, che la giunta comunale «volge «olo una attività 
di ordinaria amministrazione. Tre mesi di immobilismo assoluto, aggiunti 
ad anni di inefficienza, di errori, di derisioni prese contro gli interessi dei 

cittadini, hanno accavallato in modo pauroso i problemi della citta. La situazione già critica, 
specie nelle borgate e nei quartieri, si va ogni giorno sempre più aggravando. Di fronte alla 
carenza del Comune, in diverse zone i cittadini si stanno organizzando per dibattere 1 pro¬ 
blemi dei loro quartieri, per richiamare l'attenzione delle autorità aitile loro condizioni. Alla 
Garbateli, per iniziativa delle sezioni comunista, socialista, della chieda evangelica della zona 
un gruppo di cittadini si è costituito in Comitato e ha inviato una lettera all’assessore Frajese 

per chiedere l'apertura estiva di 


Ieri pomeriggio mezz’ora dopo la fine dell’ud ienza per il delitto di via Gatteschi 


I 
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Dibattiti • è omisi 
sulla crisi politica 


fa. 


.Assemblee popolari, dibattiti pubblici, comizi, tavole ro¬ 
tonde: in questo modo, nei prossimi giorni, ad opera del'e 
sezioni comuniste, 1 lavoratori, i cittadini. 1 giovani s: riu 
«iranno per dibattere 1 termini della situazione politica nuo¬ 
va cratasi nel Paese dopo la scissione socialdemocratica e 
U caduta del governo Rumor e per concordare l'azione 
unitaria delle masse popolari. 

Tema delle iniziative è il seguente: « Unità, vigilanza e 
lotta per uno sbocco positivo della crisi e per sbarrare la 
strada alla destra ». 

Le prime di queste iniziative si tengono oggi, e cre¬ 
sceranno via via Ano ad investire tutti 1 rioni. 1 quartieri, le 
borgate, i luoghi di lavoro, i centri della provincia. 

Ecco un primo calendario: 

Oggi alle ore 18 alla Stefer di Porta San Giovanni as¬ 
semblea con Pochetti, presso la Sezione dei ferrovieri, di¬ 
battito alle 18 con Ugo Vetere. con particolare riguardo ai 
problemi degli statali: a Tor Sapienza, nel quadro della cam¬ 
pagna della stampa comunista, alle 20,30 con Cenci-, a Tu- 
fello alle 20,30 con Franco Funghi. 

Dopo il comizio che avrà luogo domani a Genia no con 
Cesaroni e Fagiolo, giovedì prossimo si svolge un nutrito 
gruppo di assemblee, e cioè: a Torpignattara alle 19.30 par¬ 
lerà Renzo Trivelli, segretario della Federazione comunista 
romana; all’ATAC di via Fortebraccio alle 17 Gianni Di 
Stefano; alla sezione Tiburtina alle 20 Mano Pochetti; a Ci¬ 
necittà alle 20 Verdini; a Testacelo alle 20 D’Alessio; a San 
Cesareo alle 20,30 Agostinelli; a Nuova Tuscolana alle 19,30 
B. B. Torsi: a Pietralata alle 19.30 Favelli; alla < M. All¬ 
eata » alle 20 Fusco; a Tiburtino III alle 20 Colasanti; a 
POrtonaccio alle 20 Giuliano Frasca; a San Basilio alle 19.30 
Massimo Frasca; a Palestrina alle 20 Sbardella. Un corni¬ 
no con particolare accento sul carovita avrà luogo giovedì 
«Ile 19. organizzato dalla sezione .Aureiia con Pio Marconi, 
davanti «1 Mercato di via Urbano H. 


AI decimo giorno di lotta 

Solidarietà con 
i lavoratori 
della Romaaa gas 

Giovedì scioperano gli edili a Velletri — E' 
stata sospesa l'agitazione dei netturbini 


Si inasprisce la lotta dei la¬ 
vatori della Romana-gas, giunti 
al loro decimo giorno di assem¬ 
blea permanente nella sede 
centrale di via Barberini e nel¬ 
le altre stazioni gazometnehe. 
Si inasprisce e si rafforza — 
contro il permanere deH’intran- 
sigenza della direzione che con¬ 
tinua a rifiutare un serio inizio 
delle trattative — attraverso 
una estensione del fronte. E’ 
di ieri l'incontro con i compa¬ 
gni e colleglli dell’ENI AC11P. 
In mattinata, con un corteo di 
macchine, distribuendo volantini 
e dando vita a hrei i comizi \o 
lanti i lavoratori della Romana 
gas hanno raggiunto la sede 
dell'ENl prima e il ministero 
delle partcnpa/iom statali poi, 
e hanno manifestato contro Fé 
autorità lompotenti ilio li co 
stringono all'attuale lotta. 

Nel tardo pomeriggio mine 
Sono stati ì lavoratori rlell'KNI 
AGIP che si sono retati in via 
Barberini per esprimere la loro 
solidarietà' m un documento 
hanno dcnuiu'iato l'autoritarismo 
della grande azienda maschera¬ 
to da efficientismo c esigenza 
di ristrutturazione. Anche una 
delegazione delle ACLI (vi era 
fra gli altri il presidente prò 
vinciale Castellani) ha portato 
la propria solidarietà ai lavora¬ 
tori. In un comuni*, ato unitario 
1 tre sindacati ricordano come, 
nonostante gli incontri con le 
autorità comunali e prefettizie, 
finora non e stato possibile re 
gistrare alcun passo ixisitivo per 
l'inizio delle trattative atte a 
definire la vertenza e ad evita¬ 
re gravi disagi alla cittadinanza. 

EDILI — A giorni gli eihM. 
in tutta Italia, entrano in lolla 
per il rinnovo del contratto na 
rionale di lavoro, ma già gio- 


Protesta 
in biblioteca 

Un gruppo di studenti universi 
tari, in gran parte fuori sede, 
ha protestato ieri contro la de 
cisione del rettore di anticipare 
la chiusura della biblioteca A 
ìessandnna. all'interno dell'Unl 
versiti, dalie 23 alle 20 La 
protesta dpgli studenti è nata 
dall'esigenza di usare la htblio 
teca per preparare i prossimi 
esami. Essi infatti sono costret 
g ■ studiar# usando in quattro 
•M sola stanza. 

A detta del rettore la decisio¬ 
ne di anticipare la chiusura del¬ 
la biblioteca Alessandrina sa- 
gabba stata presa per permei- 
lare al personale di andare in 
ferie. 


vedi, a Velletri. gli oltre mille 
edili sono costretti ad una gior¬ 
nata di sciopero per denuncia¬ 
re le sistematiche evasioni con¬ 
trattuali e di legge ehe gli im¬ 
presari della zona, lanciati in 
una frenetica speculazione edi¬ 
lizia. compiono costantemente a 
danno dei lavoratori. 

Gli edili di Velletri — dice un 
volantino stilato dai tre sinda¬ 
cati di categoria — allo scopo 
di dare una decisa risposta al 
ricatto padronale, allo stato di 
subordinazione e di sfruttamen 
tu nel quale è stata ivista la 
eatrgoria chiedono salario con¬ 
trattuale, versamenti alla cassa 
edile, rispetto dello qualifiche, 
rispetto delle leggi sociali tool 
locamento. enti previdenziali, 
ig.enc e sicurezz.a sul lavoro, 
tassa integrazione) 

Giovedì la giornata di lotta 
sfoeorà m una manifestazione 
unitaria indetta dalle tre fede 
razioni provinciali di categoria 
alle ore 9 ili piazza Cairoli, do¬ 
ve avrà lungo un comizio 

NETTEZZA URBANA - K’ 
stato sospeso lo sciopero dei net 
turbini proclamato per i giorni 
11. 12. 13: «mesto diee un co 
inimicato della CGIL, in «-ansi 
derazione del fatto che «l'iina 
tantum» sarà versata a giorni 
e che i sacchetti di plastica per 
la raccolta a terra sono già sta¬ 
ti distribuiti in alcune zone. 
Nello stesso comunicato la CGIL 
ricorda l'importanza della lotta 
sostenuta dai lavoratori e pre 
eisa ehe permane nella rat ego 
ria lo stato di agitazione. 

CNR-CNEN — .Sempre in lot 
ta i lavoratori della ricerca - 
occupazione della sede di piaz 
zale delle Scienze del Consiglio 
superiore delle ricerche, blocco 
uri laboratori nucleari della Ca 
succia e di Frascati. La CGIL 
scuola e il STR CGIL, ritenendo 
che le dimissioni del governo 
Rumor non costituiscono un fai 
tn che iiossa impedire agli or 
cani cnmiH'trnti di ultraprendere 
le trattative necessarie per ri 
solvero la vertenza in corso ri 
guardante il personale del C\R. 
confermano — dice un comuni 
calo — in accordo con la vo 
lontà «lei personal* 1 , di prose 
giure la lotta in t-orso e lo scio 
pero a tempo indeterminato. 

Il convegno del partito svol 
tosi domenica scorsa a Trev i 
«nano sul problema dello svi¬ 
luppo politico e sociale del 
comprensorio di Bracciano ha 
espresso la sua fraterna soli¬ 
darietà ai lavoratori della Ca- 
saccia in lotta — dice il mes¬ 
saggio — per nuovi indirizzi del¬ 
la politica della ricerca e con 
auista più alti livelli condizione 
di vita e libertà democratiche in 
aziende ». 


alcune scuole della zona, dotate 
di verde, palestre e sale di ri¬ 
creazione. Le scuole — dice il 
documento — serviranno alle «ni 
gitala di bambini che restano in 
città, abbandonati a se stessi, 
data l'assoluta carenza o totale 
assenza di colonie ». Il comitato 
unitario della borgata Setteba 
gni ha sottoposto a tutti i c-it 
tadini un documento in cui so 
no stilati tutti 1 principali prò 
blemi della zona Una assemblea 
popolare si terra giovedì alle 
ore 19.30 in piazza Ronchi per 
iniziativa dei comitati di «piar 
tiere Prencstmo Nuovo. Villa 
Gordiani. Borghetto Prcnestino 
La manifestazione — dice il te 
sto di un appello rivolto a tutti 
t cittadini — e stata indetta per 
< richiamare l'attenzione delle 
autorità capitoline sulle gravi 
deficienze esistenti nei servizi 
sociali dei quartieri ». 

Mentre ì cittadini si organiz 
zano per cercare uniti una via 
d'uscita ai problemi dei loro 
quartieri, la soluzione della cti 
si appare sempre più compli¬ 
cata. 

Le trattative che si sono te 
nute ieri nella se<ie del Comi¬ 
tato romano della DC e nel 
corso delle quali il sindaco de¬ 
signato Darida ha illustrato il 
suo programma, sono giunte a 
un punto morto. I repubblicani 
hanno fatto sapere di non vo 
ler più partecipare alle discus¬ 
sioni per coerenza — ha detto 
l'assessore Mammì in una di¬ 
chiarazione — con la posizione 
assunta in carni» nazionale. Il 
PRL come si sa. è intenziona 
to a non prendere parte in nes 
suna trattativa sul governo pri 
ma di un dibattito al Parla¬ 
mento. La riunione di ieri è 
stata aggiornata a questo po¬ 
meriggio. ma non si sa con qua¬ 
li possibilità di sviluppo. Nella 
mattinata si dovrebbero riuni¬ 
re nel gabinetto del sindaco i 
capigruppo per concordare le 
assemblee del Consiglio. All'in¬ 
contro non parteciperanno i co 
munisti se prima il sindaca non 
avrà convocato il Consiglio co¬ 
munale, così come si era Im¬ 
pegnato a fare entro DI luglio. 

Al punto in cu* sono giunte 
le trattative l'unica via d’usci¬ 
ta è la riunione al più presto 
del Consiglio: sarà m questa se¬ 
de che ì varj gruppi politici po¬ 
tranno chiarire le proprie posi¬ 
zioni 

La scissione socialdemocratica 
continua intanto ad essere al 
centro all'attenzione degli am 
bienti politici romani. Appare 
sempre piu chiaramente che la 
base socialista non ha seguito 
i socialdemocratici — la sezio 
ne centrale « stampa e propa 
ganda * «lei PSI ha comunica 
io, tra l'altrn, che è « inesatta 
ia notizia che la federazione di 
Roma avrebbe abbandonato il 
partito, poiché la maggioranza 
dei componenti il CD ha già e 
«presso fedeltà al PSI » —; a 
Roma si è avuta essenzialmente 
una scissione di vertice. 

La Federazione romana del 
PSI a sua \«»lta afferma che le 
notizie pervenute da tutte le se 
ziom della provincia conferma 
no « che la stragrande mag¬ 
gioranza dei compagni è restata 
nel PSI ». La limitatezza «del 
le forze che hanno abbandona 
to il PSI — dice inoltre il co¬ 
municato — da un lato con 
ferma l'inesistenza da parte di 
queste di (lualunque disegno i» 
litico (li carattere sonatista; 
dall'altro ihe il PSI rappresen 
ta orinai il punto di riferimento 
e le aspirazioni riformatru ì e 
di rinnovamento della società 
italiana . 

1 socialdemocratici, dal cali 
to loro, «ontimiano a Lucro 
sulle ripercussioni alla base del 
PSI «iella sussumo Lumia rea 
/ione si è registrata contro una 
diihiaiazione rilasciata dal fan 
fumano Darida < Non presiedi 1 
rei mai una giunta con t soli 
socialdemocratici — ha detto. -- 
Il congresso |)C. si è pronun 
ciato per una politica di centro 
sinistra, non centrista », 



Crollo al Pala 

Il processo Menegazzo cambia aula 


V precipitato un lastrone di travertino di altre 20 quintali - Par fortuna, data Para, non c'ara 
Profonda crepa nei soffitti - Dopa due masi di lavori ancora non restaurata la quadriga pericolante 



Poteva essere una «tra«e Solo 
per un caso ìer. pomeriggio, al 
Palazzo di Giustizia, non c'e 
scappata quali ne vittima. Verso 
le 15.30 poco dopo la fine delle 
j udienze, un blocco di traverti¬ 
no di urea venti quintali si è 
staccato improv v ìsamente dal 
soffitto di un corruloio del « Pa- 
lazzaccio » schiantandosi pesan 
temente al suolo, davanti al 
1 aula della Corte d Assise, do 
ve si tiene il processo per la 
rapina di via Gatteschi. 

Fortunatamente, data l'ora 
tarda l'androne era deserto: da 
urea mezz’ora le ultime perso 
ne si erano allontanate. Solita¬ 
mente l'atrio su cui si affaccia 
1 aula è affollatissimo, a causa 
della risonanza del processo: 
| ogni giorno vi sostano decine e 
! decine di persone che. ineana 
j late dalle transenne, attendono 
I di entrare per poter assistere al 
I processo per l'uccisione dei fra- 


Da circa due mesi la gigantesca quadriga del Palazzo di Giustizia è ingabbiata dallo impalcature por i lavori di restauro. 
Lo quadriga è pericolante o minaccia di crollare sul Lungotevere sottostante 


Manifestazione 
anti-NATO 
a Mantesacro 

Ieri a Monte*.u-ro ha avuto 
luogo una manifestazione (ontro 
la NATO organizzata «lai gl» 
vani iomuni«ti rie! collettivo «Ji 
quartiere. La mamfestaZ'one ha 
concluso i quindici giorni di 
informazione nel quartiere e 
nelle fabbriche. Al termine, si 
e svolto nella sezione un vivace 
dibattito che si è sviluppato in¬ 
torno al problemi derivanti dal¬ 
la permanenza dell'Italia nel¬ 
la NATO 


Milleduecento persone costrette a vivere in tuguri fatiscenti 

Niente acquo nè fogne a Pratorotondo 
Il Comune manda solo un po' di ODI 

Non arriva nel « ghetto » nemmeno ia Nettezza Urbana — Una marrana pericolosissima — « Meglio la baracca che il 
dormitorio pubblico » — Non esiste nemmeno un asilo — Oggi delegazioni si recheranno dalle borgate al Parlamento 



Vincenzo è un bambino di 13 anni. Abita in una 
baracca a Prato Rotondo, una bordala situata tra 

Val Melania e i Prati Fiscali . Prima che terminasse l'aiuto 
scolastico, lo hanno cacciato da scuola. L'insegnante aveva 
notato sulle sue mant strane piaghe. Lo ha fatto visitare dal 
medico scolastico. « Si tratta di punture di cimici — ha dia¬ 
gnosticato questi — Aon possiamo tenerti insieme aoh 
altri. Vai a casa e torna quando sarai guarito ». Il bimbo al po¬ 
meriggio. fa il garzone in un piccolo bar della zona, perchè m 
famiglia -- sono in undici, i genitori. ; nonni e sette figli, tutti 
ammassati in due stanzette — 


1 bambini di Prato Rotondo giocano, laceri, nei cortilstti dalla baracche, ingombri di rifiuti, 
perché nal « ghetto » non arriva nsppura la Nettezza Urbana. 


Ritrovata l’auto che ha ucciso la piccola Emanuela Di Iorio 

Scoperto il «pirata della giuda rossa»? 

La vettura era stata abbandonata vicino a Frascati 


La * Giulia » rossa die ha 
travolto e ucciso l'altro giorno 
Emanuela Di Inno, la bambi¬ 
na di Li anni, alla borgata A 
Icssandrina. è stata ritrovata 
«la alcuni operai a Frascati 
Del proprietario invece nessu 
na traccia. E’ stato identifica 
to come Giustino Paolucci abi 
tante m via Casale Santarelli 
n. 80, ina è irreperibile. I ca 


Riunioni stasare 
dai stfretari 
81 sazlona 

Questa torà ali# ora 11,30 
si riuniscono In Fadorazlona 
I sagratati dalla talloni di 
Rama a provincia par prò io¬ 
ga Ira il dibattito sul tomi 
dalla Conforonia provinciali. 


idbmicn lo hanno cercato an¬ 
che presso l’abitazione dei ge¬ 
nitori con eguale risultato. Il 
padre e la ma«tre hanno infatti 
affermato di non sapere dove 
si trovi e che da due anni non 
\ ive più con loro. Solo quando 
sara stato rintracciato sarà 
jMKssibile .sapere se era era lui 
o un altro (un suo amico, ma 
gan un ladro) al volante del¬ 
l'auto mvestitrice. 

La ragazzina abitava in via 
dei Meli 10. era uscita di casa 
per recarsi alla fontanella a 
prendere l'acqua a pochi metri 
dalla sua abitazione. Allonta¬ 
natasi di qualche passo dal 
marciapiede fu travolta dal¬ 
l’auto che invece di fermarsi 
si è data alla fuga abbando¬ 
nando sulla strada il corpo 
stanato. 


5 pistole in valigia: arrestato 

Un giovane etiope è stato arrestato ieri sera 3ll'acroporto di 
Fiumicino dove stava per partire per Addis Aboha. perche nel 
sottofondo del suo bagaglio teneva nascoste cinque pistole delle 
quali non ha saputo indicare la provenienza Nel pomeriggio 
aveva lasciato una pensione di Roma, abbandonandovi ale ma 1 va 
ligie, poi sequestrate dalla polizia. Il giovane era giunto alcuni 
giorni fa dal Portogallo. 

Acqua bollente sul marito addormentato 

Ma gettato acqua bollente sul manto addormentato, senza 
un'apparente ragione, poi, alle urla del marito, ha telefonato ai 
carabinieri E’ accaduto la scorsa notte, in via Galeazzo \los 
si 266, a Torpignattara. Maria Hai a, di 37 anni, ha accurata¬ 
mente preparato una pentola d'ai'qua bollente, poi l'ha scaraven 
tata sul corpo di suo marito Marino Mattioli 

Irriguardosi volantini contro Paolo VI 

Quattro donne, aderenti alla non meglio identificata associa 
none « Regno di Maria corredentrice ». sono state fermate nel 
pomeriggio eli ieri e successivamente rilasciate perchè avevano 
distribuito in tutta la città centinaia di volantini nei quali, in 
nome di un religioso francese (Clemente XV, creduto dai suoi 
adepti il vero papa) si denunciava Paolo VI, «ultimo anticristi», 
per una sene di gravi responsabilità quale ad esempio quella (fa 
aver condotto la Chissà « in sfacelo morale e in gravi disordini ». 


non possono bastare solo i soldi 
del padre, che fa il muratore 
ed il piu delle volte non la 
vora. Il suo caso e un esempio 
delle condizioni subumane in cui 
vivono i 1200 abitanti di Prato 
Rotondo, e, soprattutto, del ma 
do con cui le autorità vogliono 
« risolvere » i loro problemi, 
cioè cercando di scaricare le 
proprie responsabilità. Xelle bor¬ 
gate, infatti, l'anno scorso s‘è 
recato l'assessore Cabrai;. Ha 
visto le baracche ammucchiate 
nella vallata, senza strade, sen¬ 
za acqua corrente (ci sono sol¬ 
tanto due fontanelle all'aperto, 
ai limiti opposti della borgata) 
senza fogne. Ha visto le donne 
bruciare i rifiuti nei cnrtilelti 
attorno alle casuale, perche 
la Settezza l'rhana, laggiù, non 
arriva; i bambini giocare sul¬ 
l'orlo della marrana che scor¬ 
re, scoperta, lungo tutta la bor¬ 
gata, le nuvole d'insetti clic 
ronzano nell'ano malcodorante; 
il fango che copre ogni cosa 
appena cade un no' di pioggia 
Ha visto tutto Cahras, ma non 
ha saputo far di meglio che tu 
riare un camioncino di DOT. 

Il Comune s'e poi ritatto vun 
alcuni giorni fa' ha mandato 
i camion /ìer sfrattare due fa 
minile 5 Le baracchi ■ .sono pc 
ricalanti hanno detta i funzto 
nari . Dolete sgomberare. An 
date al dormitorio pubblico », Ma 
/'operazione è fal'da Tulli oh 
abitanti hanno fatio muro al 
torno alle due famiglie, per di 
fendere le loro baracche. -» Me 
alio che il dormitorio — han¬ 
no commentato. Di case, rii i ere 
case, non se ne pai la. 

Il « dilagato » «’« sorto, a poco 
a fio co, attorno agli anni '>0. 
come centro di raccolta degli 
emigrati meridionali fper Io fini 
provenienti dalla Calabria, dallo 
Abruzzo e dalle Marche>. tutti 
senza un lavoro continuo In 
maggioranza gli abitanti sono 
muratori — il 44.r°« ha reddito 
fisso, mentre il 10'r e disnccu 
[fato. Altissima è la percentuale 
di analfabeti (11 < ), inoltre il 
.73.9'« ha frequentato solo le 
elementari l.e condizioni di n 
ta — il lavoro massacrante e i 
tuguri in cui sono costretti ad 
abitare - creano una porc'ii 
tuale altissima di malati d : tu 
bercnìnsi, di asma, reumatismi, 
infezioni intestinali, ani ne tra 
i piu giovani e i bambini 

La .scuola dcll'obbluio, il di 
ritto allo studio, sono soltanto 
parole vuote, intrise di retorica 
a Prato Rotondo Infatti il lasso 
di scolarità, se per le elemen 
tari è del 9S.fì%. diminuisce sai 
abilmente per le medie, 7f> fi' <. 
e diviene irrisorio per le scuole 
superiori, addirittura il H.t>',. 

1 ragazzi nella borgata, i ba¬ 
raccati. sono destituiti a laro 
rare fin da bambini e a ricopri¬ 
re per sempre ruoli subordinati. 
Per questo, anche coloro che 
frequentano la scuola, vivono 
segregati, separati dai loro coe¬ 
tanei. E proprio la scuola, che 
doterebbe assolvere la funzione 
di riscattarli dalia loro condi¬ 


zione, se ne libera bocciandoli 
per due, tre volte consecutive e 
mandando infine gli « irrecupe¬ 
rabili » nelle classi differenziali. 
« In prima elementare — ci dice 
litui ragazzina — sono stata hoc- 
ciato. Ero a Roma da poco e 
venivo dalla Calabria, in non 
riuscivo a capire la maestra e 
la maestra non capiva me. 
Perciò ha detto che ero una 
ritardata mentale ». 

L'asilo, che potrebbe già in 
se agevolare un processo edu¬ 
cativo, a Prato Rotondo non est 
ste. C'è soltanto uno stanzone 
in un rozzo edificio di mattoni, 
clic la domenica serve anche da 
cappella per le funzioni rehgin 
se, sorlo, come improvvisata 
scuola materna, su iniziativa di 
un comitato di madri. Mesi fa. 
s'è fatta una colletta tra gli abi¬ 
tanti della borgata e. col denaro 
raccolto, si [foga l'affitto del Io 
cale e due ragazze che assisto 
no t bambini. LO.WIl, a cui 
si sona rivolti gli abitanti, dopo 
taglie promesse di sovvenzioni 
da concedere piu o meno sotto 
banco, non s e piu fatta vira. 

- Sempre e solo paiole, ma nien¬ 
te latti — commentano amarca 
ginti gli abitami della borgata. 
E’ come per le baracche che 
crollavano. Mesi fa — raccon 
tana — t vigili del fuoco hanno 
dichiarato che le case sotto il 
monte dovevano essere spombo 
rate per ria d'un pencolo di 
frana. Il Comune s'è impegnato, 
solo verbalmente, a [uigare me¬ 
ta dell'affitto, però le case dove¬ 
vano trovarle gli stessi inquilini 
Insomma. e finito che gli abitali 
ti sono stati costretti ad occupa 
re alcuni appartamenti ai Prati 
Fiscali. Sono arrivati t pohziot 
fi. naturalmente, ma gli occu¬ 
panti hanno resistito Ora sono 
ancora dentro, però manca l'ac¬ 
qua. la luce, il gas ». 

Pi fronte a tali insopporta¬ 
bili munizioni di vita la gente 
reagisce, tuttavia, spesso an 
mra gli abitanti di Prato Rotnn 
do. sopportano con rassegnazio 
ne. E* il caso della madie del 
piccolo Vincenzo Quando siamo 
andati a [tarlarle, ci ha accolti 
sulla soglia di casa e. strili 
pendasi nelle sibille, ba conti 
nuoto a ripetere' « E‘ una di 
sara zia Cosa ci possiamo fare' v 
lincee le cose da fare, anche a 
breve scadenza, sono moltissime. 
Ce da avvertire l'ufficio rì'igie- 
nen, ina soprattutto c <’ da pre 
mere con forza sul Comune, ma 
non perche, come al solito, in 
tervenga per gettare oh abitan¬ 
ti in mezzo ad una strada l na 
roba per tutte il problema delle 
baracche deve essere risolto, 
completamente, a Prato Roton 
do. come m tutta Roma. E prò 
prio per sollecitare (ale solu¬ 
zione. oggi pomeriggio alle 19. 
delegazioni da Prato Rotondo e 
da altre borgate romane si re¬ 
cheranno in Parlamento, per 
consegnare una petizione con im¬ 
pilala di firme, al presidente 
della Camera dei deputati. 

t. eh 


nel corridoio 
sai Lungotevere 


tei li Menegazzo. A causa del 
crollo numerosi uffici sono «bar¬ 
rati e anche il processo per via 
Gatteschi riprenderà oggi in una 
altra aula. Una intera aia del 
» Palazzaicio » re-terà chiusa 
fino a quando i tecnic non a- 
\ ranno dato il loro benestare 
per la riapertura 

Quando e avvenuto il crolla 
l'udienza era finita da non piò 
d: mezzora. Erano rimasti pa¬ 
chi uscieri, alcuni carabinieri 
ed agenti di guardia sparpa¬ 
gliati fra i giganteschi corridoi, 
gli uffici. le aule Davanti al¬ 
l’aula della Corte d -Assise G. 
Lucente, dove si sono svolti 
tutti i piu famosi processi, da 
quello Fenaroh a quello dei co- 
muei Beoawi fino all'attuale <M 
via Gatteschi, miete non c’é 
rimasto nessuno Improvvisa¬ 
mente uno schianto, un boat# 
rimbalzato fragorosamente is 
tutti gli uffici del «Palazzaccio» . 

Una parte della gigantesca 
mensola di travertino che va 
da un capo all altro del sof¬ 
fitto. un lastrone di orca venti 
quintali, si e staci ala ed e pre¬ 
cipitata da un’altezza di dieci 
metri, abbattendosi cuti un boa¬ 
to sul pavimento- l'urto e state 
tremendo le schegge «uno schiz¬ 
zate spargendosi tutt intorno, 
conficcandosi anche nelle porte 
«li legno delle aule che danno 
sull'androne 

Udendo il forte rumore 
agenti d: guardia sono accorsi, 
credendo in un primo momento 
ad un attentato Resisi conto di 
quanto era successo non è ri¬ 
masto loro altro da fare che 
chiamare i tecnici addetti alla 
manutenzione del Palazzo di 
Giustizia II luogo del crollo è 
stato sbarrato con transenne 
ed ì funzionari dell’ufficio tecni¬ 
co hanno esaminato la volta de] 
corridoio per accertare se vi fos¬ 
se il pericolo di altri crolli Per 
il momento sembra accertato 
che non vi siano altre lastre 
instabili e pericolanti Comun¬ 
que. per motivi di sicurezza, 
oltre a sbarrare l'androne, chiu¬ 
dendo anche l'aula del processo 
Menegazzo. sono chiusi al pub¬ 
blico anche il piano superiore 
dove ci sono le aule d'Appello. 
la Cassazione, l'aula magna ed 
una sene d’ufTici. Per questi, 
stamani, l'udienza del processo 
per via Gatteschi non potrà 
svolgersi nella consueta aula.. 

Il crollo di ieri pomeriggio 
è un’eloquente testimonianza dì 
tutta una sene di difetti e pun¬ 
ti pericolosi del « Palaz/acvio », 
E’ da notare, che non molto 
tempo fa, anche la pesante por¬ 
ta dell'aula dovette essere pun¬ 
tellata per evitare il crollo. 
Nei soffitti del corridoio si apro 
no profonde crepe. E’ noto che 
il massiccio edificio sprofonda 
lentamente da anni: ogni anno 
qualche millimetro Tra le con 
sequenze deH'inclinamento c'è 
anche il pericolo della gigante 
sca quadriga clic si affaccia 
sul Lungotevere la quale da 
circa due mesi minaccia di 
crollare sulla strada sottostan¬ 
ti. I lavori già sono minati da 
ormai due mesi, ma ancora non 
si vede la fine. 



Il giorno 

Oggi è martedì 8 luglio (1*1 
176). Onomastico: Adriano. 

La Corea oggi 

* La Corea, oggi » è il tema 
della conferenza che sarà te 
nuta alle 18 di questa sera nei 
locali drll'associazione italiana 
por i rapi>orti culturali con la 
Repubblica popolare democrati 
ca di Corea Relatori ì sonatori 
Antonio Roasio c Giuseppe Di 
Prisco. 

Nozze 

I compagni fisi Fiorelli e Ro 
berto Schirru. segretario della 
sezione Nuova Gordiani, si «non 
sposati domenica in Campido 
glio. Agli spom giungano gli au 
guri dell'Unita e dei compagni 
della sezione Nuova Gordiani 


il partito 


ASSEMBLEE sui problemi 
agrari a la crisi politica li ter¬ 
ranno a Genazzano (ora 20,30) 
con Pio La Torra; Zagarolo 
(ora 20,30) con Luigi Conto; Gal¬ 
licano (oro 20,30) con Nando 
Agoitinalli. 


Venerdì 
conferenza 
regionale 
del P.C.I. 

Venerdì alle ora 18 il 
aprirà ad Aricela (pretto il 
centro studi della CGIL) la 
III Conftrama regionale del 
comunisti del Lazio. L'ordi¬ 
no dal giorno è II seguente: 
1) Nuovi rapporti creatisi 
fra la fono democratiche a 
di sinistra, per lo sviluppo 
economico • democratico dol¬ 
io Ragiono, por uno sbocco 
democratico alla crisi socia¬ 
le a politica del Patta; 2) 
elezione dal Comitato ragio¬ 
nalo. 

I lavori avranno inizio con 
la relaziona introduttiva dal 
compagna Luigi Potrosolli, 
segretario rogionolo, prose¬ 
guiranno nella giornata di 
sabota a si concluderanno 
alla oro 12 di domenica con 
l'Intervento del compagno 
Poeto Bufallnl, della dimett¬ 
ile del Partito. 
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La manifestazione si è aperta ieri 

Mosca : un festival 
dalla doppia anima 


Vergine 

zingara 



Junni Shlmkus tari l'interprete del film « La vergine a lo 
zingaro » cita il regista Chlstopher Mila* si apprasta a portare 
sullo schermo a par il quale si è Ispirato ad una novella di 
D. H. Lawrence. 


Dibattito promosso dal PCI 

// festival deve 
radicarsi alla 
società spoietina 


Annullati i risultati 
di Civitanova Marche 

Voti comprati: 

scandalo 
al Cantagiro 

Protagonisti dell’operazione alcuni giovani i quali 
hanno voluto dimostrare che la manifestazione 
canora «lava il cervello agli italiani» 


Accolte sia le esigenze 
culturali, sia quelle com¬ 
merciali • Si attendo un 
valide contributo dalle 
cinematografie minori 

Dal aastra maiala 

MOSCA. 7 

Apertura secondo le tradi¬ 
zioni per il VI Festival cine¬ 
matografico internazionale di 
Mosca, nato nel 1959 e desti¬ 
nato. da allora, agli anni di¬ 
spari. H suo aspetto non è 
mutato, nel bene e nel male: 
larghissima partecipazione di 
pubblico, presenza delle cine¬ 
matografie più diverse, possi¬ 
bilità di incontri fruttuosi, da 
un lato: dall'altro: una sele¬ 
zione sbilanciata e approssi¬ 
mativa, un'accentuata sottoli- j 
neatura della componente 
mercantile e finanziaria, che ' 
pure caratterizza le analoghe I 
manifestazioni « occidentali », i 
Cannes in testa e Venezia non ! 
esclusa; se è vero, come è ve- ! 
ro. che l'Associazione interna- | 
lionato dei produttori ha ora 
restituito il suo patrocinio an¬ 
che alla Mostra del Lido. 

Dopo i discorsi di rito, la 
serata inaugurale al Palazzo 
dei Congressi ha visto la pro¬ 
iezione — fuori concorso — di 
Romeo e Giulietta, già dato a 
suo tempo nella capitale so¬ 
vietica in « prima * mondiale: 
la collocazione al posto d'ono 
re del film di Franco Zeffi- 
relli è stata un omaggio ad al¬ 
meno tre « grandi » cinemato- | 
grafie, l’italiana, l’inglese e 
l'americana, variamente coin¬ 
volte nell'impresa. 

Ci saranno, al Festival, tut¬ 
ti i paesi socialisti europei. 
Cuba e qualche nazione anco¬ 
ra dell'America Latina; India. 
Giappone e altri asiatici: La 
Scandinavia al completo e la 
Finlandia; quasi tutta la par¬ 
te occidentale del vecchio con¬ 
tinente. dalla Spagna alla Ger¬ 
mania federale; gli Stati Uni¬ 
ti e la Repubblica democrati¬ 
ca vietnamita. Della quanti¬ 
tà. come sempre, non ci po¬ 
tremo lamentare. 

L'Italia sarà in competizio¬ 
ne con Serafino di Pietro Ger¬ 
mi e con l’inedito Simon Bo- 
livar di Alessandro Blasetti 
(della cui copia, peraltro, si 
è tuttora In attesa). L’aboli¬ 
zione del gran premio ci met¬ 
te al riparo da troppo forti de¬ 
lusioni: l'abbondanza dei ri¬ 
conoscimenti minori ci assi¬ 
cura che. almeno qui. qualco¬ 
sa toccherà anche a noi. Due 
grosse produzioni — Waterloo 
di Bondarciuk e 7 girasoli di 
De Sica — contribuiscono in 
questi giorni a saldare i lega¬ 
mi tra il cinema sovietico e 
quello italiano, al livello in¬ 
dustriale (del livello cultura¬ 
le. ci sarebbe da dire): altri 
legami (di cui la stessa Ita¬ 
lia è mediatrice) si stabilisco¬ 
no fra Hollywood e Mosca. E 
si aspetta, qui. un’importante 
delegazione statunitense con 
alla guida (come già nel '67) 
Jack Valenti. 

Le * grandi * cinematografie 
dell'Ovest, comunque, non 
sforneranno particolari no¬ 
vità: anzi: dagli Stati Uniti 
verrà 2001: Odissea nello spa¬ 
tio (di cui l'imminente sbarco 
sulla Luna rinverdisce forse la 
attualità), dalla Gran Breta¬ 
gna la commedia musicale 
Olirer!, dalla Francia Ptovti- 
me: e dell'Italia abbiamo det¬ 
to Le sorprese o le conferma 
positive ce le auguriamo piut¬ 
tosto da parte delle cinema¬ 
tografie economicamente me¬ 
no rilevanti, ma nelle quali 
11 dato artistico-culturale è 
ancora sensibile- dalla Svezia 
■H’Ungheria. a Cuba 

Alla rasseena ufficiale, del 
testo, si affianca una folta 
mostra-mercato, dove il no¬ 
stro cinema sarà anche trop 
po presente (non vi manche¬ 
rà l’opera omnia di Sergio 
Leone); ma, quasi tutte le 
mattine, una sala specializza¬ 
ta accoglierà la retrospettiva 
dei film su Lenin (tra cui s<y 
no opere giustamente famose, 
a cominciare da Ottobre di 
Eisenstein) Cosi si svela, 
una volto di piò. la dopnia 
anima del Festival cinemato 
grafico di Mosca 

Agg*o Savioli 


Morto il 

regista-produttore 
Leo McCarey 

SANTA MONICA. 7 
Il regista e produttore ame¬ 
ricano Leo McCarey * morto a 
Santa Monica, all’età di 71 an¬ 
ni. Nato a Lot Angeles. Me 
Care* * stato una rorte perso¬ 
nalità dal cinema americano. 

.Impegnato nella realizsaztone di 
opere allegre, umoriatiche o no 
•talgiche « Lascio ad altri, ave 
va detto, la cura di fotografare 
le brutture del mondo > 
Hollywood gli deve la scopar 
ta di parecchi divi Innanzi tut¬ 
to. fu lui che ebbe l'idea di 
mettere insieme Sten Laurei 
e Oliver Hardy, dando vita e 
una delle più celebri coppie co¬ 
miche della storia del cinema. 
Scopri anche Jeannette Mac- 
donald, Paulette Goddard, Jack 
Onkie e Kay Francis. 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 7. 

Con una larga partecipazio¬ 
ne di cittadini, critici, registi, 
attori, tecnici dello spettacolo 
e personalità presenti a Spole¬ 
to. tra cui la direttrice della 
rivisto Ulisse, Maria Luisa 
Astaldi. il direttore artistico 
del Festival. Bogiancktno, il 
regista Chéreau. l'editore Ei 
naudi. il compagno Grieco. 
responsabile della sezione cui 
turale della Federazione roma 
na del PCI. il presidente della 
locale azienda del turismo. 
Etichetti, Mario Natale, diret¬ 
tore deH'Ufflcio stampa del 
Festival, si è svolto al Palazzo 
Mauri il dibattito indetto dal 
Circolo Rinascita e dalla se¬ 
zione culturale locale del PCI 
sul tema- « n Festival dei Due 
Mondi ed i problemi attuali 
della cultura e dell'arte *. 

Ha aperto il dibattito il com 
pagno Bruno Schacherl. critico 
teatrale di Rinascita, il quale, 
inquadrata la manifestazione 
artistica spoietina nella situa 
zione culturale del paese ha 
sottolineato come il festival 
debba superare « l'illusione 
della festa in famiglia » di una 
« pattuglia di guerriglia arti¬ 
stica in una sorta di zona fran 
ca della cultura ». ma divenire 
la espressione di scelte arti¬ 
stiche e culturali scaturite da 
una reale ed ampia partecipa¬ 
zione popolare a tutti i livelli 
Il Festival, certo - ha aggiun 
to Schacherl — non deve ri¬ 
nunciare al suo carattere spe 
rimentale, ma deve saper crea 
re nuovi rapporti tra il pub 
blico e la scena Cosi esso si 
consoliderà radicandosi alla 
società spoietina che deve ot 
tenere finalmente la istituzio 
naiizzazione della manifesta 
none 

Dopo un intervento di Cuo- 
mo. dell' Avanti!, che ribaden¬ 
do l'impostazione di Schacherl. 
ha chiesto di conoscere il rap¬ 
porto tra i finanziamenti degli 
enti locali e le altre fonti, il 
direttore artistico del Festival. 
Maestro Bogianckino, ai è det¬ 


to pronto a recepire qualunque 
proposto ed ha indicato in una 
diversa e più intensa vita eco¬ 
nomica della città, la via per 
colmare la frattura rilevata 
tra questo ed il Festival. 

Vivace ed appassionato è 
stato l’intervento dell'attrice 
Edmonda Aldini che. dopo ave¬ 
re rilevato che il livello di 
comprensione del popolo è su¬ 
periore a quello di molte cer¬ 
ehie di intellettuali, ha affer¬ 
mato che al livello delle scelte 
è necessaria un'ampia rappre¬ 
sentanza popolare- la massa 
non deve più restare fuori del¬ 
la cultura come ora accade 
in Italia per colpa del fasci¬ 
smo e dei governi che gli sono 
succeduti. Per questo — ha 
detto - devono muoversi an¬ 
che le forze politiche, ed 
il PCI, pur avendo fatto mol¬ 
to. non ha fatto e non fa, 
a suo avviso, abbastanza Per 
li Festival la Aldini ha chiesto 
la istituzionalizzazione propo 
nendo la rotazione degli inca 
richi nelle responsabilità di¬ 
rettive, cosi da evitare autori 
tonsmi 

Nei chiostri di S Nicolò si 
inaugura domani 8 luglio alle 
ore 19 la mostra retrospettiva 
dedicata allo scultore Leoncil- 
lo. 

Un caloroso successo di pub¬ 
blico sta intanto ottenendo 
l’Oriondo furioso ridotto per 
la regia di Luca Ronconi da 
Edoardo Sanguineti La com 
pagnia e la direzione del Festi¬ 
val hanno dovuto aggiungere 
alcune recite straordinarie per 
andare incontro alle richieste 
del pubblico Altrettanto suc¬ 
cesso riscuote L'Italiana in Ai- 
peri (che si replica domani 
martedì) nella edizione conte¬ 
stata dalla critica conserva¬ 
trice ma vivamente apprezzata 
daJ pubblico Per mercoledì 
9 luglio all* or* 20 i fissato al 
Teatro Nuovo la < prima » dul¬ 
ia Spada di Damocle di Nasini 
Hikmet con la regia di Alberto 
Puggelli. 

g t. 


SENIGALLIA. 7. 

Per tutta la giornata dì oggi, 
sia nella sosta mattutina a 
Civitanova Marche, sta nel 
pomeriggio, durante la tappa 
che ha portato il Cantagiro a 
Senigallia, non sì è fatto altro 
che discutere dello scandalo 
scoppiato ieri sera, dopo lo 
spettacolo allo Stadio polispor¬ 
tivo comunale di Civitanova 
Marche. 

/ lettori tanno, grosso mo¬ 
da, che cosa è successo: nove 
giovani che avevano ottenuto 
il biglietto di ingresso da una 
casa discografica insieme con 
la promessa di cinquemila 
lire a testa e del regalo di 
dischi, sono riusciti ad en¬ 
trare a far parte della giuria 
che ha giudicato ieri sera i 
cantanti. I nove hanno votato 
secondo gli ordini ricevuti. 
Poi però si sono messi in con¬ 
torto con i giornalisti ed i 
rappresentanti delle case di¬ 
scografiche e hanno rivelato 
ogni cosa Alcuni di loro han¬ 
no anche detto di essere sfati 
deliberatamente a] gioco, per 
dimostrare poi a tutti che « il 
Cantagiro lava il cervello a 
milioni di italiani ». Informato 
dell'accaduto. V organizzatore 
del Cantagiro. Ezio Radaelli, 
ha controllato la veros mi¬ 
gliamo del racconto e l'iden¬ 
tità dei nove: i quali, anche 
per dimost-are che la loro 
adesione alla pastetta era 
frutto di una premeditata de¬ 
cisione, hanno tirato fuori un 
nastro magnetico sull'incon¬ 
tro avuto con i dirigenti della 
casa discografica, nel quale 
era riconoscibile anche la 
voce di uno di costoro. 

Anche su richiesta dei rap¬ 
presentanti delle altre case 
discografiche Ezio Radaelli ha 
deciso di annullare i risultati 
della tappa d> ieri. La società 
implicata nella vicenda sa¬ 
rebbe una nota casa disco- 
grafica milanese, uno degli 
esponenti della quale è il ma¬ 
rito di una cantante in gara. 

I voti alti ottenuti ieri sera 
nel girone * A » dai cantanti 
della casa in questione, uniti 
ai punteggi insolitamente bas¬ 
si riservati dalla giuria spe¬ 
cialmente ai € Camaleonti » 
(38). Battisti (39). «Equipe 84* 
(32). Caselli (40) e analoghi 
risultati nel girone * B * ave- 
vano già provocato viraci rea 
zioni e commenti da parte di 
cantanti e discografici nel cor¬ 
so della spettacolo. 

E‘ stata una giovane di Ci¬ 
vitanova Marche, Assunta 
Bianchini, a svelare l'accordo. 
Ella aveva saputo ieri mat¬ 
tina che qualcuno distribuiva 
biglietti omagqìo per il Can¬ 
tagiro. « Trovarne uno — ha 
raccontato la Bianchini — era 
più difficile che trovare una 
pepila d'oro Per questo l’in¬ 
credibile offerta dei biglietti 
mi ha insospettita e sono vo¬ 
luta andare a vedere ». 7 bi¬ 
glietti venivano distribuiti in 
un negozio di Civitanova Mar¬ 
che La Bianchini vi si è re¬ 
cata con alcuni amici portando 
un regisfratorr nascosto nella 
borsa. 

Secondo il racconto delta ra 
gazza, gli incaricati della ditta 
discografica hanno offerto il 
biglietto d'ingresso a trenta 
giovani, promettendo a quelli 
che fossero riusciti ad entrare 
nella giuria, cinquemila lire a 
testa e un paio di dischi se 
avessero votato secondo gli 
« ordini ». Sono seguite poi le 
istruzioni per potersi far sce¬ 
gliere dal due giornalisti che 
ogni volta formano la giurila- 
Ciò avviene in un arco di tem¬ 
po ristretto (una ventina di 
minuti e non di più), di solito 
all'ingresso del « distinti * 
sotto oli occhi dei rappresen 
tanfi delle case discografiche 
che controllano la regolarità 
della scelta I trenta giovani 
raccolti dallo Bianchini sono 
entrati a gruppetti di due o 
tre proprio mentre l giornalisti 
sceglievano i giurati- none 
sono stati invitati t La scelta 
— hanno detto loro stessi — 
è stata regolarissima * « Ab 
biamo avuto l'impressione - 
hanno detto la Bianchini e al 
cuni altri " giurati" — che 
anche altre case discografiche 
avessero fatto lo stesso gioco, 
ma non siamo riusciti ad ac 
cenare nulla ». 

L# votazioni si sono svolte 
nel modo presdsto Poi la stes¬ 
sa Bianchini, che non era però 
entrata a far parte della giu 
ria. si è messa in contatto con 
i giornalisti ai quali ha rive¬ 
lato tutto. 

Al termine detto spettacolo, 
tn un albergo, i giornalisti 
e i rappresentanti dei disco- 
grafici si sono iicontrafi con 
i nove giurati, che hanno 00 » 


fermato i! racconto rit Assunta 
Bianchini. 

E' arrivato anche Radaelli 
che. come detto, ho preso atto 
della situazione ed ha an¬ 
nullato la tappa Alia /ine. 
la Bianchini, sostenuta da una 
parte dei suoi « giurati » ha 
detto: * Personalmente sono 
contro il Cantagiro. perché 
lava fi ceri elio a milioni di 
italiani. Però non l'ho fatto 
per danneggiarlo, ma per di¬ 
mostrale che j cantanti, idoli 
della folla non sono altro che 
dèi di cartapesta, creati dalla 
propaganda e dal denaro ». 
Oggi i pareri dei ranfagirini 
sono discordi: l’episodio è sta¬ 
to il risultato di una contesta¬ 
zione 0 è rivelatore della lotta 
in atto tra le case discoprati- 
che? Jl Cantagiro e Radaelli 
tentano di uscire con le carte 
in regola dalla scandalo. 

Ma la Bianchini e gli altri 
giovani, se volevano dimostra 
re il marciume che alligna nel 
mondo detta canzone, sono per 
fellamente riusciti nel loro in 
tento. 

E 7 morto 
Giovanna 
Daffini 

la cantastorie 
di Reggio Emilia 

REGGIO EMII.I V. 7. 

Giovanna Daffini Cari». la 
cantastorie di Reggio Emilia, è 
morta dopo lunga malattia nella 
sua casa di Gualtieri Aveva 55 
anni e alle spalle una vita dura 
di lavoro e di miseria, noi cam¬ 
pi e nelle risaie Nata a Villa 
Savoia nei pressi di Mantova, 
fin da giovanissima dovette lavo¬ 
rare come mondina. E fu nelle 
risaie che impirò le sue più bel¬ 
le canzoni « Protestare non si 
poteva per via del fascismo e 
cosi prostestavamo cantando » 

— disse nel corso di una inter¬ 
vista rilasciata al nostro gior¬ 
nale 

Il suo impegno e la sua co¬ 
scienza civile e politica non 
vennero meno quando arrivò la 
notorietà (111 ingaggi nei tea 
tri. le regi-tra/iom di dischi non 
le impednnrm di continuare a 
partecipare alle feste poimlari 
nelle o-tei a- d, campagna nel 
Mantovano e in Emilia, alle fe 
ste dell'-tinta,, alle celebra¬ 
zioni part'.giane. 

Con la :n--oparabile chitarra, 
spo-o a, i (impagliata dal violi 
no del mar lo V ttorio Carpi, 
(iimanna DitTim si conquistò un 
|X)-.to impoilaute nella migliore 
tradizione di Ha canzone popo 
laio ital .ria 

Da! 1 .1 loro lavoro aveva 

cominciato a svolgersi in colla- 
hot azione aiti il Nuovo Ganzo 
mere ita! ano La Datimi aveva 
infatti paileiipato a tutti 1 piU 
importanti spettacoli da esso 
organizzati a cominciare da 
♦ Pietà !'é morta » e dal « Bella 
mn pre-entate nel giugno 
del 1<WV4 al - \ li Festival dei due 
mondi z di S|>oleto per la regia 
di Filippo Cr-velh In seguito era 
stata con Duo Fo nel « Ci ra¬ 
gione e i auto ? poi al teatro 
Corniamo di Milano nel * Sriur 
Padrino ’ d.retto da Carlo Co 
lomix'. e ni numerosi altri spet¬ 
tai ni. 

In, 'e s ie anzom per * 1 di¬ 
schi del sulc i « Bella ciaio » 
inolia voi sono originaria! «La 
brigata Gas baldi x ♦ Le ultime 
oro di Santo coseno ». * la, tra¬ 
dotta i tu' parte da Novara». 

- Iji Inonda di Voghera » 

Sartre per la 
Compagnia del 
« Malinteso » 

La Compagnia del « Malinte¬ 
so * con Bax Belle! - Busso- 
Imo Mandò Rizzoli, ha già 
pronto il suo cartellon* per la 
prossima stagione. Il gruppo 
debiliterà a Roma il 3 ottobre 
al teatro dei Satiri, dove ri¬ 
marrà quattro mesi e mezzo 
con intimità e A porte chiuse 
di Jean Paul Sartre. 

Seguiranno A cuore aperto 
di Nello Rossati e 11 gioco del¬ 
l'amore e del caso dì Mari- 
vaux Rossati curerà tutte e 
tre le regie. La compagnia, 
nella scorsa stagione, ha costi¬ 
tuito un modello di serietà • 
di successo. 

Gli attori, il regista, sceno 
grafo e il costumista sono tutti 
in società e. quindi, dividono 
rischi e pericoli di un’impresa 
cosi difficile. 

Intimità e A porte chiuse si 
intersecano e sembrano, nel¬ 
l'idea registica di Rossati. non 
due atti unici, ma uno spetta¬ 
colo vero e proprio Come lo 
scorso anno, la compagnia 
farà prezzi popolarissimi per 
gli .studenti e gruppi aziendali 
e l’abbonamento a tutti e tre 
gli spettacoli ooaterà 3000 hre. 
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Teli • Aid* 
a Cancella 

Oggi .itlc 21. replica vi* 1 
i Guglielmo Teli » di Rosemi 
, uppr n 4). diretto dal ni.n-- 
M-o Bruno Bartoletti e ìntc: - 
p-et.ito ctJ Muroell.i Pobl-e 
l t.igi Ottollni. Gi.mgi.u-omo 
v..v elrt v Mai io Kln.wido Do¬ 
ni mi leptlca di « AiU,« > ih 
\ . -tli. diretta dal m.icstic 
Kr.un-t-«*o Criatofoli e nitt-t - 
tv et ita d.i Vng.ma Ze.«m 
Kt .im-.i Mattinoci. Angelo Mo¬ 
ri. Mario Sereni. Raffaele Ali# 
e Salvatore Catania Maealt» 
ilei coro Tullio Boni Regia iti 
attilla Radice Pruni ballerini 
(hi iluc spettacoli M.ti i« t Mat¬ 
tono e Walter Zappolini 

Mechkot-Gelber 
a Massaia io 

Oggi «He 21.30 atta Basilica 
di Viieutenito. concerto diretto 
da Farhad Meckhat pianista 
Bruno Gt-lber (magione estiva 
dei concerti dell'Accademia dt 
S Cecilia, tagl n 4) In pro¬ 
gramma Beethoven ridetto, 
ouverture, Brahms Concerto 
n 1 per pianoforte e orche¬ 
stra Dvorak Sinfonia n 8 
(L ingleeei Biglietti In vendita 
al botteghino deli'Accademia tn 
Via Vittoria 6 dalle ore 9-30 
alle 13..40. al botteghino della 
Basilica di Maaaenzto dalle ore 
19 30 in jioi e premo l'Atnerl- 
can Ex picea in Piazza di Spa¬ 
gna. 38 

«Japanese erotica» 
al Filmstudio 70 

Oggi e domani «1 Film- 
«tudio 70 via degli Orti d'-\II- 
bori l-r (via della Lunga ra - 
tei OSOH64I alle I 1 '. 2!. 23 verrà 
presentata Japant'te Erotica 
un antologia di Cinema under¬ 
ground giapponese Oggi saran¬ 
no proiettati' Ai il.cn e), Flo- 
u-fTi. Virpm. Conc€*U ,<, h- Surn- 
m«r happening e l r «a-Fnce di 
T Iimura doni ani Imuge of 
Hina doli di Takab.tyashi A 
dance porti/ no thè kinpdom of 
Mtiput di Iunura. Contple.ie 
di Ohbava.tu De Sode di 
llmura e Blodvucer di Tovama 
Interverrà Takahiko Iinvira 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.30 nel giar¬ 
dino dell'Accademia, concer¬ 
to del complesso « I Musici > 
In programma Corelli, Vi¬ 
valdi e Rossini Biglietti In 
vendita alla Filarmonica 
i,U 2 .S(SM In caso di pioggia il 
concetto si terrà alla Sala 
Casella 

ASS RI SICALE ROMANA 

Domani alte 21.30 Chiostro 
de’ Genovesi complesso Ma¬ 
drigalistico dell' AMR dir 
Domenico Cipri 
AUDITORIO GONFALONE 
Domani e giovedì alle 21.30 
Chiesa S Agnese In Agone 
iPza Navona) concerto dir 
da J Vaselka Orchestra sin¬ 
fonica e coro della « Came¬ 
rata Nova» di Piaga 
BASILICA DI MASSENZIO 
Oggi, alle 21.30 eom-ertn di¬ 
retto da Farhad Mechkat, 
pianista Bruno Gelher In 
programma musiche di Bee¬ 
thoven. Brahms. Dvorak. 


TEATRI 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Al Gianicolo) 

Alle 21,13 Estate di prosa- 
« Anfitrione » di Plauto, re¬ 
gni Scigm Ammirata con 
Aloisi. Ammirala. Chiari, 
Donato. Carice. Pasquim. Ho- 

BOHC.O S SPIRITO 

Domenica alle 17 la C la 
D'Origini - Palmi pi esenta 

• Magliari di luce alla corte 
di Frode* 2 atti in 4 quadri 
di E Mlnene Pie/71 familiari 

ELISEO 

Saggi annuali di danze 

l-ESIIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETO 

TEATRO NUOVO allo 20 

• I.'italiana In Algeri » di G 
Rossini GAIO MLI.ISSO alle 
lt> « Poeti ili persona*, alle 20 

• FI retahlo - I.a medium • di 
De Falla e G C Menotti. 
Pren 883181. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d’Allbert l-e) 

Alle 1*1. 21. 23 Cinema Un¬ 
derground giapponese . Ja- 
panese erotika » ili Irnurn 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Riposo 

OSTIA LIDO 

Alle 21.30 tl Gran Teatro del 
Mondo di Calderon de la 
Barca eon C Gheraldi, L 
Gfz 7 i. M Mariani. E bedlak, 
C. Tamberlam Regia A Ca- 
nnllcii Sculture scemi he An¬ 
gelo (’anevari 

ROSSINI 

Alle 21.4S Cla Fi ibi colo 
de Roma dir F Liberti con 

• Beh? temo oneste pe’ tra- 
- dizione • di F Liberti con 

M Pace, G Donati, E Li¬ 
berti. B Ciangola Regia au¬ 
tore _ 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA 

Venerdì alle 21 43 prima * Le 
rane * di Aristofane con l.ea 
Padovani Antonio ('asagrar.- 
de, Vinicio Sulla, Anna Tere¬ 
sa Eugeni, Guido De Salvi 
Regia Fulvio Tonti Renditeli 
(Tel 5840031 

VILLA AI.IMIBRANDINI (Via 
Nazionale • Tel. V749M) 

Alle 2130 XV Estate romana 
di Checco e Anita Durame, 
leda l)U( (I con « I.a vi nnerta 
deH -Xmcrlia * di A Retti 
Regia C Durante 

VILLA DESTE TIVOLI 

Venerdì vallato e domenica 
alle 21 r> • I.a ragazza tirala 
a sorte, (('asina), di Plauto 
con Laura Ad.ini, Emi sto 
Cilindri. Gianni Ronagura. 
rtolab di G De Chi.ua Re¬ 
gia M S< a porro 

VARIETÀ' 

AMBRA IOVINELLI (Telefo¬ 
no 730J31A) 

Nude si muore, con M Da- 
mun G ♦ e rivista Sorientino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. MB.1U) 
L'ultimo volo dello equflo. 
con T Mlfune DR * 

ALFIERI (Tel toU^Sl) 
Hpgrtaeiit. con K Douglas 

DR ♦♦♦ 

AMERICA (lei. MOLIMI) 

I.a rnrtlna di bambù, con D 
Uuryea A * 

ANTAKE8 (Tel MMJM7) 

La banda Bonnot con B Cre¬ 
me r (VM 14) DR + + + 

APPIO (Tel. 77*.g») 

Flashback, con F Roboham 
(VM 18) DR *♦ 
ARCHIMEDE (Tei «7IJ09) 
Chtuaura attiva 
ARI8TON (Tel. UUM) 

Metti, una aera a cena, con 
r. Bolkan (VM 18) DR «* 
ARLECCHINO (T*l. BUJM) 
Chiusura eotlva 


Lo sigio oh* 

•nato al tifali dal tttaa 
corrlspaadoao alla se¬ 
guente claaalftcaxtome per 
generi • 

A = Avventurosa 
c = C sasiro 
DA = Disegno agi amia 
Do a Docamentnrln 
DR s DrammaHaa 
G = Giallo 
M = Musi caie 
> — Seni intentale 
14 = Satirico 
• M = niarioo-Hologloo 

Il n a s tra gl od tal# ani tona 
viene espresso noi m ede 

seguente i 

44444 = Kmlaul* 

♦ ♦♦♦ = ottimo 

444 s buono 
44 z discreto 
4 e nt4latn 
▼ M 18 m vietate al mi¬ 
nori *1 18 nani 


ATlJANTIC (Tei. 7C.lf.0M) 
L'urto del giganti, con J 
Pai ance DR * 

AVANA (Tel- fl.lAJM) 

La battaglia di E1 Alamelo, 
con F. Stafford DR * 

AVENTI NO 4 lei. iTtJZJ) 
l'n lungo giorno per morire, 
con D Hemmings 

(VM 18) DR ♦ + 
BALDUINA (Tel. MzMZ) 

Buona sera signora Campbell 
con G Lollobrigidd * * 

BARBERINI (Tel. 471.7*7) 

Z - L'orgia de) potere, con Y. 
Montand DR 444 

BOIA MINA (TU. (M.7RR) 

Dove osano lo nettile, con R. 
Burton (VM 14) A 4 

BRANCACCIO (Tel. 73SJM) 
l no sporco imbroglio, con M 
York (VM 14) O 4 

CAPITO!. (Tei. MURI) 

Confessioni Intime di tre gio¬ 
vani spose, con R Vallee 

(VM 18 ) R 4 
CAPRANICA ITel. *72.4M) 
Ultima notte a Cottonwood, 
con R. Widmark 

(VM 14) A 44 

CAPRANICHKTTA (TJ72-MS) 

Breve chiusura estiva 

CINESTAR (Tal. TRIO) 

Brucia ragasto brucia, con P 
Prevoat (VM 18) 8 4 

COLA DI RIENZO (TJMJM) 

Uno sporco Imbroglio, con M 
York (VM 14) G 4 

corno ero «7ij«i) 

Blsrxual (prima) 

DUE ALIAMO ITel 27»M«» 
t n lungo giorno per morire, 
con D Hemminga 

(VM IBI DR 44 
EDEN (lei URLIMI) 

I complessi, con N Manfredi 

SA 44 

EMBASHY (Tel HttAtt) 

Sam Whlskev (prima) 
EMPIRE (Pel. 0 AAJGM) 
Alexandre ... un uomo fetlre 

con P. Noiret *4 44 

EURO NE (Pianga Italia • - 
EUR TeL MIMI) 

Galileo, con C Cusack 

DR 44 

EUROPA (Tel. M5.79S) 
Exodua, con P. Newman 

DR 44 

FIAMMA (Tel. 471JM) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 47#.4M) 

The Girl Wlth Plstol 
GALLERIA (lei. «73JK7) 
L’Impiegato, con N. Manfredi 

C 44 

GARDEN (Tel. MM4») 

Uno sporco Imbroglio, con 

M Yoik IVM 14) G 4 

GIARDINO ( lei M#4JM«) 
Bullitt. con S Me Qucen G 4 
GOLDEN (Tel. 7M.IM) 
Serafino, con A Cclentano 

(VM 14) SA 4 
HOL1DAV (Largo Benedetto 
Mantello . rei. KWJN) 

Anatomia di un omicidio, con 
J Stewart G 44 

IMPERIALGINE N. I (T«l» 
lotto MS.745) 

II beH'Antonlo, con M, Ma- 
stroiunni (VM 16) DR 44 

IMPERIATINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Una pillola per Fva. con R 
Lui seti (VM IH) S 4 

MAKMdSO ( lei 7HS.IW6) 

Un lungo giorno per morire, 
con 1 ) Uomtntng'i 

(VM IH! DR 44 
MA.IESTIt. ( lei K74JMM) 
Vcllmv Submarine II sotto¬ 
marina giallo !>% 444 

MAZZINI «lei. 351.842) 

Dove osano le aquile, con R 
liurlon (VM 14) A 4 

MEI’KU DRIVE IN (Teiere 
no 8UJMJB43) 

Sacro e profano, con G. Lot- 
lobrigida # 4 

METROPOLITAN (T. 6X9.400) 
Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.4*)) 
A sangue freddo eon R Blake 
(VM 14) DR 44 
MODERNO (Tel. 4*0.285) 

I 4 del Texas, con P Sinatra 
A 44 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460-2X5) 

La casa degli amori partico¬ 
lari, con A. Wakao 

(VM IH) IIR 4 
MONDIAL (Tel 834.876) 
Chiusura estiva 


■'* -g—-- 

NEW YORK (Tei. 7IMU71I 

I 4 dal inai, eoo F Stnatre 

A 44 

OLIMPICO ( lei. 3M2.R35) 

II caldo amore di Fvelin. con 

D Cari eli (VM IH) DR 44 

PALAZZO (lei. 48-M.631 ) 

La cortina di bambù, con D 
JXirvea A 4 

PARIS (Tri. numi 
11 gattopardo, con B Lnnen- 
ster DR 4444 

PASQUINO (TeL 5M6SS) 

Pur Mas in Hat ina un on- 
gm.ile ) 

PLAZA (Tel. BUM) 
Inghilterra nuda 

(VM 18 ) DO 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 486.119) 

I,'«i»nsionr del mostro, con 
P C’ushing G 4 

QUIRINALE ITd. 4C2.65X) 
l.’noma Illustrato, con R Siri- 
ger DR 4 

QUIRINETTA (Tri 67*813) 
Black Horror, con B KarlofT 
(VM ’.S) G 4 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Rivira MadlgOn. con P. D*- 
germ.irk S 44 

REALE (Tri. 588JB4) 

Il gattopardo, con B Lan- 
caater DR 4444 

RE.X (Tel. NUBI 
L'impiegato, con N Manfredi 

C 44 

RITZ (TeL 837.481) 

Rocco e I suol fratelli, con A 
Beton (VM '.3) DR 4444 

RIVOLI (TeL 488JB3) 

Non tirate il diavola per la 
ceda, con V Montand 

(VM MI XA 44 
ROGGE ET NOIR (T- 684J8S) 
Slalom con V Gasaman C 44 
BOY AL (Tri. 778.348) 

Il cardinale, con T Trynn 
DR 444 

ROXY (Tri. 878.584) 

Il caldo amore di con 

D Carrell (VM 18) DR 44 
SAVOIA (Tri. 885*33) 

Sacro e profano, con G Lol- 
lohrigida S 4 

SISTINA 

Il circo, con C. Chaplin 

SMERALDO (Tel 3S1.5nV* 
L'urlo del giganti, con J Pa- 
lnnce DR 4 

SUPERCINEMA (Tri. 485.4M) 
1 morti non al contano, con 
A. Stephen A 4 

TIFFANV (Via A. De Prette - 
Tel. 462390) 

Ultima notte a Warlork, con 
H Fonda A 44 

TREVI (Tel. 6MJ19) 

Fiinny girl, con B. Streisand 

M 44 

THIOMPHE (lei 838.00*3) 
t’nnferalonl Intime di tre gio¬ 
vani spoae. con R Vallee 
(VM 18) S 4 

IMVERSAL 

L'ultimo volo della aquile, 
con T Màfune DR 4 

VIGNA CLARA (Tel 32UJI59) 
Galileo, con C Cusack 

DR 44 

Seconde visioni 

At'ILIA: I mercenari di Ma¬ 
cao, con J. Palanco A 4 
ADKIACINE: Riposo 
AFRICA: Summit, con G M. 

Volume (VM 18) DR 4 
AIRONE: Cuore di mamma, 
con C. Gravina 

(VM 18 ) DR 444 
ALASKA: Lei streep-leaieuses 
(VM 18) DO 4 
ALBA: Le 4 chiavi, con G. 

Ungehever ( VMi 18) (I 4 

AI.CF.: Come rubare un milio¬ 
ne di dollari e vivere felice, 
con A Hepburn SA 44 
ALCYONF: Giallo cobra, con 
K Baal G 4 

AMBASCIATORI: Le spie ven¬ 
gono dal cielo con R Vaughn 
Q 4 

AMBRA JOVINELLI: Nude si 
muore, con M. Damon G 4 e 
1 ivista 

ANIF.NE: Stanilo e Olito av¬ 
ventura a Vallechiara 
APOt.LO: A Ghentar ai muore 
facile, con G Hilton A 4 
AQUH-A: Il terrore viene dal¬ 
l'oltretomba. con L. Harri- 
son G 4 

ARALDO: EI • Che » Guevara 
con F. Rabal DR 44 

ARGO: Znrro II ribelle 
ARIFL* Cera una volta un pic¬ 
colo naviglio, con Stanilo e 
Olilo 

ASTOR: Ctrty cltty bang bang 
con U Van Dvke SA 44 

AUGUHTVS: La moglie giap¬ 
ponese, con G Moechtn 

SA 4 

AURELIO: Le spose di Gra¬ 
cula. con P Cuphtng G 4 
Al RFO: L'urlo dei giganti, 
con J Palnnce DR 4 

AURORA; La valle del mistero 
con R. Egari A 4 

AUSONIA: La guerra del srl 
giorni, con R Fullcr DR 4 
AVORIO; Silvia e l'amore 

(VM 18) DO 4 

BFI.SITO: l.e meravigliose fa¬ 
vole di Andersen DA 4 

BOITO: Operaxlone terzo uo¬ 
mo. con P Brice G 4 
BRASIL: Il colosso di Rodi, 
con L Massari *M 4 

BRISTOL: llilde e Hans 11 mi¬ 
racolo deU'amorr. con K. 
Door (VM 14) a 4 

BRO ADIVA V: Tartan II Aglio 
della giungla, con M Henry 

A 4 

CALIFORNIA: Dove osano le 
aquile, con R Burton 

(VM 14) A 4 


PER RINNOVO LOCALI 


DA 


ROSER 

UGO PIPERNO 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE. 34 

LIQUIDAZIONE 

DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI PER UOMO, DONNA 
E GIOVANETTI DI ABIT) • SOPRABIT) - IMPERME¬ 
ABILI - GIACCHE - PANTALONI DELLE MARCHE 
FACIS • LESOLE - S. REMO *cc. 

A PREZZI ECCEZIONALI 


ALCUNI ESEMPI 


PANTALONI uomo . 

da 

L 

7.500 a 

L. 

1.500 

GIACCHE sport 

» 

9 

21.000 * 

9 

4.900 

VESTITI uomo 

* 

» 

27.000 e 

9 

10.900 

VESTITI Faclt 

9 

9 

39.000 b 

9 

24.000 

VESTITI Labola 

» 

9 

35.000 * 

9 

22.000 

IMPERMEABILI uomo 

m 

9 

27.000 • 

9 

9.500 

PALETOT uomo 

9 

9 

30.000 » 

9 

7.500 

VESTITI donna 

9 

9 

12.500 • 

9 

3.900 

TAILLEURS 

9 

9 

23.000 • 

9 

8.900 

PALETOT donna 

9 

9 

27.000 . 

9 

12.500 



TESSUTI DELIE MIGLIORI MARCHE: CERRUTI, MAR 
ZOTTO, kc. d« L 7.500 «I m. i L 3.000 al m. 


FILMSTUDIO 70 

Via fogli OHI d'Altenri 1/C 
(V. Lungara) tei. 638.1*4 
Ore 11 • 21 • tt 
CINEMA UNDERGROUND 
GIAPPONESE 

JAPANESE EROTICA 

di TAKIHIKO IIMUUA 


CAssio: La ragaasa caa in pi¬ 
stola con M Vitti 8 A 4 

CA»TFLLO: La tigre In carpo, 
con $ Stranberg DR 4 

CLODio: Atlnpel teerst fer- 
\ ice 

COi.oSADO Tom e Jerrv e>ra 
dur volte D\ 44 

CORALLO: La tunica, c<>n I 
Simmon» SM 4 

CRISTALLO: Giochi d'amore 
DEL VASCELLO: Ch uisura 
estiva 

DIAMANTE: Chiusura e* 1 iva 
DIIM Buliitf. con S Me 
buceri G 4 

DORI A: Tre notti d'amore 
FDELMEI9S: Cenerentola 
ESPERIA: L'urto foi giganti, 
con J Palnnce DR 4 

E 8 F 6 RO: Gli inesorabili. C0 R 
B Lancaeter A 44 

FARNESE: Ursus. con C. 

Gaioni #14 4 

FOGLIANO: Chiusura estiva 
GIULIO CESARE: Ruma come 
Ottenga, con J Cjssavetee 
(VMi '.4) DR 4 
H1ILEM: Riposo 
HOLLYWOOD: I ragazzi di 
Camp Itddens, con F Jfo 
Murray 8 4 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: La banda RoanaL. 
con B Cremer 

(VM 14) D 8 444 
JOLLY: L'amante di Grami¬ 
gna. con G M Volonte 

IVM 14) DR 44 
JONIO: Dove la terra Metta 
con G C do per A 44 

LEBLON: Il lungo coltello di 
Londra, con K Kinski G 4 
LUXOR: D«ve osano le aquile. 

con R- Burton (VM l4t A 4 
MADISON: Tutta per tutto. 

con M Damon A 4 

MASSIMO: Bulini, con S Me 
Queen G 4 

NE\'AD\: Ercole contro Roma 

NIAGARA: Impiccalo più in 
alta, con C Eontwood A 4 
NUOVO: Balliti, eoo $ Me 
Qucen O 4 

NUOVO OLIMPIA: I turba¬ 
menti del giovane Teerless. 
con M. Carrière 

(VM 18) DR 44* 

PALLADIUM: Sansone, con B- 
Harris IH 4 

PLANETARIO: 11 cervello da 
un miliardo di dollari, con 
M Calne G 44 

PREMESTE: tl sergente, con 
R Steiger (VM 14) DR 44 
PRIMA PORTI: Perry Grant 
agente di ferro, con P Hol- 
den A 4 

PRINCIPE: Commendo suicida, 
con A. Ray DR 4 

RENO: Sflda al re di Cartiglia 
con 16 Damon A 4 

RIALTO: Il poker della ri¬ 
sata 

RUBINO: Bullitt (In originala) 
8 PLENDID: Le grandi vacano* 
con L De Funes C 44 

TIRRENO: Un agente chiamate 
Daggher, con T. Moore 

(VM 14) A 4 
TRI ANON: Il risveglio della 
mummia G 4 

TU 8 COLO: Un gangster venu¬ 
to da Brooklyn, con L Tony 
G 4 

ULISSE: Sotto 11 sole rovente. 

con R Hudson DR 4 

VERNANO: GII anni Impossi¬ 
bili. con D. Niven S 4 
VOI.TURNO: Diario segrete di 
una Minorenne, con M. Bi¬ 
sesto! (VM 18) S 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: 11 giardino delle 
delizie, con M. Ronel 

(VM 18) DR 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Il ragazzo 
che sapeva amare, con D 
Perego M 4 

DELLE RONDINI: Da uomo a 
uomo, con L. Van Cleri A 4 
ELDORADO: E venne l'ora 
della vendetta, con J Cntten 

A 4 

FARO: Ercole contro Roma 
FOLGORE: Riposo 
NOVOC1NE: Salomone e la re¬ 
gina di >aba, con Y Brynnet- 

ODEON: Galla, con M- Dare 
(VM 18) DR 4 
ORIENTE: La legge del più 
furbo, con L. De Funes C 4 
PIOTINO: Trappola per 4. con 
L. Jrifriea A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Il diario segreto di 
una minorenne, con M Bi¬ 
sesto! (VM) 18 ) S 4 

RKOILI.A: Sentenza di morte. 

con R. Clark (VM 14) A 4 
SALA UMBERTO: Poor Cew, 
con C. White (VM 18) S 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Chiusura 
estiva 

CRISOGONO: La rivolta degli 
schiavi con R Fleming SM 4 
DELLE PROVINCE: Chiusura 
estiva 

NUOVO D OLIMPIA: Tre sa¬ 
permeli a Tokio, con G- Mar¬ 
tin A 4 

SESsORI ANA: Chiusura estiva 
TRIONFALE: Tom e Jerzy 
c'era due volt# DA 44 


ARINE 


ALAHAMA: lo nun protesto in 
amo. con C Caselli ■ 4 

CASTELLO- La ligrs In corpo, 
con S Strasherg DR 4 
DELLE PALME: Il miliardo lo 
eredito lo. con F. Blanch* 

C 4 

ESF.DRA MODERNO: I 4 del 
Texas, con F Sinatra A 44 
FELIX: Sale e pepe snpenple 
hippy, con S Da via )r. C 4 
MESSICO: Imminente apertura 
NevaDA: Ercole contro Roma 
NUOVO: Hutlitt, con S. Me 
Queen 

ORIONE: Riposo 
PIO X: Riposo 

S. BASILIO: Non son degno 
di te. con G Morandl S 4 
TUSCOLANA: La cieca di Sor¬ 
rento 

TIZIANO: Prossima apertura 
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Scuola 


Primo bilancio dei * nuovi esami » della media 

Si boccia meno 
ma la selezione 
resta brutale 

(/esperienza di (team * La premeziene «caritativa» del terzo anno 
viene depo nn precesse selettivo di coi sene testinenianza le alte cifre 
di rimandati e respinti negli anni precedenti della media e anche delle 
elementari - H prohlema-cbiave del tempo piene - Ritardi e limiti nella 
presa di coscienza e nell’azione del movimento operaio 


GENOVA, Ivfflio. 

P»r poter formulare un giu¬ 
dizio sull'andamento degli esa¬ 
mi di licenza media e sul 
comportamento deHe commis- 
•ioni d'esame ai richiedereb¬ 
bero dati piuttosto ampi e 
riferiti a più città. Ma an¬ 
che l'eaito di alcune decine 
di dacci di una sola città 
può servire almeno a qual¬ 
che consi dermi one generale. 
Prendiamo un certo numero 
di souole genovesi, periferi¬ 
che e dei centro. Su 1346 alun¬ 
ni di delegatimi periferiche, 
ai è avuto il 9% di boccia¬ 
ti. su 685 del centro il 6,3%. 
Vi sono state classi intere, 
specialmente nelle ione « be¬ 
ne», in cui nessun alunno è 
stato respinto, e scuole inte¬ 
re, miche queste piuttosto del¬ 
la sona centrale, dove il nu¬ 
mero dei bocciati non raggiun¬ 
geva la decina. 

La tendenza generale sem¬ 
brerebbe dunque soddisfacen¬ 
te, almeno per chi accetti la 
logica di una scuola che giu¬ 
dica gli alunni anziché sè 
stessa e ritenga Inevitabile la 
selezione. Un esame che dia 
meno del 10% di bocciati fra 
alunni provenienti in massi¬ 
ma parte dal ceti lavoratori 
(e naturalmente ancora meno 
tra alunni di famiglie preva¬ 
lentemente piccolo o medio 
borghesi) può essere conside¬ 
rato, »ii» luce di quella logi¬ 
ca, un esame con risultati 
generosi. Era del resto un ef¬ 
fetto prevedibile dell’éLimina- 
zione della sessione aiitrmtia- 
le e dei giudizio globale so¬ 
stituito alle tradizionali vo¬ 
tazioni, che ha dato indubbia¬ 
mente all'esame un contenu¬ 
to non nozionistico e ha per¬ 
messo ai professori meglio 
disposti verso gl) alunni di 
non badare alla quantità di 
« conoscenze » che i candida¬ 
ti mostravano di possedere. 

Insomma, la scuola deU'ob- 
bllgo tende a «mandare fuo¬ 
ri» il maggior numero pos¬ 
sibile di alunni. Una promo¬ 
zione « caritativa », che dimi¬ 
nuisce la portata della sele¬ 
zione all'ultimo anno, ma che 
naturalmente non immette 
« nella vita » o nella sec onda - 
ria superiore ragazzi prepa¬ 
rati tutti allo stesso modo. 

Ma nehe questa impressio¬ 
ne che la pratica del promuo¬ 
vere sia una risposta alla ri¬ 
chiesta di non selezionare è 
inesatta. La promozione in ter¬ 
za media corona un proces¬ 
so selettivo condotto avanti 
negli anni precedenti, com'è 
facile constatare solo se si 
considerano gli esiti delle pri¬ 
me due classi. A Sestri si 
sono avuti il 22,5% di riman¬ 
dati e il 16,3% di bocciati 
(che probabilmente a settem¬ 
bre potranno afiorare il 20%; 
aggiungendo il 9 o 10% del¬ 
l’esame di licenza si toma ai 
valori « normali »); a Pegli, 
zona meno popolare, i riman¬ 
dati erano il 20,6% o 1 re¬ 
spinti 1*8,4%. A Prà rimandati 
• bocciati sono stati rispetti¬ 
vamente il 25,6 e il 12,4%; in 
una scuola centrale, invece, 
le percentuali sono scese al 
17% e al 3%. Si sono avute 
prime e seconde classi, spe¬ 
cie in periferia, dove le prò- 
mozioni non superavano il 
80% degli scolari. Anche chi 
accetta la logica dell'esame 
pon può dunque ritenersi mol¬ 
to soddisfatto se il numero 
del promossi di 111 media è 
« elevato », quando negli an¬ 
ni precedenti molti ragazzi 
nono costretti a ripetere o a 
•pendere quattrini in lezioni 
private (naturalmente lo Sta¬ 
to che incarica 1 professori 
di rimandare si guarda bene 
daU’incaricare se stesso di or¬ 
ganizzare lezioni estive gratui¬ 
te per chi deve «riparare» 
a settembre). 

Anche in città come Geno¬ 
va, basta andare In periferia, 
dove vivono gli immigrati, per 
trovare alunni che frequenta¬ 
no saltuariamente la scuola 
media perchè devono lavorare 
o che avrebbero bisogno di 
un» refezione, che la scuola 
non dà. Il doposcuola è po¬ 
chissimo diffuso e i profes¬ 
sori lo evitano, anche per la 
scarsità della retribuzione. 

Non va dimenticato infine 
che la selezione, prima di col¬ 
pire quel 6 o 10% all'esame 
o quel 15 o 20% dei primi 
due ami della media, opera 
già nella scuoia elementare, 
dove ci sono direttori ohe 
fanno pressione sui maestri 
perchè boccino nelle prime 
oliasi, • se non basta si no¬ 
minano presidenti delle com¬ 
missioni di quinta per poter 
rimanda»» e bocciare anche 
stressine finale; direttori ohe 
Stabiliscono un optimum per¬ 
centuale di ripetenti per una 
scuola e ben fu nzi o n ante » • 
Invitano 1 maestri a fan in 
modo die quell'optimum ven- 
m raggiunto. E bisogne te¬ 
nere presente un fatto che 
sfugge all'attenzione generala: 
sano stati modificati gli ss» 
mi di licenza media e di ma¬ 
turità e abilitazione, ma l’esar 
me di quinta elementare * 
rimasto lo stesso di sempre, 
eoi dettelo il tema e li pro¬ 
blema e rinterrogaaione no- 
msésik* In tutte le materie. 


dalla religione alla storia, al¬ 
la grammatica, e nelle classi 
dove si lavora con criteri nuo¬ 
vi e 1 cui alunni sanno ra¬ 
gionare, discutere, decidere ol¬ 
tre che leggere, scrivere e far 
di conto, può eccedere che 
questi stessi alunni vengano 
rimandati dalla commissione 
solo perchè non sanno le no¬ 
zioni che devono conoscere in 
baie a quel mostro pedago¬ 
gico che è il programma go¬ 
vernativo o alla versione peg¬ 
giorata che ne danno 1 di¬ 
rettori didattici interpretan¬ 
dolo. 

In due anni di discorsi con¬ 
tro le bocciature si è otte¬ 
nuto veramente poco; la se¬ 
lezione continua e nel modo 
più brutale. Non si attuano 



provvedimenti nuovi, quale po¬ 
trebbe essere il pieno tempo 
e si evita persino di ricor¬ 
rere a palliativi come il do¬ 
poscuola. 

Bisogna ammettere franca¬ 
mente che fra le assenze più 
gravi c'è l'assenza di un in¬ 
tervento di classe: il movi¬ 
mento operaio e le classi la¬ 
voratrici non hanno ancora 
prestato attenzione al signifi¬ 
cato ohe assume la politica 
della selezione scolastica. L'an¬ 
no scorso una cooperativa di 
portuali genovesi istituì un 
premio per la migliori pagai, 
le; la conseguenza è stata che 
1 lavoratori incitano 1 figli a 
meritare voti più elevati per 
ottenere il premio. Tutto ciò 
è comprensibile, ma è preoc¬ 
cupante pensare che tra 1 la¬ 
voratori c’è la tendenza a con¬ 
siderate la scuola come qual¬ 
che cosa che va bene così 
oom’è. Un referendum stille 
bocciature nella sucola obbli¬ 
gatoria, indetto da una quin¬ 


ta classe elementare genove¬ 
se, ha dato questi risultati: 
il 66,4% degli adulti si sono 
dichiarati favorevoli alle boc¬ 
ciature senza riserve, il 5,5% 
hanno risposto che si deve 
bocciare in casi estremi, il 
9,5% si accontentano che si 
elimini l’esame di riparazione, 
11 3,4% ritiene giusto che si 
bocci alla scuola media, in 
complesso, 684 persone (66,3% 
degli interpellati), hanno di¬ 
chiarato che si deve boccia¬ 
re. il rimanente 13,7% com¬ 
prende molti appartenenti al 
ceto medio, intellettuali , pro¬ 
fessionisti; gli operai hanno 
approvato quasi tutti la situa¬ 
zione e la pratica attuale. Le 
motivazioni dote indicano che 
si crede alla scuola cosi co¬ 
ni’è: si esprime perciò la cer¬ 
tezza che senza lo spaurac¬ 
chio dei voti e delle boccia¬ 
ture i ragazzi non studiereb¬ 
bero, si teme che agli asini 
vadano avanti ». Ora, nessuno 
può dubitare che gli k asini » 
siano in prevalenza figli di 
lavoratori, non perchè siano 
asini davvero, ma perchè, co¬ 
me diciamo da tanto tempo, 
partono sfavoriti nella lotta 
per l'esistenza scolastica. 

Che fare? Affidarsi alla buo¬ 
na volontà dei maestri e dei 
professori sarebbe più che in¬ 
genuo, oltre tutto perchè gli 
insegnanti in genere obbedi¬ 
scono agii ordini dei «supe¬ 
riori» e questi sembrano di¬ 
sposti a intervenire contro i 
tentativi di resistenza. I* ri¬ 
sposta può venire solo da una 
presa di coscienza dei signi¬ 
ficato di classe che ha la lot¬ 
ta per la scuola e dalla ca¬ 
pacità delle organizzazioni 
operale di assumere la guida 
di un movimento di rifiuto 
che coinvolga le Ideologie, 1 
metodi, 1 programmi, il con¬ 
tenuto discriminatorio della 
scuola a partire dal settore 
obbligatorio. 

In questo quadro e a que¬ 
ste condizioni anche una se¬ 
rie di proposte legislative, pri¬ 
ma di tutti la proibizione di 
bocciare, potrebbero avere un 
senso. 

Giorgio Bini 


Schede 


Gaetano 

Salvemini 

negli 

Stati Uniti 


L'ultimo volume delle ope¬ 
re complete di Gaetano Salve- 
mini, che sono in corso di 
pubblicazione presso Feltrinel¬ 
li, comprende i saggi e gli ar¬ 
ticoli scritti durante la secon¬ 
da guerra mondiale : L'Italia 
vista dall'America, voli. I e II 
a cura di Enzo Tagliacozzo. 
Milano, Feltrinelli, 1969, pp. 
751, L. 6.000). Si tratta di la¬ 
vori politici, che rispondono, 
in generale, ad esigenze d ! po¬ 
lemica immediata, anche se si 
tratta di una polemica piutto¬ 
sto complessa (i suoi motivi 
fondamentali sono messi in 
rilievo da Enzo Tagliacozzo 
nella sua bella prefazione», 
perchè Salvemini la tonduce- 
va su due fronti: da una par¬ 
te, infatti, egli si rivolgeva al¬ 
l'opinione pubblica statuniten¬ 
se, da un’altra al suoi amici 
italiani. Mi pare che le pagi¬ 
ne più interessanti siano 
quelle che danno un’immagine 
della situazione esistente ne¬ 
gli Stati Uniti (assai utili, an¬ 
che su un plano storico, so¬ 
no quelle In cui il Salvemini 
tratta degli strumenti e della 
tecnica di penetrazione della 
propaganda fascista tra gli 
emigrati italiani e degli ag- 
ganci che essa trovava in cer¬ 
ti strati della popolazione 
americana). 

Nelle pagine in cui 11 Sal¬ 
vemini si occupa delle solu¬ 
zioni dei problemi italiani si 
riflette, invece, la scarsità del¬ 
le informazioni dirette che egli 
aveva sulla situazione inter¬ 
na italiana. La polemica del 
Salvemini si accentrava infat¬ 
ti su alcuni elementi tradizio¬ 
nali (il Vaticano, la monar¬ 
chia), lasciando nell’ambra il 
movimento reale delle masse, 
anche per quegli anni in cui, 
come appariva dagli episodi 
di guerra partigiana o dalia 
lotta politica che si svolgeva 
nell’Italia liberata, esse co¬ 
minciavano ad operare attiva¬ 
mente sulla scena politica. Le 
soluzioni proposte da Sal¬ 
vemini erano, per così dire, 
essenzialmente soluzioni a li¬ 
vello diplomatico: le potenze 
vincitrici avrebbero dovuto 
affrontare 1 problemi italia¬ 
ni tenendo conto del futuro 
dell'Europa e della democra¬ 
zia, senza ripetere gli errori 
del primo dopoguerra. Salve- 
mini faceva appello soprattut¬ 
to alla ragione (o anche, più 
semplicemente al buonsenso), 
ma si trattava di un appello 
che appariva spesso staccato 
da un’analisi della concreta si¬ 
tuazione italiana. 

a. I. 


Linguistica 


«La Linguistique» e «Introduction 
to Theoretical Linguistica» 

Scuole a 
confronto 

Una guida alfabetica francese com¬ 
pilata sotto la direzione di André 
Martinet e un saggio di John Lyons 



Sono usciti recent fruente 
due ottimi strumenti di lavo¬ 
ro per i linguisti, panico 
lamento utili per studenti e 
insegnanti: La Linguistique. 
guida alfabetica diretta da 
André Martinet, Parigi, ed. 
Denoél, I960, 490 p„ 45.50, ir. 
francesi, e John Lyons, In- 
troduction to Theoretical Lin- 
guistics, Cambridge Universi¬ 
ty Press, 1968, 519 p. T!s. 5-d- 
La Linguiatique presenta le 
principali nozioni della lingui¬ 
stica moderna e risponde al¬ 
l’esigenza di chiarezza In ma 
teria di terminologia; il li¬ 
bro di Lyons introduce alle 
principali correnti linguisti¬ 
che (o perlomeno a quelle 
che Lyons, in accordo con 
buona parte del linguisti con¬ 
temporanei, ritiene tali) e ri¬ 
sponde all'esigenza didattica 
di tirare le somme dei risul¬ 
tati ottenuti all'interno di 
ognuna delle tre grandi tap¬ 
pe dell’analisi e della descri¬ 
zione: fonologia, grammatica 
s semantica. Lo sforzo di obiet 
tlvità nell’informazione è in 
entrambi 1 cosi notevole, an¬ 
che se La Linguistique ha 
una netta impronta martinet. 
tiana e se il libro di Lyons 
è essenzialmente chomskya- 
no in sintassi e lyonsiano m 
semantica. Ne consegue, per 
es., che il posto riservato al 
pensiero di Hielmslev è mol 
to maggiore nel libro france¬ 
se che nel libro inglese L’as¬ 
soluta imparzialità in lingui¬ 
stica sembra oggi u.ìa meta 
impossibile da raggiungale 
Quello che è ammirevole nei 
due libri è il tentativo d» 
raggruppare in modo siste¬ 
matico principi e definizioni 
e di fornire così facendo al¬ 
lo studioso le armi necessarie 
alla comprensione dì buona 
parte degli scritti di lingui¬ 
stica. 

La Ltngutstique è una rac¬ 
colta di 51 articoli, scritti in 
massima parte dal partect- 
lantl a un seminario di Anarè 
[artinet alla Ecole Pratique 
de» Hautes Etudes, durante 
l’anno scolastico 1966-1967 e, 
nella misura del possibile, 
letti e discussi durante il se¬ 
minario stesso. La formula è 
completamente nuova nel 
campo. Gli autori hanno avu¬ 
to l’incarico di condensare in 
poche pagine l’essenziale del¬ 
l’informazione concernente le 
definizioni e l’uso dei termi¬ 
ni che si trovano con mag¬ 
gior frequenza nei lavori di 
linguistica, oggi (opere e auto¬ 
ri sono generalmente citati 
nelle guide bibliografiche, in 


Rileggere 


A sangue freddo 


1966. Un best seller inter¬ 
nazionale; A sangue freddo 
di Truman Capote. Tutti lo 
leggono, tutti ne parlano. Po¬ 
lemiche in pubblico, polemi 
che in privato e l'inevitabile 
film che, in questa stagione 
di riprese, è annunciato su¬ 
gli schermi del cinéma d essa*. 

Un libro dichiaratamente 
sui generis. Un romanzo co¬ 
struito su un fatto di crona¬ 
ca e scritto da Capote sulla 
base di colloqui con i due 

Lasciamo da parte, per il 
loro carattere esterno rispetto 
all’opera scritta, le accuse che 
allora gli mosse il critico del- 
i’Obaeruer. Kenneth Tynan so¬ 
steneva che Capota non avreb¬ 
be fatto nulla per salvare la 
vita di quei due uomini, di 
cui egli diceva di essere di¬ 
ventato amico. Limitiamoci al 
Hbro. L'impressione che se ne 
ricava è la seguente; un libro 


costruito apposta per l’ame¬ 
ricano medio, ir libro di uno 
scrittore finito, ma con tanto 
mestiere. Un autore che sdut¬ 
ta fino in fondo le risorga 
di una realtà patologica, ma 
non per coglierne una qual¬ 
che verità intima e dolorosa, 
bensì per avere « qualcosa da 
dire ». 

Uno scrittore che non si ras¬ 
segna all’esaurimento della 
propria vena, e tenta di rin¬ 
sanguarla con sangue vero, 
ma non ci riesce perchè il 
libro è stato pensato secon¬ 
do le categorie estetiche e for¬ 
mali che improntano la men¬ 
talità e il comportamento del 
l’americano medio (come giu¬ 
stamente notò Moravia). La 
pretesa oggettività di Capote 
non è altro che un freddo 
estetismo da supermarket. A 
parte la struttura formale e 
lo « spessore » linguistico per 
cui non vale la pena di spen¬ 


dere una parola, è molto ri¬ 
velatrice la struttura narrati¬ 
va di questo romanzo. Come 
prima cosa Capote ci descri¬ 
ve la vita delle vittime e ne 
fa un ritratto tale che ogni 
americano « come si deve » 
non può non amare. 

Si tratta di un esemplo ti¬ 
pico dì famiglia americana, 
in cui il padre è di tempra 
dura, la tempra dei pionieri 
« che si sono fatti da soli » 
e i figli vivono spensierati e 
felici tra una partita di base¬ 
ball e una torta di mele. Ca¬ 
pote indugia a farci amare 
le vittime, ma è estremamen¬ 
te « obiettivo » freddo e di¬ 
staccato nei confronti dei due 
assassini: essi sono semplice- 
mente radiografati. 

Gli stadi della struttura del 
romanzo sono tre: a) Amo¬ 
re, compassione e identifica¬ 
zione nella famiglia « per be¬ 
ne » depositaria dei valori del¬ 


la società e di tutto ciò che 
si può desiderare; b) sgomen¬ 
to, terrore per la distruzione 
« senza ragione » di tanta per¬ 
fezione, di tanto eden; c) ras¬ 
serenamento nella spiegazio¬ 
ne: sono due pazzi criminali 
che verranno uccisi a loro 
volta. La pace toma nell’ame¬ 
ricano medio: ciò cne esce 
dalla regola è assurdo come 
un fulmine o una forza na¬ 
turale o la pazzia dei due 
assassini. 

Al dì là o al di sotto del¬ 
le intenzioni di Truman Ca 
potè, A sangue freddo è un 
romanzo in qualche modo em¬ 
blematico: se dal suo inter¬ 
no non scaturisce nulla, sca¬ 
turisce molto una volta che 
dal di fuori il critico collo¬ 
chi fi romanzo e il suo au¬ 
tore nell’ambito della società 
che li ha prodotti. 

Giorgio Manacorda 


Notizie 



• Per iniziativa di un grup¬ 
po di amici a compagni di 
Dora CalanioUo, recentemen- 
la «comporta, a grazio ad 
una aettoscrizlone tra colo¬ 
ro che lo stimarono od ama¬ 
rono, sottoscrizione alla quo¬ 
ta hanno partecipato anche 
diverto organizzazioni del 
movimento operaio, è stato 
Istituito, in suo memoria, un 
premio annuale, dalla dura¬ 
ta di almeno 5 anni, da as¬ 
segnarsi ad un lavora aven¬ 
te ad assolte argomenti di 
volta in volta varianti ma 
sempre qualificanti par II 
discorso che co" il premio 
si vuoto aprire. L’oèlottivo, 
cui tondo II premio, A, In¬ 
fatti, quei io di »Hmoiaro la 
ricerca, lo studio a la di- 
acusolena Interne ad alcuni 
proSlsmi ritenuti, a giudizi* 
dal comitato promoter», d| 
particolare Interesse por II 
movimento rivoluzionarlo q 
ricordare cosi Dora Calanial- 


lo, con un rinnovato impe¬ 
gno politico che sostituisca 
ancha quello dalla compa¬ 
gna cha cosi prematuramen¬ 
te ci ha lasciati. In questa 
prospettiva viene ora bandi¬ 
to il concorso por un premio 
di Lire 400.000 de assegnare 
ad un lavoro Inedito sul te¬ 
ma: « Ideologie e tattiche di 
lotto del movimento rivolu¬ 
zionario dei negri nordame¬ 
ricani dal 1950 in poi ». 

Possono parteciparvi cit¬ 
tadini Italiani a stranieri 
che, el 91 gennaio 1070, ter¬ 
mine per la presentazione 
degli elaborati, non abbiano 
superato i IO anni a non sia¬ 
no louroatl da oltre cinque 
anni. Sona Inoltra esclusi i 
professori universitari di 
ruolo, i giornalisti od I pub¬ 
blicisti professionisti. Lo 
Commissiono gludicatrlco — 
composta dal prof. Roberto 
Glommonco, dal prof. Toni 
Negri o dal prof. Giuseppe 
Vacca — «'Impegna ad ap¬ 
poggiare la pubblicazione 
del lavoro primo classifica¬ 
to presso una rivista o un 
editare. I documenti richie¬ 


sti, che dovranno essere In¬ 
viali «I segretario del comi¬ 
tato organizzatore (Edmon¬ 
do Morie Capocolatro, Sa¬ 
lita del Cosalo di Posllllpo 
n. 12, Napoli, Tei. 100.079, 
al quale ci si potrà rivolge¬ 
re anche per ogni ulteriore 
informazione) sono: o) do¬ 
manda In carta semplice di 
partecipazione al concorso, 
contenente; nome e cogno¬ 
me; data a luogo di nasci¬ 
ta,- titolo del lavoro; reca¬ 
pito eletto al fini dal con¬ 
corso; b) 4 copio dattilo¬ 
scritto del saggio che dove 
consistere In un minimo di 
70 cartello. 

• Lo opero di Lenin han¬ 
no ricevuto noi Vietnam po¬ 
polare uno larga diffusio¬ 
ne. Lo ho riferito II diretto¬ 
re dolio casa editrice « Shy 
That s, Phan Tlan Tlnh. Dal 
1044 al 1948, questa casa edi¬ 
trice ha pubblicato 147 ope¬ 
ro di Lenin In lingua vietna¬ 
mita, par una tiratura com¬ 
plessiva di 1.442.610 e som- 
plori. Molta opero di Lenin 
eono uscita negli anni del- 


l'Intervento armato dogli 
USA nel Vietnam. Negli ul¬ 
timi quattro anni, ad «som- 
pio, sono stato pubblicate ad 
Hanoi 40 nuove opere di 
Lenin. Entro il 1074 questa 
casa editrice porterà a ter¬ 
mine la pubblicazione delle 
opere complete di Lenin ed 
anche lo terzo edizione dol¬ 
io opere scelto di Lenin in 
quattro volumi. « La propa¬ 
ganda e la diffusione delle 
opere del marxismo-lenini¬ 
smo, delle opere di Lenin 
— ha sottolineato Phan Tltn 
Tlnh ~ sono noi nostre pea¬ 
te «trattamento collegato ai 
compiti rivoluzionari cha II 
nostro partito si 4 posto 
nolla attualo tappa dalla ri¬ 
voluziona. Noi slamo corti 
che II lavoro dolio nostra 
casa editrice par |l 1000 an¬ 
niversario della nascita di 
Lenin, costituirà un nuovo 
contributo al successo dal 
nostro popolo ». 



coda al volume). Il lettore tro¬ 
verà così esposte m modo 
succinto e por lo più nume¬ 
rate le principali definizioni 
di termini come forma i5 defi¬ 
nizioni», morfologia (5), fono¬ 
logia (6), segno (4), mnso tn. 
etile (5) ecc. Di termini co¬ 
me paradigmatica e sintagma¬ 
tica sono date definizioni glo¬ 
bali, ma sono segnalati gu 
orientamenti distinti dell* ri¬ 
cerche. Di discipline come 
linguistica quantitativa, lin¬ 
guistica applicata, grammatica 
generativa, etnolinguistica, psi¬ 
colinguistica sono presentati 
essenzialmente l’oggetto e i 
principi. Per alcuni ter mini 
d’uso corrente nei campi più 
diversi, come informazione, 
ridondanza, economìa è espo¬ 
sto l’uso principale che ne è 
fatto in linguistica. Gli indi¬ 
ci degli autori e delle ope¬ 
re sono nutriti; da notare il 
sistema nuovo e estremamen¬ 
te ingegnoso dì rinvìi e refe¬ 
renze. 

Il libro di Lyons ha taglio e 
progressione tradizionali: dal¬ 
l’analisi dell’espressione a quel¬ 
la del contenuto, dalle no¬ 
zioni generali ai dettagli e al¬ 
le applicazioni. Il iibro non 
è semplice, ma chiaro. Vi si 
può imparare, per es., l’essen¬ 
ziale per quanto concerne la 
analisi distribuzionale, t costi¬ 
tuenti immediati, le regole di 
trasformazione, le tecniche di 
formalizzazione, meglio che 
nei manuali americani. Vi so¬ 
no chiarificazioni esemplari, 
per es. quella del termine 
« formale ». La separazione 
metodologica fra grammati¬ 
ca e semantica è serbata, 
ma lo sforzo di Lyons mira 
a mettere in luce le relazio¬ 
ni fra le unità grammatica¬ 
li e le unità semantiche: è 
In questo senso che l'auto¬ 
re parla a più riprese di un 
possibile ravvicinamento fra 
grammatica « formale » • 

grammatica « nozionale ». Il 
capitolo più discutibile è 
quello sulle «categorie gram¬ 
maticali», il più interessan¬ 
te quello sulle « strutture se¬ 
mantiche ». 

La familiarità con questi 
due libri, che lo studioso 
non cesserà di consultare con 
profitto, non elimina tuttavia 
lo sgomento di fronte alla se¬ 
parazione fra le scuole e agli 
ostacoli terminologici che ne 
derivano. Ogni linguista sa 
quanto sia fastidioso passar», 
all’mtemo di una stessa cor- 
rente, dalla terminologìa in¬ 
glese a quella francese: 
l’esempio tipico è quello del¬ 
la grammatica generativa e 
dei suoi simi .li, al «sigma» 
dell’inglese sentence corri¬ 
sponde il P del fr. abrase 
al NP dell’inglese noun-phra- 
se corrisponde il GN del fr. 
groupe nominai, benché l'equi¬ 
valente dell’inglese phrase sia 
normalmente il fr. syntagme, 
e così via (quando si passa 
all’italiano si ha. per es., nel 
libro di Norma Costabile, Le 
strutture della lingua italia¬ 
na, P = proposizione, corri¬ 
spondente all'inglese sentence 
e al francese phrase e P — 
Frase, corrispondente all’ingle¬ 
se phrase e al francese grou¬ 
pe o syntagme). Questi incon¬ 
venienti sono fastidiosi, ma 
sormontabili. Più pericolosi 
sono casi come quelli dei due 
termini inglesi contrast e con- 
text, ognuno del quali copre 
due termini francesi ben di¬ 
stinti. opposition e contraste, 
contexte e situation. La mag¬ 
gior parte di questi salti 
qualitativi dall’inglese al fran¬ 
cese sono segnalati ne La Lin- 
guistique, ma non nel libro 
di Lyons, in cui 1 soli ter¬ 
mini francesi citati sono lan- 
gite e parole, di sorta che ter¬ 
mini tanto frequenti quanto 
signttié, signifiant, monéme. 
commutatìòn non sono nep¬ 
pure segnalati. 

Ne La linguistique un certo 
sforzo è fatto per presentare 
la terminologia inglese: quel- 
lo che si può rimproverare al 
libro è di non aver incluso 
sistematicamente nello indi- 
ce delle nozioni tutti 1 ter¬ 
mini inglesi che gli autori de¬ 
gli articoli hanno sentito la 
necessità di segnalare, tra pa¬ 
rentesi e In corsivo, a lato 
degli equivalenti francesi. Al 
cuni di questi termini, co¬ 
me phrase marker o shit- 
ter, si trovano effettivamente 
nell’indice, in ordine alfabe¬ 
tico, ma altri come pattern, 
conititute, components si tro¬ 
vano nell’indice tra parente¬ 
si, a lato dei termini fran¬ 
cesi corrispondenti. Resta da 
sapere come il lettore, fami¬ 
liarizzato, per esempio, a quel¬ 
la che gli inglesi chiama¬ 
no componenlial analysìs ri¬ 
trova nell’indice i suoi campo- 
n ents, che stanno accanto a 
dóflnitoircs, traiti. Sarebbe 
utile trovare nello indice 
espressioni tanto correnti 
quanto free forms e bound 
forms. ma soprattutto sareb¬ 
be interessante scoprire, per 
es., a quale delle tante defi¬ 
nizioni del francese sens pre¬ 
sentate ne La Linguistique 
corrisponde 11 meaning di 
Lyons, distinto da lense e st- 
gnification e inversamente s 
quale definizione di meanina 
corrisponde il saussuriano si- 
gniflcation e 11 sens di Prie- 
to (che Lyons non sembra co¬ 
noscere o perlomeno non cita, 
esemplo drammatico della se¬ 
parazione fra le scuole, allo 
interno degli stessi, non nu¬ 
merosi, esploratori del piano 
del contenuto). 

Giovanna Madonia 


Rai-Tv 


Controcanale 


IL FILM ESTIVO — Con una , tanto sono stati chiamati t so- 


consueta « operazione estate » 
la Rai Tv ha ripescato chissà 
dove sa film di Jack U ebb, del 
1955, che avrebbe fatto meglio 
a dormire sonni indisturbati. 
Tempo di furore, infatti, é 
un'opera che spiega <j sugi 
cienza lo scarso credito di 
cui Webb gode come regista 
e non lo nobilita troppo nem¬ 
meno come attore (sebbene 
egli sia caratterista niente af¬ 
fatto disprezzabile). Questa 
opera, che dovrebbe infralir¬ 
ci nel mondo del jazz al tem¬ 
po del proibizionismo e, infat¬ 
ti, il risultato di un mestiere 
inteso nella sua accezione più 
sconfortante: ed è soprattutto 
la riprova che certi settori 
della Rai ritengono assoluta- 
mente inutile qualsiasi sforzo 
di intelligenza nei mesi di lu¬ 
glio e agosto. 

* * • 

BILANCIO ECONOMICO — 
Ancora una rubrica televisi¬ 
va che va in vacanza: ieri 
sera, infatti, è andata in on¬ 
da l'ultima puntata di Cento 
per cento, il panomara econo¬ 
mico curato da Giancarlo 
D'Alessandro e Gianni Pa- 
squarelli. Crediamo si possa 
dire che quest'ultima trasmis¬ 
sione è esemplare: e non sol¬ 
tanto della breve vicenda del¬ 
la rubrica. ma di una delle 
fondamentali anime della Rai- 
Tv: dimostrare agli italiani, 
in sprezzo alle più elementari 
regole dell’intelligenza e della 
correttezza informativa, che 
tutto va bene; anzi, meglio. 
Cento per cento, infatti, è sta¬ 
ta intieramente dedicata — ie¬ 
ri — ad ai bilancio della si¬ 
tuazione economica italiana ed 
alle sue prospettive. Per far 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
16, 12, 13, 15, 17, 20, 23; « Mat¬ 
tutino musicale; 7,18 Musico 
Stop; 7,37 Pari e dispari; 7,4| 
Ieri al Parlamento; 8,30 Le con¬ 
soni del mattino; 9 I nostri fi¬ 
gli; 9,04 Colonna musicale; 10,05 
Le ore della musica; 11,30 Una 
voco por voi; 12,05 Contrappun¬ 
to; 12,27 SI q no; 12,32 Lottare 
aperte; 12,42 Punto e virgola; 
12,53 Giorno per giorno; 13,20 
Per voi dolcissime; 14,00 Tra¬ 
smissioni regionali; 14,45 Zibal¬ 
done italiano; 15,45 Un quarto 
d'ora di novità; là Programma 
por I ragazzi; 14,30 II saltuario; 
17,05 Per voi giovani; 19,08 Sul 
nostri mercati; 19,13 La più bal¬ 
la del mondo: Una Cavalieri; 
19,30 Luna-park; 20,15 Gloria; 
22 Ricordo di Nisa; 22,20 Di¬ 
vertimento musicalo. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: oro 4,30, 
7,36, 0,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 
13,34, 14,39; 15,30, 14,30, 17,36, 
10,30, 19,30, 22, 24; 4 Prima di 
cominciare; 7,43 Blllardlno a 
tempo di musica; t,13 Buon 
viaggio; 0,11 Pari e dispari; 4,40 
Vetrina di « Un disco per l'esta¬ 
te »; 9,05 Come e perché; 9,15 
Romantico; 9,40 Interludio; 10 
« Pamela »; 10,17 Caldo « fred¬ 
do; 10,40 Chiamato Roma 3131; 
12,26 Trasmissioni regionali; 13 


liti esperti a senso unico che 
avevano l'incarico — assunto 
assai evidentemente di contro- 
voglia — di non smentire, se 
non in m/jdo imomprensibile 
al pubblico, l'ingiustificato ot¬ 
timismo dei loro interri dato 
ri. Se cominciato, cosi, con 
un falso « documentario «: 
una sorta di balletto delle 
spese, costellato di battute 
sull'aumento ... dei consumi, 
del traffico aereo, delle lava- 
stoviglie; non una parola, ria 
turalmente, sull’aumento dei 
prezzi. Il < documento » era 
pacchianamente parziale che 
gli stessi esperti lo hanno 
« contestato ». La faccenda 
non ha smorzato gli entusia¬ 
smi-* e i due curatori hanno 
continuato a prospettare in¬ 
cremento dei consumi, espan¬ 
sione degli investimenti in un 
« panorama » nel quale la 
benché minima mancanza di 
un contrazìdittorio (o, comun¬ 
que, di una seria ricerca) non 
poteva che aumentare il falso 
ottimismo generale. L'analisi 
potrebbe proseguire, con os¬ 
servazioni analoghe, per gli 
altri problemi affrontati: da 
quello delle esportazioni e im¬ 
portazioni, a quello dell'emi¬ 
grazione interna, a quello del¬ 
la disoccupazione (dove, fi¬ 
nalmente. il discorso s'è aper¬ 
to con l'intervento — troppo 
breve — del compagno La¬ 
ma). Afa non è il caso: Cento 
per cento, nata male è finita 
ancora peggio. Speriamo sol¬ 
tanto che questa puntata non 
sia soltanto l’ultima di questa 
serie, ma definitivamente l’ul¬ 
tima. 

vice 


Programmi 


Margherita e il suo maestro; 

13.35 Little Tony story; 14 Arri¬ 
va il Cantagh'o; 14,05 Juke-box; 
14,45 Appuntamento con le no¬ 
stre canzoni; 15 Pista di lancio; 
15,18 Giovani cantanti lirici; 

15.35 Servizio speciale a cura 
del Giornale radio; 14 II barn- 
bullo; 14,35 I bis del concerti¬ 
sta; 17 Bollettino per I navigan¬ 
ti; 17,10 Pomeridiana- 18 Ape¬ 
ritivo in musica; 19 Ping-pong; 
19,23 Si o no; 20 Punto « vir¬ 
gola; 20,11 Voci in vacanza; 

21 Intervallo musicale; 21,10 
Claudine; 22,10 Montieur Azna- 
vour; 22,40 Nascita di una mu¬ 
sica; 23 Dal V Canale della Fi- 
lodiffusinne: Musica leggera. 

TERZO 

Ore 10 Concerto di apertura; 

11.15 Musiche per strumenti a 
flato; 11,45 Cantante di Ales¬ 
sandro Scarlatti; 12,10 Del so¬ 
gni non si finisce di diro; 12,20 
Musiche Italiano d'oggi; 12,55 
Intermezzo; 13,55 Itinerari ope¬ 
ristici: < Il mito di Orfeo »; 
14,30 II disco In vetrina; 15,30 
Concerto sinfonico; 17 Le opi¬ 
nioni degli altri; 17,20 L. Luz- 
zatto; 18 Notizie del Terzo; 

18.15 Quadrante economico; 18,30 
Musica leggera; 18,45 Magia e 
società; 20,30 I virtuosi di Ro¬ 
ma ; 21 Musica fuori scherno; 

22 II Giornale del Terzo; 22,30 
Libri ricevuti; 22,40 Rivista del¬ 
le riviste. 


di Colette (Radio 2° ore 21,10) 


jhwv 



Le parole difficili 
; che non sono più 
i tali per il 
movimento operaio 

Caro direttore, sono un 
compagno di diciannove anni 
e tutte le mattine leggo l’Un»- 
tà mentre mi reco al lavoro. 
L’altra settimana ho letto nel¬ 
la rubrica * lettere al giorna¬ 
le» la lettera che vi ha scritto 
quel compagno emigrato in 
Germania in cui lamentava 
che in alcuni articoli vengo¬ 
no usate parole difficili. 

Ora vorrei dirvi che anche 
io avevo intenzione di scriver¬ 
ti in merito, ma il compagno 
Trappeto mi ha preceduto. 
Cria buona parte delle sue 
osservazioni sono giuste, pe¬ 
rò devo anche ammettere che 
' la vostra risposta (nella qua- 
1 le dicevate che a volte le pa- 
l rote difficili sono necessarie 
! per formulare con esattezza 
I un concetto, ma nello stesso 
] tempo vi impegnavate a aem- 
! plificare il linguaggio) ars 
I molto convincente. E cori ho 
j anche apprezzato la lettera del 
| compagno Masini da voi pub- 
j blicata. che era stato appun- 
, to chiamato in causa. Egli ha 
| perfettamente ragione quando 
j sostiene che ci sono persone 
[ che non hanno fatto più del- 
I la quinta elementare eppure 
leggono testi di Marx, Lenin 
j e Togliatti, lo. non faccio per 
vantarmi, sono uno di questi: 
e anche se non capisco tut¬ 
to, ho però imparato perfet¬ 
tamente il significato di ter¬ 
mini come forza-lavoro, plus¬ 
valore, dialettica, materiali¬ 
smo storico eccetera. Anche 
queste a suo tempo erano pa¬ 
role difficili, ma oggi sono pa¬ 
trimonio di tutto il movimen¬ 
to operaio. 

Prima di imbucare questa 
lettera ho appreso la notizia 
dei due teppistici attacchi fa- 
j scisti a due nostre sezioni. 

Voglio esprimere il mio sde- 
I gno e nello stesso tempo ti 
1 mio impegno a battermi per- 
! che questi rigurgiti fascisti sia- 
i no eliminati dal nostro Paese. 

RICCARDO DI CLEMENTE 
(Roma) 

Troppo sport e 
troppa cronaca 
nera su « l’Unità » t 

i Sono uno studente liceale « 
! da circa un anno leggo rego¬ 
larmente l'Unità; rare volte, 
però, ho visto pubblicate let¬ 
tere di dissenso e di critica, 
mentre invece abbondano fan- 
che troppo) le parole di ap 
pronazione e di elogio. 

Non vorrei sembrare inutil- 
I mente polemico o, comunque, 

■ un po' presuntuoso ma desi¬ 
dero esprimere il mio parere 
su alcuni argomenti: innanzi¬ 
tutto non apprezzo affatto d 
notevole contributo che l’Uni¬ 
tà del Lunedi (a volte 5 pa¬ 
gine) dà a quel processo di 
alienazione e di rimbecillì- 
mento collettivo che è il cal¬ 
cio « domenicale ». 

I I comunisti attaccano vio¬ 
lentemente, e giustamente, la 
I politica faziosa e anticultura- 
I le che la RAI svolge, ma l’or- 
| gano del PC non apre bocca 
• per far capire alla gente che 
ormai le partite di calcio non 
sono che un comodo mezzo 
per far dimenticare problemi 
I più importanti e che sono an- 
j che un facile pretesto per sca¬ 
ricare su quel povero cristo 
di arbitro la propria aggresst- 
1 vità, per sfogare in un insul¬ 
to la rabbia di tanti bocconi 
amari. Ci sarebbe molto da 
I discutere anche sul fatto che 
I date notevole risalto a certi 
j fatti di cronaca nera (vedi 
i Viareggio), non sempre per 
l compiere un’analisi di costu- 
| me, ma troppo spesso per 
egoismo giornalistico. Non 
mettetevi allo stesso livello 
della stampa borghese che, 
speculandoci sopra, sfrutta e 
l alimenta certi morbosi inte¬ 
ressi della gente. 

1 Cordialmente. 

ALBERTO BURGOfi 
l (Udine) 


I Come 11 lettore può vedere non 
abbiamo difficoltà a pubblica*» 
lettere di dissenso • di critic»; 
basta che siano civili e argomen¬ 
tate e che trattino problemi dt 
interesse generale. Le osservazio¬ 
ni sono due: troppo sport II lu¬ 
nedi e una certa compiacenza Mi¬ 
la cronaca nera. Rispondiamo eh» 
scopo di un giornale come li no¬ 
stro è di contribuire a modificar» 
una realtà sociale, civile, cultura¬ 
le: ma una realtà non si modifi¬ 
ca Ignorandola. Se oggi in Itali» 
(e potremmo dire Inghilterre, Sta¬ 
ti Uniti, Francia, Argentina. Bra¬ 
sile eccetera) centomila persone 
affollano uno stadio o le strade 
del * Giro » ciclistico, ignorar» o 
minimizzare l'avvenimento non 
serve a quella modifica di costu- 
I me cui cl si riferiva • che d'ai- 
| tra parte non ha come obiettivo 
1 un dimensionamento dello sport 
ma — al contrarlo — un no po- 
I tenzlamento ed una sua detao- 
| cratizzazione, 

! II problema non è, in altri tar- 
mini, quello di dedicare agli av- 
| venimenti sportivi più o meno pa¬ 
gine, ma di denunciar» gli aspetti 
aberranti dello sport come specu- 
| Iasione, come alienazione. Il pro¬ 
blemi-. cioè, non è di «quanto», 
’ ma di « come ». DI questo « co- 
| me » possiamo anche non essere 
i soddisfatti appieno, però 11 let¬ 
tore converrà che uno sforzo dt 
1 denuncia è costante nelle nostre 
1 pagine anche se non sempre sul- 
| ficientemente coerente, non Sem- 
. pre sufficientemente deciso. 

I Un discorso che in parte vale 
anche per quel fatti dt cronaea 
nera al quali il lettore fa cenno: 
quando tutti gli altri giornali, la 
< radio, la TV. dedicano ampio spa- 
■ zio ad un avvenimento, l'Unttà 
j non può — sola — ignorarlo sen- 
I za venir meno ad un dovere ver- 
| so i lettori. Anche qui il proble- 
| ma è del « come »: il lettore hs 
| citato 11 caso di Viareggio e vnr 
| remino dire che proprio quello * 
un ceso che dimostra come da par 
te nostra et sla uno sfono di ap¬ 
profondimento nel momento in cui 
sull'argomento abbiamo pubblica- 
| to articoli di giuristi, medici, uo¬ 
mini politici per inquadrare il 
tatto in tutte le sue componenti, 
ette vanno el di là di quella vi¬ 
cende. 

ti che non vuol dire che I di¬ 
fetti lementett dal lettore non 
esistano: vuol dire chh cerchiamo 
di combatterli 


VI SEGNALIAMO: « Claudine » 

Ha Inizio un nuovo radioromanzo trotto dall'opera più famosa, 
forse, dalla scrittrice francese Colette. La sceneggiatura radio¬ 
fonica 4 di Nicola Manzarl. La ragia à di Gattona da Venezia. 
Interpreta: Adriana Vlanolk». 


LEGGETE 


noi nonni 




Televisione 1* 


14,38 CICLISMO 

Adriano Do Zan segue l'arrivo delia decima tappa del Tour 
de Franco a Briancon 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il pirata Yankee: film americano con JefT Chondler; 

b) Finalino musicale con Armando Romeo 

19/45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane, Oggi al Par¬ 
lamento 

10,31 TELEGIORNALE 

21,00 IL PROFONDO MARE AZZURRO 

Commedia di Terence Rattlgan. Regia di Anton Giulio 
Majano. Interpreti: Renoto De Carmino, Diana Terrieri, 
Gianrico Tedeschi. Rattlgan A uno dei più famosi comme¬ 
diografi inglesi, che ti distingue per la sue «bili confezioni: 
Il suo teatro, però, raramente è andato oltro la produzione 
media per il consumo. Questa commedia fu rappresentata 
per la prima volta nel '52 e fu anche portata, poi, sugli 
schermi, coma à accaduto per molte altre opere di Ratti- 
gan. Ambientata nel dopoguerra inglese, < Il profondo mare 
azzurro» narra la vicenda sentimentale di una donna, illusa 
e delusa dall'amore per un ex pilota della Rat. 

23.16 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA BATTAGLIA DI MOSCA 

E' la seconda e ultima parte del documentario curato da 
Arrigo Petacco. Quatta parte 4 dedicata alla « operazione 
Tifone », quelle con la quale I nazisti giunsero fino ai sob¬ 
borghi di Mosca e furono poi respinti lino a Berlino. Anche 
questa parto dal documentario si giova di Immagini ecce¬ 
zionali e di testimonianze dirette su quella che fu forse la 
battaglia decisiva della seconda guerra mondiale. La pun¬ 
tata si intitola: « I giorni della riscossa ». 

22.15 BELFAGOR 

Quarta puntata dal teleromanzo francese sul fantasma del 
Louvre, Interprete: Juliette Greco. 


Radio 
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Tour de France 


Oggi la Madeleine, il Télégraphe e il Galibier 


GIMONDI PERDE ALTRI 2'13 


If 


I 





Altig «positivo»? 


CAPÉLLO 


LANDINI 


restano alla Roma 


ACQUISTI 
E CESSIONI 


BARI 

• ACQUISTI: Furlanis (terzi¬ 
no). ^palazzi (portiere) e Gal¬ 
li (terzino) dal Bologna: Spi¬ 
mi (stopper) dal Cesena. Zu- 
ckowski (mediano) dal Sava- 
na. Cane (ala) dal Napoli. Mi¬ 
teni (terzino) dal Napoli. 

• CESSIONI: Nasini (stopper) 
al Cesena; Paganini lala) al 
Cearna 

BOLOGNA 

• ACQUISTI: Fontana (mez¬ 
zala) dal Vicenza. Di Carlo 
(portiere) dalla Pistoiese 

• CESSIONI: Furiant* (terzi¬ 
no) al Bari; Turra (mezzala) 
al Vicenza- 

BRESCIA 

• ACQUISTI: Manera (terzi¬ 
no) dalla Reggiana. Salvi (ala) 
dal Napoli. Zecchini (stopper) 
dal Prato. Buffon (portiere) 
dall'Ascoli. 

• CESSIONI: Bosdaves (ala) 
•1 Napoli: Nardoni (ala) alla 
Reggiana 

CAGLIARI 

0 ACQUISTI: Moro (media¬ 
no) dal Catanzaro. Nastasio 
(ala) daH'Atalanta. Gallo (mez¬ 
z’ai i) dal Potenza 

• CESSIONI: Longo (libero) 
all'Atalanta). 

FIORENTINA 

• ACQUISTI- Passalacqua (ala) 
rientro prestito dalla Reggiana. 

• CESSIONI’ Vitali (terzino) 
definitivo alla Spai 


INTER 


• ACQUISTI" Vieri (portiere) 
dal Torino; Rei! (centravanti) 


Anti doping 


Calciatore 
deferito alla 
«disciplinare»: 
troppa birra! 

Franco Polizze, un giocatore 
della Massiminiana. squadra 
•iciliana militante in Serie 
« C ». è stato deferito dalla 
presidenza della Federcalcio 
alla Commissione disciplina¬ 
re della Lega semiprofessio¬ 
nisti in base ai risultati delle 
analisi esperite sul suo liqui¬ 
do organico prima dalla Com¬ 
missione antidoping della 
FSMI e poi, in sede di revi¬ 
sione. dopo la gara Cosenza- 
Massiminiana disputata il 15 
giugno scorso. 

A quanto pare però non 
c'entrano nò le anfetamine nò 
altre sostanze proihite. Nella 
« pipì * del giocatore siciliano 
è stata trovata, infatti, una 
notevole percentuale di alcool 
etilico per presumibile aggiun¬ 
ta — cosi si esprime testual¬ 
mente la nota diramata dal¬ 
l’ufficio stampa della Lega — 
di birra ». 

Fi rdentemente la commicsio- 
ne disciplinare vuole sapere 
Ora dal giocatore cosa ci fa¬ 
ceva Ce come ci sia andata 
a finire) tanta birra nel suo 
Hqu ido organico. 


Catalano 
al Padova por 
45.000 Uro ! 

Nè il Padova nè il Torino 
avevano probabilmente voglia 
di pagare Io stipendio per que- 
•fanno al calciatore Catalano 
del quale dovevano risolvere la 
comproprietà Soltanto coai si 
possono spiegare, infatti, le of¬ 
ferte in busta chiusa avanzate 
dalle due società: 45 mila lire 
U Padova. 2000 lire il Torino' 
D calciatore, naturalmente, è 
rimasto di proprietà del soda- 
Udo veneto. 


dal Vicenza; Guamerl (stop¬ 
per) dal Napoli, Vanello (mez¬ 
z'ala) dal Verona 

• CESSIONI Bagatti (ala) al 
Vicenza Salvemini (mezz'ala) 
definitivo al Piacenza; Lattan- 
zi (portiere) al Mantova. 

JUVENTUS 

• ACQUISTI- Vieri (mezz’ala) 
e M»>rini (stopper). dalla Samp- 
doria. Leonardi (ala) dal Va¬ 
rese. Furino (terzino) riscatto 
dal Palermo; Fioravanti (por¬ 
tiere). Rinero (mediano) e 
Onor (terzino) fine prestito 
Lazio 

• CESSIONI: Bonetti (mez¬ 
z'ala) alla Sampdoria, Pasetti 
(terzino) al Palermo. Sacco 
(mezz'ala) all'Atalanta. Bonci 
(centravanti) e Bettega (cen¬ 
travanti) al Varese; Onor (ter¬ 
zino) all'Atalanta. 

LAZIO 

• ACQUISTI- Chlnaglia (cen¬ 
travanti) dalITnternapoIi, Pa- 
padopulo (terzino) dal Livor¬ 
no. Suifaro (portiere) dalla 
Sambenedettese. Mastello (ter¬ 
zino) fine prestito Chieti 

• CESSIONI Marchetti (me¬ 
diano) all’ Empoli. Fontana 
(stopper) alla Ternana. Mar¬ 
tella (libero) all' Intcrmpoll: 
Fioravanti (portiere). Rincro 
(mediano) e Onor (terzino) al¬ 
la Juventus fine prestito; Ma¬ 
stello (teizino) al Mantova 

MILAN 

• ACQUISTI: Combin (centra¬ 
vanti) dal Torino. Bergamo 
(centravanti) riscatto dal Pa¬ 
dova. Gnlin (ala) fine prestito 
dal Varese, Innocenti fine pre¬ 
stito Lecco. 

• CESSIONI: PetrinI (centra¬ 
vanti) al Torino: Bergamo 
(centravanti) alla Casertana. 


L'Inter ha aumentato il prezzo di Domenghi- 
ni: 600 milioni - Trattative con il Verona per 
la cessione di Pizzaballa e D'Amato - La Lazio 
cerca un difensore e un centro campista - 


I CALCIATORI : NO AL « BLOCCO » 
E ASSISTENZA MALATTIA SUBITO 


NAPOLI 


• ACQUISTI- Vlanollo («top- 
per) dalla Ternana; Manservi- 
zi (ala) dal Pisa. Bosdaves (ala) 
dal Brescia, Canzi (ala) dal 
Lecco: Antonfoll (mediano) dal 
Cosenza. Wilson (mezz’ala) dal- 
rinternapoli 

O CESSIONI: Guamerl (stop¬ 
per) nll'Inter: Stenti (libero) 
al Verona. Abbondanza (mez¬ 
zala) al Pisa. Salvi (aia) al 
Brescia Panzanato (stopper) 
al Vicenza. Cane (ala) al Bari; 
Micelll (terzino) al Bari. 


PALERMO 


• ACQUISTI- Pasetti (terzi¬ 
no) dalla Juventus 

• CESSIONI Furino (terzino) 
alla Juventus 


ROMA 


• ACQUISTI- Cappellini (cen¬ 
travanti) dal Varese Bragha 
(ala-centravanti) dal Modena), 
Enzo (centravanti) riscatto dal 
Mantova, Petrelli (terzino) dal 
Verona. Blasig (centrnvunii ) 
dairudineso. La Rosa (ala) dal 
Messina. Franzot (mezz’ala) 
daU’Udinese). 

O CESSIONI Ferrari (media¬ 
no) al Verona. Sirena (terzi¬ 
no) al Verona. Ora/i (mezz'ala) 
al Verona). Blasig (rentiavan- 
tl) al Mantova. Carloni (terzi¬ 
no) alla Ternana 

SAMPDORIA 

• ACQUISTI- Bonetti (mez¬ 
zala) dalla Juvenuis. Corni 
(mediano) dal lormo. Spanto 
(stopper) dal Mantova Fotia 
(alpi fine prestito Internapnii 

• CESSIONI Vieri (mezz'ala) 
alla Juventus. Monnl (stopper) 
alla Juventus 


TORINO 


• ACQUISTI l’etrini (centra¬ 
vanti) dal Milan. Pinotti (por¬ 
tiere) dal Foggia. Del Barba 
mezz'ala) dalla Solbiatese, Ca- 
«agrnndc (portiere) dal Tie- 

VlSo 

• CESSIONI combin (centra¬ 
timi) al Mìlan Vieri (portie¬ 
re) all Inter. Corni (mediano) 
alla Sampdorla Varmer (me¬ 
diano) alla Triestina. Rampan¬ 
ti (mediano) al Pisa 


VERONA 


• ACQUISTI: Clerici (centra¬ 
vanti) dall' Atalnnta. Ferrari 
(mediano i, sirena (terzino), 
Orazi (mezz'ala) dalla Roma; 
Stenti (libero) dal Napoli 

• CESSIONI- Bonatti (mez¬ 
z'ala) al Varese; Vanello (mez¬ 
zala) all'Inter. Mezzanti (mez¬ 
z’ala) all' Atalanta; Petrelli 
(terzino) alla Roma 

VICENZA 

• ACQUISTI: Pianta (portle- 
re) dal Mantova; Bagatti (ala) 
dall’Inter. Turra (mezz'ala) dal 
Bologna: Panzanato (stopper) 
dal Napoli 

• CESSIONI: Re li (centravan¬ 
ti) all’Inter. 


Lendini a Capello restano 
alla Roma nonostante l'offer¬ 
ta favolosa (1 miliardo e 400 
milioni in contanti o con la 
alternativa di varie combina¬ 
zioni con scambio di giocato¬ 
ri più un conguaglio in mi¬ 
lioni) fatta dai dirigenti del¬ 
la Juventus al presidente Mar- 
chini. E* stata questa la noti¬ 
zia-bomba registrata ieri al 
« Galli» » dove, giovedì, alla 
mezzanotte, si concluderà lo 
assurdo mercato dei calciato¬ 
ri con la sua girandola di 
miliardi e di cambiali. 

In effetti, fino ad ora. non 
ci sono stati grossi colpi se 
si eccettuano quelli portati a 
termine in apertura di mer¬ 
cato dalla Juventus con l’ac¬ 
quisto di Vieri e Morini e 
dal Milan con l’acquisto di 
Combin: per il resto si sono 
conclusi soltanto affari mino¬ 
ri e i giocatori che raggiun¬ 
gono quotazioni da capogiro 
(Juliano. Zoff, Bulgarelli, Do- 
menghini . ) restano per ora 
nelle società di appartenen¬ 
za 

L’affare Roma - Juventus 
per il trasferimento alla so¬ 
cietà torinese di Capello e 
Landim ha tenuto in ansia 
la tifoseria romana fino a 
ieri pomeriggio quando Mar¬ 
chini, dopo un colloquio te¬ 
lefonico con il « mago » Her- 
rera, in vacanza nella citta- 
dina spagnola di Celorio, ha 
sciolto la riserva e ha comu¬ 
nicato al vice presidente del 
sodalizio piemontese, Giorda 
netti, la sua decisione di non 
cedere i due giovani attac¬ 
canti che Herrera — così ha 
detto il mago nel corso del¬ 
la telefonata — ritiene « in¬ 
dispensabili per l'economia 
della squadra ». 

Il mago, in verità, non ha 
opposto un veto assoluto alla 
vendita dei due giocatori: Un 
miliardo e 400 milioni — que¬ 
sto in sintesi il suo discor¬ 
so -— sono una cifra davanti 
alla quale c’e da fare tanto 
di cappello e che nessuna so¬ 
cietà può rifiutare a cuor leg. 
gero anche a costo di privar¬ 
si di due elementi chiave del¬ 
la squadra Decidesse comun¬ 
que il presidente e si assu¬ 
messe lui la responsabilità 
d. cedere o tenersi i due gio¬ 
catori. 

Marchini ha deciso per il 
no; anzi, stando ad una di- 
ohiarazione rilasciata dal di¬ 
rigente Biancone l.i Roma non 
ha intenzione di vendere al¬ 
cun giocatore: il suo obietti¬ 
vo resta quello di rafforza¬ 
re la squadra (e In questo 
senso Marchini si sta muo¬ 
vendo per cercare di ottene¬ 
re dall’Inter Bet e Domen 
ghini per il quale, però, Fraiz- 
70 I 1 ha aumentato il prezzo, 
chiedendo 600 milioni). Al 
« Gallia » comunque il presi¬ 
dente della Roma sta cercan 
do di perfezionare anche la 
cessione al Veiona di Pizza 
balla e D'Amato 

Nell'albergo milanese si è 
trasferito anche lo stato mag- 

C ore della Lazio, 1 allenatore 
orenzo ha dichiarato che la 
squadra ha bisogno di ninno 
varsi e di ringiovanirsi: c'è 
una lista di possibili acqui¬ 
sti e una di possibili ces¬ 
sioni ma nessun giocatore sa¬ 
rà venduto se non potrà es¬ 
sere debitamente sostituito. 
La Lazio punta ad ingaggia¬ 
re un difensore e un cen¬ 
trocampista ma nè Lorenzo 
nè Galli e Lovati hanno fat 
to nomi. Negli obiettivi dei 
dirigenti biancazzurri rientra 
no comunque sicuramente So 
gliano. Del Sol, Bedin, 7:go 
ni, Scala, Rognoni e Sala. 

Scarsa al « Gallia » l'attivi¬ 
tà delle altre società: il Na¬ 
poli sembra orientato a te¬ 
nersi i suoi « pezzi » miglio, 
ri nè ci sono molte possi¬ 
bilità che l’Inter riesca a con¬ 
cludere con il Cagliari le trat¬ 
tative per ottenere Eoninae- 
gna. Soltanto Sampdorla e 
Bari hanno movimentato un 
po’ il mercato. La società ge¬ 
novese ha chiesto li centra- 
vanti Nielsen al Napoli: Fer¬ 
iamo io vuol cedere In com¬ 
proprietà ma Co lantuoni lo i 


vuole tutto per sè e non è 
sicuro che la faccenda andrà 
in porto. Ieri sera si era spar¬ 
sa la voce che Bari e Napoli 
avessero concluso per li pas¬ 
saggio tra le fila dei galletti 
pugliesi di Canè e Miceli : 
poi è stato precisato che a 
Pugliese non interessa affat¬ 
to Miceli ma soltanto Canè 
per il quale si deciderà in 
modo definitivo II Ba¬ 
ri mira comunque a ottene¬ 
re due attaccanti: per que¬ 
sta ragione si sta interessan¬ 
do, oltre che al negretto del 
Napoli, anche a Pacchin (To¬ 
rino), Bui (Verona), Toffanin 
(Reggiana), Merighi del Mo¬ 
dena. Ogni acquisto però è 
condizionato ad un congruo 
incasso che i dirigenti bare¬ 
si sperano di ottenere ceden¬ 
do Diomedi o Para. 

Continuano intanto le polemi¬ 
che sulla questione degli ingag¬ 
gi: l’Associazione calciatori prò 
fessionisti. il cui Consiglio di¬ 
rettivo si è riunito ieri ad Aba¬ 
no Terme, ha respinto il con¬ 
gelamento degli ingaggi deciso 
dalla Lega sulla ba^e delle cifre 
pagate l'anno scorso dichiaran¬ 
dosi contraria « sia perché la 
norma è stata presa unilateral¬ 
mente, sia perché la Lega la 
impone come condizione unica 
per il risanamento dei bilanci ». 
No] comunicato approvato alla 
line della riunione (erano pre¬ 
senti il presidente Campana, il 
segretario Mupo. Rivera. Bui- 
garelli. Sereni e Corelli mentre 
Mazzola. De Sisti e Castano era 
no rappresentati per delega), è 
stata riproposta l'opportunità di 
un intervento della I-ega nel 
caso le società non corrispon¬ 
dano ai calciatori le spettanze 
ad ogni scadenza prestabilita. 

Il Consiglio ha chiesto anche 
che entro il prossimo campio¬ 
nato entri in funzione il nuovo 
piano di assistenza malattie da 
tempo promesso da Stacchi. 

I giocatori hanno chiaramente 
ragione: non si può dar vita 
a un mercato a livello folle e 
poi pretendere di risanare l'am¬ 
biente con il blocco degli in¬ 
gaggi. Bene fanno quindi questi 
ultimi a difendere i loro diritti. 



CHAMONIX, 7. 

(G. S). Negli ambienti del «Tour» corra voce eh* Il tede¬ 
sco Rgdy Altig sarebbe risultato positivo in uno doi controlli 
antidoping. E* U na voct che riferiamo a puro titolo di cronaca 
e eba saremo ben lieti di poter smentirò. Da segnalare, inoltra, 
eh# Pierfranco Vianelll è stato multato di 75 franchi e penaliz¬ 
zato di mezzo minuto per essersi fatto rimorchierò in duo occa¬ 
sioni da Schutz durante la scalata dal Col do la Forclaz. 

0 Ralla foto In alto ALTIG. 


Pallanuoto 


Pro Recco «OK> 
anche a Firenze 


a. z. 


Nemmeno le acque della pi¬ 
scina « t'o>to'i » di Firenze, so¬ 
no riuscite a contenere l'urto 
dei campioni d’Italia della Pro 
Recco. La Florontia. infatti, do¬ 
po una generosa, caparbia ga¬ 
ra ha dmu'o cedere (6-10) alla 
più quotata fin inazione ligure. 
L'incontro di Firenze, non è sta¬ 
to fai ile per 1 liguri. Pizzo e 
1 suoi compagni sono stati im¬ 
pegnati per tutto l'arco dei quat¬ 
tro tempi ed hanno dovuto fa¬ 
ta a: e per antenere il tiratore 


E il CONI ? 


La «mala idea« 
delVavv. Coccia 


I' preodenfe rifila Friler- 
haikvt, tir r Cocna, ha trinco 
i eri limi co'ìfrrriììa vicini;).i prr 

intarmare i oiormilivti Oro \? 
u/qirvifu a iiartire per una 
• ninnane spentile di pun'uu- 
ctane - io in (Irena per • rr- 
n-ii hihre rapporti cardiali * < on 
I 'impipili spartii i dei • ro'.iii- 
iielli - di Alene, dopo I t'ergo, 
ginn’ itiritlenlt armdn'i m ac- 
( (i sione dell'incontro di Capilo 
tra il Pana ftnurtoi e la l'idea 
di .Napoli /( popolo llalimo ha 
gin espresso la sua ferma rnn- 


Sorteggiafi 
I numeri 
per il G.P. 
Nazionale 

Ieri mattina nono stali sor¬ 
teggiati 1 numeri di partenza 
per il classico Gran Premio 
nazionale I- 22 000 000. me¬ 
ni 2100 alla pari) In pro¬ 
gramma giovedì sera all'ip¬ 
podromo milanese di San Siro 
Ecco l'esito del sorteggio' t) 
Oatlolo. 2> Acero. 3) Vatson, 
4) Trevigllo, 3) Dillinger, 6) 
Oltrepò. .) Cordoba, 8) Stilemi. 
0) Quaasaran. IO) Africano, 
II) Quia. 12 ) Radioso, 13) Spi¬ 
ne», 14) Euzono. 15) Clprcaao, 
16) Arando Donaa. 


dimmi tp. r la tliitaliira Imiuu- 
riiin n i.riiiii dui (/otcrno de. 

• t nlannc"! -. e rnol(( porvi 
■ uropei prapria ni (;ue-.M J'arrn 
hanno fn'ta i rinascere la loro 
intenzione di rinunciare agli 

- europei . d- atletica in prn- 

nniiiniui ad Itine per non dar 
ninna ai - < o annetll - I he *1 

apprestano a sfruttare la ma. 

nifestaciane per fini po(i(i'-i. 

In occasione di Panaitinal-iis- 
Fuiew t s.-(/ni,punti arri ramno 
n falsare I conti e non agirono 
urta d 1 laro iniziativa- il fatto 
e rlie il regime non volerà rhp 
la propria squadra potesse 
ju rdere in rasa la partita di 
( oppa J'ac( adulo «uveiti) ti ri- 
lenfmiento itegli sportici ita- 
tinnì e ma n i fr-fa.'ioii ( r| I »o/t- 
daneta rer-o la Fides anche 
all'estero Cosi stando If cote 
l iniziatila dell'uvv Coccia e 
doppiamente t ondnnnabile: sul 
piano sportilo e tilt plano po. 
litico Ee-dentemente all'ut i o- 
cato Coct in piacciono I • co¬ 
lonnelli -, ma non fiiacctono al 
popolo e agli tporliei italiani e 
proprio non si comprende co¬ 
me Il presidente del COKI, e 
ron lui l’intero gruppo diri¬ 
gente del Foro Italico, aboia- 
no potuto approvare la » rnnla 
idea , del presidente della Fe- 
derbasket. A mino che eml 
non ilano itoti tenuti ali'o*curo 
ritti imitativa Se è coti sono 
ancoro tn tempo a «confettare 
d « colonnello » Coccio, diver¬ 
samente sf donni variare di 
complicità. I 


fiorentino De Magistris. Le sei 
reti messe a segno dalla Fio 
rentia infatti portano tutte la 
firma del fromboliere. A Sori. 
salomonico 2 a 2 fra >1 « sette » 
locale e la Canottieri Napoli: 
da una parte e dall'altra però 
si è sbagliato parecchio c per 
il Suri, alla line, gli errori so 
no risultati determinanti. Quan¬ 
do i liguri si trovavano in van 
taggio per 2 a 0. Baracchini 
trovava il modo di mandare a 
lato un tiro di rigore; poi sul 
2 a 1 era D'I'r.so a farsi parare 
un altro rigore. Galvanizzati dal 
duplice errore del Sori. i parte¬ 
nopei riuscivano a trovare la 
via del pareggio. 

Per la sportiva Nervi, gior¬ 
nata tranquilla non essendosi 
dovuta impegnare a fondo con 
tro la R N. Begli, cenerentola 
del campionato. Il punteggio di 
7 a 3, pero, non umilia i pe 
gitesi, anzi ha (ontnbuito a 
confermare le nostre perples¬ 
sità sulla validità del sistema 
difensivo del Nervi, un siste 
ma (he a nostro giudizio va 
riveduto c corretto 

I a sconfitta subita nelle pro¬ 
prie acque dalla R. N. Camo- 
gli (2 a 4) ad opera della La 
zio. ha costernato gli sportivi 
camoglmi. Fna sconfitta dav¬ 
vero impensabile, imprevista. 
Ora il buon Marciani. allena¬ 
tore del Camogli. dovrà rimboc¬ 
carsi le maniche per mettere 
ordine tra le file della sua 
compagine. 

Al Civitavecchia non è man¬ 
cata l’occasione per installarsi 
al quarto posto in classifica 
generale e il tutto a scapito 
della R. N. Napoli superata con 

un nptto 2 a H 

• * • 

Questa sera, mercoledì, ot¬ 
tava giornata di campionato, 
sono in programma i seguenti 
incontri: Pegh - Civitavecchia; 

Lazio Pro Recco: Canottieri Na¬ 
poli Sportiva Nervi; Rari Nantes 
Napoli Sorr. Camogli Plorentia. 

Elio Scrotcoro 
La classifica 


RECCO 

NERVI 

C. NAPOLI 

SORI 

CIVITAV. 

LAZIO 

FLORENTIA 

R. N, NAPOLI 

CAMOGLI 

PEGH 


7 7 0 0 «I 
7 5 1 1 46 
7 4 2 1 34 
7 4 2 1 36 
7 3 0 4 25 
7 2 1 4 26 
7 2 1 4 27 
7 2 1 4 24 
7 1 2 4 18 
T 0 0 7 18 


Dal Mitro umato 

CHAMONIX. 7. 

Una nuova botta sulla testa 
di Gimondi. Gliel'ha data 
Merckx (il solito mattatore) con 
la collaborazione del redivivo 
Finpeoti, e se il « Tour » sem¬ 
brava già lindo, adesso mettia¬ 
moci pure sopra una pietra. 
Per giunta ha ceduto anche Via¬ 
nelll. ma Yianelli è un debut¬ 
tante al quale possiamo conce¬ 
dere l'attenuante del caso. Gi¬ 
mondi. invece, è irriconoscibi¬ 
le rispetto al Giro d'Italia. In¬ 
tendiamoci. non è che pensas¬ 
simo ad un grandissimo Gimon¬ 
di, un Gimondi capace di liqui¬ 
dare Merckx. un Gimondi diret¬ 
tore d'orchestra, però sperava¬ 
mo, anzi avremmo scommesso 
su una bella, onorevole, corna¬ 
musa difesa di Felice, e al con¬ 
traria egli confinila a scendere 
di quota, a perdere le ruote di 
elementi che finn a ieri erano 
giudicati mezze fiaure. o pres¬ 
sappoco. 

lnsomma. cresce Pinqeon, si 
arrangia Poulidor e cala Gi¬ 
mondi. Perchè? Ecco un • re¬ 
bus » che non riusciamo a ri¬ 
solvere. Gimondi non ha forse 
preparalo la sua stagione in 
finizione del Giro e del Tour? 
Il « Giro * l'ha vinto grazie al¬ 
la squalifica di Merckx. d'ac¬ 
cordo. però era un Gimondi 
certamente superiore a quello 
del « Tour ». F. allora 9 Gimondi 
ha perso in potenza e in resi 
sten za 9 Gì mondi non è più il 
fondista, il maratoneta cui pen¬ 
savamo. non è più il « nume¬ 
ro 2 », cioè il campione che 
viene dopo l'impareggiabile 
Merckx? Sono domande che 
venannn spontanee, domande 
dettate dal Ballon d'Alsace. dal¬ 
la brevissima cronometro di Di 
vanne e dall'ordine d'arrivo di 
(’liamonur, domande cui Gimon¬ 
di dorrà risimndere. perbacco. 
Si è rassegnato alla .superiori¬ 
tà di Merckx? Probabile, prò 
hahilissimr. e comprensibile, 
ma rassegnarsi al ruolo di com¬ 
parsa, sarebbe troppo. 

Gimondi non può accontentar 
si del Giro d'Italia, Gi mondi 
non «i è sprecato in primavera 
a differenza del superman 
Merckx. e quindi se non s'è 
svuotata (questo il timore) ab¬ 
bia l'orgoglio di dare battaglia, 
d'impegnarsi seriamente per 
giungere a Parigi alle spalle di 
Merckx. Questo gli chiedono i 
suoi tifosi, anche se oggi il ca¬ 
pitano della Salvarani accusa 
un ritardo di 7 ’29" da Merckx. 
Rispetto a ieri, la classifica su¬ 
bisce sostanziali modifiche. Al¬ 
tig, per esempio, rotola dal se¬ 
condo all'undicesimo posto, re¬ 
trocede Janssen, retrocede Via- 
neìli, crolla De Vlaeminck, e al 
contrario avanza di ben sei po¬ 
sizioni Pingeon la cui sinusite 
deve lasciarlo in pace se è sta¬ 
to capace di mantenersi nella 
scia di Merckx. 

Gimondi è fermo in salita, ve¬ 
di il Ballon d'Alsace (venerdì 
scorso) e vedi il Col de la For¬ 
claz (oggi). E invano per Gi¬ 
mondi si sacrifica Panizza. Se 
il piccolo « gnmpeur * di Fo¬ 
gnano Olona avesse disobbedi¬ 
to agli ordini di scuderia, sta¬ 
sera egli si troverebbe certa¬ 
mente mollo acanti in classifi¬ 
ca. nei primi cinque o sei. e 
non ventiquattresimo, perchè 
anche nella tappa odierna Pa¬ 
nizza è rimasto al fianco del 
capitano che remava in mezzo 
al gruppo, ma fino a che pun¬ 
to è giusto il sacrificio di Wla- 
dimiro? 


Come sapete, il Tour of¬ 
fre un sacco di premi per 
un totale che s'aggira sul 70 
milioni di lire. Alcuni di que¬ 
sti premi vengono assegnati 
con motivazioni che meritano 
di essere segnalate, piene di 
frasi zuccherate, dt discorset- 
ti a latte e miele. Un esem 
pio 9 Ztmmerrnann ha otte¬ 
nuto il premio dell'amabilità 
per il suo buon umore, la 
sua gentilezza, la sua perfet 
fa cortesia e la sua esperten 
za che è di validissimo aiuto 
ai giovani compagni di equa 
dra, mentre a De Vlaeminck 
hanno riconosciuto una « gran¬ 
de eleganza morale », ma at¬ 
tenzione al rovescio della 
medaglia- voltando pagina può 
succedere di leggere che la 
giuria ha multato i premia¬ 
ti per aver applicato 11 nu¬ 
mero di gara a destra in¬ 
vece che a sinistra o vice 
versa, sicché la conclusione, 
come ha fatto osservare To¬ 
nello, è questa• con una ma¬ 
no il Tour ti dà cento e con 
l'altra ti toglie cinquanta, 
talvolta di piu. 

A proposito di dare e ave¬ 
re stamane nella piazzetta di 
Thonon, t conti non torna¬ 
vano per I meccanici della 
Salvarani e della Fatma che 
hanno denunciato il furto di 
SO gomme e 20 ruote. Un mat¬ 
tino freddo e umido, col la¬ 
go increspato « <1 Cleto di 
piombo, altro che stazione tu- 
ristica e termale dal clima 
dolce! E forse per scaldare 
i muscoli, una pattuglia al 
comando di Poulidor mette 
subito alta frusta ii gruppo. 


Partenza reloce, quattro pe¬ 
dalate e starno in Svizzera, 
e qui bisogna aprire gli oc¬ 
chi perchè non hanno pen¬ 
sato di bloccare tl traffico 
stradale, cioè le vetture che 
piaggiano in senso contrario. 
S'affaccia Brackc. e siccome 
l'ex primatista dell’ora ha 
una classifica mediocre (25' 
di ritardo), i campioni lo 
snobbano un pochino. Bra¬ 
che tocca St. Maurice con 
2'45", c’è vento, c’è una ti¬ 
rala di Gimondi, e tuttavia 
all'inizio del primo colle, il 
belga possiede circa tre mi¬ 
nuti. 

Da notare che Bracke ha ri¬ 
fiutato tl sacchetto delle vi¬ 
vande, ma a che prò? Il Col 
de la Forclaz è una salita 
di prima categorìa lunga una 
decina di chilometri e dota¬ 
ta di tratti bruschi, secchi, 
d'impennate che spezzano la 
fila in tante parti. Molla Bra¬ 
cke, appaiono in difficoltà Gi¬ 
mondi e Vlanelli, allunga Gal- 
dos, scatta Merckx e sono 
dolori. Merckx blocca Galdos 
insieme a Van Impe, Pouli¬ 
dor. Pingeon, Qandarias e 
Lazcano. però l’unico che re¬ 
siste all'andatura di Merckx 
è Pingeon che svetta a quo¬ 
ta 1527 con qualche metro 
su Eddy, mentre a 25" ve¬ 
diamo Van Impe: a 30" Gan- 
danas; a 45" Poulidor, Ga¬ 
ia* e Lazcano: a V25" Letort 
e a l'45" il gruppetto di Gi¬ 
mondi e Janssen, 

Discesa col tandem Pm- 
geon-Merckx lanciatissimo, il 
Col des Montets (una salitel- 
la), Gimondt e Vianelll or¬ 
mai spacciati, e i due attac¬ 
canti che aumentano il van¬ 


taggio. Per farla breve. Pi * 
geon e Merckx che si dispu¬ 
tano il traguardo di Chamo- 
nu: dopo un breve parlotta¬ 
re ecco la votata a due che 
non convìnce: per essere sin¬ 
ceri, ri diremo che Merckx 
dà l’impressione di non im¬ 
pegnarsi eccessivamente, di 
■ frenare ». come dice un col¬ 
lega belga, e comunque Pun¬ 
genti i stato alla pari del 
« leader », vi pare? Van Impe 
è buon terzo a l‘J3" in com¬ 
pagnia di Poulidor e altri tre. 
e trascorrono 2‘13" prima 
dell'arrivo di Gimondi. 

« Cos'è successo? ■ doman¬ 
do a Felice che uscito dal¬ 
le transenne passa accanto 
all'Alfa 1300 deifUnità. Gi¬ 
mondi si ferma, mi aspetto 
una faccia scura, una rispo¬ 
sta da uomo deluso, invece 
col più candido dei sorrisi, 
l'uomo di Pezzi mi dice: « Mal 
di gambe sui tornanti Iniaìa- 
li del Forclaz, Merckx se n'è 
andato e non l'ho più visto. 
Quanto ho perso? >. « Più di 
due minuti... ». « Pazienza », 
e prosegue verso l'albergo 
come se nulla fosse accaduto. 

Domani, il tappane Chamo- 
nix-Biancon (decima corsa, 
220,500 chilometri) che com¬ 
prende il Col de La Made- 
leine (1993 metri), il Col du 
Telegraphe (1670) e infine il 
Galibier a quota 2556. « sou- 
venir Desgrange » e « tetto • 
del Tour. E ' un tappane che 
piace a Gimondi. vincitore a 
Bnancon nel '67 davanti a 
molti tifosi giunti dalla vi¬ 
cina Italia, ma chi si fida del 
Gimondi di oggi? 

Gino Sala 





Il Tour in cifre 


Ordine d'arrivo 

Pingeon (Fr.) che copre t 
Km. Ili della Thonon Irs 
Halni-Chnnonlx In ore 2.4>'23"; 

2) Merckx (Bel.) i.t ; J) Van 
impe (Bel ) a l'3V; 4) (tende¬ 
rle» (Sp->; 5) Poulidor (Fr >: 

C) Geldos (Sp ) e l'3J 7) San¬ 
tiago l azcano (Sp ) tutti e 
l'33"i 8) Wagtmeu* (Ol ) e 

2’U"; S) Janssen (OD. 10) Gi¬ 
mondi (II.), Il) David (Bel.). 
12) Letort (Fr), 13) Poppe 

(Bel.), 14) Van Den Bowrhe r 
(Bel ), 13) Spruyt (Bel.), 18) 
Masraro (Sp.). 17) Labourdet- 
te (Fr ). 18) Harrlson (G B.>, 

19) Panizza (It ) tutti a 2'13‘’: 

20) Lopez • Rnrirlgurz (Sp ) a 

2'59": 21) Van Sprinter (Bel ) 
a 2'39"; 22) Gabloa (Efp.-Ma- 
rhaln) a 2'59"; 21) J. Galera 
(Sp ) a 2 39 24) Castello (Sp.) 

a 2'59”; 25) Schutz (Luss.) 

a 3'52"; 26) Guttv (Fr ). 27) 
Vianelll (It ). 28) Thellllrrr 

(Fr ). 29) Dellfle (Fr.). 30) 

Bracke (Bel.) tutti e 3'52". 

Classifica generale 

1) Merckx (Boi.) 40.SV41"; 2) 
Pingeon (FrJ ■ s'21". 3) Pouli¬ 
dor (Fr.) e é'4S" ; 4) Janssen 
(01.) • 7'I4"; 5) Wagtmens 

(Ol.) a 7'1i"; «J Gimondi a 
7'21"; 7) Harrlson (Gb.) a 7'44''; 
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Abbonamenti 

Straordinari 

Estivi 


Non rinunciato alla Iattura dall'Unità naJ 
parlodo di villaggiatura. 

Gli abbonamenti attivi possono docorraro 
da qualsiasi giorno od assara indlrimti In 
qualsiasi località. 

TARIFFI 1 MESE 2 MESI 

7 numeri 1700 3300 

6 numeri 1450 2050 


3300 

2050 


GII abbona manti possono assara sa tto a «ritti: 
—• con versamento sul c,« 4 >. n, 3/95)1 
l'Unità . Milano 

—- praaao b nostra redazioni locali 

Preghiamo gli abbonati che cambiano indb 
tizzo di comunicarci la richiesta con otto 
giorni di anticipo. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Moatra U Tboirt definisce la siteozieiie: «guerra aperta» 

Dayan: « Tenersi pronti 
ad un nuovo conflitto » 

NUmccìmì discorsi «M gaserei# o del vico primo Ministro israeliani - Si inten¬ 
sificano i rmMiwiafliimninti sol Canaio • Gride Meir zittito dagli scissionisti 
dal tao partito - Sventato nn attent a to contro il leader di «Il Fatali. 



Dopo esercitazioni nell’Atlantico centrale 


Squadra navale sovietica 
noterà il 20 l'A vana 

Katuscev ha ricevuto ieri l’ambasciatore romeno 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 7. 

Un eoppo di navi da guerra 
sovietiche attualmente impegna¬ 
te in una esercitazione navale 
neU'ÀHantk» centrale raggiun¬ 
gerà a prossimo 20 luglio l'Ava¬ 
na per una visita d'amicizia, 
su invito del governo cubano. 
La visita, dice un comunicato 
iddciale, «è destinata a conso¬ 
lidare i legami amichevoli fra 
il popolo cubano e quello so¬ 
vietico» o si prolungherà per 
una settimana, fino al 27 luglio. 
La piccola flotta comprende un 
incrociatore lanciamissili, due 
navi scorta, due sommergibili, 
una nave appoggio e una pe¬ 
troliera. 

La notista sulla «missione di 
amicizia > delle unità navali so¬ 
vietiche nelle acque cubane, 
resa nota contemporaneamente 
a Mooca e all'Avana, ha destato 
il più grande interesse tra gli 
osservatori politici, che vi han¬ 
no visito antitutto una nuova 
prove del miglioramento, inter¬ 
venuto in questi ultimi tempi, 
nelle relazioni fra i due paesi. 

Dopo un lungo periodo carat¬ 
terizzato dalie polemiche cubane 
contro le posizioni sovietiche 
(attorno al problemi della stra¬ 
tegia rivoluzionaria mondiale, 
delle vie al socialismo Dell'Ame¬ 
rica latina e anche della co¬ 
struzione del socialismo) si è 
aperta fra i due paesi una fase 
di riawieinamento del tutto nuo¬ 
va. Le posizioni sostenute da 
Fidd Castro all’indomani del¬ 
l'Intervento dell'Unione Sovietica 
e degli altri quattro paesi del 
Patto di Varsavia in Cecoslovac¬ 
chia e anche recentemente la 
presenza, sìa pure in qualità 
di « osservatori ». di rappresen¬ 
tanti diel Partito comunista cu¬ 
bano alla conferenza di Mosca, 
sono i segni esteriori più signi¬ 
ficativi di questo processo di 
riavricinamento. Nello scorso 
anno, inoltre, ai è avuto un net¬ 
to inroemento nei rapporti eco¬ 
nomici fra i due paesi. 

Secondo gli osservatori poli¬ 
tici di Mosca, la visita d'ami¬ 
cizia della squadra navale so¬ 
vietica all’Avana va poi messa 
in relazione con la situazione 
venutasi a creare in tutto il 
Sud America dopo le iniziative 
anti-USA del regime militare 
peruviano, il fallimento della 
missione Rockefeller, le rivolte 
e m adoperi in tutti i paesi, 
la crisi nei r a ppor ti fra i latino 
americani e gÙ Stati Uniti. 

L’Unioaa Sovietica, sia con le 
manovra navali nell'Atlantico 
centrale die con la visita di 
unità della sua flotta all'Avana, 
si accingerebbe cioè * dare una 
prova della sua « politica di 
presenza » in questa come nelle 
altro porti del mondo. 

Politica di presenza «in di¬ 
fesa di Cuba sodilista e a so¬ 
stegno di quanti nel Sud Ame¬ 
rica ai muovono, dalle posizioni 
più diverse, contro ('imperia¬ 
li»» americano « sono oggetti¬ 
vamente spinti quindi (vedi il 
co» della giunta militar» peru¬ 
viana) a cercare un collega- 
mento con i paesi socialisti ». 

La TAOS ha dato notizia in¬ 
tanto starerà ohe il segretario 
dal PCUS, Katuscev, ha rice¬ 
vuto rmfeaodatora romeno a 
Mosca, Mwinaeou, » richiesta 
di quest' iiMmo . I due uomini di 
•tato hanno imito «un amidio¬ 
vato odtoquto». 

Adriano Guarra 


Appello 
alla latta di 
sindacalisti 
argentini 

BUENOS AIRES, 7 
Tre dirigenti sindacali ar¬ 
gentini i quali si sono nascosti 
per evitare l'arresto hanno 
fatto diffondere oggi un docu¬ 
mento nel quale invitano tut¬ 
te le organizzazioni popolari a 
« proseguire la lotta su tutti i 
fronti sino alla definitiva 
sconfitta del regime e al con¬ 
seguimento della libertà chie¬ 
sta dal popolo». 

Il documento è firmato da 
Antonio Scipione, dirigente del 
sindacato ferrovieri, da Ri¬ 
cardo De Luca, ex dirigente 
esecutivo del sindacato ope¬ 
rai dei cantieri navali, e da 
Ismael Alti, dirìgente del sin¬ 
dacato operai tipografi. Nel 
comunicato si accusa il go¬ 
verno argentino di essere re¬ 
sponsabile dell'uccisione del 
dirigente sindacale Augusto 
Vandor, ucciso lunedi scorso 
nel suo ufficio a colpi di mi¬ 
tra da quattro sconosciuti. 

I tre dirigenti dichiarano di 
aver costituito una direzione 
di emergenza della Confede¬ 
razione generale del lavoro 
argentino. 


Willi Stopb 
in visita 
a Mosca 

MOSCA, 7 

Accolte al suo arrivo da Brez¬ 
nev, Kossighm ed altre perso¬ 
nalità sovietiche, una delega- 
sione governativa tedesco-orien¬ 
tale, dirotte dal presidente del 
consiglio dai ministri Willi Stopb, 
à giunta stamani in aereo a Mo¬ 
sca per una « visita ufficiale di 
amicizia », su invito del comi¬ 
tato centrale del PC sovietico, 
del « Presidium > del Soviet Su¬ 
premo e del governo sovietico. 

D presidente del consiglio di 
Stato e primo segretarie del par¬ 
tito Walter Ulbricht, non parte¬ 
cipa a) viaggio perché costretto 
a lotto da oltre due settimane 
da una tafluooso. 


Sekou Tourè 
denuncia 


complotto 

imperialista 



Il premier Sekou Tourè 


CONAKRY, 7 

Il presidente della Guinea Se¬ 
kou Tourè ha accusato le po¬ 
tenze imperialistiche che hanno 
loro rappresentanze a Conakry, 
di aver organizzato un complot¬ 
to contro il governo attualmente 
esistente in Guinea. Egli ha 
fatto questa dichiarazione nel 
corso di una manifestazione or¬ 
ganizzata dalla più grande fe¬ 
derazione dei partiti di Conakry. 

Il presidente ha accusato «un 
ambasciatore straniero > in Gui¬ 
nea di aver mantenuto contatti 
con i partecipanti al complot¬ 
to antigovernativo recentemen¬ 
te scoperto. Sekou Tourè ha di¬ 
chiarato di avere nelle mani 
un rapporto segreto di questo 
ambasciatore in data 14 gen¬ 
naio di quest’anno, m cui questi 
riferiva sulla * esistenza nel 
paese delle condizioni opportu¬ 
ne per rovesciare il regime esi¬ 
stente». Secondo il presidente, 
questo ambasciatore avrebbe 
mantenuto rapporti con i par¬ 
tecipanti al complotto attraverso 
alcune compagnie economiche. 
Una di queste compagnie ai sa¬ 
rebbe direttamente occupata del 
« reclutamento dei congiurati ». 

Sekou Tourè ha nuovamente 
dichiarato l'Inammissibilità del- 
('ingerenza negli affari della 
Guinea ed he lasciato intravede¬ 
re la possibilità di una espul¬ 
sione dal paese di alcuni diplo¬ 
matici stranieri. 


i TEL AVIV. 7 

Violenti e minacciosi discor¬ 
si del vice primo ministro 
israeliano Yigal Allon e del 
ministro della Difesa Moshe 
Dayan, il quale assieme al 
capo di stato maggiore, ge¬ 
nerale Maina Bar Lev, e ac¬ 
compagnato da una sene di 
alti ufficiali, ha compiuto una 
lunga e minuziosa ispezione 
sulla linea del fuoco, l'inten- 
sificarsi dei duelli di arti¬ 
glieria lungo la zona del Ca¬ 
nale di Suez costituisco¬ 
no oggi il sintomo di un ul¬ 
teriore acutizzarsi della si¬ 
tuazione del Medio Oriente. 
Parlando ieri sera alla confe¬ 
renza generale sionista Allon 
ha nuovamente respinto le 
risoluzioni del Consiglio di Si¬ 
curezza accusando l'ONU di 
« ingerenza negli affari inter¬ 
ni di Israele » e ribadendo che 
Gerusalemme rimarrà intera¬ 
mente nelle mani di Tel Aviv, 
Il vice primo ministro israe¬ 
liano ha quindi invitato la co¬ 
munità ebraica internazionale 
ad inviare giovani ebrei In 
Israele allo scopo di accre¬ 
scere le sue risorse di mano 
d'opera e soprattutto per « con¬ 
tribuire al popolamento di 
nuovi Kibbutz creati nelle re¬ 
gioni occupate ». Da qui Al¬ 
lon è quindi passato diretta¬ 
mente alle aperte minacce af¬ 
fermando che « Israele sta 
per dare il vìa ad una nuova 
fase nelle sue risposte alle 
aggressioni arabe ». 

Significativa, in questa lu¬ 
ce, è l'ispezione effettuata sul¬ 
la linea del fronte dal mini¬ 
stro della Difesa Dayan che 
ha visitato le postazioni israe¬ 
liane lungo il canale giovedì 
e venerdì assieme ad un grup¬ 
po di alti ufficiali dell'eserci¬ 
to proprio mentre si intenstifi- 
cavano i duelli di artiglieria. 
B ministro della Difesa ha 
detto che il suo paese «dve 
tenersi pronto ad un eventua¬ 
le conflitto parziale con gli 
stati arabi ». 

Ieri i cannoni delle due parti 
hanno sparato quasi senza tre¬ 
gua per oltre 18 ore. 

Anche l'aviazione israeliana 
ha accentuato la sua attività. 
Oggi un portavoce di Tel Aviv 
ha affermato che aerei israe¬ 
liani avrebbero abbattuto due 
Mig 21 egiziani in volo di ri- 
cognizione nella zona estrema 
del Sìnai. Nessuna conferma 
è venuta da parte egiziana. 

Intanto il segretario genera¬ 
le dell'ONU, U Thant, ha lan¬ 
ciato oggi un appello ad 
Israele ed ai Paesi arabi af¬ 
finchè pongano immediatamen¬ 
te fine < a qualsiasi azione of¬ 
fensiva militare ». in partico¬ 
lare nel settore del canale di 
Suez, « allo scopo di non pro¬ 
vocare il fallimento degli sfor¬ 
zi in corso per ristabilire la 
pace in Medio Oriente ». 

In un suo rapporto sulla 
« inefficacia dell'accordo per 
la cessazione del fuoco nel 
settore di Suez », rapporto re¬ 
datto « in termini estremamen¬ 
te energici * e pubblicato og¬ 
gi all’ONU. U Thant afferma 
che «è assolutamente esatto 
che. dal giugno 1967, non vi è 
mai stata tanta violenza in 
Medio Oreinte come in questo 
momento ». 

U Thant definisce la situa¬ 
zione con una formula più 
grave di quelle usate nel pas¬ 
sato: « guerra aperta ». e mi¬ 
naccia di ritirare gli osser¬ 
vatori delTONIj. 

Quasi a sottolineare la dram¬ 
maticità del momento, è giun¬ 
to, l'annuncio che l’america¬ 
no Sisco, assistente segreta¬ 
rio di stato per ii Medio Orien¬ 
te, e principale negoziatore 
USA nelle trattative con i so¬ 
vietici sul conflitto arabo¬ 
israeliano, si recherà fra qual¬ 
che giorno a Mosca, e in se¬ 
guito a Londra e a Parigi. 

Nel complicato panorama, 
si è inserito anche un ele¬ 
mento di crisi interna in Israe¬ 
le. Golda Meir, zittita e attac 
cala aspramente durante una 
riunione del gruppo Hafi del 
gen. Dayan, si è irosamente 
allontanata dalla sala. E' nel¬ 
l’aria una nuova scissione del 
partito laburista, che dovreb¬ 
be facilitare l’accesso di Da¬ 
yan al potere. 

Da Amman si apprende in¬ 
tanto che il Movimento per la 
liberazione della Palestina ha 
sventato un tentativo israelia¬ 
no di assassinare Yasser Ara- 
fat, leader di « E1 Fatah ». Se¬ 
condo il giornale di Amman 
« Al Difaa » un pacco conte¬ 
nente una carica esplosiva e 
indirizzato al leader dell'« E1 
Fatah » è stato intercettato e 
reso Inoffensivo 


U Thant 
in ospedale 

NEW YORK, 7 
Il segretario generale dell'ONU 
U Thant, eofferenze di una 
M»ve infiammazione intestinale, 
sarà ricoverato fra poche ore ai 
« Le Roy Hospital » di New 
York per la auro dal caso. 



PARIGI: METRO 1 A 250 KM. L'ORA St’-ulLS!. 

mala convoglio che dovrà viaggierò su una rotala sepr notavate: si tratta invece di un aero- 
treno, che vorrà impiegato in servizio metropolitano. Eccone la caratteristiche: la versione 
standard può trasportare M passeggeri a raggiunger» la velocità di 2St chilometri. L'aerotreno 
à datato di duo propulsori a turbina dalla potenza 1.300 HP ciascuno e della retromarcia. 
La prima prova verrà effettuata a giorni su una monorotaia di 11 miglia. Nelle foto: retro¬ 
treno visto di lato (in alto) e di dietro (sotto). 


La «tregua della fiducia» volge al termine 

America: fuoco di fila 
di accuse contro Nixon 

McCarthy.- « Il presidente ha avuto tutto il tempo necessario per fare la 
pace » - Il capo della Casa Bianca i « nelle grinfie degli arciconservatori » 


WASHINGTON. 7. 

«Il presidente Nixon ha a- 
vuto più tempo di quel che 
gli occorreva per prendere mi¬ 
sure decisive noi senso della 
liquidazione della guerra nel 
Vietnam * ha dichiarato il se¬ 
natore democratico Eugene 
McCarthy, già candidato del¬ 
la minoranza alla nomination 
per le ultime elezioni presi¬ 
denziali. « E’ deplorevole — 
ha soggiunto McCarthy — che 
egli non abbia saputo utiliz¬ 
zare positivamente questo 
tempo, e che, rifiutandosi di 
accedere all'idea di un gover¬ 
no sud-vietnamita di coalizio¬ 
ne. continui a sostenere la 
équipe di Saigon ». 

McCarthy, che per un certo 
tempo si è astenuto dal for¬ 
mulare pubbliche critiche al¬ 
la politica vietnamita del nuo. 
vo governo, ha fatto queste os¬ 
servazioni in un’intervista alla 
radio. Egli ha sottolineato che 
« il cambiamento di regime a 
Saigon è una delle condizioni- 
chiave per il successo delle 
trattative in corso a Parigi ». 

L’attacco del senatore si in¬ 
serisce in una vasta offensiva 
dei circoli politici e della stam¬ 
pa contro l’amministrazione at¬ 
tuale, le cui promesse sono 
pubblicamente messe in dub¬ 
bio. Nella lista delle lagnan¬ 
ze, i mancati progressi ver¬ 
so una soluzione politica nel 
Vietnam restano al primo po¬ 
sto. Ma anche il resto della 
politica estera del nuovo pre¬ 
sidente è oggetto di pesanti ac¬ 
cuse, e cosi pure i suoi orien¬ 
tamenti all’interno. 

James Reston, che pure è 
incline ad ammettere le « buo¬ 
ne intenzioni » di Nixon, scrive 
che l’amministrazione repub¬ 
blicana è oggi divisa tra i 
fautori di un compromesso e 
gli elementi militari e conser¬ 
vatori (sostenitori della tesi 
secondo cui « il nemico è in 
difficoltà ») non mono di quan¬ 
to lo fu a suo tempo l’ammi¬ 
nistrazione Johnson. Il profes¬ 
sor James Clayton, noto esper¬ 
to di problemi economici e mi¬ 
litari, scrive che la guerra nel 
Vietnam, se finisse domani, 
sarebbe costata al bilancio a- 
mericano dai 330 ai 400 miliar¬ 
di di dollari. Allo stato delle 
cose, anche questa astronomi¬ 
ca cifra rischia di essere su¬ 
perata. 

Il senatore William Proxmi- 
re, democratico del Wisconsin, 
in un discorso alla TV ha 
chiesto una riduzione del bi¬ 
lancio militare di almeno die¬ 
ci miliardi di dollari. Proxmire 
ha detto che non vi è alcuna 
necessità di mantenere sotto le 
ormi tre milioni « memo di 
uomini e una rete di basi mi¬ 
litari del coste annuo di cin¬ 
que miliardi di dottori. Altret¬ 


tanto inutile è il sistema mis¬ 
silistico anti-missile che il pre¬ 
sidente ha concesso ai militari. 

Le spese militari, ha detto 
Proxmire, pesano tremenda¬ 
mente sull’economia america¬ 
na. Esse generano nel paese 
l’inflazione, l’aumento delle 
tasse e del costo della vita, 
rendono insolubili acuti proble¬ 
mi sociali, come quelli della 
edilizia popolare, delia fame e 
della povertà di milioni di a- 
mericani. 

Per quanto riguarda l’Ame¬ 
rica latina, molte e dure crì¬ 
tiche si appuntano sul « vuoto » 
che la missione Rockeller ha 
messo in evidenza. Sia il New 
York Times che il Washington 
Post hanno dedicato alla mis¬ 
sione degli editoriali nei quali 
rilevano che se l’unico suc¬ 
cesso conseguito da Rockefel¬ 
ler è consistito nei farsi fo¬ 
tografare a Haiti al balcone 
del palazzo presidenziale, in¬ 
sieme con il sanguinano dit- 


| tatare Duvalier, uno degli uo¬ 
mini più odiati del continen¬ 
te, sarebbe stato meglio per 
lui restare a casa. 

Il dottar John Knowles, la 
cui designazione a ministro 
della sanità è stata respinta 
da Nixon sotto la pressione 
degli ambienti reazionari, ha 
dichiarato infine in un’intervi¬ 
sta televisiva che sotto Nixon 
ia Casa Bianca « è nella stretta 
degli arciconservatori ». L’in¬ 
fluenza di costoro sul presi¬ 
dente, ha detto il noto scien¬ 
ziato progressista, è « assolu¬ 
tamente catastrofica ». 

A quanto sembra, le recenti 
concessioni di Nixon ai raz¬ 
zisti del sud in materia di in¬ 
tegrazione scolastica ed elet¬ 
torale hanno provocato vivo 
fermento negli organismi con¬ 
sultivi del governo per i di¬ 
ritti civili. Hayes Mizell. mem¬ 
bro della Commissione per i 
diritti civili, ha inviato a Ni¬ 
xon una lettera di dimissioni. 


Oggi la conferenza consultiva di 51 paesi 

Molto probabile un nuovo 
«vertice» dei non allineati 

Riad: non sembra esistano ostacoli — L'Algeria chiede 
un maggior impegno della piattaforma anti imperialista 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 7. 

Con la riunione svoltasi og¬ 
gi pomeriggio tra i rappresen¬ 
tanti delle delegazioni per uno 
scambio di idee sull’organiz¬ 
zazione dei lavori, si è prati¬ 
camente aperta a Belgrado la 
conferenza consultiva dei pae¬ 
si non allineati, anche se la 
apertura solenne avverrà do¬ 
mattina con il saluto del pre¬ 
sidente del Consiglio jugosla¬ 
vo Ribicic. Con gli ultimi ar¬ 
rivi, tutte le delegazioni dei 
51 paesi che hanno risposto 
positivamente all’invito, e tra 
esse quelle algerina, indiana 
ed egiziana, sono presente a 
Belgrado. 

Per ciò che concerne gli 
obiettivi e gli scopi di questa 
riunione consultiva, va segna¬ 
lata oggi una intervista del 
ministro degli esteri agiziano 
Riad a un giornale jugoslavo 
che sottolinea il fatto che 1 
paesi non allineati non rap¬ 
presentano un blocco ma sol¬ 
tanto < un gruppo di paesi che 
cerca di esercitare un’influen¬ 
za sull'opinione pubblica mon¬ 
diale e sulle grandi potenze ». 
Sulle prospettive di questa 
prima consultazione, 11 mini¬ 
stro degli esteri egiziano ha 
dichiarato che sulla basa dai 


contatti e dei colloqui avuti 
finora non sembra che esista¬ 
no ostacoli molto forti per ar¬ 
rivare alla convocazione di 
un nuovo vertice dei capi di 
Stato dei paesi non allineati. 

Secondo il vice-presidente 
del consiglio jugoslavo, Pavi- 
cevic, intenzione dei parteci¬ 
panti alla riunione non è « il 
confronto con questa o quella 
grande potenza perché la 
maggioranza dei partecipanti 
non desidera che questa riu¬ 
nione si trasformi in un pro¬ 
cesso. Tuttavia la politica di 
non allineamento non può non 
entrare in contrasto con al¬ 
cuni comportamenti negativi 
delle grandi potenze nei rap¬ 
porti internazionali ». Per ciò 
che concerne le prime voci 
sulla possibilità di discussio¬ 
ni e contrasti che potrebbero 
aversi in questa prima fase 
dei lavori, va messa in rilie¬ 
vo quella della delegazione al¬ 
gerina che a quanta pare in¬ 
siste per l'accentuazione con 
maggiore forza dell'impegno 
antimperialista della piatta¬ 
forma politica su cui dovreb¬ 
bero essere fatti gli inviti a 
una possibile IH Conferenza 
dei paesi non allineati. 

Franco Patrono 
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Crisi 


il FU. la OÉreaioito M 
PSU, dopo una ritintone du¬ 
rata tutto il giorno, ha etneo, 
so un comunic a to non com¬ 
pletamente espli ci to e tutta¬ 
via cfaiiro nel perseguire 
obiettivi s« Matti. 11 probi mus 
della partecipazione degli 
scwetoniott ai governo — si 
afferma — « può essere an¬ 
cora poeto », ma appaiono 
< premienti » tuttavia le ra¬ 
gioni ohe li hanno guidati 
alla rottura del PSI; chi pro¬ 
pone, perciò, « te rieostitur 
zione di un governo con la 
portectpaztone dei due par¬ 
titi, il PSI e il PSU, dimo¬ 
stra di no* comprendere il 
drammatico dibattito nel 
movimento socialista *; da 
qui una tirata contro le 
« aperture al PCI ». 

Circa r atteggiamento de¬ 
gli scissionisti e dei repub¬ 
blicani, l’on. VrttoréNi — uo¬ 
mo vicino a De Martino — 
rileva sul lavoro di Genova 
la propensione dei due par¬ 
titi • per un monocolore de¬ 
mocristiano che assumereb¬ 
be la funzione di governo- 
ponte », ma « non per torna¬ 
re al centro-sinistra ». Vit- 
toreHi propone quindi la ri- 
coatituàone di un governo 
di centro-sinistra « anche 
con base parlamentare più 
limitata »; l’alteniativa che 
sta dinanzi alla DC riguarda 
« o il ritorno al centro-sini¬ 
stra, possibilmente con tutti 
i partiti di centro-sinistra, 
ma altrimenti anche con il 
solo PSI: oppure il ritorno 
al centrismo, anche se di ca¬ 
rattere balneare ». 

I deputati socialisti, riuni¬ 
ti per la prima volta dopo la 
scissione, si sono pure pro¬ 
nunciati per una « organica 
ripresa del centro sinistra », 
la quale mantenga le ■ ca¬ 
ratteristiche politiche e gli 
impegni programmatici as¬ 
sunti dal governo Rumor , 
rinvigorisca la sua volontà 
rinnovatrice e rafforzi le 
istituzioni democratiche ». 

Reazioni polemiche alla 
impostazione ricattatoria im¬ 
pressa fin dall'inizio dai so¬ 
cialdemocratici alla politica 
del loro partito non sono 
mancate, sia dal campo so¬ 
cialista che da quello cat¬ 
tolico o de. Già F Apatiti? a- 
vera rilevato che la nuova 
formazione politica può tra¬ 
sformarsi in un gruppo di 
« guastatori », capace, « gio¬ 
vandosi di complicità poten¬ 
ti », di • sottoporre il paese 
a prove non necessarie ». Il 
quotidiano cattolico Avveni¬ 
re afferma che la scissione 
* è la figlia legittima dell’e¬ 
vidente fallimento di una 
unificazione sollecitata dal¬ 
l’alto nella convinzione che 
fossero maturi i tempi per 
una alternativa alla DC »; 
mandata in fumo dall’elet¬ 
torato questa prospettiva, 
« si vuole puntare una gros¬ 
sa posta su un blocco d’or¬ 
dine che passi, sì, per i 
gruppi moderati della DC 
ma faccia perno su una de¬ 
stra socialdemocratica raf¬ 
forzata dall’elettorato, su un 
possìbile recupero liberale e 
sostenuta anche dal PRI ». 

Si vuole cioè, afferma 
l’Avventre, « forzare rovino¬ 
samente il corso della sto¬ 
ria»; ed il problema dei 
rapporti con i comunisti « è 
solo un pretesto della scis¬ 
sione », lo « schermo dietro 
il quale si nasconde la vo¬ 
lontà di sterzare a destra e 
di contrabbandare un’espe¬ 
rienza sostanzialmente illibe¬ 
rale sotto un centrismo ri¬ 
messo a nuovo e qualificato 
verbalmente a sinistra »; oc¬ 
corre perciò respingere « so¬ 
luzioni di blocco d’ordine e 
di union sacrée che porte¬ 
rebbero prima a un luglio 
ben più duro di quello che 
ci ha regalato Tambroni e 
poi non a un flusso a sini¬ 
stra ma a una spinta non 
controllabile verso l’estrema 
sinistra ». 

Secondo il Popolo, « non 
è da pensare... che si possa 
procedere a un rinnovamen¬ 
to della società italiana al 
di fuori di una politica di 
centro-sinistra. Un centro- 
sinistra che per la DC re¬ 
sta ancora, al di là delle vi¬ 
cende che hanno dramma¬ 
ticamente scosso lo schiera¬ 
mento socialista, quello ipo¬ 
tizzato nel 1962 dal congres¬ 
so di Napoli e inteso a rag¬ 
giungere determinati obiet¬ 
tivi con ben individuate 
forze politiche dell’area de¬ 
mocratica ». Da parte de, si 
registra anche una presa di 
posizione di Sullo, il quale 
ritiene « politicamente sba¬ 
gliato e costituzionalmente 
scorretto » il ricorso alle e- 
lezioni anticipate; la DC. 
secondo Sullo, deve invece 
riproporre * la costituzione 


di ita governo di 
di eoatro-MMftra *; 
PSU non 

la 
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Anche i fanfaróni, eoa 
deM’Agenpari, ai 
wr la « ri- 
coetituóone di un governo 
d> coalizione ». Stendo alla 
■ te ma nota, anche Piccali sa¬ 
rebbe « fermamente inteso- 
zionato a batterti perchè sia¬ 
no ricreate le condizioni per 
un ritorno immediato a un 
governo di coalizione di cen¬ 
tro-sinistra *; questi indi- 
acreàoae, tuttavia, oltre che 
come un latto indicativo cir¬ 
ca gli orien ta menti del se¬ 
gretario uaoente della DC, 
viene i n t e rpretata come fi 
segno che Fontani è orien¬ 
tato (morirne a Tortami) a 
conferm a re l’appoggio dada 
sua corrente od una ricon¬ 
ferma di Pieeotì atta 
rione di piana Sterno. 

In vista delle 
•cadérne. Piccoli ha comin¬ 
ciato ieri un ciclo di consul¬ 
tazioni interne. Si è incontra¬ 
to, tra Fatano, con Colombo. 
Dopo M colloquio, am bient i 
vicini al ministro del Teoo¬ 
ro hanno fatto circolare la- 
discrezioni che vanno, ap¬ 
punto, nello sterno senso del¬ 
la nota fanfara ani: Colambo 
avrebbe cioè fatto pr ese n ta 
le proprie preoccupazioni ri¬ 
guardo ai pericoli i nsi ti nel¬ 
le manovre socialdemocrati¬ 
che e repubblicane e avreb¬ 
be chiesto continuità rafFln- 
dirizzo di centrosinistra ol¬ 
tre a una maggioranza più 
larga e rappresentativa al¬ 
l’interno della DC. 

Le consultazioni del Capo 
deHo Stato, come è noto, co¬ 
mi nceranno giovedì matti¬ 
na. Nel corso della giornata 
sarà ricevuto al Quirinale 
anche il compagno Terraci¬ 
ni, come ex presidente delta 
Cottiteienta. I colloqui con 1 
capi-gruppo dei partiti 
avranno inizio 11 giorno suc¬ 
cessivo. 

DC E PSI Domani si riuni¬ 
ranno sia il Comitato cen¬ 
trale socialista che il Consi¬ 
glio nazionale de eletto al- 
l'ultimo congresso. L'uno e 
l'altro degli organismi diri¬ 
genti dei due partiti dovran¬ 
no definire i problemi del¬ 
l’assetto interno, a partire 
dulia elezione dei rispettivi 
segretari. Per la DC, ferma 
la tendenza alla riconferma 
della confluenza dorotea- 
f anfanianatavianca sul nome 
di Piccoli come segretario, 
circolano le voci più diver¬ 
se. L'impressione è di note¬ 
vole incertezza. Tra l’altro, 
ieri si faceva 11 nome di 
Forlani come di uno dei can¬ 
didati alla presidenza dei 
gruppo de della Camera, e 
perfino il nome di Moro co¬ 
me presidente del Consiglio 
nazionale, ai posto di Sceiba. 

Per il PSI, vi è intanto 11 
problema di integrare ài OC, 
sostituendo le perdite dovu¬ 
te alla scissione. Oltre a 
quello del segretario, dovrà 
essere risolto inoltre il pro¬ 
blema del presidente. Neon! 
è dimissionario, ma vi è da 
parte della « nuova maggio¬ 
ranza » il desiderio di giun¬ 
gere ad una sua riconferma. 
Anche la direzione dovrà in¬ 
fine essere integrata con la 
sostituzione dei tonassi ani e 
feniani che 9e ne sono an¬ 
dati. 

Orlandi è stato eletto capo¬ 
gruppo dei deputati del PSU. 

Camera 

per il PSIUP. Fon. La Malfa 
per i repubblicani. Fon. Di Prl- 
mio per i socialisti. Fon. Origlia 
per gli indipendenti di sinistra, 
il socialdemocratico Orlandi ed 
il monarchico De Lorenzo) al 
pronunciavano contro le dimis¬ 
sioni. 

Il compagno Ingrao ha in 
particolare ricordato che. a sue 
tempo, i comunisti non votarono 
per la candidatura di Pettini 
soltanto perché essa fu decisa 
al di fuori di ogni consultazio¬ 
ne e fu presentato dalla mag¬ 
gioranza di centrosinistra e 
non certo perché vi fossero del¬ 
le riserve nei confronti di Per- 
tini. .Per questo, nel momento 
in cui il presidente, con grande 
sensibilità, ha presentato le sue 
dimissioni e dopo che si è pro¬ 
ceduto ad una consultazione di 
gruppi, i comunisti hanno inte¬ 
so confermare la loro fiducia 
in Pertini respingendone le di¬ 
missioni. 

L'assemblea respingeva quin¬ 
di all'unanimità le dimissioni. 
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VACANZE LIETE : 


RICCIONE - PENSIONE STA- 
DIUM - Viale S. Martino. 70 
Tel. 41.618 • Vicino mai» • giar¬ 
dino • ogni moderilo confort 
Cucina «celta - ambiente distin¬ 
to. Settembre IMO • Luglio 2100 
Agosto 2500 tutto co tepr ea o . Ca¬ 
bina maro. 

RIMINI • PENSIONE DELFINA 
- Tal, 25.860 • Moderna oostru- 
sk>oe - 150 m. mai» • Giardino 
• Parcheggio auto - Cabina al 
moro - Luglio-agosto 2.800 • 
Settembre 1.800 • ottimo tratto- 


CATTOLICA • PENSIONE COR¬ 
DIALE * Tri. 61.566 • Moderna 
c o atnix kxm • 160 m. mar» • co¬ 
rnar» con doccia WC beicene 
confortevole - ottimo trattamen¬ 
to - 2041/8 2)00 - Sottembn 1100. 


CATTOLICA • PENSIONE ADE¬ 
LAIDE . Tot 61 AIO • moderna 
coetruslooe - ricino moro • tra» 
quUia familiare moderni con¬ 
forta - '"’lnfnn aaitroihia 1.700 • 
1-7 20-7 2A00 21 7 >1-9 IJtO - 
Agnato 2J66- 

MIRAMARE/RIMINI - HOTEL 
KENT - Tri. 33.073 • Tutti con¬ 
forti - ottimo trattamento - Lu¬ 
tilo 2600 • Agosto fino 25 3000 
e aottambre 1600 tutto coni¬ 


glio 

26/8 


RIMINI/MARMCLLO - PEN¬ 
SIONE OMBRETTA • Tri. 33.000 
• 16 m. maro • oamsrs con/ 

pregrta 


• C o ri n e ottima - parcheggio - 
Agnolo 2.910 • 22-31 agerioTlOi 
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